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«Con questa uscita dei vescovi sul film 
“Caos Calmo” siamo al limite del 
ridicolo. Oscene, semmai, sono certe 
immagini che girano in televisione, 



magari alle tre del pomeriggio. Osceno andare al cinema è una scelta 
è piazzare un microfono davanti alla consapevole, accendere il televisore, 
madre che ha appena perso il figlio e nella maggior parte delle case, no» 

chiederle cosa prova. Anche perché Valeria Solarino, protagonista del film «Signorina 

Effe», la Stampa 13 febbraio 


Portava aiuto, l’hanno ammazzato 

Imboscata contro gli italiani in Afghanistan: morto il maresciallo Pezzulo, 46 anni 
Ferito un altro soldato. Portavano medicine e vestiti. Prodi: la missione continua 


■ Il maresciallo deiresercito 
Giovanni Pezzulo, 45 anni, spo¬ 
sato, una figlia, è stato ucciso 
mentre portava medicine alla 
popolazione poco fuori Kabul. 
In Afghanistan. Il suo collega, 
Enrico Mercuri di 31 anni è sta¬ 
to lievemente ferito. I militari 
italiani sono rimasti vittime di 
in uno scontro a fuoco nella val¬ 
le di Uzeebin. La stessa area do¬ 
ve fu uccisa la giornalista Maria 
Grazia Cutuli. I Talebani hanno 
rivendicato Lassato. Profondo 
cordoglio è stata espresso da Pro¬ 
di, D'Alema e Veltroni che han¬ 
no ribadito il sostegno alla pre¬ 
senza italiana. Ma dalla Sinistra 
Arcobaleno toma la richiesta di 
ritiro delle tmppe. E fra poco al¬ 
la Camera ci sarà il voto sul de¬ 
creto legge che finanzia la mis¬ 
sione afghana. 

Bertinetto, Fontana, 
Vannucci alle pagine 2 e 3 



Il maresciallo Giovanni Pezzulo, ucciso in Afghanistan Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Missioni annesterò 

La politica 

NON LI LASCI SOLI 

Luigi Caligaris 

L a morte di un soldato italiano 
mi colpisce tre volte: perché la 
morte di un essere umano ferisce, 
perché a morire è un soldato e per¬ 
ché è un italiano. Qualsiasi morte 
rattrista, ma quella di un soldato 
italiano rattrista di più chi lo è sta¬ 
to e provoca in tutti un profondo 
disagio. A corto di parole mi rifac¬ 
cio al pluridecorato Randolfo Pac- 
ciardi «non si combatte per il pia¬ 
cere di combattere. Non si muore 
per il piacere di morire. Non si get¬ 
ta la propria giovinezza sui campi 
di battaglia, senza comprendere la 
necessità del sacrificio». 

segue a pagina 27 


Veltroni, accordo con Di Pietro 
«D Pd aiuterà famiglie e precari» 


Destra _ 

Quasi rottura 
tra Casini 
e Berlusconi 

■ L'Udc non cede all'aut aut di 
Silvio Berlusconi e non rinuncia 
al proprio simbolo. Salvo sorpre¬ 
se dell'ultima ora, infatti, oggi il 
partito chiederà a Pierferdinando 
Casini di candidarsi premier sot¬ 
to le insegne dello scudocrociato. 
In una riunione nel primo pome¬ 
riggio di ieri, il vertice dell'Udc ha 
preso la decisione. «Basta con il 
chiacchiericcio, c'è poco da dire, 
le cose oramai sono chiare», dice 
Casini, al termine. Intanto, Berlu¬ 
sconi e Fini trovano l'accordo per 
la spartizione dei seggi: tre a uno 
per il Cavaliere.... 

Lombardo e Fantozzi 
a pagina 7 


■ Accordo fatto tra Partito De¬ 
mocratico e Italia dei Valori: le 
due liste saranno apparentate, 
poi si costituirà un gruppo uni¬ 
co. E a "Porta a Porta" Veltroni 
annuncia aiuti alle famiglie e sa¬ 
lari di almeno mille euro per tut¬ 
ti i precari. 

alle pagine 4,5 e 6 
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ABORTO, BLITZ IN CORSIA 

Le donne scendono in piazza 
Csm e ministro: subito ispezioni 



alle pagine 8 e 9 

L’OBIEZIONE CHE CANCELLA LA LEGGE 


di Anna Tarquini 


I l dottor Rocco Lovanio Paradiso 
insieme al coraggio del pioniere 
si porta dietro anche la iattura del 
cognome. È l'unico medico del¬ 
l'ospedale San Carlo di Potenza, 
uno dei più grandi centri sanitari 
della Basilicata a praticare aborti. 
Uno contro tutti e per tutti è quel¬ 
lo che i bambini li manda lassù. 
«Sono in tanti a sfotterlo - ci dice 
Maurizio Bolognetti, dei Radicali 


Lucani - e anche per questo lui 
mantiene il riserbo. Però a volte 
racconta le telefonate che alcune 
sue pazienti ricevono dai membri 
del Comitato per la Vita... ». La Ba¬ 
silicata ha il record in negativo. 
Nel senso che qui è quasi impossi¬ 
bile abortire: all'ospedale di Lago- 
negro il 100% dei medici è obietto¬ 
re, cioè 13 su 13, e al san Carlo il 
95%. segue a pagina 8 


Cronaca 


Retata in Calabria _ 

Mafia e politica 
In manette ex 
assessore Udeur 

■ Joint venture milionaria. Co¬ 
sì i carabinieri definiscono la fit¬ 
ta rete di criminalità, affari e po¬ 
litica sgominata ieri. Oltre 50 le 
persone fermate. Tra cui l'ex as¬ 
sessore al turismo della Cala¬ 
bria. Solani a pagina 10 

Legalità 

Attenti a chi 
si Candida 

Enrico Fierro 

Q uesto è un articolo-appel¬ 
lo rivolto a Walter Veltro¬ 
ni, ad Antonio Di Pietro, a Fau¬ 
sto Bertinotti e a tutti i leader 
del centrosinistra che si appre¬ 
stano a scegliere i candidati 
per le prossime elezioni politi¬ 
che. Fate pulizia in Calabria, 
candidate uomini e donne 
mai sfiorati non da un avviso 
di garanzia, un rinvio a giudi¬ 
zio o una sentenza, ma dal sem¬ 
plice «sospetto» di essere collu¬ 
si, vicini o compiacenti con la 
'ndrangheta. È una misura ra¬ 
dicale, estrema, pesantissima, 
come estrema, pesantissima, 
radicale è la situazione che si vi¬ 
ve in quella realtà. 

segue a pagina 27 

La corsa di Obama 

La svolta 
della Virginia 

Bob Moser 

M entre arrivavano i risultati 
delle primarie del Potomac 
non era facile capire il significato 
di quanto stava accadendo. Non 
vi erano dubbi che Barack Oba¬ 
ma avrebbe dominato a Washin¬ 
gton De e nel Maryland. Ma la 
sua schiacciante vittoria in Virgi¬ 
nia - uno degli ex Stati repubblica¬ 
ni che sarà in bilico a novembre - 
ci ha fatto capire che il senatore 
dell'Illinois potrebbe mantenere 
la sua promessa di mandare in 
frantumi a novembre la consoli¬ 
data mappa elettorale con le roc¬ 
caforti democratiche da una par¬ 
te e quelle repubblicane dall'altra. 
In campo repubblicano i sorpren¬ 
denti risultati della Virginia dove 
Mike Huckabee ha messo paura a 
John McCain, hanno rafforzato 
la posizione di Obama. 

segue a pagina 26 
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Crac Ronaldo, la fine di un campione 



Ferrucci a pagina 18 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


L’anziano cavaliere 


MA QUANTO è noioso Berlusconi. Nonostante il rinfoltimento 
e il trucco, costretto a fare a meno dei suoi lati peggiori (insulti, 
minacce, menzogne e gestacci), appare ormai un patetico an¬ 
ziano che ripete il suo verso in tv: è una replica. Perciò, parliamo 
d’altro. Parliamo dell’episodio terribile di cui è stata vittima una 
donna (sì, «in quanto donna», come si diceva una volta) che, for¬ 
se nel momento più triste della sua vita, si è trovata a dover ri¬ 
spondere a un interrogatorio di polizia. In un corridoio d’ospeda¬ 
le, dopo essere stata sottoposta a un aborto, nelle condizioni di 
sofferenza che noi umani possiamo capire e alcuni disumani 
no. È stata sottoposta a una vera violenza, come ha dichiarato 
in tv il primario. Tutto questo è successo su segnalazione anoni¬ 
ma, ma su diretta indicazione di quelli che vogliono sfruttare po¬ 
liticamente la sofferenza altrui. E a far davvero inorridire noi laici 
non è solo l’ingerenza della Chiesa nella politica italiana, ma l’in¬ 
gerenza di Giuliano Ferrara nella politica della Chiesa. 
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1 rapporti dell’intelligence segnalano 
da tempo l’alto rischio per le missioni umanitarie 
sia nella zona di Kabul che di Herat 

ATTENTATO IN Al 

^ /q |T ■ ATTLirfi 1 IT ii maresciallo Giovanni rezzuio, 40 anni 

•j l-|-l-l /I \ 1 V 1 /I \ di Oderzo, è morto. L’alpino Enrico Mercuri 

. mini 1 m\J Adi 1 31 anni è rimasto lievemente ferito 
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Imboscata contro gli italiani, un morto e un ferito 

L’attacco rivendicato dai Talebani. I soldati portavano cibo, medicine e vestiario 


■ di Gabriel Bertinetto 


STAVANO PORTANDO CIBO, vestiario e 
medicinali ai civili, i soldati italiani finiti ieri in 
un agguato sessanta chilometri ad est di Ka¬ 
bul. Uno di loro purtroppo, il maresciallo Gio- 


sposto subito al fuoco metten¬ 
do in fuga gli assalitori, ma a 
tena era rimasto il maresciallo 
del genio Pezzulo, in fin di vita, 
mentre il maresciallo Mercuri 
era ferito ad una gamba. En¬ 
trambi sono stati trasportati in 
elicottero all'ospedale francese 
di Camp Warehouse, a Kabul. 
Purtroppo per Pezzulo non c'è 


stato nulla da fare. 

Sembra che nella stessa zona 
una decina di giorni fa gli italia¬ 
ni già fossero stati attaccati, ma 
l'episodio si era concluso senza 
morti né feriti. Pezzulo e Mer¬ 
curi erano entrambi distaccati 
nella Fob (Forward operating 
base), la base operativa avanza¬ 
ta di Surobi, che è considerata 


strategicamente molto impor¬ 
tante dall'Isaf, la missione inter¬ 
nazionale a guida Nato di cui 
fa parte il contingente italiano. 
F'area viene continuamente 
pattugliata, anche perchè vi si 
trova la diga di una importante 
centrale idroelettrica. Il forte di 
Surobi dipende dal Comando 
della regione di Kabul, affidato 


dal 6 dicembre scorso al genera¬ 
le italiano Federico Bonato, 
che ha a disposizione circa 
1250 uomini. 

Un portavoce talebano ha ri¬ 
vendicato la paternità dell'at¬ 
tacco. Con una telefonata ad 
un'agenzia di stampa, Zabihul- 
lah Mujahid ha dapprima affer¬ 
mato che i ribelli avevano teso 


vanni Pezzulo, 45 an¬ 
ni, di Oderzo (Trevi¬ 
so), è morto. Un altro, 
il maresciallo Enri- 

co Mercuri, 31 anni, di Monte- 
cassiano (Macerata)^ è rimasto 
lievemente ferito . E accaduto 
alle undici e trenta del mattino 
nella valle di Uzeebin, vicino al 
villaggio di Rudbar. È una zona 
molto pericolosa, prossima al 
tunnel di Surobi, lungo la stra¬ 
da fra la capitale e Jalalabad. 
Una zona in cui i talebani, i mi¬ 
liziani di Al Qaeda e le bande 
dell'ex-capo mujaheddin della 
guerriglia anti-sovietica Gul- 
buddin Hekmatyar sono sem¬ 
pre rimasti attivi, anche dopo 
il crollo del regime teocratico. 
Sono gli stessi luoghi in cui po¬ 
chi giorni dopo la caduta di Ka¬ 
bul, nel novembre 2001, furo¬ 
no assassinati la giornalista del 
Corriere della Sera Maria Gra¬ 
zia Cutuli, e tre colleghi, rispet¬ 
tivamente spagnolo, australia¬ 
no, afghano. 

Secondo la ricostruzione delle 
autorità militari italiane, un 
convoglio della Task Force Su¬ 
robi è stato attaccato da «ele¬ 
menti armati ostili mentre sta¬ 
va svolgendo «attività di coope¬ 
razione civile e militare e soste¬ 
gno sanitario alla popolazio¬ 
ne». Avevano iniziato di primo 
mattino le distribuzioni di vive¬ 
ri, abiti, farmaci. D'improvviso 
sono stati bersagliati con raffi¬ 
che di kalashnikov. I rangers 
(alpini paracadutisti) del reggi¬ 
mento Montecervino hanno ri- 

Anche l'ultima vittima 
italiana in Afghanistan 
Paladini, fu colpito 
durante un'attività 
«non militare» 




Il maresciallo 
Giovanni 
Pezzulo, sopra 
due militari 
pattugliano una 
strada di Kabul 
Foto Ansa 


La scheda 


8500 militari impegnati 
in 20 missioni all’estero 

Nel corso degli ultimi anni 
l’impegno dei militari italiani nelle 
zone di crisi è via via aumentato e, 
alla data di ieri, risultano all’estero 
8500 soldati che operano in 20 
missioni in diversi continenti. 

Dopo la conclusione della 
missione a Nassiriya (autunno 
2006) gli impegni più rilevanti sono 
quelli in Libano (dal settembre 
2006) in Afghanistan (da 2002) e in 
Kosovo (dal 1999). Ma altre 


missioni impegnano le forze 
armate. Il sito della Difesa 
(Difesa.it) elenca anche quelle in 
Albania, Bosnia Erzegovina (350 
militari), Congo, Egitto, Fyrom (già 
Macedonia), Hebron, India- 
Pakistan, Iraq (carabinieri a 
Baghdad), Kosovo, Malta, 
Marocco, Mediterrano Orientale, 
Medio Oriente, Palestina-Egitto, 
Cirpo, Somalia, Sudan. L’ultima 
missione in ordine di tempo è 
quella in Ciad (Eufor); 20 militari 
italiani realizzeranno un ospedale 
da campo 



«un'imboscata a una sessanti¬ 
na di chilometri dalla capitale 
uccidendo cinque soldati ame¬ 
ricani nel distretto di Surobi». 
Successivamente lo stesso por¬ 
tavoce, ricontattato da un'altra 
agenzia, si è corretto: «Era un 
convoglio dell'esercito italia¬ 
no. Fo abbiamo attaccato con 
armi leggere e pesanti». Fa stes¬ 
sa fonte ha aggiunto, sbaglian¬ 
do, che «più di due soldati ita¬ 
liani sono rimasti uccisi nell'at¬ 
tacco». 

I rapporti dell'intelligence se¬ 
gnalano da tempo livelli di ri¬ 
schio elevati sia nell'area di Ka¬ 
bul che in quella di Herat, en¬ 
trambe assegnate dalla Nato al 
comando italiano. Anche l'ulti¬ 
ma vittima italiana in Afghani¬ 
stan, il maresciallo Daniele Pa¬ 
ladini, ucciso il 24 novembre 
scorso nella valle di Pagman, a 
quindici chilometri da Kabul, 
fu colpito durante un'attività 
«non militare», l'inaugurazio¬ 
ne di un ponte ricostruito con 
il contributo del contingente 
Italfor. Allora si trattò di un at¬ 
tentato kamikaze. I ribelli attac¬ 
cano gli interventi di tipo uma¬ 
nitario per impedire che cresca 
il consenso popolare intorno 
ai militari stranieri. Dopo quel¬ 
l'episodio le misure di sicurez¬ 
za per questo tipo di attività era¬ 
no state intensificate. Fa conse¬ 
gna di aiuti ai civili afghani vie¬ 
ne preparata con diversi giorni 
d'anticipo tramite contatti in¬ 
formali con le autorità locali ed 
i capitribù. Il giorno della distri¬ 
buzione, un attento dispositi¬ 
vo di sicurezza (informatori, 
pattuglie, monitoraggi satellita¬ 
ri) verifica che tutto avvenga 
senza problemi. Attività che ie¬ 
ri non sono purtroppo bastate 
ad evitare l'imboscata. 

Non è stato l'unico episodio di 
violenza nella giornata. Tre sol¬ 
dati afghani sono rimasti ucci¬ 
si e tre feriti per l'esplosione di 
un ordigno mdimentale al pas¬ 
saggio di un convoglio nel di¬ 
stretto di Musa Qala, nella pro¬ 
vincia di Helmand. 

Ieri morti anche 
tre militari afghani 
saltati su 
un ordigno 
rudimentale 


«Il vanto di Giovanni? Avere l’occasione di aiutare bambini e anziani» 

Il soldato ucciso era scampato alla strage di Nassiriya. Il collega ferito era invece alla sua prima missione all’estero 


M di Davide Vannucci 

A MOTTA DI LIVENZA, il 

paese del Trevigiano in cui 
c’è la sede del «Cimic 
Group South», l'unità della 
Nato che si occupa di coo¬ 
perazione militare-civile, i 

colleghi parlano di una persona 
misurata, di un uomo pronto e 
preparato. Sì, perché Giovanni 
Pezzulo, malgrado l'età relativa¬ 
mente giovane (avrebbe compiu¬ 
to quarantacinque anni il prossi¬ 
mo 25 febbraio), di esperienza al¬ 
le spalle ne aveva da vendere. 
Giovanni nasce a Carinola, co¬ 
mune di 8000 abitanti in provin¬ 
cia di Caserta. La sua famiglia 
d'origine abita ancora lì, in un 
vecchio fabbricato a un piano. Il 
padre Costantino, 74 anni, ex di¬ 


pendente dell'Upim, e la madre, 
Giuseppina, 71 anni. I due han¬ 
no cinque figli. Tutti maschi. 
Uno fa il fioraio, un altro il par¬ 
rucchiere. Gli altri lavorano per 

10 Stato. Uno è dipendente civile 
al Ministero della Difesa, un al¬ 
tro poliziotto. Giovanni, invece, 

11 secondo dei cinque, vuole ar¬ 
ruolarsi nell'esercito. E lo fa, a so¬ 
li 18 anni, nel 1980. Nel 1986 
prepara i bagagli e si trasferisce 
nel Nord Est, a più di 700 chilo¬ 
metri da casa. A Oderzo, comu¬ 
ne del Trevigiano a due passi da 
Motta di Livenza, trova una siste¬ 
mazione, in un condominio a 
cinque piani in pieno centro. 
Giovanni non è solo. È con Ma¬ 
ria d'Agostino, anche lei di Cari¬ 
nola, che dopo 8 anni di fidanza¬ 
mento diventa sua moglie. Nel 
1990 nasce Giusi, la prima e uni¬ 
ca figlia. La sua seconda casa è or¬ 


mai la caserma «Mario Fiore», a 
Motta di Livenza. Gli anni No¬ 
vanta sono quelli delle cosiddet¬ 
te «missioni umanitarie». Gio¬ 
vanni va in Kosovo. Fa parte del 


Genio, si occupa di ricostruire ca¬ 
se, scuole, ponti. Come racconta 
lo zio, è molto orgoglioso di quel¬ 
lo che fa, «ama il suo lavoro e 
l'esercito». Così, quando nasce 


un reparto militare con specifici 
compiti di cooperazione, Pezzu¬ 
lo non si chiama fuori. Nel 2002 
entra a far parte del «Cimic 
Group South». La prima missio¬ 


ne è in Iraq. Il 12 novembre del 
2003, il giorno dell'attentato, si 
trova a Nassiriya, ma scampa al¬ 
la strage. Nel febbraio 2004 la¬ 
scia il Medio Oriente. Poi, nel di¬ 
cembre 2007, parte per l'Afghani¬ 
stan. Lavora a stretto contatto 
con autorità locali e ong, distri¬ 
buisce cibo, vestiti, medicinali. 
Quando è in Italia toma sempre 
a Carinola, nella sua Carinola. 
Va a trovare parenti e amici, rac¬ 
conta del proprio lavoro. «Ci par¬ 
lava spesso delle sue missioni, e 
lo faceva con grande entusia¬ 
smo», racconta lo zio. «Parlava 
di quello che gli italiani faceva¬ 
no per le popolazioni locali, in 
particolare per i bambini e gli an¬ 
ziani». 

Carinola adesso si chiude nel lut¬ 
to, proprio come avviene sette¬ 
cento chilometri più a Nord, a 
Oderzo. Nel condominio a cin¬ 
que piani c'è un via vai conti¬ 
nuo. Amici, ma soprattutto mili¬ 


tari. Dice un soldato: «Per noi 
Giovanni non scompare. Lo por¬ 
teremo sempre dentro di noi. 
Era una persona dinamica, un at¬ 
leta, un esperto». Gli fa eco un al¬ 
tro: «Era uno molto disponibi¬ 
le». Il telefono di casa squilla, ri¬ 
sponde un'amica della moglie. 
Non vuole parlare, almeno oggi. 
Il lutto è troppo forte. La sera arri¬ 
va il parroco. Dice che «sono tra¬ 
gedie grandi, soprattutto perché 
chi va in missione all'estero lo fa 
con l'intenzione di portare la pa¬ 
ce». Come aveva deciso di fare il 
maresciallo Enrico Mercuri, 31 
anni, ferito nello scontro a fuo¬ 
co in cui ha trovato la morte 
Pezzulo. Lui era alla prima mis¬ 
sione all'estero. È un alpino pa¬ 
racadutista dei Ranger, un cor¬ 
po d'élite. «Una vera rarità», di¬ 
cono gli amici, «per uno nato a 
Montecassiano», paese in pro¬ 
vincia di Macerata, a soli 200 
metri sul livello del mare. 


L’AGGUATO 

La stessa strada dove venne assassinata Maria Grazia Cutuli 


L’attacco ai militari italiani, costato la vi¬ 
ta al primo maresciallo Giovanni Pezzulo, è av¬ 
venuto nella stessa area in cui il 19 novembre 
2001 vennero uccisa la giornalista del Corriere 
della Sera Maria Grazia Cutuli, l'inviato del 
Mundo Julio Fuentes e due giornalisti del¬ 
l'agenzia di stampa Reuters, l'australiano Har¬ 
ry Burton e il fotografo afgano Azizullah Hai- 
dari. 

I quattro giornalisti, a bordo di due auto, ven¬ 
nero bloccati da un commando di sei uomini 
armati sulla strada da Jalalabad e Kabul, pro¬ 
prio nella zona di Surobi, dove si trova una ba¬ 
se avanzata controllata ora dagli italiani e do¬ 
ve è avvenuto ieri l'attacco contro la pattuglia 


dei militari italiani. Maria Grazia Cutuli (nata 
a Catania il 26 ottobre 1962, uccisa il 19 no¬ 
vembre 2001) aveva iniziato la sua carriera in 
Sicilia e si era poi trasferita a Milano, dove ha la¬ 
vorato prima al periodico Centocosee poi ad 
Epoca. La reporter uccisa in Afghanistan iniziò 
quindi una collaborazione con l'Unhacr, 
l'agenzia delle Nazioni Unite che si occupa di 
rifugiati. Qui maturò un'esperienza nel campo 
della politica estera. La giornalista catanese a 
metà degli novanta passò al Corriere della se¬ 
ra. La svolta per la sua carriera arrivò il 13 set¬ 
tembre 2001, quando dopo gli attentati alle 
Torri gemelle di New York, venne inviata in Af¬ 
ghanistan dove venne uccisa. 











































































NEL MONDO 


l’Unità 3 

giovedì 14 febbraio 2008 


ATTENTATO IN AFGHANISTAN 


Martedì il testo del rifinanziamento approderà 
in aula per essere convertito in legge 
In commissioni Difesa e Esteri ha già il via libera 


Il Pd riconferma l’impegno per Kabul 
mentre la destra si schiera addirittura 
per l’aumento di uomini e mezzi nell’area 


Il capo del governo in carica, il mi¬ 
nistro degli Esteri, ed il candidato 
premier del Partito democratico 
alle elezioni di aprile riconferma¬ 
no con fermezza il sostegno alla 
missione militare italiana in Af¬ 
ghanistan. 

Prodi, D'Alema e Veltroni manife¬ 
stano prodondo cordoglio per la 
morte del maresciallo Giovanni 
Pezzulo, ma riconfermano la vo¬ 
lontà di mantenere gli impegni 
presi con la comunità intemazio¬ 
nale e con le autorità di Kabul. 
Una presa di posizione in linea 
con Porientamento del Pd sul rifi¬ 
nanziamento delle missioni mili¬ 
tari all'estero nell'imminenza del 
voto alla Camera sul decreto legge 
varato dal Consiglio dei ministri il 
28 gennaio scorso. Martedì prossi¬ 
mo il testo approderà in aula per 
essere convertito in legge. L'altro 
giorno le commissioni congiunte 
Difesa e Esteri di Montecitorio 
hanno già dato il via libera al prov¬ 
vedimento con il solo voto contra¬ 
rio dei deputati della Sinistra arco¬ 
baleno. 

«Questo momento di lutto -affer¬ 
ma il presidente del Consiglio- 
non deve essere occasione per 
aprire un dibattito». «Occorre ave¬ 
re il senso delle cose», continua 
Prodi secondo il quale la tragica 
morte del nostro connazionale 
«non può cambiare le conclusio¬ 
ni politiche su questo tema». Per 
Prodi «è il momento di sottolinea¬ 
re che i soldati italiani sono impe¬ 
gnati nella ricostruzione civile e 
materiale dell'Afghanistan. Dob¬ 
biamo essere uniti e piangere il 
maresciallo Pezzulo». 

Il ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema affida a una nota della 
Farnesina «il più vivo cordoglio ai 
familiari della vittima, l'auspicio 
di una pronta guarigione del mili¬ 
tare ferito, solidarietà e ricono¬ 
scenza alle forze militari italiane 
presenti in un'area di importanza 
cmciale e in una difficile missione 
di mantenimento della pace». 
«L'Italia -prosegue la dichiarazio¬ 
ne- rimane fortemente impegna¬ 
ta assieme alla comunità interna¬ 
zionale nell'opera di stabilizzazio¬ 
ne dell'Afghanistan, per favorire il 
consolidamento democratico e 
porre le condizioni per lo svilup¬ 
po sociale ed economico del Pae¬ 
se». 

Simili i concetti espressi da Walter 
Veltroni, che sottolinea come il 
militare ucciso fosse «impegnato 
in attività di cooperazione civile e 
militare e di sostegno sanitario al¬ 
la popolazione». E conclude: 
«Confermiamo l'impegno del Par¬ 
tito democratico a sostegno delle 
nostre missioni e dei nostri milita¬ 
ri». 

Con diverse sfumature invece i 
quattro partiti della Sinistra arco- 


Prodi: la missione contìnua 
La Sinistra arcobaleno: subito via 

■ di Gabriel Bertinetto 


HANNO DETTO 


Giorgio Napolitano Romano Prodi 


Massimo D’Alema Walter Veltroni 


«Voglio esprimere 
oltre al mio cordoglio 
personale 

la riconoscenza a nome 
dell ’intero Paese» 


«L Italia è un Paese 
serio che intende 
mantenere gli impegni 
L ’obiettivo 
è di lungo periodo» 


\ 

«E un vile attentato 
ma proseguiremo 
nella nostra opera 
di stabilizzazione e 
sviluppo dell’Afghanistan» 


«Il soldato era impegnato 
in attività 
di cooperazione 
Dobbiamo restare 
per difendere la pace» 



Ile ibuppe del contihsente italiano 


I MEZZI A DISPOSIZIONE 
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i"A-12G "Mangiato" 

i_C130 da trasporto _ 

i Aerei sentì oilela "Pierìatnri 

Caponi «Hifllor? Elmmri Irun II 3 ottobre 

2004- alla parrtHria di Kabul bscb di shaca il mazzo sul cuate 

Ylaflgiiw.il caperai muuùlorc Brano, 2Haml. 

Capitaniti ffwta Putii VMM - Il StnhhraJn 2UD6II rapitami 
si trovava su rnaarac cMIb rivolo cu Hurata Kabul prwiphaluasuc usi lidia 
Caparri TMijkrB BHHticbelcfuflltpf»- L 11 ottobre 2005 il capoal 
Tingolnrc. 3 h Linrl, e Gmfr trattata mffllo nella rarrarafn rlnl hBdnpIInnh lisnln i fallili, 
colpito alatela da un nrciatlila Eparine accidantalnanta da un suo carnrrilitana. 
Tinwte UbbbI fi --- 


immelmi li» fiieiihiii -1 ò niapple 2Q0S up end gnu esplode ai passaggio 
di una paUlufllaisteriaS ji Vfllml ^lrda:la aiiU-aeI di tktul. Lfcclslgl alpini Harhn, £7nni, u Pannelli, £3anni. 
TBwnlpcQUnicHli CtiH Llpnri- Il 2 Ijglin 200E a seguila di un infarto a mincardia inuma 
ad Iterai i TenoitH Kilnnriellùlfluùri, 41 arni. 

Clptirri nggnn EinJfW Irlpifli - Il G3U53 W c^menflg flaltarrana, airapcvulpe 

I Punti F; jI ruilR 'hlr+ngLrVd jna nariugliaitaliana. =. circa 13 km e. sud di Kabul. M_nra il caponi fliappinraOriando 
Gnorri njglorB nrpu Lngvlba Vimnn CauMla- Ed grani dupo.suirtm; aCtiatmr A^ub, 

-in nrdfl^ tììprùr.'iHlOiJSpfotiEaJ ptfwfralcid un pfltt_gla ttìlani: -finti i.nnsn II rapnra I magginrp lancila 
81 anni, menti e altri 5 miliari bkllBnlannn tBr ti.Tra quasi ilraparal mi|pinra C&rttìlacfiB morirà alani pirari dopo. 
Lorenzo D'Auria - ff 24 settembre 2007, l'agente del Sismi Lorenzo DAuria viene ferito durante il bfftz delle 
forze speciali britanniche compiuto per la sua liberazione. 

Maresciallo capo Daniele Paladini - Il 24 novembre dell'anno scorso il maresciallo Paladini è rimasto ucciso 
nella valle di Pagman, a 15 km da Kabul, a causa di un attentatore suicida che si è fatto esplodere. Altri 3 militari feriti. 
Maresciallo Giovanni Pezzullo - Ucciso in uno scontro a fuoco rivendicato dai talebani e avvenuto a circa 60 
chilometri da Kabul, nella località di Rudbar. Un altro soldato è rimasto ferito 
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Un’immagine di repertorio di militari italiani a Kabul Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


baleno traggono dal nuovo episo¬ 
dio di violenza in Afghanistan la 
convalida del loro dissenso sul¬ 
l'opportunità di restare ancora in 
quel Paese. Il segretario di Rifonda¬ 
zione comunista Franco Giorda¬ 
no precisa tuttavia che le posizio¬ 
ni di Re sul conflitto afghano so¬ 
no note da tempo, e non deriva¬ 
no dalla tragica sorte subita dal po¬ 
vero Pezzulo. «Eravamo e siamo 
convinti -dice Giordano- che il 
conflitto debba essere affrontato 
e risolto con mezzi diversi da quel¬ 
li militari. Ma oggi non è il mo¬ 
mento della polemica, è il mo¬ 
mento del lutto e della solidarietà 
più sincera e sentita alla famiglia 
della vittima e a quella del suo 
commilitone ferito». Cordoglio 
anche dal leader dei Comunisti 
italiani, Oliviero Diliberto, che ag¬ 
giunge lapidario: «Le truppe italia¬ 
ne debbono andarsene». Cesare 
Salvi, di Sinistra democratica, so¬ 
stiene che «la vita dei nostri eroici 
militari è messa a rischio per una 
causa ingiusta. I bombardamenti 
della Nato mietono vittime nella 
popolazione civile suscitando 
l'ostilità della popolazione Aaf¬ 
ghana». Per Salvi in Afghanistan 
«è in corso una guena inutile ed 
anzi dannosa rispetto all'obietti¬ 
vo dichiarato: la lotta al tenori- 
smo». Il presidente dei Verdi, Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, parla di si¬ 
tuazione afghana «sempre più 
drammatica», tale da richiedere 
«una svolta soprattutto per rispar¬ 
miare altre sofferenze alla popola¬ 
zione civile». 

Su questo aspetto della politica 
estera la spaccatura fra Partito de¬ 
mocratico e Sinistra arcobaleno 
era già consumata e si sarebbe ma¬ 
nifestata comunque con il voto 
sul decreto legge la settimana pros¬ 
sima. L'assassinio del maresciallo 
Giovanni Pezzulo, pur accomu¬ 
nando tutte le forze politiche nel 
«dolore» e nel «cordoglio», mette 
a nudo quelle divergenze di fron¬ 
te all'opinione pubblica. 

La missione in Afghanistan insie¬ 
me a tutte le altre in cui sono im¬ 
pegnate le forze armate italiane 
dal Kosovo al Ciad, dalla Bosnia al 
Libano, sarà approvata con i voti 
del Pd e degli altri partiti del- 
l'ex-maggioranza (esclusi i quat¬ 
tro di Sinistra arcobaleno), e con il 
concorso dei gmppi del centrode¬ 
stra. Ma se il Pd conferma l'impe¬ 
gno in Afghanistan, a destra si 
chiede addirittura un aumento 
delle tmppe. L'ex ministro dell'In¬ 
terno Beppe Pisanu invoca una ri¬ 
flessione sull'adeguatezza delle 
«condizioni operative» in cui si 
trovano ad agire i militari italiani. 
Il senatore De Gregorio, di «Italia¬ 
ni nel mondo», ritiene che siano 
«necessari più uomini e più mezzi 
per tutelare i nostri soldati». 


L’INTERVISTA 


LORENZO FORCIERI 


Il sottosegretario alla Difesa: mi auguro che la Sinistra Arcobaleno ci ripensi, nel decreto maggiori impegni e risorse per la ricostruzione 


«L’Afghanistan ha bisogno dell’impegno dell’Italia» 


■ di Toni Fontana 


«La missione in Afghanistan deve 
continuare, non si può rimetterla in 
discussione ogni volta che accade un 
evento drammatico». È quanto affer¬ 
ma Lorenzo Forcieri, sottosegretario 
alla Difesa. 

Senatore, gli attentati dimostrano 
che i rischi per i militari italiani 
schierati in Afghanistan stanno 
aumentando.. 

«È chiaro che in questa, come in altre 
missioni, non mancano i rischi, se 
non ci fossero non 
sarebbe necessario 
mantenere questa 
missione che ha 
appunto l'obietti¬ 
vo di sostenere il 
governo afghano, 
stabilizzare, esten¬ 
dere la sicurezza 
nel paese». 

A oltre sei anni 
dalla caduta del 
regime talebano le violenze 
dilagano nel paese.. 

«Sappiamo e sapevamo che quello in 
Afghanistan sarebbe stato un impe¬ 
gno di lunga durata. Il compito della 
missione Isaf era inizialmente quello 
di garantire la sicurezza a Kabul e din¬ 


torni, poi si è deciso di estendere la 
sua presenza in tutto il paese. Abbia¬ 
mo contribuito allo svolgimento del¬ 
le elezioni presidenziali e parlamenta¬ 
ri; i terroristi cercano di impedire la 
stabilizzazione e di alzare la tensione. 
In alcune zone del sud del paese la si¬ 
tuazione resta difficile, la violenza si 
concentra in particolare contro le for¬ 
ze della sicurezza afghana». 

Nel recente vertice di Vilnius 
sono emerse diversità di vedute 

«Noi puntiamo sia 
sulla presenza 
dei militari che 
sulla cooperazione 
economica e civile» 


tra gli alleati in merito alla 
strategia da seguire in 
Afghanistan.. 

«La missione Isaf è nata inizialmente 
come coalizione di paesi che rispon¬ 
devano ad una richiesta delle Nazio¬ 
ni Unite. La Nato è subentrata in un 


momento successivo, quando la mis¬ 
sione era già stata avviata. I risultati 
conseguiti finora non sono del tutto 
insoddisfacenti. In Afghanistan vi so¬ 
no ampie zone nelle quali è stata av¬ 
viata la ricostruzione, ma altre riman¬ 
gono fortemente condizionate dalla 
presenza talebana e dalla coltivazio¬ 
ne di oppio. È evidente che la comu¬ 
nità intemazionale deve avviare un 
costante monitoraggio della situazio¬ 
ne e, di volta in volta, adeguare la stra¬ 
tegia ai mutamenti. Occorre anche 
puntare su un maggiore coordina¬ 


mento tra la Nato e le Nazioni Unite. 
Noi sosteniamo un approccio globa¬ 
le cioè fondato non solo sull'impe¬ 
gno militare, ma anche economico e 
civile, e questa posizione si fa sempre 
più spazio tra gli alleati e possiamo 
far valere le nostre tesi perché siamo 
presenti». 

La missione Isaf e quella 
americana, Enduring Freedom, 
appaiono spesso sovrapposte e 
non coordinate tra loro.. 

«Si tratta di due missioni differenti e 
distinte. Isaf deve assistere il governo 


afghano affinché estenda il controllo 
sul territorio e garantire la sicurezza; 
Enduring Freedom, anche essa auto¬ 
rizzata dall'Onu, nasce con l'obietti¬ 
vo della lotta al terrorismo. Certa¬ 
mente ha pesato, nel corso degli an¬ 
ni, la decisione americana di aprire il 
fronte iracheno, mentre l'Afghani¬ 
stan non era stato stabilizzato. Da un 
lato dunque è necessario non rimet¬ 
tere in discussione la nostra presenza 
in Afghanistan, dall'altro occorre in¬ 
dividuare la strada migliore per prose¬ 
guire questo impegno. Non è possibi¬ 


le rimettere in discussione la nostra 
presenza ad ogni passaggio». 

La Sinistra Arcobaleno non voterà 
il rifinanziamento. Perché non 
avete accettato di scorporare la 
missione a Kabul dalle altre? 

«È stato un errore chiedere lo scorpo¬ 
ro. Non vi è politicamente alcuna dif¬ 
ferenza tra una missione e l'altra. La 
strada indicata dalla Sinistra Arcoba¬ 
leno non era inoltre percorribile con¬ 
siderando che le Camere sono sciolte 
ed il governo è dimissionario. Mi au¬ 
guro che prevalga un ripensamento, 

«Gli alleati si mostrano 
sempre più attenti 
alle nostre posizioni, 
che possiamo sostenere 
perchè siamo presenti» 


il decreto che arriverà in aula alla Ca¬ 
mera la prossima settimana, non è di¬ 
verso, nella sostanza, dagli altri che 
sono stati votati anche alla Sinistra 
Arcobaleno. Anzi, stavolta, sono pre¬ 
visti maggiori impegni e risorse per la 
cooperazione». 


ROMA 


Ha lasciato l’ospedale la bimba afghana curata in Italia per un tumore 


LECCE Ha lasciato il reparto di pediatria dell'ospedale 
Fatebenefratelli di Roma e raggiungerà il Salento il 15 
febbraio prossimo Shabana, la bimba afghana di quat¬ 
tro anni arrivata da Kabul il 31 gennaio scorso e sotto¬ 
posta ad un intervento di chirurgia plastica per un neu¬ 
rofibroma, una forma di tumore alla guancia sinistra 
Shabana da venerdì trascorrerà un periodo di convale¬ 
scenza presso la 'Fondazione Daniela e Paola Bastiamo¬ 
ti, la casa famiglia per bambini sorta a Casarano (Lec¬ 
ce) in memoria delle due sorelle salentine morte nell'at¬ 
tentato terroristico compiuto nel luglio 2005 a Sharm 
E1 Sheikh. 

L'intera vicenda di Shabana, compreso il primo inter¬ 


vento a Kabul nel 2005, è una iniziativa di Gabriele 
Torsello, il fotoreporter salentino sequestrato e poi rila¬ 
sciato in Afghanistan, che si è interessato del caso del¬ 
la bimba quando a nove mesi, nel 2005, subì un pri¬ 
mo delicato intervento chirurgico al Maiwand Hospi¬ 
tal della capitale afghana. Il 12 ottobre del 2006 Torsel¬ 
lo fu preso in ostaggio nel tragitto che da Lashkargah 
conduce a Kabul. I rapitori chiesero in cambio il ritor¬ 
no in Afghanistan di Abdul Rahman, un afghano con¬ 
vertito al cristianesimo e condannato a morte per apo¬ 
stasia,rifugiato politico in Italia. Ma gli stessi talebani 
lanciarono appelli per il suo rilascio, che avvenne do¬ 
po 23 giorni grazie alla mediazione di Emergency. 
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?\f\ TT 17 T Un addio commosso al Campidoglio: «Fare 

\llll Vlllll sindaco ha travolto la mia vita 

J vf J.U ? vf J. vf la mia umanità è enormemente trasformata» 

Le fiaccole per la pace, le notti bianche 
l’impegno per l’Africa: «Abbiamo dato 
un messaggio di unità al paese e al mondo» 


«Fare il sindaco ha travolto la 
mia vita nel corso di questi sette 
anni, la persona che entrò da 
quella porta nel 2001 non c'è 
più, quella che esce è molto diver¬ 
sa, spero migliore, comunque la 
mia umanità è enormemente tra¬ 
sformata», così Walter Veltroni, 
a braccio, scioglie le parole a cui, 
davanti all'Aula Giulio Cesare riu¬ 
nita, consegna il senso umano e 
politico della sua esperienza da 
sindaco, che sette anni dopo lo 
ha ricondotto da "uomo nuovo" 
ai blocchi di partenza di nuova 
corsa nazionale. «Ho guardato a 
Roma come come se fosse casa, 
vita, famiglia, mi sono dato tutto 
e ho dovuto prendere decisioni 
che fanno tremare le vene ai pol¬ 
si perché riguardano la vita e la 
morte delle persone, ma proprio 
per questo non possono essere 
rinviate», dice mentre vede scor¬ 
rere vicende, volti, incontri che 
tornano a visitarlo nella mente, 
anzi «nella testa» come dice lui, 
ora che deve lasciare per sempre 
il Campidoglio e quello studio 
con vista sui Fori dove sono passa¬ 
ti i potenti della terra e insieme i 
senza casa, persone comuni che 
si sono viste spezzare la vita da 
un evento tragico e insieme an¬ 
che in certi momenti di difficoltà 
della vita politica del paese politi¬ 
ci di ogni parte. 

La lettera di dimissioni, adesso, è 
nelle mani del presidente del con¬ 
siglio comunale, Mirko Coratti, 
Udeur in odore di Pd e prima an¬ 
cora «Moderato per Veltroni», 
che siede sullo scranno più alto. 
Veltroni siede appena più sotto, 
sul banco riservato al governo 
della città, che «è la vita di milio¬ 
ni di persone che respirano la stes¬ 
sa aria e quella vita di riguarda an¬ 
che di notte, come è successo tan¬ 
te volte». Alle spalle ha la statua 
di Giulio Cesare. Attorno gli asses¬ 
sori e i collaboratori che hanno 
ancora gli occhi lucidi per l'ulti¬ 
ma giunta («È stata un piagnisteo 
generale», confessa qualcuno). 
Singhiozza Walter Verini, che 
con il leader del Pd dal '96 in poi 
ha diviso tutto da Palazzo Chigi 
al Campidoglio dove per sette an¬ 
ni si è mosso come un «sindaco 
ombra». Veltroni con le lacrime 
ha già dato e si trattiene. Dal suo 
scranno guarda i banchi della 
maggioranza e quelli dell'opposi¬ 
zione. Saluta pubblicamente 
Gianni Letta, consigliere di Berlu¬ 
sconi ma anche cda dell'Audito- 


Il leader Pd saluta Roma 
«La lascio forte ed efficiente» 

M di Mariagrazia Gerina 


GLI EVRNTT-STMBOLO 


Dal suo primo giorno da sindaco nel 2001 all'addio antici¬ 
pato alla capitale. I sette anni «più belli» di Walter Veltro¬ 
ni. L'angolo a tu per tu con i cittadini, nel suo studio con 


Incontro internazionale 


Il Summit dei Premi Nobel 
per parlare di pace e diritti umani 


affaccio sul foro romano. Gli appelli per la pace con i rap¬ 
presentanti delle tre religioni e la cittadinanza onoraria a 
Giovanni Paolo IL I concerti rock al Colosseo e i funerali 


La tragedia dei somali 


Il funerale di 13 immigrati clandestini 
annegati al largo delle coste siciliane 


di Sordi. I viaggi ad Auschwitz con le scuole romane e i di¬ 
vi di Hollywood in Campidoglio. Tutto quello che ha «tra¬ 
sformato» Veltroni in un leader maturo. 


L’estate romana 


Dalla Notte Bianca 
alla Festa del Cinema 



«Roma è orgogliosa di ospitare il Summit dei 
Premi Nobel per la Pace. Dalla nostra città, capitale 
di dialogo e di pace, anche quest'anno arriverà una 
presa di coscienza concreta su questioni urgenti, 
dallo sviluppo sostenibile alla difesa dei diritti umani». 
Sono le parole di Veltroni all’ultimo Summit dei Premi 
Nobel, tenutosi a dicembre scorso. Appuntamento 
che nel corso degli anni ha visto la partecipazione di 
Gorbaciov, del Dalai Lama, Maired Corrigan Maguire, 
Betty Williams e Mohammed Yunus. 


È il 24 ottobre 2003, al largo delle coste 
siciliane si è consumata un’altra tragedia del mare. 
Corpi che non hanno nome, dispersi. Ma che un 
paese civile deve degnamente seppellire. Venivano 
dalla Somalia. E ricevono l’estremo saluto a Roma, 
chiamata dal sindaco a stringersi attorno alla 
comunità somala: «Sono uomini e donne che oggi noi 
sentiamo come nostri concittadini», dice Veltroni 
davanti alle tredici bare, allineate sulla piazza del 
Campidoglio e avvolte nella bandiera nazionale. 


«Non si deve venire a Roma solo per San 
Pietro e il Colosseo»: è la filosofia veltroniana, 
dietro i grandi eventi ospitati dalla capitale. I 
concerti rock ai Fori Imperiali, l’Estate romana, 
mutuata da Nicolini, la Notte bianca, ripresa da 
Parigi. E la Festa del Cinema, l’ultima creatura 
dello spettacolo tenuta a battesimo dal sindaco 
Veltroni e dall’ospite di casa Goffredo Bettini 
nell’ottobre del 2006 aN’Auditorium, divenuto in 
questi anni centro della vita culturale romana. 


rium, cuore pulsante della Roma 
veltroniana: «In questi anni l'ho 
trovato al mio fianco per tutto 
ciò che era utile e necessario per 
la nostra comunità». Anche se «il 
primo ringraziamento» va a Gof¬ 
fredo Bettini. E poi all'altro ospi¬ 
te, sindaco di Torino, «che in que¬ 
sto momento può capirmi più di 
ogni altro». Su quello «scranno» - 
spiega Veltroni - si è sentito sem¬ 
pre come su un «crocevia tra i 
due schieramenti» («anche se il 
mio cuore sta dove stanno i miei 
valori») e non solo. Perché in que¬ 
sti anni che coincidono poi con 
il "dopo 11 settembre" il Campi¬ 
doglio è stato soprattutto un cro¬ 
cevia di umanità, religioni, pre¬ 
mi Nobel, nazioni. Veltroni lo ha 
trasformato in un altare laico del 
paese. 

Con le fiaccolate per la pace, le 
notti bianche, le manifestazioni 
per l'Africa, i funerali di Alberto 
Sordi, le foto dei rapiti esposte 
nella piazza michelangiolesca. E 
l'addio, l'ultima cerimonia che 
officia da sindaco, lo usa per spie¬ 
gare che: «Da Roma abbiamo vo¬ 
luto mandare un messaggio di 
unità al paese e al mondo». Ecco¬ 
lo il senso politico della sua espe¬ 
rienza da sindaco della capitale, 
che lo ha visto accanto alla ma¬ 
dre di Valerio Verbano, il giova¬ 
ne di Autonomia Operaia ucciso 
nel 1980, e accanto a quella dei 
fratelli Mattei, i figli del segretario 
missino uccisi «barbaramente» 
nel rogo della loro casa. «So di 
aver compiuto anche degli erro¬ 
ri, ma ho cercato di tenere unita 
la città, di ricomporla socialmen¬ 
te e persino nella memoria, per¬ 
ché trovasse se stessa e un mon¬ 
do dove tutti possono confron¬ 
tarsi», spiega il sindaco che se ne 
va lasciando interrotto l'ultimo 
progetto di ricomposizione: un 
muro dove siano scritti i nomi 
delle vittime degli anni Settanta, 
dell'una e dell'altra parte. «Uni¬ 
tà», scandisce pensando anche al 
futuro del paese: «Roma, sonnac¬ 
chiosa e lenta, ora guarda al futu¬ 
ro che è anche qualità della vita e 
delle relazioni tra le persone», 
suggerisce mentre si accomiata. 

E tra la folla che scema fuori dal¬ 
l'Aula Giulio Cesare, Bettini ten¬ 
ta giù un ritratto: «Intelligenza 
politica e profonda umanità, que¬ 
sti sono stati gli strumenti con 
cui Veltroni ha governato la cit¬ 
tà, ora con quegli strumenti vo¬ 
gliamo governare il paese». 


IL BILANCIO DI SETTE ANNI 


Capitale ora anche d’Europa 
La rivoluzione copernicana di Walter 

■ di Roberto Cotroneo 



Veltroni saluta la gente nel quartiere romano di Cinecittà nel 2001 Foto Ansa 


Ieri, poco prima di dimettersi, Walter 
Veltroni ha detto una frase delle sue, 
che tutti pensano siano studiate, e inve¬ 
ce sono semplicemente disarmate: ha 
messo in campo il cuore. Ha cercato di 
non ascoltarlo. E ci è riuscito così così. 
Si è commosso, e ha lasciato la carica di 
Sindaco di Roma con un rimpianto che 
neppure lui immaginava così forte, il la¬ 
voro di Sindaco di Roma gli è rimasto 
dentro davvero. Ora ci sarà la corsa con 
il Pd, ci sarà la politica nazionale, l'arte 
della mediazione, le riforme, il futuro 
del paese. Ma la città di Roma è un oriz¬ 
zonte difficile da dimenticare. 

Che sindaco è stato Walter Veltroni? 
Un sindaco moderno, e innovativo. 
Uno che ha capito benissimo cosa fosse 
Roma e di cosa avesse bisogno. Veltro¬ 
ni ha applicato il suo «we can» molto 
tempo fa. Quando ha cambiato il mo¬ 
do di interpretare il molo dell'ammini- 
stratore pubblico, del sindaco cittadi¬ 
no. Quello che tiene in ordine le strade 
e si preoccupa del traffico, quello delle 
grandi strutture e del piccolo cabotag¬ 
gio, dei vigili urbani e dei tagli dei na¬ 
stri. Il sindaco con la fascia che inaugu¬ 
ra sempre qualcosa. Veltroni con Ro¬ 
ma, complice anche una città unica al 
mondo, ha inventato un modo: potrà 
piacere o non piacere ma ha una sua re¬ 
altà. Un modo di immaginare una cit¬ 
tà, e persino di sognarla. 

È un modo che ha a che fare con il cuo¬ 
re, ed è un modo rischioso. Perché ai 
sindaci si chiedono i nastri, e che le stra¬ 
de non abbiano buche. Corsie di tan¬ 
genziali e parchetti fioriti. Sicurezza per 
le strade, e quartieri vivibili. Nessuno 
può negare che Veltroni abbia fatto 
molte di queste cose. E che Roma si sia 
trasformata già dai tempi in cui era sin¬ 
daco Francesco Rutelli, ma con una 
maggiore accelerazione negli ultimi an¬ 
ni, in una delle città più vivibili d'Italia, 
se non d'Europa. 


Poi un po' di buche sono anche rima¬ 
ste, e il traffico spesso sembra una bom¬ 
ba ad orologeria. Poi le linee delle me¬ 
tropolitane saranno inefficienti anche 
tra dieci anni, e i quartieri degradati 
non mancano, come non mancano gli 
episodi di violenza, e la solita microcri¬ 
minalità. Ma il giudizio su Veltroni re¬ 
sta uno solo. Quello di un sindaco che 
ha cambiato il modo di interpretare la 
città. E l'ha fatto facendo una rivoluzio¬ 
ne copernicana. Partendo dai sogni e 
solo dopo arrivando ai bisogni. 

Ora, non mi si fraintenda. Questo non 
è necessariamente un elogio incondina- 
zionato a Veltroni sindaco. Certamen¬ 
te è stato un ottimo sindaco, ma il mon¬ 
do è pieno di gente che guarda soltanto 
ai bisogni e non ai sogni, pochi bisogni 
e subito. Il mondo è pieno di gente che 
non gliene importa nulla delle notti 
bianche, dei mega concerti e dello skyli- 
ne dei Fori Imperiali. Il mondo è pieno 
di gente che non ha voglia di vivere in 

Ha messo in campo 
il cuore. E ora la Capitale 
italiana compete 
per vivibilità e cultura 
con quelle europee 


una città che negli ultimi 5 anni sem¬ 
bra rinata, e che sembra rinata anche 
quando stai imbottigliato nel traffico, o 
non passa un mezzo pubblico. Invece è 
così: è l'aria di Roma che è cambiata 
con la giunta Veltroni, e lo spirito della 
città. Lo capiscono meglio quelli che ar¬ 
rivano da fuori, e non solo si accorgono 
che si trovano di fronte a una delle più 
belle città del mondo, ma anche che è 


una città dove si è lavorato molto sulla 
cultura, sullo spettacolo, e su quei biso¬ 
gni interiori che nessuno prende mai 
in considerazione, ma ti consentono 
una forma, una forma di felicità in più. 
Si facciano tutte le ironie che si voglio¬ 
no. E si dica che non basta una casa del 
cinema, come non basta una mostra 
del cinema, una casa del jazz, e delle let¬ 
teratura, e i concerti gratis ai Fori impe¬ 


riali, e migliaia di ragazzi nelle notti 
bianche, e quel senso di riappropriazio¬ 
ne degli spazi nel centro storico come 
nelle periferie. Con i teatri portati fino 
in luoghi che sono stati per anni simbo¬ 
lo di degrado ed emarginazione come 
Tor Bella Monaca. 

Ci sembrava a tutti di essere a metà dell' 
opera. E che Veltroni sarebbe stato sin¬ 
daco chissà per quanto. Era riuscito in 
poco tempo a diventare «il» sindaco. 
Quasi fosse naturale che fosse là, in 
Campidoglio. Merito di una notevole 
capacità di tenere in equilibrio trattati¬ 
ve dure con i tassisti che bloccavano 
piazza Venezia, e accogliere l'ultima 
star di Hollywood che veniva a pro¬ 
muovere il nuovo film. C'è stato un la¬ 
voro sotterraneo della giunta Veltroni, 
dal piano regolatore approvato, alla ri¬ 
qualificazione di molte aree, alla sicu¬ 
rezza, che in città, a dispetto di tutta la 
propaganda, è migliorata. Ma lui ha 
sempre tenuto sottotraccia queste cose. 

C’è il traffico, ci sono 
le buche, anche qui 
c’è degrado. Ma anche 
la capacità di migliorare 
di sognare il futuro 


Quasi si compiacesse di essere davvero 
il sindaco delle parole d'ordine, dei so¬ 
gni, della città creativa e avvolgente. 

In pochi anni Veltroni è riuscito a can¬ 
cellare da Roma quella patina ministe¬ 
riale e di potere che la avvolgeva. Quell' 
idea di città indolente e stanca, da vec¬ 
chia battuta di Ennio Flaiano: «L'unica 
città orientale senza un quartiere euro¬ 
peo». Non ci è riuscito del tutto, e forse 
non sarebbe neanche stato possibile, 
ma ci è riuscito quanto basta per giusti¬ 
ficare la sua commozione in Campido¬ 
glio ieri. Oggi Roma è una città più mo¬ 
derna, e anche un po' più concreta. 
Una città che ha saputo trarre vantag¬ 
gio dai suoi difetti maggiori: un pizzico 
di pressapochismo, e tante chiacchiere. 
Oggi Roma è una città dove è piacevole 
vivere se non si hanno sogni agresti e 
bucolici. Non è New York ma è certa¬ 
mente un posto dove accadono cose 
importanti e stimolanti, molto più che 
nel resto d'Italia. Non era così prima, e 
speriamo possa essere così anche nel fu¬ 
turo. 

Per questo, specie i più giovani, sono di¬ 
sposti a tenersi una città che per certi 
versi non funziona benissimo. Il mag¬ 
gior merito di Walter Veltroni, sindaco 
di Roma, è stato quello di costmire una 
città a misura dei nostri figli e dei più 
giovani. Una città che va in direzione 
di un futuro, qualche volta con qual¬ 
che fatica e qualche sbandamento. Ma 
con un'idea chiara di quale sia la dire¬ 
zione. E di dove vada la modernità. Ora 
si tratta di non rimpiangere questi an¬ 
ni. E forse è la scommessa più difficile 
per il suo successore. Sperando che un 
po' della sua storia amministrativa, Vel¬ 
troni possa trasferirla nella prossima 
esperienza nel partito democratico. E 
anche questa, non è una scommessa 
delle più facili. 

roberto@robertocotroneo. it 
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VERSO IL VOTO 


Il segretario del Pd ieri a “Porta a Porta”. Disteso 
dopo l’addio a Roma. «In questi giorni una cosa 
si può fare: la riforma dei regolamenti parlamentari» 


L’elogio di Prodi: «Un vero signore, caso unico 
nel panorama politico italiano». Ma nel 2006 
«si doveva dare una Camera all’opposizione» 


Veltroni: salano minimo a mille euro 

Tre punti del programma per precari e famiglie. «I nomi dei futuri ministri prima del voto» 


WALTER VELTRONI apre nel salotto di Brn- 
no Vespa la sua campagna elettorale in Tv: 
quasi due ore sotto il fuoco incrociato delle 
domande dei direttori Di Bella, Giordano e 


M di Maria Zegarelli / Roma 


Mazzuca e dell’edito¬ 
rialista Pirani. Sceglie 
toni pacati «e sarà co¬ 
sì per tutta la campa- 

gna elettorale», ma non risparmia 
affondi al suo maggiore competi- 
tor: «È la quinta volta che si ricandi¬ 
da, non succede in alcun altro Pae¬ 
se» e quanto ai risultati del suo go¬ 
verno durato in cinque anni: «cre¬ 
scita zero, grandi opere sulla carta 
tante, realizzare ben poche». Va be¬ 
ne il fair play, ma da qui a dire che 
il Pdl è una novità ce ne corre. «Noi 
abbiamo dato vita a un partito nuo¬ 
vo dopo una lunga discussione, 
con primarie vere, il Pdl è un'alle¬ 
anza elettorale», e se prima c'era 
un centrodestra, oggi, «dopo che 
Berlusconi ha liquidato Casini», si 
registra uno spostamento verso de¬ 
stra. Il programma e il governo che 
sarà, il futuro e pochi inevitabili ac¬ 
cenni al passato. Dopo lo choc del¬ 
l'annuncio della corsa solitaria, an¬ 
zi libera, come ama definirla, Vel¬ 
troni scopre la sue carte: annuncia 
3 dei 15 punti forti del suo pro¬ 
gramma. Detrazioni fino a 2500 
euro per ogni bambino che nasce, 
fino ai dieci-dodici anni di età; un 
assegno per gli incapienti; asili ni¬ 
do per tutti i bambini, perché «de¬ 
vono diventare un diritto. Il proto¬ 
collo di Lisbona prevede che sia il 
33% la quota di bambini che van¬ 
no all'asilo nido. Si può fare», a Ro¬ 
ma sono passati da 8mila a 18mila 
in 5anni; un compenso minimo le¬ 
gale ai precari, «che non possono 
avere meno di 1.100 euro, attraver¬ 
so incentivi fiscali dello Stato alle 
imprese, con maggiori agevolazio¬ 
ni per quelle che allungheranno la 
durata dei contratti»; interventi a 
favore delle donne che lavorano. E 
poi, la formazione, il nuovo welfa- 
re del nuovo millennio, indispen¬ 
sabile per un Paese che cresce, fon¬ 
damentale anche «per i cinquan¬ 
tenni che se escono dal mondo del 
lavoro e rischiano di non rientrare 
più». Veltroni si muove sicuro tra 
le domande insidiose del direttore 
de II Giornale, Mario Giordano, cor¬ 
teggiato dal Pdl. Difende l'operato 
di Romano Prodi, «un signore, un 
vero signore», che ha annunciato - 
«caso pressoché isolato nel panora¬ 
ma politico italiano» - di non rican¬ 
didarsi e che ha guidato il governo 
in una condizione difficilissima, 


CAMPANIA 

Rimpasto nella 
giunta Bassolino 

ROMA Rimpasto nella 
giunta regionale della 
Campania. Il presidente 
della giunta Antonio Bas¬ 
solino ha affidato la dele¬ 
ga su bilancio e program¬ 
mazione all'economista 
Mariano D'Antonio, in 
precedenza legata al vice- 
presidente Antonio Va- 
liante; la delega delle po¬ 
litiche sociali, ricoperta 
sino ad ora da Rosa 
D'Amelio, va ad Alfonsi¬ 
na De Falco; quella per 
l'ambiente, dell'ex asses¬ 
sore Luigi Nocera, a Wal¬ 
ter Ganapini; al sociolo¬ 
go Domenico De Masi 
quella ai Beni culturali e 
al Turismo; università e 
ricerca passano da Teresa 
Armato a Nicola Mazzoc- 
ca. 


con una coalizione «che segava il 
ramo dell'albero dove stava sedu¬ 
ta», che partecipava alle manifesta¬ 
zioni contro il governo, e «che gli 
ha teso la trappola per farlo cadere 
sulla politica estera». Non «faccio il 
furbo» risponde a Giordano che gli 
chiede se farebbe il comizio finale 
con Prodi. «Sarebbe utile - spiega - 
perché Prodi ha fatto cose fantasti¬ 


che e lo distinguo dalla coalizio¬ 
ne». 

Ma non si sottrae alle critiche: lui, 
al posto del Professore, avrebbe da¬ 
to una Camera e la presidenza del¬ 
le commissioni all'opposizione, 
perché «lo sbaglio è stato non capi¬ 
re che il Paese era spaccato e anda¬ 
va unito». Lo sbaglio è stato non 
parlare con il capo dell'opposizio¬ 


ne: «Dove si è mai visto che il lea¬ 
der della maggioranza e dell'oppo¬ 
sizione non si parlano?». L'impe¬ 
gno che prende nel salotto buono 
della Rai, è, nel caso di vittoria, di 
dare una Camera e la presidenza 
delle commissioni di controllo al 
Pdl, di aprire una consultazione 
sui grandi temi,come la politica 
estera. Ma Walter gioca in attacco. 


Sfida - di nuovo - Berlusconi: «C'è 
una cosa che possiamo fare adesso, 
con questo Parlamento, in questi 
prossimi giorni: la riforma dei rego¬ 
lamenti parlamentari». Almeno 
questo, visto che non si è cambiata 
la legge elettorale. Cambiamento è 
la sua parola chiave. «Abbiamo fat¬ 
to noi quello che avrebbe dovuto 
fare una nuova legge elettorale, pre- 

* LE frasi # 

Troppe tasse: sgravi 
fiscali di 2.500 
euro a ogni bimbo 
fino a 12 anni 
Assegni per i poveri 

Prodi è stato 
un grande premier 
Grazie al suo 
governo oggi si può 
intervenire sui salari 


sentandoci da soli», decisione pre¬ 
sa unilateralmente perché era arri¬ 
vato il momento di dire basta a un 
sistema politico puntellato su «40 
partiti». Il Pd è per il «cambiamen¬ 
to del Paese», con un programma e 
un unico alleato, Antonio Di Pie¬ 
tro, «che ha preso l'impegno di 
confluire nel gmppo unico del Pd 
in Parlamento e che avvierà un gra¬ 
duale scioglimento dell'Idv». Non 
ci sono i socialisti, «che si sono alle¬ 
ati con tutti e non si capisce perché 
non vogliono farlo con noi», più 
complesso, ma non chiuso il dialo¬ 
go con i Radicali, che non si posso¬ 
no sciogliere «perché sono un par¬ 
tito transnazionale», «ma Emma 
Bonino nelle nostre liste» sì. «Non 
ci saranno grandi coalizioni», an¬ 
che se in Italia quando non si urla 
e non ci si insulta, «ma si dialoga, 
c'è sempre chi grida all'inciucio». 
Riunire un Paese «che non ne può 
più delle divisioni», pagare tutti le 
tasse per pagare meno, puntare sul¬ 
l'innovazione, portare in Parla¬ 
mento «giovani, leader operai, im¬ 
prenditori, donne», persone nor¬ 
mali oltre ai politici di professione 
che, stavolta, «saranno selezionati 
distinguendo tra chi vede la politi¬ 
ca come un mezzo e chi come un fi¬ 
ne». 

E gli elettori sapranno anche i no¬ 
mi di gran parte dei 12 ministri del 
governo Veltroni prima di andare 
alle urne. Infine, toma sull'emer¬ 
genza salari: ringrazia Visco, «se ci 
sarà l'extragettito è grazie al suo la¬ 
voro» e ribadisce che quei soldi do¬ 
vranno andare ai salari. 


sore Luigi iNocera, a vv ai- 
ter Ganapini; al sociolo¬ 
go Domenico De Masi 
quella ai Beni culturali e 
al Turismo; università e 
ricerca passano da Teresa 
Armato a Nicola Mazzoc- 
ca. 



Non ci saranno 
larghe intese 
Ma sulle regole 
i capi delle coalizioni 
si devono consultare 


Il leader del Partito Democratico, Walter Veltroni, ospite della trasmissione «Porta a Porta» Foto di Claudio Onorati/Ansa u 

L’IMMAGINE 

L’uomo dal passo tranquillo 
«Presi due punti in sette giorni...» 


La prima volta di Walter. L'ultima volta di 
Walter. Nella stessa giornata al mattino l'ad¬ 
dio commosso al Campidoglio, che è stata la 
sua "casa"per sette anni e, in serata, l'esordio 
a "Porta a Porta " da candidato premier. Nel sa¬ 
lotto buono della Rai, quello capace di sposta¬ 
re simpatie e condizionare opinioni, la cosid¬ 
detta terza Camera della repubblica, Veltroni 
si è accomodato sulla poltrona bianca con la 
sicurezza mista ad emozione del politico con¬ 
vinto di quanto propone ma consapevole che 
la strada su cui ha scelto di avviarsi è dura, ac¬ 
cidentata, difficile. Resa tale anche da un con¬ 
corrente agguerrito che parte in vantaggio. Ma 
il traguardo è lì, per tutti. E questo bisogna 
averlo ben chiaro. "Responsabilità e decisio¬ 
ne". Questa deve essere la politica. Non "la 
marmellata e la gelatina" che è attualmente 
anche quando gestisce le nomine. "Tutti fan¬ 
no finta di non partecipare" ma poi non è così. 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


Tutti "stanno attaccati al sipario come France¬ 
sca Bertini e non se ne vogliono mai andare" 
mentre "Prodi è un vero signore, ha governato 
al meglio possibile data la sua coalizione impe¬ 
gnata più a segare l'albero su cui era seduta 
che a governare, e ora non si ricandida". Ha 
compiuto degli errori il premier uscente, a co¬ 
minciare da quello di non aver collaborato con 
l'opposizione all'indomani del sostanziale pa¬ 
reggio elettorale. Abito scuro, cravatta sui toni 
dell'azzurro, capelli tagliati di fresco Walter 
Veltroni ha trasmesso la sua voglia tranquilla 
di riuscire a cambiare il Paese. Un po' rigido al¬ 
l'inizio poi si è sciolto. Ha fatto tutto da solo 
perché il padrone di casa ha collaborato davve¬ 
ro poco. Bmno Vespa "un alzatore di pallavo¬ 
lo" che spera nella schiacciata a perdere, ama 


dire che così fa la parte "dell'avvocato del dia¬ 
volo " ma in realtà le obbiezioni avanzate face¬ 
vano tutte parte del trito repertorio del centrode¬ 
stra. Una differenza sostanziale con l'amiche¬ 
vole a ammiccante dialogo con il Cavaliere del 
giorno prima che in via Teulada era stato rice¬ 
vuto anche dal direttore della rete, Fabrizio 
Del Noce che ieri non si è visto o, almeno, lo 
ha fatto senza esibizioni. Berlusconi è sensibi¬ 
le su questo argomento. Il segretario del Pd, il 
partito che ha portato un "salutare scossone", 
ha anticipato tre punti dei dieci, quindici del 
programma. Lo sguardo del Pd sarà rivolto al¬ 
la "traversata del deserto " che i giovani sono co¬ 
stretti a fare con una stagione troppo lunga di 
precariato; alle donne; a chi potrà avere un so¬ 
stegno economico per mettere al mondo i citta¬ 


dini di domani. La battuta sulla "inquietante" 
bacchetta esibita da Vespa, "lei che è arrivato 
al massimo ma che altro deve fare", per sottoli¬ 
neare i risultati del sondaggio di Renato Man- 
nheimer. L'allusione non troppo velata a chi 
ha governato in passato e ora fa "il marziano" 
davanti ai cumuli di rifiuti della Campania. 
La conferma che i temi etici non possono esse¬ 
re argomento della campagna elettorale. L'im¬ 
pegno a non andare troppo in tv perché ormai 
c'è un dibattito su ogni canale egli italiani già 
non ne possono più. ”Glielo dice lei ai partiti 
piccoli" ha replicato piccato il conduttore. L'ini¬ 
zio promettente di questa campagna elettorale 
"in una settimana abbiamo guadagnato due 
punti, e non è poco". Toni pacati. Anche ieri 
Veltroni non li ha mai abbandonati ed è evi¬ 
dente che finora li ha imposti anche a Silvio 
Berlusconi che, è noto, fosse per lui parlerebbe 
più alla pancia che alla testa. Così come la ri¬ 


duzione delle liste in campo, grazie alla scelta 
del Pd di correre da solo. LI candidato Walter, 
destinato dalle circostanze alla rincorsa, per 
ora ha messo a segno un punto. Poi si vedrà co¬ 
me andrà a finire. Guarda al futuro senza da¬ 
re per conclusa l'attuale legislatura. "Con que¬ 
ste Camere si potrebbe ancora approvare la ri¬ 
forma dei regolamenti parlamentari". Ma do¬ 
po il risultato elettorale dovesse toccare a lui de¬ 
cidere "non ci saranno larghe intese". Il che 
non significa mancanza di rispetto ed invece 
conferma della necessità di dialogo. "Prodi e 
Berlusconi neanche si parlavano". Ed invece 
'bisogna sbloccare questo Paese che deve rico¬ 
minciare ad avere voglia di futuro". E per que¬ 
sto deve mettere in campo facce nuove, operai 
ma anche imprenditori: "I ministri saranno do¬ 
dici e non escludo prima del voto di poter dire i 
nomi almeno della metà". Barak Obama e il 
suo "sipuò fare". La scelta di Spello, uno sfon¬ 
do forte e tranquillo. Il lungo viaggio che co¬ 
mincia domenica in tutte le province italiane. 
Un lavoro lungo, faticoso, un impegno che al 
candidato che non ha mai perso piacerebbe 
concludere nel migliore dei modi. A Palazzo 
Chigi. Aveva un altro progetto Walter Veltro¬ 
ni che ama parlare diretto. "I miei progetti era¬ 
no altri, poteva sembrare una fùrbata dire allo¬ 
ra non dico andare in Africa ma occuparsi di 
quel tipo di tematiche. Poi si è fatto il Pd e tutti 
si sono girati verso di me: che fai? Mi hanno 
chiesto. Non potevo dire di no. C'è sempre tem¬ 
po per mantenere quell'impegno". 


PER NON DIMENTICARE. STORIA E DOCUMENTI DI UN DRAMMA ETNICO DEL XX SECOLO. 
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Bersani, che era tra i perplessi, dà l’ok: 
«Si tratta di un processo di aggregazione» 
Duro Boselli: il Pd vuole cancellare i socialisti 

IL PARTITO DI 

• r|i¥ il ik 11 leader coi idv annuncia cne ciopo 

IIIILc/llllll le elezioni farà gruppi unici 

L tF Ulin U ' mn il Partito damnoraticn in Parlamanto 





L’accordo c’è, Di Pietro insieme al Pd 

Sulla scheda liste apparentate, l’Idv conserva il simbolo. Con i Radicali posizioni ancora distanti 


M di Andrea Carugati /Roma 


WALTER VELTRONI l’ha fortemente volu¬ 
to, nonostante i mugugni di autorevoli espo¬ 
nenti del Pd. E alla fine l’accordo con Tonino 
Di Pietro è stato siglato, ieri all’ora di pranzo, 


piaciuti molto ai dipietristi gli im¬ 
pegni di Veltroni per ridurre i co¬ 
sti della politica e sul conflitto di 
interessi. Non ci sarà un esplicito 
controllo di Veltroni sulle liste 
Idv, ma l'impegno reciproco per 
evitare nuovi De Gregorio, o nuo¬ 
vi Dini e Fisichella è stato nettissi¬ 
mo. Quanto al programma Di 
Pietro ha sottoposto a Veltroni i 


dopo una ventina di 
minuti di colloquio. 

L’Italia dei Valori sarà 
l’unico alleato del Pd, 

che per apparentarsi sulla scheda 
elettorale con l'ex pm ha fatto 
l'unica deroga alla regola ferrea 
della corsa in solitaria. Del resto i 
rapporti tra Walter e Tonino so¬ 
no ottimi fin dai tempi del primo 
Ulivo, e il leader del Pd è perfetta¬ 
mente consapevole che quel 4-5 
di voti è necessario per poter vin¬ 
cere davvero. Anche perché, spie¬ 
gano al Loft, sono voti che difficil¬ 
mente il Pd avrebbe potuto inter¬ 
cettare, pescano in un elettorato 
molto sensibile all'antipolitica, 
un settore che sarebbe rimasto pe¬ 
ricolosamente scoperto. E poi Di 
Pietro ha annunciato che dopo le 
elezioni farà gruppi unici con il 
Pd in Parlamento, un «primo pas¬ 
so», come spiega Leoluca Orlan¬ 
do, per un successivo ingresso 
della tmppa nel partitone. Di Pie¬ 
tro sembra averla spuntata anche 
sul simbolo: correrà col suo, con 
tanto di nome sulla scheda, non 
rimpicciolito. «Assoluta» la con¬ 
vergenza sul programma, assicu¬ 
ra Orlando, che ricorda anche il 
tentativo, fallito, di candidarsi al¬ 
le primarie del Pd da parte di Di 
Pietro. «Era già chiaro a luglio, 
quello è il nostro orizzonte». «To¬ 
tale sintonia» sui valori e sul codi¬ 
ce etico per le candidature: con¬ 
dannati e anche rinviati a giudi¬ 
zio per reati di mafia e contro la 
pubblica amministrazione non 
saranno candidati, come recita il 
codice etico del Pd; inoltre sono 

Indignate 
le reazioni 
degli internauti 
sui blog di Grillo 
e del ministro 

Di Pietro al termine dell’incontro con Veltroni Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 



suoi 11 punti di cui il leader Pd 
terrà conto nel momento della 
stesura. Ma i sui fondamentali, a 
partire dall'economia, l'accordo 
è pieno. 

A proposito della rottura della re¬ 
gola del correre soli, al Loft non 
sono preoccupati: «Faremo grup¬ 
pi unici, si va verso l'ingresso del- 
l'Idv nel Pd, dunque non è una 


■ Il 12% degli elettori italiani, 
ora indecisi, deciderà la partita a 
due tra il Pd e il Popolo delle liber¬ 
tà. È questa la conclusione del ra¬ 
gionamento di Renato Mannhei- 
mer che, sul Corriere della Sera di 
ieri, ha presentato un sondaggio 
(realizzato Eli febbraio con un 
campione du 800 casi) nel quale 
il Pdl si attesta al 40%, il Pd al 
33%, l'Udc al 6%, la Lega Nord al 
5%, l'Idv al 4,5%, la Sinistra Arco¬ 
baleno all'8,5%. Per FUdc si regi¬ 
stra un risultato inferiore, il 4,5%, 
se alleata con il Pdl. Questo son¬ 
daggio non tiene conto delle ulti¬ 
me evoluzioni sul fronte delle alle¬ 
anze, e cioè l'accordo Veltroni-Di 
Pietro e il divorzio Casini-Berlu- 
sconi. Sommando e sottraendo 
Pd+Idv sarebbero al 37,5%, con¬ 
tro il 45% di Berlusconi, Fini e 
Bossi senza i centristi. 

Il dato più interessante per il Pd ri¬ 
guarda il mercato potenziale, e 
cioè gli italiani che dicono di po¬ 
ter prendere in considerazione 
l'ipotesi di voto: secondo Man¬ 
nheimer il Pd arriva fino al 51%, 
il Pdl si ferma al 48%. C'è un'area 
del 12% che si sovrappone, e cioè 
dichiara di prendere in considera¬ 
zione l'ipotesi di votare entrambi 
i partiti. Questa «fluidità», secon¬ 
do Mannheimer, farà sì che il ri¬ 
sultato finale si decida in gran par¬ 
te sulla base della campagna elet¬ 
torale, in particolare per la capaci¬ 
tà dei due leader di mobilitare 
quel 12% a proprio favore. Per il 
momento, gli elettori 
"potenziali" per uno solo dei due 


grande deroga...». E tuttavia nel 
Pd c'era chi non voleva eccezio¬ 
ni, oppure riteneva che la coali¬ 
zione avrebbe dovuto allargarsi 
anche ad altri partner. E poi chi, e 
l'umore è assai diffuso tra gli ex 
Ppi, non ha mai amato il 
"giustizialismo". Enzo Carra, che 
pure fu inquisito da Di Pietro e 
trasportato in aula con le manet- 


si attestano al 39% per il Pd e al 
36% per Berlusconi, più il 12% di 
ballerini. Nelle intenzioni di voto 
per il Pdl non si registrano grandi 
differenze come lista unica (40%) 
o come somma dei singoli partiti 
al 40,5%. «L'elettorato - spiega 
Mannheimer - premia questi nuo¬ 
vi grandi partiti o, quantomeno, 
non li punisce come è successo 
spesso in passato nei casi di aggre¬ 
gazione. Com'era stato rilevato 
qualche giorno fa il Pd ottiene 
più voti correndo da solo che re¬ 
stando in una coalizione di cen- 


te, non ha fatto resistenza: «Con 
lui ho avuto un soddisfacente 
chiarimento pubblico e poi i son¬ 
daggi attribuiscono a Idv dei nu¬ 
meri importanti...». Tra i perples¬ 
si calibri come Bersani, Gentiio¬ 
ni, Soro e Follini. Ieri sera, però, 
l'unico che ha mostrato disap¬ 
punto è stato Antonio Polito, che 
ha contestato proprio il giustizia- 

trosinistra rivelatasi troppo am¬ 
pia». 

Diverso i numeri della società 
Swg, secondo cui il Pdl oscilla tra 
il 36 e il 38%, il Pd 30-31%, con 
Di Pietro al 34-36%. La Lega sareb¬ 
be rea il 6 e il 7%, Storace 2-3%, Si¬ 
nistra arcobaleno tra il 7,5 e il 9%. 
Casini da solo è attestato tra il 5 e 
il 7%, se confluisse nel Pdl il tota¬ 
le, compresa la Lega, arriverebbe 
al 49%. Intorno al 2-3% una ipo¬ 
tetica lista di socialisti e radicali. 
Sempre secondo Swg, uno studio 
realizzato tra ottobre 2007 e feb¬ 
braio 2008 con oltre 15mila inter¬ 
viste, Forza Italia sarebbe il primo 
partito per i giovani tra 18 e 24 an¬ 
ni, con il 30%, seguito dal Pd al 
19%, An al 15,5%, Sinistra al- 
l'll%. Secondo un sondaggio del 
settimanale «Donna moderna», 
infine, lo slogan di Berlusconi 
«Rialzati Italia» sarebbe preferito 
dal 62% degli italiani adulti, men¬ 
tre il «Si può fare» di Veltroni sa¬ 
rebbe al 38%. Risultati ribaltati 
tra i giovani sotto i 25 anni: 56% 
per lo slogan di Veltroni e 44% 
per quello di Berlusconi. 


E Studio Aperto riesuma 
il museo delle cere 


♦ Emilio Fede suggerisce: «Berlusconi è il leader del 
Popolo della libertà, dobbiamo abituarci, anche se prima 
era Forza Italia». Non si discute: Berlusconi è tornato e ci 
guida nella luce. Purtroppo, come un gonfiore 
intestinale, Berlusconi cresce, si espande e già trabocca 
su tutte le pagine politiche dei notiziari televisivi, di ogni 
ordine e grado, in ogni anfratto del duopolio, sia Rai sia 
Mediaset. In casa Fede è già in corso la sua prematura 
beatificazione, e anche ieri sera hanno rifritto la famosa 
adunata del 9 febbraio, quella di «Italia, alzati!». Se per 
Fede il Cavaliere è un “leader” che ha già il governo in 
tasca (ma perché facciamo le elezioni?), Veltroni no, è 
solo uno che «non è più sindaco di Roma», insomma un 
disoccupato, un precario. Eppure c’è chi supera Fede e 
gli farà le scarpe: è Giorgio Mulè, il direttore di Studio 
Aperto, una via di mezzo fra un telegiornale e il teatro 
Grandguignol. Ieri ha superato ogni record dell’orrore: ha 
mandato in onda il Berlusconi del 2001 che firma il 
contratto con gli italiani, Mont Siane, scrivania di ciliegio 
e Vespa compresi. Uno spettacolo da Madame 
Tussauds. Paolo Ojetti 


«Democratici, gli elettori 
potenziali sono il 51%» 

Lo rivela Mannheimer sul Corriere 
«Il 12% di indecisi farà la differenza» 


lismo dell'ex pm, mentre Bersani 
ha dato l'ok «perché si tratta di 
un processo di aggregazione». Ar¬ 
turo Parisi, invece, ha rilanciato: 
«Spero che l'accordo con l'Italia 
dei Valori apra la via ad altri con¬ 
fronti ed incontri». Dura la reazio¬ 
ne di Boselli: «Se il Pd vuole can¬ 
cellare i socialisti, Di Pietro è un 
ottimo compagno di strada». Co¬ 
sì anche Salvi e Angius che defini¬ 
sce «incredibile» la scelta di Vel¬ 
troni. Indignate le reazioni sui 
blog di Grillo e del ministro, do¬ 
ve internauti anti-casta protesta¬ 
no al grido di «Tonino, se ti mi¬ 
schi con il vecchio diventi vec¬ 
chio anche tu», con Grillo in per¬ 
sona che attacca Veltroni «scelto 
dalla casta». 

C'è poi il dossier radicali, che ieri 
sono stati ricevuti da Veltroni pri¬ 
ma dell'Idv, con una astuzia 
"temporale": visto che a loro l'ap¬ 
parentamento è stato negato, sa¬ 
rebbe stato imbarazzante ricever¬ 
li dopo aver chiuso l'accordo con 
Di Pietro, così il vertice con Pan¬ 
nelli Bonino e gli altri è stato an¬ 
ticipato. Ribadite le posizioni del¬ 
la vigilia: Veltroni ha detto no al¬ 
l'alleanza proposta dai radicali, 
che vorrebbero correre con il loro 
simbolo a fianco del Pd, propo¬ 
nendo in cambio l'ingresso di 
una pattuglia di 4-5 di loro nelle 
liste Pd. Tra questi, oltre alla Boni¬ 
no, anche la segretaria Rita Ber¬ 
nardini e Maria Antonietta Co- 
scioni. Posizioni ancora distanti, 
ma il clima era piuttosto positi¬ 
vo. Seppellite le frasi dure di due 
giorni fa, quando la Bonino ave¬ 
va risposto «non sono 
un'accattona» alla proposta di 
Fassino di correre col Pd. Dice Bo¬ 
nino: «Da parte del Pd ci sarà una 
controproposta». Il compito è af¬ 
fidato a Bettini e Franceschini, la 
controproposta arriverà lunedì. 
Ma i radicali insistono. Dice Mar¬ 
co Cappato: «Non si capisce per¬ 
ché l'eccezione debba valere per 
Di Pietro e non per noi, ma una 
possibilità di intesa c'è ancora... 
». Per Bonino sarebbe pronta la ri¬ 
conferma di un ministero, in ca¬ 
so di vittoria. 


Bonino: «Da parte 
del Pd ci sarà 
una controproposta» 
Per lei pronta la 
riconferma a ministro 


Fausto leader Arcobaleno rispolvera il ’68. «On s’engage...» 

La risposta a «We can», con un adagio che rinvia a Sartre. «Noi siamo la sinistra in questo Paese» 


M di Simone Collini / Roma 

«ON S’ENGAGE». Et voilà 
Fausto il rosso, fedele alla li¬ 
nea anche mentre si lascia 
alle spalle falce e martello. 
Se Veltroni rilancia il «yes, 
we can» a stelle e strisce, 

Bertinotti ufficializza la sua candi¬ 
datura alla presidenza del Consi¬ 
glio rispolverando l'«engage- 
ment» di sessantottina memoria. 

Il presidente della Camera presen¬ 
ta il simbolo della Sinistra arcoba¬ 
leno insieme ai vertici di Prc, Pdci, 
Verdi e Sd in un caffè poco distan¬ 
te da Montecitorio, e a chi gli do¬ 
manda se per il 13 e 14 aprile con¬ 
fidi in un risultato a due cifre ri¬ 
sponde: «On s'engage». Ci si impe¬ 
gna per questo, con un'espressio¬ 
ne che rimanda al maggio france¬ 


se, a Sartre, alla figura dell'intellet¬ 
tuale politicamente impegnato 
nel processo di trasformazione ri¬ 
voluzionaria dei rapporti sociali. 
Del resto, dice Bertinotti, quella 
che si avvicina «non è solo una sfi¬ 
da elettorale» perché «la sinistra 
sparirebbe se vincesse l'omologa¬ 
zione in salsa americana»: «Voglia¬ 
mo far nascere una nuova sinistra 
in Italia, che cambi la società e 
non si arrenda a un duopolio che 
cancellerebbe la sinistra». Una sfi¬ 
da che esclude, in caso di sconfitta 
di Berlusconi, un governo Pd-Sini- 
stra: «Non è alle porte. Il Pd do¬ 
vrebbe modificare profondamen¬ 
te i propri orientamenti politici. 
Noi lavoreremo per contaminare 
da sinistra il Pd». 

L'impresa di dar vita a un sogget¬ 
to unitario sarà tutt'altro che sem¬ 
plice. Insieme a Bertinotti presen¬ 
tano il simbolo Giordano, Diliber¬ 


to, Pecoraro Scanio e Titti Di Salvo 
(Mussi è ricoverato per un trapian¬ 
to di reni), e se anche l'ipotesi è di 
dar vita nella prossima legislatura 
a gmppi unici alla Camera e al Se¬ 
nato, i prossimi passi dell'opera¬ 
zione dipenderanno molto dal ri¬ 


sultato elettorale. Diliberto ribadi¬ 
sce anche durante la presentazio¬ 
ne del simbolo che era «conba¬ 
rio» alla cancellazione della falce e 
martello, e il Pdci di fronte a una 
percentuale insoddisfacente è 
pronto a dare battaglia. Bertinotti 


lo sa e difende la scelta: «Il Pei e il 
Psi di Togliatti e Nenni, nel '48, si 
presentarono con l'immagine di 
Garibaldi». La decisione di scio¬ 
gliere Prc, Pdci, Verdi e Sd sarà pre¬ 
sa dai partiti, dice, ma per quanto 
lo riguarda è convinto della neces¬ 


sità di dar vita a una forza nuova, 
«colorata e plurale», che nasce 
con «allegria, da radici antiche 
ma con immaginazione per il fu¬ 
turo», per «dare voce a coloro che 
rischiano di restare fuori» e per 
«costmire le domande di cambia¬ 


mento della società». 

Colorata com'è l'aria che si respira 
nel bar in cui viene presentato il 
simbolo della Sinistra: «È un luo¬ 
go affascinante ma molto disage¬ 
vole», riconosce il presidente del¬ 
la Camera rendendosi conto della 
difficoltà a muoversi e ascoltare di 
giornalisti e cameramen stipati 
nello spazio angusto, «ma può da¬ 
re il senso dell'impresa: diverten¬ 
te, difficile, un po' incasinata». E 
poi: «Tutti i luoghi hanno voca¬ 
zione alla politica, il bar è uno dei 
più vocati». Uno spirito che servi¬ 
rà quando comincerà il confron¬ 
to sulle candidature. Bertinotti 
non sarà capolista ovunque 
(«non c'è bisogno di una persona¬ 
lizzazione eccessiva»), ma già fa di¬ 
scutere lo schema prospettato al- 
l'inconbo riservato ba Bertinorti 
e i quattro leader, che prevede il 
45% di candidature scelte dal Prc, 
il 20% ciascuno per Verdi e Pdci e 
il 15% per Sd. 



L’OPERAZIONE 


Mussi sottoposto a doppio trapianto di rene. Gli auguri del mondo politico 


ROMA II ministro dell'Università Fabio Mussi è 
stato sortoposto ieri ad un doppio bapianto di re¬ 
ne e l'intervento è durato circa sei ore, stando a 
quanto reso noto dalla direzione sanitaria in una 
conferenza stampa agli Ospedali Riuniti di Berga¬ 
mo. È stato diramato anche un bollettino medico, 
secondo cui il paziente è «in buone condizioni ge¬ 
nerali». L'operazione è stata eseguita dall'equipe 
del dottor Giuseppe Locatelli, presso l'Unità di Ne- 
frologia dei Riuniti. Entrambi i reni sono stati 
espiantati la notte prima dell'operazione da un 
unico donatore residente fuori dalla Regione Lom¬ 
bardia. Il minisbo Mussi soffriva da anni di proble¬ 


mi ai reni, e da tempo era in lista di attesa a Berga¬ 
mo per ricevere un trapianto. L'operazione rientra 
in uno specifico programma d'intervento che pre¬ 
vede il bapianto di entrambi i reni ba donatori e ri¬ 
ceventi con più di 60 anni d'età, generalmente pri¬ 
ma di ricorrere alla dialisi. «Il ministro Mussi ha 
scelto un ospedale pubblico e italiano -ha dichiara¬ 
to il direttore sanitario dei Riuniti Claudio Sileo- 
Lui stesso ha voluto rimarcarlo. Per noi è un orgo¬ 
glio». Mussi, a cui sono arrivati auguri da tutto il 
mondo politico, potrebbe essere dimesso tra 7-10 
giorni. Al ministro gli affettuosi auguri di pronta 
guarigione anche da tutta la redazione de l'Unità. 
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VERSO IL VOTO 


Il leader forzista fa sapere ai suoi: al Senato 
saremo avanti lo stesso 
L’8 marzo An e Fi iniziano la campagna elettorale 


L’ex presidente della Camera sicuro del fatto suo 
«Senza di noi il Partito della libertà 
in otto regioni rischia di perdere» 


Casini molla Silvio. La replica: non ci serve 


Il leader Udc si candida a premier. Troppe le offese subite, ma ci sono alcuni perplessi. A partire da Cuffaro 


M di Natalia Lombardo / Roma 

ALZA LO SCUDO crociato contro l’aut aut 
di Berlusconi, Casini, e fino all’ultimo non sem¬ 
bra cedere. L’Udc correrà da sola col proprio 
simbolo e Pier sarà candidato premier: sarà 


il ghota del partito all'Hotel Miner¬ 
va, Casini ha ribadito la sua scelta: 
«Non possiamo rinunciare alla no¬ 
stra identità e al nostro simbolo», 
e quella frase detta da Berlusconi a 
Porta a Porta («il solo simbolo non 
ha neppure una storia così antica 
come quella dello scudo crocia¬ 
to») ha offeso a morte l'anima de¬ 
mocristiana del partito. La tesi 


centrista è che «sono Berlusconi e 
Fini ad aver spaccato i moderati»e 
ad avere spostato a destra il Pdl; 
stamattina, nella riunione della di¬ 
rezione Udc, Casini sarà investito 
della candidatura a premier , ci 
penserà su un paio di giorni e ac¬ 
cetterà, sempre che Silvio «non ci 
ripensi». Dalla Rosa Bianca, intan¬ 
to, Pezzotta fa un tiro di avvicina¬ 


mento con FUdc. Nella partita a 
scacchi tra Pd e Pdl, neppure la 
concessione di Veltroni a Di Pie¬ 
tro ha smosso Berlusconi. Anzi, il 
cavaliere ha tirato un'altra freccia¬ 
ta dal Tgl: le riforme che auspica 
Montezemolo il Pdl potrà farle 
proprio perché non ci sarà una co¬ 
alizione «nella quale ogni partito, 
anche piccolo, possa dire no sulle 


riforme». Il presidente di Confin- 
dustria ieri sera ha avuto anche 
un faccia a faccia di mezz'ora con 
Casini: tema, la scelta solitaria di 
Pier. Da Via Due Macelli escludo¬ 
no sia di aver «conquistato» Mon¬ 
tezemolo tra le loro fila (tentativo 
che fa anche la Rosa Bianca) sia 
che il presidente di Confindustria 
abbai cercato di convincere Casi¬ 


ni a tuffarsi nel Pdl, pur avendo ap¬ 
prezzato Berlusconi sulle tasse. Sil¬ 
vio ha riposto il look sciolto da 
piazza e veste di nuovo il doppio¬ 
petto mediatico, in un tele-inse- 
guimento con Veltroni: oggi è a 
«Unomattina», domani ci sarà 
Walter: a raffica Berlusconi sarà ve¬ 
nerdì a Tv7 e mercoledì a Matrix, 
dove Veltroni è già stato. 


questa la decisione 
della direzione Udc, a 
meno che il cavaliere 
non ci ripensi» e con- 

ceda ai centristi la stessa chance of¬ 
ferta alla Lega: apparentarsi con il 
Pdl ma senza rinunciare al pro¬ 
prio «marchio», per dirla con Sil¬ 
vio il pubblicitario. Il quale, son¬ 
daggi alla mano, chiude l'argo¬ 
mento: «Anche senza Casini, avre¬ 
mo un ampio margine al Senato», 
dice ai fedelissimi forzisti. E a Gian¬ 
franco Fini, che ha visto ieri a 
pranzo a Palazzo Grazioli, Berlu¬ 
sconi ha detto che non cede per¬ 
ché «di Pier non mi fido. Potrebbe 
tradirci». Fini concorda, del resto 
ormai il leader di An «perderebbe 
la faccia» a tornare indietro. Il ca¬ 
valiere. inoltre, ha cercato di con¬ 
vincere Fini a conere per il Campi¬ 
doglio. 

An cerca di convincere l'alleato a 
fondersi nel Pdl, e sbandiera la fu¬ 
sione con FI nell'organizzare la 
campagna elettorale: comizi a due 
Silvio e Gianfranco, il primo l'8 
marzo a Milano, l'ultimo a Roma. 
Berlusconi non molla, dallo stu¬ 
dio del Tgl invita il leader Udc a 
un «ripensamento» e ad entrare 
nel Pdl (la Lega è fuori perché non 
aderisce al Ppe). Casini però avver¬ 
te il cavaliere che senza l'Udc «in 
otto regioni il Pdl perderà il pre¬ 
mio di maggioranza». Che sia un 
guaio per tutti lo dice Totò Cuffa¬ 
ro: «Così rischiamo uno stillici¬ 
dio...noi tenteremo di convincere 
Berlusconi, ma questa situazione 
danneggia sia noi che il Partito del 
popolo della Libertà», sbotta l'ex 
Governatore della Sicilia (dove so¬ 
sterà l'autonomista Lombardo, 
mentre An cerca da far far un pas¬ 
so indietro al forzista Micciché). 
Dietro le quinte Gianni Letta e il 
segretario Udc, Lorenzo Cesa lavo¬ 
ravano per una trattativa, nel frat¬ 
tempo in una riunione fiume con 


La tesi centrista 
«Berlusconi e Fini 
hanno 
spaccato 
i moderati» 



Il leader dell'Udc, Pier Ferdinando Casini Foto di Di Meo/Ansa 


Sergio De Gregorio 
e i tarocchi elettorali 


♦ Chi è arrivato primo nella corsa ai manifesti elettorali? 
Ma proprio lui, Sergio de Gregorio, leader di «Italiani nel 
mondo», che ha tappezzato Roma dall’inizio di questa 
settimana. Pazienza se lui risiede a Napoli e dice di 
presentarsi da solo col suo movimento nella circoscrizio¬ 
ne Europa, di cui nei sobborghi romani purtroppo si sa 
poco. Per capire la persona basta quello che ha fatto 
finora, candidandosi con l’Italia dei Valori di Di Pietro, 
venendo eletto senatore, passando poi all’opposizione da 
presidente della commissione Difesa e riscuotendo 
300mila euro da Berlusconi per «il buon lavoro svolto in 
Italia e nel mondo» (il virgolettato è suo). Ma per apprez¬ 
zare appieno il manifesto di oggi, dove troneggia il suo 
faccione lombrosiano, bisogna coglierne le sfumature. La 
scritta principale è «Il Coraggio dei Valori», che conta sulla 
confusione con il passato dipietrista, come in quei filmacci 
in cui S. Connery in locandina era invece un tal Silvio. Poi 
c’è la spiegazione: «L’unico confine è la tua volontà». Ha 
ragione: farebbe e ha fatto di tutto. E infine l’invito: 
«Aderisci al nostro progetto». Quale? Non farebbe prima a 
precisare quanto si guadagna, e da chi? Oliviero Beha 


ESTERO 

La scheda elettorale 
arriva per raccomandata 

All’estero la scheda 

elettorale arriverà per rac¬ 
comandata. Per evitare 
brogli nel voto degli italia¬ 
ni all'estero, il governo mo¬ 
dificherà le norme in vigo¬ 
re. 

Il decreto legge oggi in 
Cdm introdurrà una speci¬ 
fica modalità di spedizio¬ 
ne «a mezzo posta racco¬ 
mandata» da parte degli uf¬ 
fici consolari, del plico con 
certificato elettorale, sche¬ 
da e buste. 

Aumenteranno i seggi elet¬ 
torali per lo scrutinio del 
voto all'estero: da uno 
ogni 5mila elettori come è 
adesso a uno ogni 2-3mila. 


IL RETROSCENA II 75% del bonus a FI che si prende i «piccoli», il 25% a An 


Accordo Berlusconi-Fini per spartirsi i seggi 
«Senza Pier avremo 340 deputati...» 


di Federica Fantozzi 

Primo: divorare. Secondo: serrare 
i ranghi. Obiettivo: 340 deputati 
grazie al premio di maggioranza e 
una squadra blindata al Senato. 
Per capire la guerra nucleare sfer¬ 
rata da Berlusconi all'ex amico 
Pier come «un fulmine a del sere¬ 
no» bisogna partire da qud nume- 
retti che piacciono tanto al Cava¬ 
liere. 

Nel Parlamento della (defunta) 
15a legislatura Fi conta 131 depu¬ 


tati eAn 68. Totale: 199 (il repro¬ 
bo Udc ne possiede 37). 

I sondaggi sul PdL approdati sul¬ 
la scrivania di Berlusconi e Fini 
parlano di 340 deputati, parten¬ 
do dall'assunto che loro benefice- 
ranno del premio di maggioranza 
a differenza di Casini. Berlusconi 
ha già promesso che ricandiderà 
tutti gli uscenti, il leader di An pro¬ 
babilmente lo imiterà. Sui 140 
onorevoli in più è stato raggiunto 
un accordo di massima tra i due 
soci fondatori del progetto di PdL: 
i seggi saranno divisi tra i due par¬ 
titi nella proporzione di 3 a Fi e 1 
adAn. Vale a dire che gli azzurri 
avranno il 75%, con l'obbligo pe¬ 
rò di "soddisfare" tutti i «nonet¬ 
ti», mentre An si godrà da sola il 
suo 25% di bonus. 

Tanto piace questo scenario a Ber¬ 
lusconi in versione Caimano che 
l'ultima offerta dei suoi plenipo¬ 
tenziari a Casini, già maltrattato 
dal salotto di Bmno Vespa, è persi¬ 


no al ribasso: se accetta di correre 
con loro, gli spetteranno 15 depu¬ 
tati e appena 5 senatori. Pratica- 
mente una mancia, che l'ex terza 
carica dello Stato non intende ac¬ 
cettare. 

L'ex premier ha anche ragionato 
sulla quota che intende destinare 
ai piccoli partiti imbarcati nell'av¬ 
ventura: più o meno 35 scranni, 
un terzo della sua dote. Le consul¬ 
tazioni sono cominciate: la De di 
Gianfranco Rotondi, i Popolari Li¬ 
berali di Giovanardi. A Palazzo 


Grazioli è salita ieri Alessandra 
Mussolini, che ha accettato l'in¬ 
gresso della sua Azione Sociale 
nelle liste comuni. 

A tutti però il Cavaliere ha posto 
una condizione: saranno candida¬ 
ti blindati a Montecitorio ma de¬ 
vono scordarsi Palazzo Madama. 
Lì, soprattutto con la concorrenza 
centrista-cattolica dell'Udc, la 
partita sarà durissima. E il capo 
del PdL vuole solo uomini suoi di 
assoluta fiducia e provata lealtà. 
Lo chiederà a Gianni Letta, a San¬ 
dro Pondi, magari a Mara Carfa¬ 
gna che vorrebbe ministro. 

E sul Senato, croce del Porcellum, 
sono puntati tutti gli occhi. Senza 
i centristi è a rischio il premio di 
maggioranza in diverse regioni e 
dunque la governabilità dell'as¬ 
semblea. L'infausta lezione di 
Prodi è ben presente sotto forma 
di monito. 

Via Due Macelli indica otto regio¬ 
ni in bilico, il dossier sul tavolo di 


Berlusconi cinque: Lazio, Sicilia, 
Abmzzo, Puglia, Calabria. 
Grandi manovre nell'Isola grana¬ 
io di voti di Totò Cuffaro. Berlu¬ 
sconi ha mosso l'artiglieria pesan¬ 
te per convincere l'ex governatore 
a lasciare l'Udc. L'Operazione Si¬ 
cilia prevede la convergenza del 
PdL sul candidato cuffariano 
Lombardo (MpA) abbandonan¬ 
do il suo «nemico » Micciché, ma 
anche l'offerta di 5 deputati scelti 
personalmente da Cuffaro. 

Cosa farà Vasa Vasa, l'uomo che 
vale 20punti elettorali? Dalla riu¬ 
nione all'Hotel Minerva ieri pome¬ 
riggio è uscito preoccupato: «Così 
rischiamo uno stillicidio. Noi ten¬ 
teremo ancora di convincere Berlu¬ 
sconi, ma questa situazione dan¬ 
neggia sia noi che il PdL». Ha ag¬ 
giunto: «Noi in Sicilia appoggere- 
mo Lombardo». 

Oggi la direzione dell'Udc sancirà 
la decisione di correre con proprio 
simbolo e liste. Se Berlusconi non 
si spaventerà, sarà terzo polo con 
Casini candidato premier. «Valu¬ 
teremo il dialogo con la Rosa 
Bianca» ha detto il segretario Ce¬ 
sa. Ma Tabacci, grande sponsor 
delle dimissioni di Cuffaro dopo 
la condanna, restringe la via: «Il 
nuovo centro parta dalla morali¬ 
tà». 

Ancora in alto mare infine la trat¬ 
tativa berlusconiana con Mastel¬ 
la, che dovrà anche lui rinunciare 
al Senato. Domani il Campanile 
riunisce l'ufficio politico per « fare 
il punto » ma l'intesa sul numero 
dei deputati «ospiti » del PdL non 
si è chiusa. 

C'è poi il caso Barbato: il Cavalie¬ 
re si è impegnato a non ricandida¬ 
re gli autori della «gazzarra » du¬ 
rante il voto di fiducia, vale a dire 
l'udeurrino e i due aennini Gra- 
mazio e Strano. L'ex Guardasigil¬ 
li però è molto legato al senatore 
campano cui concede un'atte¬ 
nuante: «Cusumano fu eletto in 
Campania con i voti di Tomma¬ 
so, la faccia ce l'ha messa lui». 
Da Via Arenula fanno sapere 
che, al momento, i problemi sono 
assai più ad ampio raggio. 



Muore il boss Michele Greco, lo chiamavano il «papa» di Cosa Nostra 

Aveva 84 anni, scontava l’ergastolo. Da tempo era malato di tumore ai polmoni. Mandante di diversi omicidi, tra cui quello del giudice Rocco Chinnici 


■ di Saverio Lodato / Palermo 



SE NE VA uno degli ultimi 
padrini all’antica, il «papa» 
di Cosa Nostra; l’uomo che 
a Giovanni Falcone disse te¬ 
stualmente: «Lei e il dottore Pao¬ 
lo Borsellino siete come Pulici e 
Graziani, i gemelli del gol... siete 
troppo forti. L'unica possibilità 
per fermarvi è farvi lo sgambet¬ 
to»; il mafioso di campagna che 
alla fine degli anni 70 si schierò 
con i corleonesi di Riina e Proven- 
zano aprendo loro le porte di Pa¬ 
lermo per quella mattanza che la¬ 
sciò sul terreno alcune migliaia di 
morti. Michele Greco, 84 anni, in 


carcere ormai da 22, è morto ieri 
da ergastolano in un reparto per 
detenuti annesso all'ospedale Per¬ 
dili di Roma dove era stato ricove¬ 
rato a dicembre. Da tempo era af¬ 
fetto da un tumore ai polmoni e 
sottoposto a chemioterapia. Scon¬ 
tava la massima pena perché 
mandante, insieme al fratello Sal¬ 
vatore - soprannominato «il sena¬ 
tore» per i suoi rapporti con uomi¬ 
ni politici, deceduto alcuni anni 
fa - dell'uccisione del giudice Roc¬ 
co Chinnici, tre agenti della scor¬ 
ta e il portinaio dello stabile, con 
un'autobomba fatta brillare in 
via Pipitone Federico, a Palermo, 
dove abitava il magistrato. Era il 


29 luglio 1983. 

Con Michele Greco sembra chiu¬ 
dersi un'epoca, quella dei gabel- 
lotti mafiosi che a suon di intimi- 
dazioni erano riusciti a diventare 
proprietari di grandi feudi della 
nobiltà. E Michele Greco aveva se¬ 
guito il copione imponendosi al¬ 
la famiglia Tagliavia, nel control- 

A Falcone e Borsellino 
aveva detto: «Siete 
come Pulici e Graziani 
i gemelli del gol... 
siete troppo forti» 


10 della tenuta della Favarella, nel¬ 
la borgata di Croceverde Giardi¬ 
ni, che divenne sinistro luogo di 
incontro dei capimafia che deci¬ 
devano le loro strategie sanguina¬ 
rie. Ancora oggi la famiglia Greco 
vive alla Favarella sebbene da an¬ 
ni gli eredi Tagliavia conducano 
una guerra di carte bollate nel ten¬ 
tativo, sinora vano, di riprendersi 

11 loro feudo. 

Nell'estate del 1982, Michele Gre¬ 
co, per la prima volta, finì di esse¬ 
re un insospettabile. Il suo nome 
ebbe ampio rilievo in un rappor¬ 
to a lui intitolato: «Michele Greco 
più 161», firmato dal capo della 
sezione investigativa della Squa¬ 
dra Mobile, Ninni Cassarà, e dal 
capitano dei carabinieri, Angiolo 


Pellegrini. Sino al giorno prima 
della redazione di quel dossier, 
Michele Greco, eleganti vestiti di 
fustagno, sciarpe di cachemire, 
l'espressione mite e dimessa, fre¬ 
quentava i migliori salotti della 
città. Religiosissimo, ogni dome¬ 
nica si recava con tutta la famiglia 
nel miglior ristorante della città, e 
qualche anziano cameriere ricor¬ 
da ancora che prima di iniziare il 
pranzo si facevano tutti il segno 
della croce. 

Aveva una sua cultura. E una sua 
sottile ironia. Si rivolse al presi¬ 
dente del maxi processo, Alfonso 
Giordano, che gli contestava la 
suamafiosità, dicendo: «Presiden¬ 
te, me lo dica lei in cosa avrei ma- 
fiato?». Di se stesso diceva: «La 


violenza non fa parte della mia di¬ 
gnità. Ho un mondo per i fatti 
miei. Un mondo fatto di piante e 
di campagne». Dei suoi guai giudi¬ 
ziari: «A me mi hanno rovinato le 
lettere anonime. Un anonimato 
cieco e cattivo. Mi hanno descrit¬ 
to come un Nerone, un Tiberio, 
perché il mio nome faceva cartel¬ 
lone». Lo chiamavano «il papa»: 
«Ma io non posso paragonarmi ai 
papi...la Cupola? Conosco solo 
quella di piazza San Pietro». 

Lo avevano anestato, sulle mon¬ 
tagne di Caccamo, quattrocento 
carabinieri guidati dal colonnello 
Giuseppe De Gregorio, oggi gene¬ 
rale in pensione. Era il 20 febbra¬ 
io 1986. 

saverio. lodato@virgilio. it 
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ATTACCO AITA LAICITÀ 


Procura e Questura: l’azione degli agenti nata 
da una telefonata proveniente dall’ospedale: 
«Una donna sta partorendo in bagno» 


La struttura sanitaria spiega che non c’è stata 
nessuna illegalità e ora vuole denunciare 
i poliziotti per tutelare la privacy dei pazienti 


Le donne del Csm contro il blitz antl-194 


«Situazione traumatica». I magistrati di Napoli: nessuna legge è stata violata, Scotti pronto a un’inchiesta 



M di Anna Tarquini /Roma 


SEI DONNE TOGATE hanno fatto fronte 


unico con le donne. Cinque consigliere del 


Csm hanno chiesto all’autorevole organo di 


autogoverno della magistratura di indagare 


sulla legittimità del bli¬ 
tz in «sala aborti». Il 
neoministro della Giu¬ 
stizia Scotti sta lì lì 

per aprire un'inchiesta e ha chie¬ 
sto al Procuratore capo di Napo¬ 
li di un'«attenta verifica». Ma 
con il passare delle ore e una 
maggiore chiarezza su circostan¬ 
ze, fatti e denunce, l'unica verità 
che appare evidente è che tutti - 
medici, procura, polizia - hanno 
fatto esattamente il loro dovere. 
Tutti hanno ragione e nessuno 
ha ragione. Ma alcuna legge è 
stata violata. Mentre invece un 
colpevole c'è ed è il clima che ha 
fatto saltare i paletti del buon¬ 
senso. Lo dice la ricostruzione, 
più o meno concorde, di medici 
e investigatori. Con un unico 
neo - ed è questo infatti che si de¬ 
ve accertare -. Si poteva muove¬ 
re un can can del genere sulla ba¬ 
se di una denuncia anonima? 
La vicenda del blitz in corsia e 
del feto sequestrato inizia pro¬ 
prio da lì, dalla telefonata al 
113. Anonima. Nel pomeriggio 
di ieri una nota della Questura 
ha finalmente svelato perché 
continuavano a ripetere che l'ir¬ 
ruzione era stata un atto dovu¬ 
to. Alle otto di sera, l'anonimo, 
che adesso si presume essere 
qualcuno interno all'ospedale, 
chiama il pronto intervento del¬ 
la polizia per dire: «Conete. C'è 
una donna che sta partorendo 
in bagno. È in atto un infantici¬ 
dio». Una notizia di reato, preci¬ 
sa. Che ha fatto intervenire due 
volanti (come era loro dovere) 
mentre dal commissariato Are- 
nella il funzionario responsabi¬ 
le telefonava al magistrato. Co¬ 
me di dovere anche il pm di tur¬ 
no Vittorio Russo ha detto «An¬ 
date». Ed eccoci all'irruzione in 
corsia. Polizia e procura dicono 
che è stata nel pieno rispetto del¬ 
la privacy, con tanto di ispettri¬ 
ce donna e in abiti civili. E che 
giunti sul posto si sono subito 
accorti che non c'era alcun rea¬ 
to in atto, ma si trattava di un re¬ 
golare aborto terapeutico, come 
hanno anche confermato i me¬ 
dici. Questo è stato riferito al 
pm di turno che ha incaricato 
l'ispettrice di requisire cartella 
clinica e feto. La ricostruzione è 


L’onda degli obiettori che spinge «fuori tempo» gli aborti 


IL DOSSIER Dalla Basilicata alla Lombardia: sono sempre di più i medici che dicono «no» ad applicare la legge. L’Iss: «E così aumentano quelli clandestini» 


confermata anche dal procura¬ 
tore capo di Napoli Giovando- 
menico Lepore. Nessuna irrego¬ 
larità - dicono - né da parte della 
polizia, né da parte dei medici. 
Che intanto hanno chiuso an¬ 
che l'inchiesta interna e hanno 
stabilito che si è trattato di un re¬ 
golare aborto terapeutico. Ora 
però l'ospedale pensa di adire al¬ 
le vie legali, a tutela delle pazien¬ 
ti. E ci sta pensando anche Silva¬ 
na S., la donna che ha abortito. 
Nei prossimi giorni a Napoli arri¬ 
veranno gli ispettori del Csm. E 
anche quelli dei ministri della 
Salute e della Giustizia. «È stata 
dimenticata - dicono le donne 
del Csm - la traumaticità della si¬ 
tuazione. Soprattutto se si consi¬ 
dera che la legge 194 prevede 
una procedura che consente di 
verificare documentalmente 
l'osservanza delle condizioni di 
legge». 


Il Policlinico Federico II di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


GERMANIA 

Giudice dà ragione a signora incinta «per internet» 

Un tribunale di Stoccarda, esattamente il giorno prima di 
San Valentino, ha dato ragione a una donna che si era messa 
all'asta su un sito specializzato in Internet ed era stata poi con 
sei uomini tra aprile e maggio 2007, senza però conoscere la 
loro identità. Una volta scoperto di essere incinta aveva chie¬ 
sto al gestore del sito internet di rivelarle i nomi completi dei 
vincitori della «gara d'asta» dove lei stessa era in palio come 
premio. 

Lo sveglio signor Helmut Krauleidis sei anni fa aveva pensato 
che, visto il successo delle aste per merci di ogni genere come 
libri, vestiti o automobili, non sarebbe stato male fondare 
una casa d'aste in Internet specializzata in sesso. Il successo 
non è mancato neanche all'iniziativa di Krauleidis e dopo sei 
anni, è confermato da 60.000 iscritti eli milioni di contatti 
al mese. Un vero e proprio boom. Chi si offre e chi partecipa 
alla gara compare soltanto con uno pseudonimo, e inizial¬ 
mente il gestore si era rifiutato di fornire la vera identità alla si¬ 
gnora di Stoccarda che però adesso dal tribunale ha avuto ra¬ 
gione. 

Dunque dalla Germania il riconoscimento di un diritto che 
sembra beffardamente fare da contraltare lontano alle nostre 
polemiche che riguardano altri e forse più elementari diritti 
delle donne che però in tanti sembrano impegnati a ridiscute¬ 
re. 

Per il giudice di Stoccarda - è scritto nel provvedimento - il di¬ 
ritto del bambino di sapere chi è il suo padre naturale è supe¬ 
riore anche agli accordi presi dai singoli al momento dell'iscri¬ 
zione al sito. Con i nomi dei suoi sei partner la futura madre 
deve ora affrontare la questione degli esami genetici: se qual¬ 
cuno non sarà d'accordo, si prevede un nuovo ricorso ai tribu¬ 
nali. 


Segue dalla Prima 

Ma non si sono accontentati di que¬ 
sto. Fino a poco tempo fa la direzio¬ 
ne amministrativa - per meglio ap¬ 
plicare la 194- aveva stipulato una 
convenzione proprio con il Comita¬ 
to per la Vita. All'articolo 1 si stabi¬ 
liva che il Caverà libero di fare pub¬ 
blicità nel nosocomio e in particola¬ 
re nei reparti di ostetricia. All'artico¬ 
lo 2 autorizzava la presenza sempre 
del suddetto Cav nei giorni predispo¬ 
sti per la prenotazione delle interru¬ 
zioni di gravidanza. E ce n'era pure 
una seconda di convenzione: l'asso¬ 
ciazione si chiamava «Difendere la 
vita con Maria », il suo fine era la se¬ 
poltura dei feti. L'ultima inchiesta 
svolta dai radicali ci dice che nella 
regione il 92,6% è obiettore e che il 
50% delle donne ha dovuto aborti¬ 
re fuori dalla Basilicata. Vogliamo 
ancora parlare di applicazione del¬ 
la legge? 

La legge 194 è una legge severissi¬ 
ma e tutt'altro che liberale come 
adesso la destra ama rappresenta¬ 
re. Con la 194 non puoi - se non in 
caso di pericolo per la vita della don¬ 
na - abortire oltre il terzo mese. Non 
può decidere la donna, ma è il medi¬ 


co a valutare. E lo stesso medico è 
anche obbligato a rianimare il feto 
nel caso nasca vivo. La legge dice 
tutto ciò che dice anche Ferrara. Ma 
c'è un particolare non irrilevante: e 
cioè che per garantire questa severi¬ 
tà ci devono essere servizi adeguati. 
Devono - ad esempio - essere rispet¬ 
tati i tempi di visita per poter auto¬ 
rizzare l'aborto nei termini di legge. 
E questo in Italia avviene sempre 
meno. I consultori chiudono, gli 
obiettori aumentano. E le donne so¬ 
no costrette ad aspettare troppo per 
abortire. 

Che il grosso nodo della 194 è l'obie¬ 
zione di coscienza dei medici, per¬ 
ché dimezza i servizi e allunga i tem¬ 
pi di attesa, dunque il rischio di 
aborti fuori dal termine è anche 
l'Istituto superiore di Sanità. La dot¬ 
toressa Angela Spinelli ci dice che il 
60% tra i ginecologi sul territorio 
nazionale è obiettore. A livello na¬ 
zionale, afferma Spinelli, nelle strut¬ 
ture sanitarie pubbliche risulta 
obiettore il 60% dei ginecologi, il 
46% degli anestesisti e il 39% del 
personale non medico. «Le maggio¬ 
ri difficoltà che le donne incontrano 
in questi casi rappresentano un ele¬ 
mento che, indirettamente, finisce 


-• 

In 30 anni di attività la 
legge 194 ha evitato oltre 
3.300.000 ivg, di cui 
1.000.000 di aborti 
clandestini. Nonostante 
nelle strutture sanitarie 
pubbliche risulti «obiettore» 
il 60% dei ginecologi, il 46% 
degli anestesisti e il 39% del 
personale non medico. 

per favorire il ricorso all'aborto clan¬ 
destino che, pur in notevole diminu¬ 
zione rispetto agli anni passati, an¬ 
cora oggi - dice Spinelli - fa registra¬ 
re in Italia numeri elevati, attestan¬ 
dosi a circa 20.000 casi nel 2006». 
Ritardi denunciati anche da Silvio 
Viale, medico e esponente radicale: 
« Una situazione che procura ritardi 
e difficoltà per le donne soprattutto 
in Veneto, Lombardia, Marche e La¬ 
zio. Ed ecco ancora i dati. La Lom¬ 
bardia ad esempio. Qui l'obiezione 
di coscienza è di circa il 70% e que¬ 
sto rende faticoso per la donna tro- 


TNOPT 


Consultori 
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Altro nodo della 194 
sono i consultori: ve ne 
sono 0,7 per 20.000 
abitanti, mentre una legge 
del ‘96 ne prevede 1 per 
ogni 20.000 abitanti. A ciò 
si aggiunge la «forbice» 
Nord-Sud: i consultori sono 
914 al Nord, 428 al centro, 
514 al sud e 207 nelle isole. 

vare servizi e risposte ai suoi biso¬ 
gni. Diminuiscono dell'8,5% gli 
operatori dei consultori pubblici, 
mentre quelli del privato sono au¬ 
mentati del 40%. 

Appena due anni fa Elisabetta Ca- 
nitano, ginecologa a Ostia e creatri¬ 
ce del sito « Vitadidonna.it » denun¬ 
ciava: «Non esiste nessun vincolo 
per gli ospedali a rispondere alla do¬ 
manda del territorio e così le donne 
spesso sono costrette a vagare alla ri¬ 
cerca di un posto in sala operatoria. 
E così anche le soluzioni più strane: 
in un ospedale si prenota solo due 


Infermieri 


La bozza del nuovo 
codice deontologico degli 
infermieri è stata presentata 
in questi giorni. E il nuovo 
testo - il precedente è del 
‘99 - rafforza l’obiezione di 
coscienza: in primis 
bisogna «rispettare l’etica 
del professionista 
infermiere». 

volte la settimana, in un altro solo 
dalle 9 alle 11, in un altro si fanno 
solo 3 interventi a settimana. Nel 
Lazio grazie alla chiusura di 21 cen¬ 
tri ospedalieri le donne si riversano 
sulla capitale dove non è possibile 
ottenere l'intervento prima di un 
mese». E poi i consultori. La legge 
Dini del '96 stanziò 200 miliardi 
per potenziarli, da allora ne hanno 
chiusi 500. 

Mirella Parachini è una ginecologa 
che lavora e opera in un ospedale di 
Roma, il San Filippo Neri. Ed è an¬ 
che vicepresidente della Fiapac; la 


federazione intemazionale degli 
operatori di aborto. È esterrefatta. Il 
caso di Napoli, Ferrara e la crociata 
per la vita: «Ma che si credono che 
in questo tempo ci siamo divertiti a 
uccidere i bambini. Il bello è che pro¬ 
prio la legge 194 offrirebbe tutte le 
garanzie per fare quello che chiedo¬ 
no loro. Se solo ci fossero gli stru¬ 
menti». E poi dice una cosa scomo¬ 
da, ma vera. «Certe volte le afferma¬ 
zioni non sono inessenziali. Perché 
dire che bisogna rianimare un feto 
alla 22 settimana che non ha nessu¬ 
na speranza di vivere non è inessen¬ 
ziale. E mi meraviglio anche di 
quanto ha detto Cinzia Caporale, 
vicepresidente del Comitato di Bioe¬ 
tica che dice "una volta fuori dal cor¬ 
po della mamma un feto deve esse¬ 
re rianimato con la stessa prontez¬ 
za dedicata a tutti i neonati". È in¬ 
credibile. E spiego perché. Io stamat¬ 
tina ho dovuto far nascere un bam¬ 
bino alla ventisettesima settimana 
perché era in pericolo. E se avessi 
avuto il posto in rianimazione occu¬ 
pato perché c'era un neonato alla 
22esima con solo due giorni di vita? 
Ma lo sanno, loro, quanti sono i po¬ 
sti in rianimazione in Italia?. Par¬ 
liamo anche di questo». a.t. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Rialzati i tacchi 


S ull'improvvisa svolta buonista 
che ha trasformato Berlusconi 
in un incrocio tra Depretis, Rumor 
e un termosifone spento, circola¬ 
no almeno due interpretazioni. 1) 
Il Cainano, a 71 anni suonati, ha 
realizzato che i comunisti non 
sono poi male, visto che per la 
seconda volta gli riconsegnano 
l'Italia intatta, come l'aveva 
lasciata, almeno nei settori che 
gl'interessano (giustizia e tv). 2) Si 
fida a tal punto di Uolter che, 
piuttosto che ritrovarsi in quel 
covo di vipere chiamato Cdl, è 
pronto al govemissimo un minu¬ 
to dopo il voto. Noi però, dopo 
averlo visto l'altra sera a Porta a 
Porta con l'occhio bovino, lo 
sguardo fisso, il lifting in caduta 
libera e il riporto d'asfalto a 


mascherare il cedimento struttu¬ 
rale dei bulbi trapiantati, ne 
azzardiamo una terza: che sia un 
tantino bollito. Per tutta la sera 
abbiamo scacciato con orrore il 
sospetto, non volendo anenderci 
all'idea che il nostro eroe perda 
colpi. Ma poi ha detto: «Nel '94 
dovetti scendere in campo dopo 
aver tentato di mettere insieme 
Zaccagnini e Bossi». Una scena 
patetica, come il vecchio nonno 
che confonde la battaglia del 
Piave della I guena mondiale con 
la campagna di Russia della IL I 
quattro direttori di giornale che 
decoravano lo studio (con 


l'eccezione di De Bortoli, che al 
confronto del compagno 
Sansonetti pareva Che Guevara) 
non hanno avuto il coraggio di 
alzare il ditino e domandare: 
«Zaccagnini? È sicuro, presidente, 
di aver parlato con Zaccagnini nel 
'94? O era una seduta spiritica? A 
noi Zaccagnini risulterebbe morto 
dal 1989». Insomma, l'hanno 
risparmiato. Anche l'insetto, che 
per ragioni affettive conosce vita, 
morte e miracoli di tutti i demo¬ 
cristi su piazza, ha sorvolato; 
almeno fino ai titoli di coda, 
quando ha estratto un'agenzia 
che aveva scoperto lo svarione di 


nonno Silvio e ne ha dato lettura: 
non era Zaccagnini, era Martinaz- 
zoli,ma-sia chiaro- lo dice 
l'agenzia, mica lui. Non sia mai 
che contraddica un ospite quando 
spara una stronzata. Sarebbe un 
pericoloso precedente e chissà 
dove andremmo a finire: potrebbe 
financo intervenire l'Authority. 
Vuoti di memoria a parte, 
preoccupa il look ancora incerto 
(una volta t-shirt nera, una volta 
camicia blu scura, l'altra sera di 
nuovo cravatta fantasia, ma con 
tracce di rosso) e soprattutto i 
tacchi col rialzo, che parrebbero 
eccessivi anche sulla Santanchè e 


che nessuno capisce a cosa gli 
servano quando sta seduto in 
poltrona. Tantopiù se lo slogan 
elettorale è «Rialzati Italia», 
peraltro tipico di uno spot del 
Viagra. A peggiorare le cose, c'è il 
copione: tutto repertorio, anzi 
modernariato. Come il vecchio 
guitto che cerca l'applauso con la 
gag degli anni 30, nonno Cainano 
tenta il colpo col numero dei 
nipotini che lo credono Super¬ 
man: aveva sempre funzionato, 
ma lo fa da 10 anni e lo sanno 
tutti. Vespa riesuma la scrivania di 
ciliegio, che fa sempre la sua porca 
figura, ma quando lui ci si siede 
non ha niente da promettere: il 
nuovo Contratto con gl'italiani 
non è pronto per mancanza di 
balle fresche, Tremonti e Brunetta 


ci stanno ancora lavorando. Allora 
riprova con l'abolizione dell'Ici e 
le 106 Grandi Opere: altro dejà vu. 
Manca solo il milione di nuovi 
posti di lavoro. Di nuovo dice solo 
che «chiuderò le frontiere» (quali? 
come? a chi?), «la lotta all'evasio¬ 
ne spaventa gl'italiani» (specie gli 
evasori), «va recuperata l'immagi¬ 
ne intemazionale dell'Italia» (a 
base di coma a kapò), «faremo il 
Traforo del Frejus» (peraltro già 
fatto da 130 anni), «i comunisti 
vogliono abolire la moneta» e «sto 
lavorando con don Verzè per 
portare l'età media degli italiani a 
120 anni». Ma nessuno ha nulla 
da obiettare, anche perché i 
direttori si fanno ciascuno i fatti 
propri. Pigi Battista è affranto per 
le sorti dell'amico Ferrara travesti¬ 


to da guardia svizzera: non si trova 
un posto per lui nel Pdl? No, a 
tutto c'è un limite persino per il 
Cainano. Orfeo, direttore del 
Mattino, ha un altro problema: 
non si potrebbe sistemare almeno 
Piercasinando, che è il genero del 
suo editore? Niente da fare. Sanso¬ 
netti, geloso per le lodi a Uòlter, 
ne vonebbe nche per Fausto. E il 
nonnetto, magnanimo: «Ma sì, 
Bertinotti è un'ottima persona». E 
poi saran pure comunisti, Samso- 
nite e Tweed Berty, ma sono pure 
milanisti. Tutto è bene quel che 
finisce bene. Ci sarebbero anche i 
processi, le intercettazioni, la Rai, 
Mediaset, la sentenza europea che 
stermina la Gasparri, ma non c'è 
tempo. Meglio non fare doman¬ 
de, se no l'Authority si offende. 
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ATTACCO AITA LAICITÀ 


LaCgil: la campagna antiabortista, condotta 
con furore ideologico, è ormai 
diventata violenza contro le donne 


Il gruppo «Usciamo dal silenzio»: il diritto 
di scelta è minacciato da una feroce crociata 
che ha invaso la campagna elettorale 


«Tutte in piazza, no alle crociate» 

Dopo l’irruzione della polizia in ospedale, oggi manifestazione a Napoli. Sit-in anche a Roma 


LA RISCOSSA. Dopo il blitz anti-194 di Na¬ 
poli le donne si contano, si fanno vedere: ba¬ 
sta con questo «clima che sta montando con¬ 
tro di noi», basta con questa «crociata contro 


M di Virginia Lori / Roma 


il nostro corpo». Mo¬ 
bilitazione: dalle asso¬ 
ciazioni ali sindacati. 
E oggi alle 17 in piaz- 

za Vanvitelli proprio nel capoluo¬ 
go partenopeo l'Udi (Unione 
donne in Italia) ha convocato 
una manifestazione. Quanto av¬ 
venuto al Policlinico Federico II 
di Napoli «è una dichiarazione di 
guerra» attacca l'assemblea della 
Casa intemazionale delle donne 
di Roma che per questo pomerig¬ 
gio ha organizzato un sit in di 
fronte al ministero della salute. 
«La campagna antiabortista in at¬ 
to è diventata ben presto, ma 
non poteva essere altrimenti, vio¬ 
lenza sulle donne» rincara la Se¬ 
greteria nazionale della Cgil: «Le 
modalità con cui si sono svolti i 
drammatici fatti ledono i princi¬ 
pi del funzionamento democrati¬ 
co del nostro paese: la denuncia 
anonima che determina l'inter¬ 


vento di un magistrato che non 
effettua verifiche, l'irruzione in 
un ospedale, l'intimidazione di 
altre pazienti. Non solo si è supe¬ 
rato ogni limite di rispetto nei 
confronti di una donna già pro¬ 
vata da un'esperienza drammati¬ 
ca quale è un'interruzione di gra¬ 
vidanza dettata da ragioni tera¬ 
peutiche, ma rappresenta uno 
dei frutti avvelenati di una cam¬ 
pagna condotta con furore ideo¬ 
logico e fanatismo contro una 
legge che, in realtà, nel corso di 
questi anni ha ridotto drastica¬ 
mente il ricorso all'interruzione 
di gravidanza ed ha posto fine al¬ 
la piaga dell'aborto clandestino». 
Di «crociata contro le donne» 
parla invece «Usciamo dal silen¬ 
zio», il movimento di donne na¬ 
to più di un anno fa a Milano pro¬ 
prio per difendere la legge 194 da¬ 
gli attacchi di alcuni esponenti 
del mondo politico e cattolico. Il 
movimento milanese sottolinea 
inoltre che «il diritto di scelta e la 
cura delle vite sono la nostra espe¬ 
rienza quotidiana e sono oggi mi¬ 


nacciate dalla campagna contro 
l'aborto che assume via via i toni 
di una feroce crociata contro le 
donne e invade la campagna elet¬ 
torale». 

In campo anche «Arcidonna»: è 
«grave» quanto successo a Napo¬ 
li, l'8 marzo tutte in piazza a dife¬ 
sa della legge 194. Mentre «Tele¬ 
fono rosa» ha offerto assistenza le¬ 


gale e psicologica alla donna che 
l'altro giorno a Napoli è stata in¬ 
volontaria protagonista di un bli¬ 
tz della polizia. «Quanto è avve¬ 
nuto è allucinante - dice il presi¬ 
dente dell'associazione, Maria 
Gabriella Moscatelli - Pensare 
che una donna ancora sotto ane¬ 
stesia può essere intenogata nel 
momento più doloroso è pazze¬ 


sco. Stiamo vivendo un periodo 
di restaurazione». 

E anche il mondo politico si muo¬ 
ve. «Saremo in tante a dire basta, 
a rispondere all'offensiva in atto 
contro la libertà e la responsabili¬ 
tà femminili» spiega il ministro 
Pollastrini. «Chiediamo che si fac¬ 
cia chiarezza su quanto è accadu¬ 
to al nuovo Policlinico di Napoli, 


sono troppi gli attacchi alla liber¬ 
tà femminile» dice Anna Finoc- 
chiaro. E mentre Ferrara non resi¬ 
ste alla provocazione - «Se non va¬ 
do errato in quell'ospedale ieri è 
morto un bambino. Chissà se nei 
commenti di stampa qualcuno 
se ne ricorderà» - sono in molti a 
dare solidarietà alle donne. 
«L'episodio di Napoli di ieri è di 


una assoluta gravità, un pesante 
attacco alla dignità delle donne e 
ai loro diritti» le parole del mini¬ 
stro Ferrerò. E solidarietà è arriva¬ 
ta anche da Chiara Acciarini, Sot¬ 
tosegretario alle politiche per la 
famiglia, e da Marina Sereni: 
«Chi alimenta questo clima di 
scontro - dice - si assume una gra¬ 
ve responsabilità». 



HANNO DETTQ- 


Finocchiaro 


Ferrerò 


Aderisco anch ’io 
si faccia luce 


La 194 funziona 
bene, la difenderemo 
Gravi i fatti di Napoli sui responsabili 
troppi gli attacchi di questo atto 
alla libertà femminile inqualificabile 


Ferrara 

Se non vado errato 
in quell’ospedale 
è morto un bambino 
Chissà se qualcuno 
se ne ricorderà 


Una manifestazione in difesa della legge 194 Foto di Tano D'Amico 


Pollastrini 

Oggi saremo in tante 
a dire basta, per 
rispondere all’offensiva 
contro la responsabilità 
femminili 


L’INTERVISTA 


GIOVANNA MELANDRI 


«Quanto accaduto rappresenta quella deriva inaccettabile di una discussione tutta ideologica sulla legge» 


«Solo chi è contro le donne userà la 194 a fini elettorali» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


Non usa mezzi termini il mini¬ 
stro per le Politiche Giovanili 
del governo Prodi Giovanna 
Melandri: «L'incursione di poli¬ 
ziotti in una sala operatoria è un 
fatto raccapricciante...». 

Alla vigilia di una campagna 
elettorale che punta anche 
sui temi etici, per lei quello 
che è accaduto a Napoli 
risponde a un clima che c’è 
nel Paese o è un caso 
isolato? 

«Simbolicamente rappresenta 
quella deriva inaccettabile che 
potrebbe prendere una discus¬ 
sione tutta ideologica sulla rifor¬ 
ma della 194 che non parta dal¬ 
l'unico presupposto possibile, 
peraltro ampiamente apprezza¬ 
to da tutte le donne italiane. 
Cioè che esiste una sola persona 
a cui può essere affidata la tutela 
della maternità, e questa perso¬ 
na non è né un magistrato, né 
un poliziotto, né un primario, 
nemmeno un insigne giornali¬ 
sta o nemmeno, se posso dire, 
un leader spirituale o religioso. 
Ma è la madre». 

L’aborto potrà essere, nel 
2008 , un tema della 
campagna elettorale? 

«Io penso che non c'è nessuno 
nella politica italiana che consi¬ 
deri l'interruzione di gravidanza 
un evento positivo. Buttare nel¬ 
l'agone elettorale questo tema, 
ignorando il dolore e il molo del¬ 
le donne, è qualcosa che ci fa tor¬ 
nare indietro di decenni. Sono 
convinta che le donne italiane 
non lo vogliano: se esagerano 
sulla 194 credo ci sarà una rispo¬ 
sta molto più profonda e diffusa 
tra le donne italiane di quanto 
non si possa pensare. E spero 
proprio che tutto questo non di¬ 
venti tema per fare incetta di vo¬ 
ti in un campo o nell'altro. Sa¬ 
rebbe una profonda mancanza 
di rispetto per le donne italia¬ 
ne». 

I temi etici sono però 



«L’incursione 
di poliziotti 
in una sala 
operatoria, fatto 
raccapricciante» 


nell’agenda politica da anni... 

«Sono nella vita politica e anche 
nel dibattito culturale del Paese. 
Per questo noi riteniamo che sia 
necessario fare della laicità un 
metodo. La laicità è il metodo 
dell'ascolto, della convivenza an¬ 
che di opinioni diverse. Per que¬ 
sto sono lieta che il Pd abbia scel¬ 
to di essere un partito laico, non 
laicista. Che fa della laicità il suo 
metodo». 

Berlusconi ritiene che fare 
una campagna elettorale 
contro Prodi e il suo governo 
lo premierà. 

«E sbaglia, perché il governo Pro¬ 
di ha fatto bene: liberalizzazioni, 
politica estera, welfare. Ma an¬ 
che in quelle azioni di sistema, 
che sono a rilascio lento. Che 
non si vedono subito, ma si ve¬ 
dranno nelle prossime settima¬ 
ne. Pensiamo, per quello che ri¬ 
guarda noi, al credito che i ragaz¬ 
zi tra i 18 e i 30 anni che abbiano 
studi in ordine. Da metà marzo 
potranno chiedere credito alle 
banche senza portarsi dietro i ge¬ 
nitori: prestiti fino a ómila euro, 
finalizzati al finanziamento di 
master, e alle spese per Erasmus, 


depositi cauzionali per la casa ai 
fuorisede, acquisto di pc. Pensia¬ 
mo a quello che ha fatto Damia¬ 
no al Lavoro: la stabilizzazione 
dei precari dei cali center, il rico¬ 
noscimento di maternità e ma¬ 
lattia per i lavoratori atipici...». 
Cos’è che non ha funzionato? 
«Lo strazio di una conflittualità 
nella maggioranza che ha impe¬ 
dito all'azione di governo di 
emergere con la sua forza». 

Il Pd corre apparentato con 
l’IdV. 

«Dopo l'alleanza con Di Pietro 
spero che si arrivi ad un'intesa 
anche con Radicali e Socialisti su 
un programma riformista di radi¬ 
cale cambiamento. Noi stiamo 
facendo per via politica ciò che è 
stato reso impossibile pervia isti¬ 
tuzionale. È realistico pensare 
che anche nella prossima legisla¬ 
tura questa instabilità si ripropor¬ 
rà, però abbiamo voluto dare 
con la corsa limpida, non vorrei 
dire solitaria, del Pd, un contribu¬ 
to alla riduzione di questa fram¬ 
mentazione». 

Della vecchia legge restano le 
liste bloccate... 

«La legge si chiama "porcellum" 
non per caso. E pesa sulle spalle 
di chi propose questa legge e se 
la votò a maggioranza. E di chi 
oggi non ha accettato di fare 
uno sforzo per restituire ai citta¬ 
dini la possibilità di scegliere». 
Come vede l’inizio della 
campagna elettorale? 

«È cominciata con la novità poli¬ 
tica della candidatura di Walter 
e del progetto politico del Pd. So¬ 
no loro all'inseguimento e non 
viceversa. Il nostro impegno sarà 
quello di proporre i grandi temi 
delle riforme strutturali di que¬ 
sto Paese. Un nuovo patto inter¬ 
generazionale. Un ambientali¬ 
smo propositivo e non interditti- 
vo. Un intervento strategico a so¬ 
stegno dei redditi più bassi. La 
campagna elettorale è comincia¬ 
ta. E Berlusconi è candidato per 
la quinta volta a fare il presiden¬ 
te del Consiglio». 
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Patto ’ndrangheta-camorra 
arrestato ex assessore Udeur 

Oltre 50 fermi, Tripodi lavorava al Turismo per Loiero: il governatore 
ora valuta se dimettersi. Amato e Minniti: rigore sulle liste elettorali 


M di Massimo Spiani inviato a Perugia 

UNA «JOINT VENTURE» milionaria fra clan 
della Camorra e ’ndrine calabresi. È il coman¬ 
dante dei Ros, il generale Giampaolo Gan- 
zer, a definire in questo modo l’organizzazio- 


Cristian Familiari, l'uomo che ieri ha sequestrato per alcune ore una decina di bambini ed una maestra in un asilo Foto Ap 

Uomo si barrica in un asilo 
Poi si arrende, liberi tutti i bimbi 


ne criminale decapita¬ 
ta all’alba di ieri dalla 
Dda di Perugia dopo 
una inchiesta durata 

mesi e culminata con il blitz che ie¬ 
ri ha portato all'arresto di cinquan- 
tasette persone fra Umbria, Cala¬ 
bria, Campania, Lazio, Emilia Ro¬ 
magna, Lombardia e Trentino Al¬ 
to Adige. Tra gli arrestati, con accu¬ 
se che comprendono l'associazio¬ 
ne maliosa, l'estorsione, l'associa¬ 
zione finalizzata al traffico di stu¬ 
pefacenti e la ricettazione, anche 
l'ex assessore regionale al Turismo 
della Regione Calabria Pasquale 
Tripodi, dell'Udeur. Al quale pro¬ 
prio due giorni fa il governatore 
Agazio Loiero - che in serata si è 
detto intenzionato a valutare l'ipo¬ 
tesi delle sue stesse dimissioni - 
aveva revocato la delega visto il 
passaggio nel centrodestra del par¬ 
tito di Mastella. Ma in manette nel¬ 
l'operazione "Naos", assieme ad 
esponenti delle cosche calabresi e 


campane (i Casalesi sul versante 
camorristico e i Morabito-Palama- 
ra-Bruzzaniti su quello 'ndranghe- 
tista) e a piccoli imprenditori um¬ 
bri, sono finiti anche il sindaco di 
Staiti, Vincenzo Ielo, il vicesinda- 
co di Brancaleone, Gentile Scara- 



L'assessore dell'Udeur Tripodi Foto Ansa 


muzzino, ed un tecnico del comu¬ 
ne di Brancaleone, Domenico Vi¬ 
tale oltre ad al responsabile di una 
filiale umbra di un importante isti¬ 
tuto di credito. Tutti, a diverso ti¬ 
po, partecipi di «un'associazione 
di tipo mafioso che, avvalendosi 


della forza di intimidazione del 
vincolo associativo e della deriva¬ 
ta condizione di omertà e di assog¬ 
gettamento», era capace di «una 
serie indeterminata di delitti per 
acquisire la gestione o il controllo 
di attività economiche con parti¬ 
colare riferimento al mercato im¬ 
mobiliare all'edilizia ed agli appal¬ 
ti - ha scritto il gip De Robertis ac¬ 
cogliendo le richieste del pm Anto¬ 
nella Duchini - investendo i capita¬ 
li illeciti in attività economiche le¬ 
cite, costituendo società funzional¬ 
mente volte agli scopi illeciti del¬ 
l'associazione, pianificando l'otte¬ 
nimento di appalti anche pubblici 
e la "fornitura" di manodopera, 
nonché valendosi della forza inti- 
midatrice dell'associazione». Una 
piovra con sede a Perugia e capace 
di trattare con la criminalità orga¬ 
nizzata straniera per lo spaccio di 
droga, di impone alle attività im¬ 
prenditoriali di parte dell'Umbria 
il pagamento del pizzo, di trattare 
con le amministrazioni pubbliche 
per ottenere appalti e infine di 
"riciclarsi" con banche e istituti di 
credito per l'acquisto di teneni e 
per speculazioni edilizie miliona¬ 
rie. Ma è l'anesto di Tripodi a ripro¬ 
pone con forza il problema della 
contiguità fra mafia e politica. Un 
anesto che fa dire al ministro del¬ 
l'Interno Amato e al suo vice Min¬ 
niti che «adesso è importante che 
tutte le forze politiche diano un se¬ 
gnale fermo ed univoco, a comin¬ 
ciare dai criteri per la composizio¬ 
ne delle liste elettorali». 


REGGIO CALABRIA Una matti¬ 
nata di un giorno da cani hanno 
commentato alla fine, con espli¬ 
cito riferimento al vecchio film 
con Al Pacino, i poliziotti di Reg¬ 
gio Calabria che solo dopo sei 
ore sono riusciti a calmare prima 
e a bloccare poi un uomo, Cri¬ 
stian Familiari, 32 anni, che, nel¬ 
l'asilo «Il Girotondo», ha tenuto 
in ostaggio una decina di bambi¬ 
ni ed una maestra. Alla fine tutto 
è finito bene ma ci sono stati mo¬ 
menti di tensione, dentro e fuori 
l'asilo nido in un quartiere di 
Reggio Calabria. Tutto ha avuto 
inizio poco dopo le 9,30 quando 
Familiari ha bussato all'asilo e, 
fingendosi il padre di uno dei 


bambini, si è fatto aprire la porta. 
Una volta dentro ha estratto un 
taglierino ed ha iniziato a urlare 
frasi incomprensibili. «Rivoglio 
la mia dignità, voglio poter riapri¬ 
re nuovamente le mie attività», 
ha detto ripreso dalle telecamere 
del Tg2 e poi del Tgl, visibilmen¬ 
te in stato di agitazione. Nelle pic¬ 
cole stanze dell'asilo c'è stato il 
panico. All'esterno, intanto, so¬ 
no giunti i primi poliziotti, poco 
dopo il capo della squadra mobi¬ 
le, Renato Cortese, il poliziotto 
che ha catturato Bernardo Pro- 
venzano, ha avviato un primo 
dialogo con familiari. Familiari 
ha parlato ed ha avanzato le sue 
prime richieste che consistevano 


nella somma di 500mila euro. 
Poi però ha precisato che «non si 
trattava di soldi. Voglio solo ri¬ 
conquistare la mia dignità di uo¬ 
mo». In realtà Familiari è appar¬ 
so subito in uno stato di agitazio¬ 
ne, probabilmente dovuto a so¬ 
stanze psicotrope. Dopo tre ore 
di trattative e dialoghi uno zio di 
Familiari è riuscito a convincerlo 
a liberare uno dei bambini, An- 
drea.Altri cinque ragazzini sono 
poi usciti in rapida successione. 
La trattativa è proseguita e quan¬ 
do ormai Familiari era visibil¬ 
mente meno nervoso un gruppo 
di poliziotti, con una azione ful¬ 
minea, ha fatto irruzione nell'asi¬ 
lo e lo ha bloccato ed anestato. 


SARDEGNA 

La Consulta ferma la tassa sul lusso. In parte 

ROMA "La Corte Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale di alcuni punti della legge della Regione Sarde¬ 
gna del 2006 che istituiva le cosiddette tasse sul lusso. In parti¬ 
colare, la Consulta ha bocciato l'imposta regionale sulle plu¬ 
svalenze delle seconde case ad uso turistico, prevista dall'artico¬ 
lo 2 della legge regionale n.4/2006, sia nel testo previgente che 
in quello attualmente in vigore, nonché l'imposta sulle secon¬ 
de case ad uso turistico, prevista dall'articolo 3 della stessa leg¬ 
ge. «La Corte costituzionale - si legge nel comunicato della 
Consulta - ha dichiarato l'illegittimità costituzionale: a) del¬ 
l'imposta regionale sulle plusvalenze delle seconde case ad uso 
turistico, prevista dall'art. 2 della legge della Regione Sardegna 
n. 4 del 2006, sia nel testo previgente che in quello attualmen¬ 
te in vigore; b) dell'imposta regionale sulle seconde case ad uso 
turistico, prevista dall'art. 3 della medesima legge regionale, 
sia nel testo previgente che in quello attualmente in vigore». 
Ma non tocca l'imposta di soggiorno prevista dall'articolo 5. 



«Abbiamo cenato con Tripodi, firmerà lui le carte per la centrale... » 

I boss e il politico: prima lo cacciano perchè dice «stronzate», poi l’affare per la concessione della struttura si fa 


di Enrico Fierro inviato a Perugia 


A Nino ; fratello di «miai 'u lupu», 
quella sera gli giravano assai. Per¬ 
ché il «loro» uomo politico faceva 
finta di non capire che in hallo 
c'erano milioni di euro e soprattut¬ 
to il prestigio delle famiglie della io¬ 
nica che si erano messe assieme 
per il grande business, il più gran¬ 
de mai visto in Calabria negli ulti¬ 
mi tempi: centrali elettriche e vil¬ 
laggi turistici. «Una operazione di 
più di trenta milioni di euro», dice 
un malacarne della partita. E allo¬ 
ra cominciò ad accarezzare la te¬ 
sta dell'assessore. Gliela grattava. 
E pure l'assessore grattava la testa 
al fratello del boss. Come scimmie 
che si spidocchiano si scmtavano i 
peli e parlavano d'affari. È un al¬ 
tro uomo delle cosche a raccontare 
quella serata tutta calabrese. «Il 
nostro uomo politico, che poi no¬ 
stro compare là... compare Nino si 
è messo sul divano e lui gli gratta¬ 
va la testa e l'uomo politico nostro 
gli grattava la testa... "ma no io vo¬ 
glio qua, io voglio là ci siamo frain¬ 
tesi ecc."... adesso aspettiamo se 
mandano 'sto fax, se si fanno sen¬ 
tire vediamo cosa succede ...... 

Troppe chiacchiere, Nino Vadalà, 
personaggio di spicco della 
'ndrangheta di Bova Marina, per¬ 
de la pazienza e caccia via l'asses¬ 
sore in malo modo. «L'hanno tira¬ 
to a forza da casa... dice che voleva 
stare per forza là seduto, anche se 
all'ultimo momento addirittura 
nessuno gli parlava e parlava solo 

lui e nessuno gli . quindi l'hanno 

tirato a forza fuori di casa dice... 
"vattene via perchè non ....ci sia¬ 
mo stancati di sentirti parlare e di¬ 
re stronzate"....». 

Calibro 9 e bombe a mano 

L'assessore che diceva «stronza¬ 
te», l'uomo politico «nostro», 
l'onorevole a disposizione è Pa¬ 
squale Tripodi, uomo di punta del 
governo regionale calabrese. Ex 
De, ex Sdi, ora pronto a seguire il 
suo capo Clemente nelle liste di 
Berlusconi, fortissimamente volu¬ 


to da Mastella nell'ultima giunta 
di Agazio Loiero. «O lui o si apre la 
crisi», minacciò il partito dell'ex 
ministro di Giustizia che se ne 
sbatteva delle «chiacchiere » e delle 
voci che giravano sul fido Tripodi. 
L'ultima raccontava di un suo 
strettissimo collaboratore arresta¬ 
to poco meno di un anno fa perché 
trovato in possesso di un vero e pro¬ 
prio arsenale: calibro 9, mitra, 
bombe a mano. Tripodi è ritenuto 
il punto di riferimento del network 
criminale (una jointventure fra ca¬ 
salesi e cosche della 'ndrangheta) 


Ex De ed ex Sdi 
l’ex assessore fu 
fortemente voluto 
da Mastella: «O lui 
o faccio la crisi» 


capeggiato da Giuseppe Benincasa 
e Luigi Martelli. Il primo è un im¬ 
prenditore che in Umbria si occupa 
di tutto, edilizia, droga, appalti, 
estorsioni e titoli falsi, l'atro è un 
faccendiere al servizio delle 'ndrine 
della ionica reggina. 

L’anello di congiunzione 

Il loro obiettivo è realizzare due cen¬ 
trali elettriche, un megacentro com¬ 
merciale e un villaggio turistico. 
Energia, commercio e turismo di 
massa: la nuova frontiera del rici¬ 
claggio dei soldi delle mafia cala¬ 
brese. Per l'ammodernamento del¬ 
la centrale idroelettrica della Valla¬ 
ta dello Stilaro servono le concessio¬ 
ni. E quelle sono nelle mani dell'as¬ 
sessore. «Ci hanno aperto total¬ 
mente le porte - dice Martelli - Per¬ 
ché là c'è il fatto del gioco non co¬ 
me "viene viene"... è l'anello di con¬ 
giunzione con il politico... Pasqua¬ 
le Tripodi di Bova . hai capito? 

... L'altra sera abbiamo mangiato 
con lui... ed è colui che firmerà le 
concessioni delle centrali idroelet¬ 


triche ed è colui che firmerà i tassi, 
i fondi perduti per lo sviluppo del 
turismo per quanto riguarda la Co¬ 
sta dei Gelsomini...». Si può fare, il 
gmppo di cosche che si è organizza¬ 
to intorno agli affari del duo Benin- 
casa-Martelli, può stare tranquil¬ 
lo. 

«Con questi voti lui prende 
l’impegno» 

Parla Nino Vadalà, il fratello di 
«Mica 'u lupu». «Il discorso qual 
è? Vi spiego io qua ingegnò, questo 
che firma la concessione... aedo ca¬ 
po regionale è un amico mio paò 
io politicamente gli ero contrario, 


I rapporti con 
le famiglie di Bova 
Marina. Interessi 
anche nei villaggi 
turistici 


ora lui mi vuole con lui. Io ci sto in 
questa ragione... Con questi voti 
lui prende l'impegno politico, per¬ 
ché lui a me se mi dice invece di 
questa cosa voglio questa, lui mi di¬ 
ce a me, io voglio a te; paché lui sa 
chi sono io capite!»., Anche Luigi 
Martelli è sicuro che l'assessore è 
cosa loro: «Lui è colui che firmerà 
tutte le concessioni pa il resto delle 
centrali idroelettriche, perciò ce lo 
abbiamo noi in mano adesso, non 
ce l'ha più nessuno... avete capi¬ 
to...?». E con in mano l'assessore 
le altre cosche - finanche quelle 
Gioia Tauro, di San Luca, dilania¬ 
te dalla «faida», e quelle di Africo 
sfiancate dall'arresto di Peppe Tira- 
drittu - dovevano mostrare rispet¬ 
to, sperare al massimo nelle bricio¬ 
le, il «solito » 5% sui lavori. E poi 
zitti. Perché, spiega Luigi Martelli, 
«se noi eravamo fessi loro non ci 
consentivano a noi, loro hanno ca¬ 
pito che con noi hanno da guada¬ 
gnare pure. Perché io cosa avevo 
pensato ingegnere; di chiamare 
l'assessore egli dico "ilprogetto tu 


lo firmi a me non a loro"». 

Le minacce agli altri impren¬ 
ditori 

Compare Nino Vadalà manovra¬ 
va voti, e i voti in Calabria per trop¬ 
pi politici non hanno odore. «Pa¬ 
squale Tripodi vuole il sindaco, 
ma se non voglio io come fa a far¬ 
lo». «Noi lo appoggeremo in pie¬ 
no», giura Luigi Martelli, «special- 
mente se lui è colui che approverà 
tutte le centrali idroelettriche e co¬ 
lui che finanzierà tutte le opere turi¬ 
stiche nella costa dei Gelsomini... 
figuratevi che cosa viene qua com¬ 
pare Peppe... ci gratta il formaggio 


Le intercettazioni: 
«Perché avevo pensato 
di chiamare l’assessore 
e dico “il progetto tu lo 
firmi a me non a loro”» 


sui maccheroni anche a noi è inuti¬ 
le nasconderlo compare Peppe.... è 
giusto?». Grazie all'assessore, al¬ 
meno stando alla lettura dell'ordi¬ 
nanza di arresto dei magistrati pe- 
mgini, i manager della 
'ndangheta spa avevano il terreno 
spianato, per gli imprenditori one¬ 
sti, invece, c'erano le minacce. 
Quelle che il 9 novembre del 2006 
denuncia l'amministratore unico 
della Idroelettrica Sud, Mario Ber- 
sano. «Mi hanno avvicinato due 
uomini e mi hanno detto che nes¬ 
suno deve venire da fuori a fare i la¬ 
vori nel nostro territorio perché noi 
non stiamo con le mani in mano e 
i lavori della centrale li facciamo 
noi. Poi insistevano a dirmi che 
erano disposti a risarcirmi delle 
spese fatte; ma il più piccolo, con 
una certa insistenza, continuava a 
chiedermi a quale politico fossi le¬ 
gato. Risposi a nessuno e quello mi 
replicò che era impossibile». Sì, in 
Calabria è impossibile lavorare se 
non sei legato ad un politico e a un 
boss potenti. 


concessioni delle centrali idroelet- l'assessore e gli dico "il progetto tu boss potenti. 

Appalti e droga, le mani delle organizzazioni criminali sull’Umbria 

L’inchiesta durata mesi alza il velo sulle attività illecite nella regione, finora immune al processo di «mafizzazione» 



I carabinieri del Ros, con uno dei fermati ieri a Perugia Foto Ansa 


M inviato a Perugia 

L'isola felice non c'è più, e anche 
l'Umbria deve fare i conti con la 
penetrazione delle organizzazio¬ 
ni criminali. Lo si sapeva da tem¬ 
po, ma ieri il cuore verde d'Italia 
lo ha scoperto davvero, leggendo 
le oltre 400 pagine dell'ordinan¬ 
za di custodia cautelare scritte dal 
gip Marina De Robertis. «Perugia 
è raggiungibile con facilità dalle 
maggiori città d'Italia e tutto il ter¬ 
ritorio umbro è collegato ad una 
rete stradale e ferroviaria che lo 
collega con l'intera Penisola - si 
legge nell'ordinanza - La prosperi¬ 
tà generale e l'assenza di crimina¬ 
lità organizzata autoctona capa¬ 
ce di arginare le aggressioni di 


gruppi storicamente strutturati 
fanno da cornice a floride realtà 
imprenditoriali. In tale contesto, 
una presunta inadeguatezza del¬ 
le strutture qualificata alla lotta al¬ 
la mafia, nonché un sommerso 
bacino di fiancheggiatori inso¬ 
spettabili, ha stimolato ed attrat¬ 
to strutture criminali ben orga¬ 
nizzate che hanno spostato l'asse 
dei loro centri di interesse in que¬ 
sto territorio». E testimonianza 
ne sono i risultati di una inchie¬ 
sta durata mesi che ha alzato il ve¬ 
lo sulle attività di un gruppo di 
malavitosi che per conto delle or¬ 
ganizzazioni criminali in Um¬ 
bria gestivano estorsioni e traffi¬ 
co di droga, si aggiudicavano ap¬ 
palti attraverso società di como¬ 


do e reinvestivano i proventi ille¬ 
gali in settori legalissimi: dall'edi¬ 
lizia al turismo. Un processo di 
«mafizzazione» che in poco tem¬ 
po ha portato in Umbria fenome¬ 
ni prima sconosciuti. Racconta al 
telefono uno degli imprenditori 
arrestati, diventato lui stesso vitti¬ 
ma di estorsioni: «Mi stanno a 
minaccià in tutti i modi. Mi han¬ 
no bruciato le macchine, mi stan¬ 
no a mette le capocce dei polla¬ 
stri dentro alla cassetta e la benzi¬ 
na sui davanzali dei capannoni. 
Sono venti giorni che sto dentro 
casa chiuso a piamme le gocce e 
le pasticche. Non so come cazzo 
uscirne. La polizia vuole che fac¬ 
cia le denunce, ma io non le fac¬ 
cio per prendermi una revolvera¬ 


ta». I metodi sono quelli noti: la 
paura e le minacce. L'effetto è lo 
stesso in Umbria come in Cala¬ 
bria o in Sicilia: la paura e l'omer¬ 
tà. Lo sa bene Giuseppe Beninca¬ 
sa, «il referente umbro di vari sog¬ 
getti orbitanti intorno a diversi 
gruppi della 'ndrangheta in Cala¬ 
bria - scrive il gip di Perugia -: Ielo 
Carmelo, Agostino Salvatore, Ian¬ 
ni Rosario, i quali rappresentano 
tre diverse cosche operanti in al¬ 
trettante zone del reggino», che 
seduto nella sua Jaguar non fa mi¬ 
stero dei suoi metodi: «Domani 
mattina mi possono girare pure i 
coglioni e farvi saltare qualche 
cantiere oppure venire sul cantie¬ 
re e mandare via gli operai che ci 
avete». ma.so. 
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Il conteggio non definitivo 
ma attendibile attribuisce 
al senatore dell’lllinois 70 
delegati contro i 33 di Clinton 



PIANETA 


Il conteggio dell'Ap che 
include i superdelegati indica 
un totale di 1.223 voti per 
Obama e 1.198 per Hillary 


Donne e ispanici regalano il sorpasso a Obama 

Potomac, Hillary tradita dalla sua base tradizionale. Barack è il nuovo front-runner 
Fra i repubblicani John McCain lascia nella polvere Mike Huckabee 


di Roberto Rezzo / New York 


I «candidati fantasma» 
di Michigan e Florida 

WASHINGTON Nel duello tra Barack e 
Hillary per la candidatura democratica i 
«delegati fantasma» della Florida e del 
Michigan stanno assumendo sempre più 
importanza. I due stati hanno anticipato di 
alcune settimane le date delle rispettive 
primarie, nonostante il divieto del partito, 
facendo scattare la reazione dei dirigenti 
del partito che hanno annullato la 
assegnazione dei delegati, che sono un bel 
bottino perchè la Florida ne ha 210 e il 
Michigan 156. Nelle primarie dei due stati 
l’unico nome sulle schede era quello della 
Clinton, che ha ottenuto più voti di tutti. 
Resta adesso il problema di come 
assegnare i delegati dei due stati.. Si sta 
cercando una soluzione. Una possibilità è 
disputare di nuovo le primarie nei due stati. 


LE PROSSIME TAPPE 


IL SORPASSO. Tre vittorie secche alle pri¬ 
marie del Potomac fanno di Barack Obama il 
nuovo front runner democratico. La moglie 
Michelle: «Sono pronta a essere la prima 
First Lady nera 
d’America». Hillary 
Clinton - scavalcata 
in termini di voti e di 

delegati - fa fìnta di niente e 
scommette su Texas e Ohio 
per la rivincita. Ma intanto il 
numero due della sua campa¬ 
gna getta la spugna. A Denver 
lo scenario più probabile è 
una «brokered convention». 

John McCain lascia nella pol¬ 
vere Mike Huckabee e - con 
un totale di 729 delegati su 
1.191 necessari - non gli resta 
nulla da temere per la nomina¬ 
tion repubblicana. 

Si è votato sotto la morsa del 
maltempo in Virginia, Mary¬ 
land e nella capitale, con disa¬ 
gi che hanno inevitabilmente 
ritardato le operazioni di scru¬ 
tinio. Un conteggio non anco¬ 
ra definitivo ma sostanzial¬ 
mente affidabile attribuisce a 
Obama il 75% delle preferen¬ 
ze a Washington, il 60% in 
Maryland e il 64% in Virginia. 

In totale fanno 70 delegati 
contro i 33 di Clinton. Il con¬ 
teggio dell'Associated Press - 
che include anche i superdele¬ 
gati - indica un totale di 1.223 
voti per Obama e 1.198 per 
Clinton in vista della conven¬ 
tion. Il margine è troppo esi¬ 
guo per decretare un vincitore 
ma dà l'idea di quanto Obama 
sia sulla cresta dell'onda e Clin¬ 
ton schiacciata sulla difensiva. 

L'analisi del voto rivela che il 
senatore dell'Illinois guada¬ 
gna consensi tra tutte le fasce 
elettorali: neri, ispanici, giova¬ 
ni, donne e anziani. La sua ri¬ 
vale conserva un margine di 
vantaggio solo tra l'elettorato 
bianco. 

Gli osservatori fanno notare 
che Clinton non vince un cau- 
cus o una primaria dal super 
martedì. Da allora ha ingoiato 
otto sconfìtte di fila. Con altre 
due attese martedì prossimo, 
quando si vota in Wisconsin e 
alle Hawaii, dove Obama è cre¬ 
sciuto. La senatrice di New 
York ostenta nervi d'acciaio e 
apre la campagna in Texas, la 
roccaforte dove conta di tra¬ 
scorrere molto tempo nelle 
prossime tre settimane. I son¬ 
daggi la danno ancora vincen¬ 
te ma a questo punto avrebbe 


bisogno di stravincere per assi¬ 
curarsi la candidatura. Prima 
tappa E1 Paso: sale sul palco ac¬ 
colta come un goleador. Il suo 
progetto di sanatoria sull'im¬ 
migrazione da queste parti è 
molto apprezzato. Un bimbo 
messicano piccolissimo, vesti¬ 
to da Zorro con un sombrero 
più grande di lui, le va incon¬ 


tro brandendo a mo' di clava 
un mazzo di fiori rossi e gialli. 
Il deputato democratico Silve¬ 
stre Reyes spiega: «Quando i 
Clinton sono venuti qui nel 
1996 c'erano 4mila persone 
ad aspettarli all'aeroporto. E 
12mila non sono riuscite a su¬ 
perare le transenne della poli¬ 
zia». 


Il vero nemico di Clinton po¬ 
trebbe essere il tempo. Dover 
aspettare sino al 4 marzo per 
annunciare un'alba vihoria, 
lascia i riflettori puntati su 
Obama. È l'errore che ha fatto 
Rudolph Giuliani puntando 
tutte le sue carte sulla Florida: 
quando è arrivato il momento 
di votare gli elettori si erano di¬ 


menticati di lui. Mike Henry il 
numero due del suo staff ha 
rassegnato le dimissioni, augu¬ 
rando ai compagni buona for¬ 
tuna per le prossime «diffìcili 
settimane». Donna Brazile, 
stratega repubblicana di lun¬ 
go corso, avverte: «Non sotto- 
valutate Hillary. È abituata a 
lottare e quando è in difficoltà 




19: Hawaii (D), Washington, Wisconsin (R) 


MARZO 


4: Ohio, Rhode Island, Texas, Vermont (D e R) 
8: Wyoming (D) 

11 : Mississippi (D e R) 


APRILE 


22: Pennsylvania (D e R) 


i 


MAGGIO 

6: Indiana, North Carolina (D e R) 
13: Nebraska, West Virginia (D e R) 
20: Kentuck/, Oregon (D e R) 

27: Idaho (R) 
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DEMOCRAT 


GIUGNO 



3: Montana, New Messico (R), Sud Dakota (D) 


LE CONVENTION 


Democratici: Denver (25-28 agosto) 


Repubblicani: Minneapolis-St. Paul (1-4 settembre) 


L’ex First Lady 
fa finta di niente 
e scommette 
su Texas 

e Ohio per la rivincita 


Ma c’è il rischio 
di altre due sconfitte 
attese martedì 
quando si vota in 
Wisconsin e Hawaii 


Barack Obama, durante un comizio elettorale nel Wisconsin Foto di Morry Gash/Ap 


dà il meglio di sé». Howard De¬ 
an, presidente del Partito de¬ 
mocratico, non vuole arrivare 
alla convention con la nomi¬ 
nation al buio e ribadisce che 
se entro aprile non emerge un 
vincitore i due candidati devo¬ 
no trovare un accordo. Il tic¬ 
ket congiunto è l'ipotesi più 
probabile, ma al momento gli 
interessati la considerano pre¬ 
matura. Almeno per parlarne 
pubblicamente. L'alternativa 
è di lasciare la decisione ai su¬ 
perdelegati, parlamentari, go¬ 
vernatori e leader di partito, 
che possono scegliere chi so¬ 
stenere indipendentemente 
dal voto popolare. 

Michelle Obama intanto sem¬ 
bra non vedere l'ora di mette¬ 
re piede alla Casa Bianca. Ospi¬ 
te del Larry King Show sulla 
Cnn, elogia la capacità del ma¬ 
rito di unire democratici, re- 
pubblicani, bianchi, neri e gial¬ 
li. «Essere First Lady sarà un 
privilegio e un'opportunità. 
Una piattaforma per sostenere 
il cambiamento che gli ameri¬ 
cani oggi reclamano». I critici 
notano che se la cava bene di 
fronte alle telecamere ma è 
molto studiata. Una via di 
mezzo tra Nancy Reagan e 
Condoleezza Rice. 


Il Ritratto 


Giancesare Flesca 


I romani l'avrebbero definito 
un «miles gloriosus», gli 
americani lo dicono con una 
parola sola, «eroe». E il suo 
essere stato un eroe nella 
guerra del Vietnam offusca 
anche altre qualità che John 
McCain ha dimostrato di 
avere. Senatore laborioso, 
grandi lotte contro i tmst e le 
lobby, tutto passa in secondo 
piano perché incombe il 
ricordo di quell'immagine 
televisiva del 1973 in cui per 
bla prima volta si vedeva 
McCain sul video, le 
stampelle a sostenerlo, un'aria 
esangue. Tornava a casa dopo 
cinque anni passati all'Hotel 
Hanoi, come veniva chiamata 
la terribile prigione della 
capitale del Vietnam del 
Nord. Di quella prigione 
McCain conserva una 
reliquia, un rozzo mattone 
che tiene sulla sua scrivania 
da senatore a perenne 
memoria. Il primo errore da 
dissipare è quello che McCain 
sia stato un marine. Per carità! 
Suo nonno, suo padre e lui 
erano marinai, anche se nel 
caso di John combattevano 
come piloti della Marina. 
Prima di arrivare in Vietnam il 
candidato repubblicano aveva 
frequentato l'Accademia di 
Annapolis, come a dire 


McCain, torturalo in Vietnam 


l'Accademia di Livorno su 
scala Usa. Non fu fra gli 
studenti più apprezzati del 
suo corso. E questo perché 
andava pazzo per la birra e le 
ragazze e ne combinò di tutti i 
colori finché, al terzo 
matrimonio, trovò la sa 
anima gemella in Cindy 
Hensley, erede - guarda un po' 
- di un magnate della birra in 
Arizona. Non fece a tempo di 
vedere il suo primo figlio che 
si trovò nel sud-est asiatico, 
dove i «top gun» come lui 
scarseggiavano. Non era 
fortunato. Quando ancora era 
un allievo pilota sopravvisse 
alla caduta di un jet. Nel 1967 
in Vietnam il suo aereo prese 
fuoco durante il decollo da 
una portaerei. Il giovane John 
riuscì a salvarsi prima che 
esplodessero le bombe del 
velivolo. Poi, per alcuni mesi 
la routine. Voli di 
combattimento che 
lanciavano bombe al napalm 
o defolianti lanciate da oltre 
7000 metri d'altezza. Fu 
durante una di queste 
missioni che il suo A-4 
Skyhawk fu colpito dalla 
contraerea vietnamita poco 


lontano da Hanoi. Lui si 
lanciò col paracadute 
rompendosi braccia e gambe. 
Quando poi i soldati di Giap 
lo trovarono, a tutto 
pensarono meno che ad 
alleviare i suoi dolori. Anzi. 
Uno di loro si accanì 
infilzandolo con una 
baionetta alla caviglia: una 
ferita che si fa sentire ancora 
adesso. Trasportato in 
prigione, condivise la sorte di 
molti POW (prigionieri di 
guerra) americani dei quali 
nessuno sapeva nulla. A 
McCain i vietnamiti 
riservarono un trattamento 
del tutto speciale quando 
vennero a sapere che suo 
padre comandava tutte le 
flotte del Pacifico. Fu 
torturato. E di quella orribile 
esperienza conserva un 
ricordo che l'ha portato a 
condannare i metodi usati 
contro i prigionieri della base 
di Guantanamo. Ecco il suo 
racconto. In primo luogo 
rintuzzò Rudolph Giuliani, 
incerto se definire «tortura» il 
cosiddetto «waterboarding». 
Consistere nell'awolgere un 
panno bagnato sulla faccia del 


prigioniero, bloccandone la 
respirazione. Il senatore 
dell'Arizona disse di aver 
provato quella tortura, e di 
averla trovata orribile. Oltre 
all'Inquisizione spagnola e ai 
miliziani di Poi Pot,viene 
usata oggi contro i monaci 
buddisti. Me Cain definì 
«inutile» la tortura. Perché 
secondo lui non si arriva a 
sapere molto. I prigionieri di 
guerra hanno informazioni 
limitate, per la maggior parte 
superflue. Lui stesso dice di 
aver confessato dopo dolori 
lancinanti il nome di tutti gli 
uomini del suo squadrone di 
volo. «E poi? Non mettevo in 
pericolo nessuno, e cessava 
quella tremenda violenza 
contro di me»..Durante un 
dibattito con un avversario 
elettorale che lo accusava di 
non aver vissuto abbastanza 
in Arizona da potersi sentire 
uno del posto, il nostro miles 
gloriosus rispose come 
avrebbe fatto John Waine. 
«Ascolta, amico io ho 
trascorso 22 anni nella 
Marina e il luogo dove ho 
vissuto più a lungo in vita mia 
vita è stato Hanoi». 


Giornalisti della radio e della tv pubblica sfilano contro la riforma di Sarkò 

«Via la pubblicità». Ma dietro questo progetto si nasconde la privatizzazione di una rete. Grande l'allarme dei sindacati che non scioperavano da oltre trent’anni 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


Musica alla radio e documenta¬ 
ri in tv al posto dei notiziari. 
Manifestazione a Parigi, quat¬ 
tromila dipendenti in strada 
dall'avenue Montaigne agli 
Champs Elysèes. Il sistema au¬ 
diovisivo francese ieri ha mas¬ 
sicciamente seguito lo sciopero 
proclamato dai sindacati di tut¬ 
te le emittenti pubbliche, a par¬ 
tire dall'ammiraglia France 2. È 
la prima volta da più di 
trent'anni che si verifica 
un'astensione dal lavoro di si¬ 
mili proporzioni. Più che di 
una protesta, si è trattato di un 
grido d'allarme dopo che 
Sarkozy, all'inizio dell'anno, 


aveva annunciato la soppres¬ 
sione della pubblicità in tutte 
le refi pubbliche. Non aveva pe¬ 
rò specificato in quale modo si 
sarebbero compensate le entra¬ 
te, per almeno 800 milioni di 
euro, che sarebbero venute a 
mancare. Da qui l'allarme di 
sindacati e maestranze. 
Essendo un servizio pubblico 
di qualità e «depurato» dagli 
spot un vecchio cavallo di bat¬ 
taglia della sinistra, l'annuncio 
di Sarkozy aveva colto tutti di 
sorpresa, a cominciare dal mi¬ 
nistro di tutela Christine Alba- 
nel, ieri platealmente snobbata 
dai manifestanti: «Vogliamo 


parlare direttamente con 
Sarkozy». Non c'è solo il proble¬ 
ma di sopperire a quegli 800 
milioni, ma anche quello di 
riempire le tre-quattro ore quo¬ 
tidiane oggi assorbite dalla pub¬ 
blicità. Globalmente, l'opera¬ 
zione costerebbe al servizio 
pubblico circa un miliardo e 
200 milioni, mettendolo in gi¬ 
nocchio davanti alla concor¬ 
renza dei privati (Tfl potrebbe 
aumentare i suoi introiti pub¬ 
blicitari anche del 70 per cen- 
to). 

Sarkozy aveva ipotizzato un au¬ 
mento della tassazione della 
pubblicità destinata alle emit¬ 
tenti private, ma l'espediente 
non sarebbe sufficiente a col¬ 


mare il mancato guadagno. 
D'altra parte il presidente ave¬ 
va anche escluso significativi 
aumenti del canone. È stato 
quindi automatico pensar ma¬ 
le: che cioè, dietro il paravento 
di un'iniziativa culturalmente 
lodevole e ambiziosa, si na¬ 
scondesse l'idea di uno sman- 

Le Monde: 
il presidente 
non ha un piano 
industriale 
né editoriale 


tellamento di parte del servizio 
pubblico, a cominciare dalla 
privatizzazione di France3. Per 
queste ragioni la piattaforma ri¬ 
vendicativa viene così riassun¬ 
ta dai sindacati: sciopero «per 
la perennità del servizio pubbli¬ 
co, per il suo finanziamento, 
per il suo perimetro e per il ri¬ 
spetto del pluralismo». 

Dai consiglieri del presidente 
hanno finora ricevuto solo «ge¬ 
neriche» rassicurazioni, ma il 
governo pare intenzionato a 
tradurre in legge l'auspicio di 
Sarkozy già dal prossimo giu¬ 
gno. 

I tempi si fanno stretti, e man¬ 
cano precise indicazioni. Si agi¬ 
tano anche i vertici: un consi¬ 


glio di amministrazione di 
France Télévisions è stato con¬ 
vocato per il 27 di questo mese, 
e il suo presidente Patrick de 
Carolis chiede «garanzie di 
compensazione» fin dal 2008. 
Il solo annuncio della soppres¬ 
sione della pubblicità, a suo av¬ 
viso, provocherà nell'anno in 
corso una diminuzione secca 
degli introiti pubblicitari. 
Come scrive Le Monde nel suo 
editoriale, «tutto andrebbe per 
il meglio se il presidente della 
Repubblica avesse accompa¬ 
gnato il suo annuncio con una 
chiara strategia industriale ed 
editoriale». 

Non è il caso, e l'idea di una tv 
pubblica tutta puntata sulla 


qualità, svincolata da obblighi 
commerciali, rischia di rivelar¬ 
si una semplice utopia. C'è an¬ 
che chi attribuisce a Sarkozy 
una certa disinvoltura: il presi¬ 
dente si sarebbe appropriato di 
un tema caro alla sinistra al fi¬ 
ne di prenderla ancora una vol¬ 
ta in contropiede. 

Ma per ora ad uscirne destabi¬ 
lizzato è il paesaggio audiovisi¬ 
vo francese. Sarkozy dovrebbe 
esprimersi nei prossimi giorni 
sul tema, fornendo più precise 
indicazioni sui meccanismi di 
finanziamento e sul calendario 
della riforma. Sapendo fin 
d'ora che all'iniziale interesse, 
fatti due conti, è subentrata la 
diffidenza. 
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PIANETA 


Uccìso in un attentato 
il «Bin Laden» 
degli Hezbollah 

Colpito a Damasco Mughniyeh. Gli integralisti 
accusano Israele che ribatte: non c’entriamo 



La protesta di Hezbollah, a sinistra Imad Mughniyeh Foto di Mohammed Zaatari/Ap 


M di Umberto De Giovannangeli 

IL «CAMALEONTE» muore nella notte. Dila¬ 
niato da un’autobomba che esplode nel cuo¬ 
re di Damasco. Così è stato ucciso il «super- 
terrorista» Imad Mughniyeh, comandante mili¬ 
tare di Hezbollah, il 



Il personaggio 


Dirottamenti e attacchi alle ambasciate Usa 
Il Camaleonte fra i 22 terroristi più ricercati 

Imad Mughniyeh, nome di battaglia Hajj Radwan, nasce 46 
anni fa da una famiglia di giureconsulti sciiti del sud del Libano. 
Dopo essersi unito, all’età di 15 anni, alle milizie palestinesi di Al 
Fatah, figura come uno dei fondatori dell’allora clandestino 
movimento Hezbollah. Lega il suo nome a una quindicina di 
devastanti attentati compiuti dai primi anni ‘80: gli attacchi contro 
1’ambasciata Usa, una caserma dei marines e una dei pparà 
francesi a Beirut tra il 1983 e il 1984 (362 vittime), il dirottamento di 
un aereo della Twa in linea tra Roma e Atene nel 1985, le 
esplosioni di Buenos Aires contro l'ambasciata israeliana nel 1992 
(29 morti) e contro la sede dell’associazione argentino-israeliana 
nel 1994 (85 vittime). Mughniyeh, indicato come ufficiale di 
collegamento tra Hezbollah e servizi segreti iraniani, per molti 
sarebbe anche dietro l’uccisione a Beirut nel 1985 del capo della 
Cia in Medio Oriente, William Francis Buckley. Sarebbe quindi 
stato coinvolto in varia misura negli attentati del 1996 a Khobar, in 
Arabia Saudita e a quelli del 1999 contro le ambasciate Usa in 
Kenya e Tanzania; all’attacco nel 2000 contro il cacciatorpediniere 
Usa «Cole» in Yemen; degli attentati dell’11 settembre 2001. Una 
lunga scia di sangue, che aveva fatto entrare il «Camaleonte» nella 
lista Fbi dei «22 terroristi più ricercati al mondo». 


«Bin Laden» sciita. Di¬ 
laniato dall’autobom- 
ba esplosa l’altra not- 

te nella capitale siriana, dopo esse¬ 
re riuscito per 22 anni a sfuggire 
all'anesto e all'eliminazione fisi¬ 
ca da parte di Stati Uniti e Israele. 
«Il leader Imad Mughniyeh è sta¬ 
to ucciso per mano dei sionisti 
israeliani», annuncia l'emittente 
tv «al Manar», la televisione di 
Hezbollah, intenompendo ieri 
mattia la normale programmazio¬ 
ne. L'esplosione dell'autobomba 
è avvenuta nel quartiere residen¬ 
ziale Kafar Souseh di Damasco, 
nei pressi di una scuola iraniana, 
una stazione di polizia e uno dei 
principali uffici dei servizi segreti 
siriani, riferiscono fonti di polizia 
siriane. Il suo nome figurava nella 
lista dei maggiori ricercati stilata 
dall'Fbi, poco sotto quello di Osa- 
ma bin Laden, con una taglia di 
cinque milioni di dollari. 

Israele, primo ma non unico so¬ 
spettato, esulta per l'uccisione del 
«Camaleonte» per le capacità tra- 
sformiste di cui aveva dato ampia 
prova Mughniyeh) ma, come è 
buona regola in casi del genere, al 


tempo stesso respinge, come affer¬ 
ma l'ufficio del premier Ehud 01- 
mert, «ogni tentativo di elementi 
terroristici di implicarlo in questo 
caos». Al di là di questa posizione, 
del resto prevedibile, si può essere 
certi che dentro il superprotetto 
vasto campo recintato dove han¬ 
no sede i servizi segreti, sulla stra¬ 
da costiera pochi chilometri a 
nord di Tel Aviv, si sono stappate 
oggi numerose bottiglie di cham¬ 
pagne. E probabilmente nel mau¬ 
soleo che ricorda gli agenti segreti 
caduti in missione, corone di fiori 
sono state deposte sotto i nomi di 

Oggi i funerali a Beirut 
nelle stesse ore in 
cui si svolge il grande 
raduno delle forze 
antisiriane 


quelli uccisi in più di un venten¬ 
nio di intensa caccia a Mugh¬ 
niyeh. La soddisfazione era visibi¬ 
le sul volto del premier Ehud 01- 
mert, al quale fanno capo il Mos- 
sad e lo Shin Bet. Insolitamente, 
Olmert si è a lungo soffermato 
nel ristorante della Knesset, dove 


molti si sono felicitati con lui, e 
anche in aula, dove l'ex ministro 
per le questioni strategiche Avig- 
dor Lieberman lo ha ostentata- 
mente abbracciato. L'ex capo del 
Mossad,Dany Yatom, ha definito 
Mughniyeh «uno dei tenoristi 
più pericolosi al mondo» - «altret¬ 
tanto pericoloso quanto Osama 
Bin Laden» - che ha agito «con la 
piena cooperazione dei servizi se¬ 
greti iraniani». 

Mughniyeh - rileva una fonte di 
intelligence israeliana - «è stato 
un esperto nella progettazione e 
attuazione di attentati e nel man¬ 
tenere un basso profilo riuscendo 
per venti anni a sfuggire ai nume¬ 
rosi tentativi di molti di liquidar¬ 


lo». La soddisfazione di Gerusa¬ 
lemme è condivisa da Washin¬ 
gton. «Il mondo è migliore senza 
quest'uomo», è il lapidario com¬ 
mento del Dipartimento di Stato 
americano all'uccisione del co¬ 
mandante militare di Hezbollah. 
Mughniyeh, taglia corto il porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato, 
SeanMcCormack, era «un assassi¬ 
no a sangue freddo». 

Di segno opposto la reazione di 
Teheran. 

«Si tratta di un altro esempio chia¬ 
ro del terrorismo di Stato del regi¬ 
me sionista», afferma il portavoce 
del ministero degli Esteri di Tehe¬ 
ran, Mohammad Ali Hosseini. 
«Non vi è alcun dubbio - aggiun¬ 


ge, minaccioso, il portavoce ira¬ 
niano - che il martirio di Mugh¬ 
niyeh apra una nuova pagina nel¬ 
la storia gloriosa delle lotte dei po¬ 
poli contro il regime sionista, e le 
nazioni che cercano la libertà 
non dimenticheranno mai il sa¬ 
crificio di un tale nobile martire». 
Dopo quasi 24 ore di silenzio, la 
Siria ha condannato l'uccisione 
di Mughniyeh. In un laconico co¬ 
municato annunciato da una 
scritta «urgente», l'agenzia ufficia¬ 
le Sana ha riferito che «la Siria 
condanna la vile azione tenoristi- 
ca che ha portato alla morte del 
combattente libanese Imad Mu¬ 
ghniyeh» I funerali del «Camale¬ 
onte» si svolgeranno oggi alle 


14:30 alla periferia meridionale 
di Beimt, roccaforte di Hezbollah, 
che ha già chiesto ai suoi militan¬ 
ti e simpatizzanti di partecipare 
in massa. 

Sempre oggi, nel centro della capi¬ 
tale libanese, si svolgerà una gran¬ 
de manifestazione organizzata 
dalla maggioranza parlamentare 
antisiriana, in occasione del terzo 
anniversario della morte dell'ex 
premier Rafik Hariri, ucciso in un 
devastante attentato sul lungo¬ 
mare di Beimt in cui morirono an¬ 
che altre 22 persone e per il quale 
molti hanno accusato Damasco. 

I «due» Libano in piazza. Il Paese 
dei Cedri trattiene il fiato. E così 
l'intero Medio Oriente. 


UCRAINA 

Kiev rassicura 
Putin: per ora 
niente basi Nato 


MOSCA Kiev frena il suo «atlan¬ 
tismo». L'Ucraina non ha fretta 
di aderire alla Nato, anche se 
nel suo futuro vede un referen¬ 
dum sull'argomento: lo ha det¬ 
to a Mosca il presidente ucraino 
Viktor Iushenko, notando che 
«l'idea dell'adesione suscita le 
proteste dell'opposizione e del¬ 
la popolazione». Stando a Iu- 
shenko, che parlava a un grup¬ 
po di esponenti della diaspora 
ucraina in Russia, «oggi come 
oggi il 97% degli ucraini non so¬ 
no informati su cosa rappresen¬ 
ti l'Alleanza atlantica», e quindi 
«non vale la pena di affrettarsi». 
Inoltre, «la parte ucraina non 
vuole far nascere un problema 
che possa complicare i rapporti 
con la Russia». Tanta cautela da 
parte di un presidente fino a ieri 
strenuo sostenitore dell'integra¬ 
zione nelle istituzioni euroa¬ 
tlantiche deriva forse dalla pla¬ 
tea - la diaspora ucraina non ve¬ 
de di buon occhio il braccio di 
ferro in atto con l'ospite msso - 
o più probabilmente ha a che 
vedere con le dure minacce ri¬ 
volte ieri a Iushenko dal presi¬ 
dente Vladimir Putin sull'argo¬ 
mento: «in teoria i missili mssi 
potrebbero venire puntati su 
Kiev, e questa è un'idea che fa 
venir paura al solo pensiero», 
aveva detto il numero uno del 
Cremlino. Ad ogni buon conto, 
Iushenko ieri ha anche promes¬ 
so una legge contro la costruzio¬ 
ne di basi Nato sul territorio 
ucraino: «se la parte russa è pre¬ 
occupata dalla possibilità delle 
basi, l'Ucraina non le farà mai. 
Siamo pronti a rafforzare a livel¬ 
lo costituzionale questa posizio¬ 
ne». L'ipotesi Nato sta già provo¬ 
cando una ennesima crisi parla¬ 
mentare a Kiev, secondo l'agen¬ 
zia Ria-Novosti, con l'opposizio¬ 
ne che chiede il referendum il 
prima possibile, contando a col¬ 
po sicuro sul suo fallimento, e 
blocca i lavori della Rada (parla¬ 
mento) da tre settimane. I gior¬ 
nali russi ieri speculavano su un 
presunto scambio che ruota at¬ 
torno all'adesione alla Nato e ai 
rifornimenti di metano russo: ie¬ 
ri Gazprom ha rinunciato a so¬ 
spendere la fornitura di gas al¬ 
l'Ucraina grazie a un accordo 
raggiunto in extremis, e dai con¬ 
notati poco chiari. 


L’INTERVISTA 


AMIN GEMAYEL 


L’ex presidente evita gli appelli allo scontro: in piazza per l’indipendenza del nostro Stato, era questa la causa che è costata la vita all’ex premier e a mio figlio 


«Nel nome di Hariri oggi plebiscito per un Libano libero» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Per il Libano oggi è «il giorno della ve¬ 
rità». Atteso. Temuto. Il terzo anni¬ 
versario dell'assassinio dell'ex pre¬ 
mier Rafik Hariri sarà ricordato con 
una imponente manifestazione in 
Piazza dei Martiri, cuore di Beirut. In 
una vigilia carica di tensione, parla 
una delle personalità storiche del Pae¬ 
se dei Cedri: Amin Gemayel, già pre¬ 
sidente del Libano. Parla da leader, 
cristiano maronita, ma anche da pa¬ 
dre che ha visto morire in uno dei 
tanti attentati che hanno insangui¬ 
nato in questi tre anni il Libano, suo 
figlio Pierre, ministro nel governo di 
Fouad Siniora. Quello lanciato da 
Amin Gemayel è un appello alla mo¬ 
bilitazione di massa perché, afferma, 
la manifestazione in ricordo di Rafik 
Hariri si riveli un «autentico plebisci¬ 
to per il Libano». 

Signor presidente, domani (oggi 
per chi legge, ndr.), il Libano si 
appresta a vivere una giornata 
carica di aspettative ma anche di 
tensione. C’è chi teme scontri di 
piazza. Qual è la sua aspettativa? 
«La manifestazione di Piazza dei Mar¬ 
tiri deve essere un autentico plebisci¬ 
to per il Libano, per la vita e per que¬ 
gli ideali di giustizia, verità, indipen¬ 
denza che furono alla base della Rivo¬ 
luzione dei Cedri. Questa commemo¬ 
razione è un'occasione nazionale per 
dire ad alta voce «no» al terrorismo 
che si dispiega da un posto all'altro. 
Si tratta di un terrorismo contro i sin¬ 
goli, contro cittadini innocenti, co¬ 
me contro personalità della Rivolu¬ 
zione dei Cedri, dell'esercito e dei ser¬ 
vizi di sicurezza, ma è anche un no al¬ 
trettanto forte, deciso, irremovibile 


ad un terrorismo che ha come obietti¬ 
vo di distmggere la fiducia e la tran¬ 
quillità ovunque. Dalla manifestazio¬ 
ne di domani (oggi, ndr.) occorre che 
si alzi un corale, imponente "no" alla 
frammentazione dello Stato, perché 
questo in fin dei 
conti è ciò che si 
prefiggono i terro¬ 
risti e i loro man¬ 
danti». 

Lei denuncia il 
tentativo in atto 
di frantumare lo 
Stato libanese. 

Su cosa fonda 
questa grave 
accusa? 

«Uno Stato è for¬ 
mato da tre elementi: il popolo, il ter¬ 
ritorio, il potere politico. Per quanto 
riguarda il popolo libanese, esso è 
l'oggetto di una pratica terroristica 
che intende colpire i suoi simboli. 
Emblematico a tal proposito sono gli 
attacchi contro Bkerke, contro la se¬ 
de del patriarcato dei vescovi maroni¬ 
ti che è uno dei simboli più importan¬ 
ti del Libano. L'obiettivo è di distmg¬ 
gere questo simbolo e ciò che esso 
rappresenta. In questo modo si cerca 
di instillare la disperazione tra la gen¬ 
te». 

Il popolo e i suoi simboli. E poi? 

«Cosa resta dello Stato? Il territorio. 
Noi sappiamo perfettamente che 
questo territorio è violato, che vi so¬ 
no intere aree che sfuggono comple¬ 
tamente al controllo dello Stato, ai 
suoi apparati di sicurezza; aree che si 
sono autoproclamate autonome a 
scapito della sovranità dello Stato li¬ 


banese. Esistono aree interdette a lo 
Stato e alle sue forze di sicurezza. Ciò 
costituisce la più grande sfida alla so¬ 
vranità e all'autorità dello Stato. Mi 
lasci aggiungere che questa sottrazio¬ 
ne di territorio alla sovranità dello 
Stato avviene anche a Beimt, nella ca¬ 
pitale del Paese, dove sono stati occu- 

«Vogliamo unire il Paese 
e batterci contro 
la frantumazione dello 
Stato. La nostra è una 
cultura di pace» 


pati quartieri, edifici pubblici e priva¬ 
ti trasformati di fatto in zone fran¬ 
che, sottratte al controllo dello Stato, 
divenute una sorta di "Stato" nello 
Stato. Tutto questo pone a ognuno 


di noi un interrogativo dal quale di¬ 
pende il futuro stesso del Libano...». 
Qual è questo interrogativo? 

«Che cosa rimane dello Stato a fron¬ 
te di tutte queste violazioni e delle 
continue minacce? Quando il potere 
politico è costretto ad arretrare in 
questo modo, quando perde la capa¬ 
cità di decidere della pace e della guer¬ 
ra, quando mostra sempre più diffi¬ 
coltà nel proteggere i cittadini e le ri¬ 
sorse della nazione dai tentativi di sa¬ 
botaggio delle capacità dell'esercito e 
dei servizi di sicurezza, che cosa resta 
dello Stato libanese? Dell'identità li¬ 
banese? Perché è l'identità libanese 
che paga il prezzo più alto da questa 
strategia distruttiva». 

Nasce da questo grido d’allarme 
la grande manifestazione del 14 
febbraio 2008? 

«Sì, è per denunciare tutto questo 
che ci riuniremo domani (oggi, 
ndr.). Nel ricordo e nel nome del mar¬ 
tire Rafik Hariri, intendiamo riaffer¬ 


mare il nostro legame allo Stato liba¬ 
nese e soltanto allo Stato libanese. 
Per questo ho rivolto un appello a tut¬ 
ti coloro che hanno amato Pierre (il fi¬ 
glio di Amin Gemayel, assassinato in 
un attentato terroristico, ndr.) e An¬ 
tonie (Ghanem, parlamentare antisi- 
riano, anche lui ucciso in un attenta- 


«Non permetteremo 
che Beirut sia riportata 
ai tempi oscuri in cui era 
ridotta a una condizione 
di vassallaggio» 


to, ndr.), a tutti i cittadini che furono 
protagonisti della Rivoluzione dei Ce¬ 
dri, a tutti i libanesi attaccati alla liber¬ 
tà, alla dignità e all'orgoglio naziona¬ 
le, a tutti coloro che si rifiutano di ri¬ 


tornare al periodo del vassallaggio e 
del protettorato (siriano), a tutti loro 
chiedo di essere parte di una manife¬ 
stazione di popolo che intende so¬ 
prattutto rinnovare la fedeltà al Liba¬ 
no. Non vogliamo costruire steccati 
ma ritrovarsi attorno ad una unica 
bandiera: quella nazionale». 

In una intervista a l’Unità, il 
leader druso Walid Jumblatt ha 
usato parole durissime contro 
l’opposizione filosiriana, 
minacciando anche il ricorso alle 
armi. 

«Non confondiamo le cose. Ciò che 
noi sappiamo, è che la misura è col¬ 
ma. Il popolo libanese non ne può 
più del comportamento distruttivo 
dell'opposizione e delle loro minac¬ 
ce permanenti. Chiamiamo ad un ra¬ 
duno popolare per affermare il no¬ 
stro amore per la pace. Ciò che voglia¬ 
mo, ciò per cui ci battiamo, è l'unità 
e che tutto tomi sotto l'autorità dello 
Stato libanese, alle sue forze armate, 
le uniche a cui spetta il compito di di¬ 
fendere l'integrità del territorio nazio¬ 
nale. La nostra è una cultura della pa¬ 
ce e della vita». 

Tutto questo nel nome di Hariri? 

«Bisogna non dimenticare mai che 
la Rivoluzione dei Cedri nasce dal 
martirio di Rafik Hariri, ed è questa ri¬ 
voluzione popolare che ha in Hariri 
il suo simbolo che ha portato alla cac¬ 
ciata dell'esercito siriano fuori dal Li¬ 
bano, e restituito la speranza e la fidu¬ 
cia a tutti i libanesi. Ed è questo mes¬ 
saggio di speranza e di fiducia che vo¬ 
gliamo rilanciare e rafforzare con la 
manifestazione di domani (oggi, 
ndr.). Il mondo intero avrà negli oc¬ 
chi la fierezza di un popolo libero». 

ha collaborato Elias Toueni 


LONDRA 


Morte sospetta di un oligarca nemico numero uno del presidente della Georgia 


Un apparente infarto, una morte «sospetta» per 
gli investigatori inglesi, che hanno aperto una in¬ 
chiesta criminale sul caso e ordinato un'autopsia: è 
deceduto ieri sera all'improvviso l'oligarca georgia¬ 
no Badri Patarkazishvili, ricercato in patria per «eva¬ 
sione fiscale e tentato colpo di stato» e in Russia per 
uno scandalo finanziario che implicava un altro con¬ 
troverso magnate ex sovietico, il msso Boris Berezo- 
vski. 

Patarkazishvili, 52 anni, era per il presidente della Ge¬ 
orgia Mikhail Saakashvili quello che il suo buon ami¬ 
co Berezovski è per il msso Vladimir Putin: il nemico 
pubblico numero uno, un ricco uomo d'affari deciso 


a utilizzare tutte le sue imponenti risorse economi¬ 
che per rovesciare l'attuale dirigenza. 

A rafforzare l'aura di sospetto attorno a questa morte 
inattesa - stando ad amici e collaboratori, Badri gode¬ 
va di ottima salute - è arrivata da Tbilisi una denun¬ 
cia di alcuni collaboratori del magnate, leader del 
partito di opposizione Nostra Georgia. Dagli uffici 
dell'associazione politica sono stati mbati, nella not¬ 
te fra lunedì e martedì, documenti e registrazioni 
compromettenti per l'attuale regime. Materiale, af¬ 
fermano, che Patarkazishvili si preparava a inviare a 
Washington, al dipartimento di stato che è il princi¬ 
pale alleato e sostenitore del presidente Saakashvili. 
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Frenata per i consumi petroliferi nel 
mese di gennaio. Secondo i dati 
forniti dall’Unione Petrolifera sono 
ammontati a circa 6,9 milioni di 
tonnellate con un calo dell’1,7%. 

La benzina è diminuita del 10,5%, il 
gasolio è aumentato dello 0,6% 


renata 



PUBBLICITÀ, INVESTIMENTI 
IN CRESCITA DEL 3,1 % NEL 2007 

Nel 2007 gli investimenti pubblicitari hanno 
raggiunto gli 8.783 milioni, con una crescita 
del 3,1 % sul 2006. Lo comunica Nielsen 
Media Research. Nei settori più importanti 
si è registrato un andamento positivo per 
automobili (piùl ,7%), telecomunicazioni 
(più 7,4%), abbigliamento (più 19,9%) e 
finanza/assicurazioni (più 11,3%). 
Bevande/alcolici e media/editoria hanno 
mostrato un calo rispettivamente del 3,9% 
e del 3,3%. 


ENEL ENERGIA, DA GENNAIO 
MENO BOLLETTE DEL GAS 

A partire da gennaio, Enel Energia, la società 
di Enel per la vendita di energia elettrica e gas 
sul mercato libero, ha variato la periodicità di 
emissione delle bollette per i suoi 2,5 milioni 
di clienti del gas. In particolare, i clienti con 
consumi annui compresi tra 500 e 5000 
metri cubi di gas riceveranno cinque bollette 
all'anno anziché sei, I clienti con consumi 
annui fino a 500 metri cubi riceveranno tre 
fatture l'anno anziché quattro. Con beneficio 
per l'ambiente. 


Nuovi contratti, la strada è ancora lunga 

La Cgil: non c’è un testo unitario definitivo. L’intesa bocciata dalla Fiom e dalla sinistra 


■ di Felicia Masocco / Roma 


AVANTI ADAGIO «Un documento definitivo 
concordato sui contratti non c’è». La segrete¬ 
ria della Cgil frena la corsa in avanti di Uil e Ci- 
sl che danno per fatto e finito l’accordo sulla 


riforma del modello 
contrattuale tanto da 
averlo già sottoposto 
ai propri organismi in 

temi che lo hanno approvato sen¬ 
za difficoltà. Ieri è arrivato il via li¬ 
bera, all'unanimità, dell'esecuti¬ 
vo Cisl. In Corso d'Italia i proble¬ 
mi invece non mancano. Tutta 
l'ala sinistra, da Giorgio Crema- 
schi a Nicola Nicolosi, boccia il te¬ 
sto preparato dal gmppo di lavo¬ 
ro. E fa lo stesso il leader della 
Fiom Gianni Rinaldini. Le criti¬ 
che di merito si mischiano a quel¬ 
le di metodo e qui non solo la sini¬ 
stra cigiellina, ma tutta l'organiz¬ 
zazione concorda con il dire che 
la discussione «è ancora aperta» e 
che non se ne fa nulla almeno fi¬ 
no al 12 marzo, data fissata per il 
prossimo direttivo. «Ci sono an¬ 
cora aspetti da approfondire e 
completare, come il tema della 
rappresentanza - si legge nella no¬ 
ta della segreteria di Epifani -. Inol¬ 
tre l'approvazione compete ai tre 
direttivi di Cgil, Cisl e Uil». Non 
solo, per la Cgil «la bozza d'intesa 
va sottoposta anche alla discussio¬ 
ne dei lavoratori». Quello della 
«validazione» dei contratti, cioè a 
chi spetta l'ultima parola sulle ipo¬ 
tesi di accordo è una questione 
che il documento non affronta 
perché Cgil e Uil vorrebbero il re¬ 
ferendum tra i lavoratori, la Cisl 
non lo vuole. In ogni caso la Cgil 
giudica «campate in aria» ipotesi 
che danno l'accordo come defini¬ 
tivo al punto che sabato potrebbe 


essere presentato nell'assemblea 
dei quadri e delegati. 

A dettare il timing era stato marte¬ 
dì il leader della Uil Luigi Angelet- 
ti e ieri il vicepresidente di Confin- 
dustria Alberto Bombassei ha an¬ 
nunciato un incontro per lunedì, 
per la ripresa del confronto tra sin¬ 
dacati e imprese. L'incontro si fa¬ 
rà ma sarà informale a quanto è 
dato di capire. Il primo giudizio 
degli industriali non è lusinghie¬ 
ro. «Ci sembra, per ora, che i con¬ 
tenuti sono molto tradizionali», 
«non si propongono cose nuo¬ 
ve», «c'è una difesa dello di fatto». 
Ieri c'è stata la riunione dei segre¬ 
tari delle categorie Cgil, dialetti¬ 
ca, come sempre. «Non condivi¬ 
do la bozza di Cgil, Cisl e Uil - af¬ 
ferma il leader Fiom Gianni Rinal¬ 
dini -. Questo documento riguar¬ 
da la struttura contrattuale, e mi 
pare che dentro ci sia un'idea 
complessiva che riguarda la natu¬ 
ra stessa del sindacato che non va 
bene». E avverte «un documento 
con questa valenza non può esse¬ 
re liquidato da qualche riunione 
degli organismi dirigenti. Va coin¬ 
volto l'insieme della Cgil». Per 
Epifani si profila un altro scontro 
interno, modello protocollo sul 
welfare. È netto il giudizio del lea- 

Bombassei annuncia 
un incontro 
per lunedì con 
le confederazioni, 
ma sarà informale 


der di Rete 28 aprile, Giorgio Cre- 
maschi: il documento «è da re¬ 
spingere in toto», afferma «il mo¬ 
lo salariale del contratto naziona¬ 
le viene ridimensionato e così si 
indebolisce la solidarietà socia¬ 
le», «si cede alle pressioni di Con- 
findustria», «si riapre la via a un 
ritorno della paga a cottimo». Il 
documento è «generico ed ambi¬ 
guo» per Nicola Nicolosi di Lavo¬ 
ro e società, le retribuzioni reste¬ 
rebbero legate alla tutela dall'in¬ 
flazione, mentre era stato deciso 
che il contratto nazionale avreb¬ 
be dovuto portare un aumento 
reale dei salari». Meno tranchant 
il leader della Funzione pubblica 
Carlo Podda che pure lamenta 
l'assenza di regole sulla democra¬ 
zia sindacale e ritiene utile qual¬ 
che chiarimento su quello che 
«si paga» con il contratto nazio¬ 
nale. Per Podda, tuttavia, il giudi¬ 
zio «è globalmente positivo», 
«nella sua struttura - dice -rispon¬ 
de alla nostra impostazione». 



I tre segretari confederali, Angeletti, Bonanni ed Epifani Foto di Giglia/Ansa 


Lavoro, in Lombardia patto 
per ridurre gli infortuni 

Ventotto firme per dire ba¬ 
sta agli incidenti sul lavoro: il 
piano regionale sulla sicurezza 
della Lombardia, che avrà valo¬ 
re da quest’anno al 2010, ha 
ottenuto il sostegno di 28 sog¬ 
getti diversi (da Confindustria 
alla Cgil, passando per Lega- 
coop e Cdo, Inail e direzione 
regionale del lavoro, Comuni e 
Province) che hanno firmato 
un’intesa. 

L’obiettivo della Regione è am¬ 
bizioso: ridurre del 15% le mor¬ 
ti bianche (che lo scorso anno 
sono state 217, in aumento ri¬ 
spetto alle 182 del 2005), ridur¬ 
re del 10% gli incidenti gravi e 
anche le non conformità a nor¬ 
me di legge dei posti di lavoro. 
Per raggiungere lo scopo la 
Lombardia ha ideato un mix di 
premi e dissuasori. 


Salari, Montezemolo sposa la linea Berlusconi 

Confindustria d’accordo sulla detassazione degli straordinari. «Non usare i soldi dello Stato» 


■ di Laura Matteucci 


NOZZE Montezemolo rilan¬ 
cia sui salari. Mentre Cgil, 
Cisl e Uil lavorano alla piat¬ 
taforma comune per la rifor¬ 
ma delle regole contrattuali 
(riforma che lui stesso con¬ 
sidera «molto importante per po¬ 
ter dare un contributo alla mo¬ 
dernizzazione del paese»), il lea¬ 
der degli industriali, Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo, delinea an¬ 
cora una volta la sua posizione 


approvando le linee tracciate da 
Berlusconi sulla detassazione de¬ 
gli straordinari ma sollecitando 
ad «andare oltre» nella tutela del 
potere di acquisto degli stipendi. 
Per il momento, invece, Confin¬ 
dustria non commenta, conside¬ 
randolo «prematuro», l'annun¬ 
cio di Berlusconi sul tema pensio¬ 
ni: «Torneremo alla nostra rifor¬ 
ma», aveva detto l'altra sera a Por¬ 
ta a Porta, sostenendo che «la ri¬ 
forma delle pensioni fatta dalla si¬ 
nistra va cambiata, perchè ha 
portato costi insostenibili alle cas¬ 
se dello Stato». 

Netto invece il giudizio di Monte¬ 
zemolo sui temi della detassazio¬ 


ne sugli straordinari e dei premi 
di produttività per le imprese e la¬ 
voratori: «Ho apprezzato Berlu¬ 
sconi su questo, perchè abbiamo 
bisogno di pagare di più chi lavo¬ 
ra di più». 

Certo, ha detto oggi in una nota, 
che il lavoro dipendente è «quel¬ 
lo più penalizzato, però bisogna 
stare attenti, quando si parla di 
denaro pubblico, a legare gli au¬ 
menti ad una crescita della pro¬ 
duttività». «La detassazione - ha 
aggiunto - deve riguardare anche 
i lavoratori, su straordinari e pre¬ 
mi, per aumentare il loro potere 
d'acquisto e per dare alle aziende 
ancora più possibilità di migliora¬ 


re produttività e flessibilità». 

Il presidente uscente di Confin¬ 
dustria ribadisce di non voler en¬ 
trare in politica (ieri sera peraltro 
ha avuto un incontro di mez¬ 
z'ora con Casini, e a chi gli chie¬ 
de se sta pensando ad una carica 
da ministro risponde un po' sibil¬ 
lino «a me piace parlare delle co¬ 
se certe e non di quelle eventual¬ 
mente futuribili»), ma di politica 
parla: «Si sta prendendo atto di 
due realtà da affrontare - dichiara 
- che stanno diventando fonda- 
mentali per i cittadini: una è la ri¬ 
forma dello Stato, avere uno Sta¬ 
to che funziona è molto impor¬ 
tante, l'altra è la ripresa economi¬ 


ca». «Ci aspettiamo un 2008 mol¬ 
to difficile sia per quanto riguar¬ 
da i consumi interni che a livello 
internazionale - continua - Senza 
crescita non ci sono risorse per in¬ 
vestire, per ridune le tasse, per cre¬ 
are futuro». 

Et voilà, la ricetta: «Per avere più 
crescita - spiega Montezemolo - 
bisogna reperire risorse e per repe¬ 
rire risorse bisogna avere il corag¬ 
gio e la determinazione di taglia¬ 
re le spese improduttive e gli spre¬ 
chi. Questa è la vera sfida di una 
politica che in campagna eletto¬ 
rale non può pensare solo di dare 
annunci ma deve confrontarsi 
con la realtà». 


IL RICORDO II ministero dell’Economia e la Banca d’Italia ricordano la figura di Beniamino Andreatta a un anno dalla scomparsa. Draghi: le privatizzazioni decisive contro il debito 


Padoa-Schioppa avverte: l’Italia vive tempi calamitosi e si ostina a non vedere 



Il Presidente emerito Ciampi, la moglie di Andreatta, il presidente Napolitano 
e Padoa-Schioppa, durante la giornata in memoria di Andreatta Foto Ansa 


di Roberto Rossi 

In tempi di crisi e di mercati fragi¬ 
li , di mattoni allegri e finanze pen¬ 
santi, in tempi nei quali anche Sil¬ 
vio Berlusconi sveste ipanni di su¬ 
perman per indossare quelli ragio¬ 
nevoli dell'amministratore di con¬ 
dominio e dire che anche lui, nella 
prossima legislatura, non potrà fa¬ 
re miracoli, in tempi di salari bas¬ 
si, inflazione alta, di crescita ridot¬ 
ta, ecco, in tempi come questi per 
il ministro del Tesoro Tommaso 
Padoa-Schioppa «ci vorrebbe Be¬ 
niamino Andreatta». 

«Andreatta, un uomo di genio» 
ha ricordato il ministro nel giorno 
della sua commemorazione, ieri 
nella sede del Tesoro (in via XX 
settembre a Roma), prendendo a 
prestito le parole dell'ex governato¬ 
re di Banca d'Italia, Paolo Baffi. 
Ma non solo. Un uomo «di straor¬ 
dinaria intelligenza e cultura ma 
di grande sensibilità e moralità», 
secondo la definizione del presi¬ 


dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, ma soprattutto uomo 
di economia e di politica. Fu lui 
che ideò l'Ulivo, fu lui che propose 
il nome di Romano Prodi, suo al¬ 
lievo, per le elezioni del 1996. Fu 
lui che fu chiamato da Carlo Aze¬ 
glio Ciampi per risollevare nel 
1993 il prestigio dell'Italia all'este¬ 
ro, eroso dagli scandali di Tangen¬ 
topoli. Lui, sempre lui, che un an¬ 
no prima era stato cooptato dal go¬ 
verno Amato nel non facile molo 
di ministro del Bilancio con un'Ita¬ 
lia alla deriva e una Finanziaria 
da oltre 90 mila miliardi di lire da 
varare. Lui, sempre lui, ad impo¬ 
stare le politiche di liberalizzazio¬ 
ni senza le quali, come ha ricorda¬ 
to ieri il governatore della Banca 
d'Italia, Mario Draghi, «il debito 
oggi non sarebbe lontano dal livel¬ 
lo massimo del '94». D'altronde; 
come ebbe sempre a ricordare Baf¬ 
fi, e ieri Padoa-Schioppa, «ci vo¬ 
gliono tempi calamitosi perché un 
Paese si rivolga a lui». Tempi che 


per il titolare dell'Economia sono 
tutt'altro che passati. «Signori - 
ha sottolineato ieri Padoa-Schiop¬ 
pa - quei tempi l'Italia, ostinando¬ 
si a non vedere; li vive oggi. E noi, 
più che mai, vorremmo che Andre¬ 
atta fosse qui». 


E chissà come avrebbe reagito An¬ 
dreatta - alle polemiche sul presun¬ 
to tesoretto da 7-10 miliardi (or¬ 
mai ognuno ha la sua cifra) che 
Padoa-Schioppa, per una parte 
dei sindacati, si ostinerebbe a non 
vedere e impiegare nella questione 


salari. Come avrebbe reagito An¬ 
dreatta alle continue pressioni del¬ 
la politica, non ultimo ieri il mini¬ 
stro delle Solidarietà sociale Paolo 
Ferrerò, che non ascolta, poco co¬ 
nosce, ma pretende. Magari, come 
ha ricordato il presidente del Con¬ 
siglio Romano Prodi, con «una 
cocciuta capacità di guardare 
avanti, di non rassegnarsi dopo il 
fallimento di un progetto, di saper¬ 
lo rilanciare in altro modo, di sa¬ 
per costruire subito dopo un'ipote¬ 
si che era stata appena frammen¬ 
tata». O magari, come ha sottoli¬ 
neato ancora lo stesso Pa¬ 
doa-Schioppa, imprimendo un 
«un nuovo corso alle cose senza ri¬ 
correre allo strumento legislati¬ 
vo». Forse, come ha osservato an¬ 
cora Draghi, criticando «le tenden¬ 
ze degenerative della politica di bi¬ 
lancio » e «disegnare politiche fra 
loro non contraddittorie e coerenti 
nel tempo». Di certo con una mag¬ 
giore consapevolezza della politi¬ 
ca e delle sue chiavi di lettura. Co¬ 


me solo Andreatta, che aveva an¬ 
che contribuito a fondare il Partito 
Popolare, sapeva fare. Un uomo, 
sempre secondo la definizione di 
Padoa-Schioppa, capace di spar- 
pargliare i semi della sua cono¬ 
scenza «con sovrana generosità: 
se c'era un motivo - ha detto il mi¬ 
nistro - per cui, nelle passate setti¬ 
mane, ho sperato di durare anco¬ 
ra qualche giorno nella funzione 
che svolgo, era il forte desiderio 
che la cerimonia fissata si tenesse 
come stabilito per ricordare qui la 
sua persona. Lascerò il ministero 
convinto che la giornata di oggi 
sia stata tra le più memorabili che 
vi ho vissuto». Per questo il mini¬ 
stro ha annunciato che la sala Ci- 
pe del ministero del Tesoro sarà in¬ 
titolata proprio a Beniamino An¬ 
dreatta. Scomparso giusto l'anno 
scorso dopo otto lunghi anni di co¬ 
ma. Una sala per ricordare a 
chiunque che i tempi sono «cala¬ 
mitosi » e che per affrontarli biso¬ 
gna avere la forza di Andreatta. 


CASA S.p.A. 

Via Fiesolana n. 5 - 50122 FIRENZE 
Tel. 055/226241 - Fax 055/22624269 
www.casaspa.it 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

DESCRIZIONE: procedura aperta per la 
conclusione di un accordo quadro per la 
fornitura e posa in opera di impianti 
fotovoltaici nei Comuni dell’area 
fiorentina. 

ENTITÀ DELLA FORNITURA: da un 
minimo di 0 Kwp ad un massimo di 815 
Kwp, in relazione alle effettive 
opportunità e possibilità 
tecniche/economiche di intervento sulle 
coperture. 

IMPORTO MASSIMO STIMATO 
DELLA FORNITURA: € 4.890.000,00. 
PREZZO INDICATIVO A KW DI 
PICCO INSTALLATO: € 6.000,00. 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
offerta economicamente più vantaggiosa. 
La documentazione di gara è a 
disposizione dei concorrenti presso 
CASA S.p.A. previo appuntamento. Il 
Bando integrale ed il disciplinare di gara 
sono altresì visionabili sul sito internet 
www.casaspa.it 

TERMINE RICEVIMENTO OFFERTE: 

ore 13,00 del giorno 19.03.08. 
DATA GARA: 20.03.08 ore 09,30. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Arch. Esposito Vincenzo) 
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Il 14 febbraio, San Valentino, 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 

vuole dare il proprio contributo alla festa degli innamorati. 

Nella consapevolezza che per amare bisogna conoscere, 
il MiBAC vuole avvicinare tutti i cittadini all'immenso 
patrimonio culturale italiano per farli Innamorare dell'Arte. 

Presentandosi in due nei luoghi d'arte statali 
(musei, monumenti e siti archeologici) 
si potrà pagare un solo ingresso. 


MINISTERO 
PER I BENI E 
LE ATTIVITÀ 
CULTURALI 


Festa di 
San Valentino 

14 Febbraio 2008 


Innamorati de Arte 


Tutte le iniziative sono pubblicate sul sito istituzionale 
del Ministero. 


BUON ITALIA 


THE REAL TASTE OF ITALY 


www.beniculturali.it 
numero verde 800 99 11 99 
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La rete dì Telecom Italia 
diventa «autonoma» 

Prima mossa di Bernabè giudicata positivamente 
dall’Authorithy. Domani l'incontro coi sindacati 


M di Marco Ventimiglia / Milano 

RIORGANIZZAZIONE Aspettarsi delle di¬ 
chiarazioni esplicite di Franco Bernabè sul 
possibile scorporo della rete Telecom sa¬ 
rebbe stato troppo, specie in queste setti¬ 


mane pre-elettorali. 
Però dalla conferen¬ 
za stampa tenuta ieri 
dal nuovo ammini- 

stratore delegato del gruppo so¬ 
no uscite comunque delle pre¬ 
ziose indicazioni, e questo nono¬ 
stante il serioso tema per il quale 
erano stati convocati i giornali¬ 
sti: "Telecom Italia vara una radi¬ 
cale riorganizzazione delle infra¬ 
strutture tecnologiche e di rete". 
"«Vogliamo gestire attivamente 
il processo di apertura delle rete 
e non vogliamo farci imporre le 
cose», ha dichiarato Bernabè nel 
corso della conferenza stampa. 
«Il nostro approccio - ha spiega¬ 
to - è dire che disponiamo di 
una grande rete e vogliamo ge¬ 
stirla diversamente rispetto al 
passato». 

L'amministratore delegato ha 
poi sottolineato come «per il 
gruppo Telecom Italia il tema 


della rete è innanzitutto un fatto 
industriale. Noi guardiamo a 
questo, la nostra preoccupazio¬ 
ne è prima di tutto industriale, il 
tema principale non sono le im¬ 
plicazioni finanziarie». 

Non solo, Bernabè ha aggiunto 


di aver indetto 1'incontro con i 
giornalisti perché «si è detto un 
po' di tutto in questi giorni e in 
queste settimane. Essendo un te¬ 
ma nato due anni fa e oggetto di 
grande visibilità mediatica, e poi¬ 
ché, di contro, noi non ne abbia¬ 
mo mai parlato nei sessanta gior¬ 
ni trascorsi da quando siamo ar¬ 
rivati, è arrivato il momento di 
dire una parola chiara sulla rete 
con questa riorganizzazione». 
Ma in che cosa consiste l'opera¬ 
zione annunciata ieri? «L'obietti¬ 
vo dell'intervento - si legge nel 
comunicato emesso dal gruppo 
-, è quello di aumentare l'efficien¬ 
za, sviluppare l'innovazione, ri¬ 


dune i costi e dare maggiore tra¬ 
sparenza alla rete d'accesso». 

La nuova direzione, chiamata a 
gestire questi processi, prende il 
nome di Technology & Opera- 
tions ed è stata affidata all'inge- 
gner Stefano Pileri. E in particola¬ 
re si chiamerà "Open Access" la 
struttura che, all'intemo della 
nuova direzione Technology & 
Operations, «gestirà in modo in¬ 
dipendente e trasparente tutta 
la rete d'accesso di Telecom Ita¬ 
lia. L'attività di Open Access sarà 
completamente autonoma e se¬ 
parata da quella delle funzioni 
commerciali del gmppo». 

E domani Bernabè incontrerà i 
sindacati. «Cercheremo di capi¬ 
re se ci troviamo di fronte ad un 
riassetto riorganizzativo della re¬ 
te per produrre meglio e rispon¬ 
dere ai quesiti dell'autorità oppu¬ 
re se l'obiettivo è semplicemen¬ 
te quello di venderla»- dice il se¬ 
gretario dello Slc-Cgil, Emilio Mi¬ 
celi. «È comunque positivo che i 
temi organizzativi e industriali si¬ 
ano tornati ad essere il cuore del- 

Creata una nuova 
struttura, chiamata 
Open Access, che 
gestirà la rete in 
modo indipendente 


WIMAX 

Tutti in gara dopo la prima fase dei rilanci 

La gara per il WiMax si accende. Ieri al ministero delle Co¬ 
municazioni si è svolta la prima fase dei rilanci nella trattati¬ 
va per l'assegnazione dei 35 diritti d'uso delle frequenze nel¬ 
la banda 3.4-3.Ó GHz (banda 3.5 GHz). Oggi la contesa tra i 
26 partecipanti continuerà a suon di offerte e contropropo¬ 
ste. «Allo stato attuale - informa il ministero - tutte le aree 
di gara sono ancora oggetto di competizione e risultano 
quindi attivi tutti i partecipanti». Per questo è destinata a sa¬ 
lire la cifra complessiva raggiunta ieri e pari a 53.600.000 
euro circa, che ha fatto registrare un incremento del +8% ri¬ 
spetto ai 49.700.000 euro totalizzati dalle offerte iniziali. Le 
licenze WiMax che ora sono all'asta permetteranno l'arri¬ 
vo di offerte banda larga, per la casa e gli uffici, anche nelle 
zone attualmente non raggiunte da Adsl. Prezzi e velocità, 
secondo l'esperienza degli altri Paesi europei (che già han¬ 
no offerte WiMax in commercio), dovrebbero risultare si¬ 
mili a quelli delle Adsl. In Italia i primi servizi al pubblico so¬ 
no previsti per la seconda metà dell'anno. 



L'amministratore delegato di Telecom Italia Franco Bernabè Foto Ansa 


le decisioni». 

Secondo Telecom «la nuova divi¬ 
sione avrà il compito di assicura¬ 
re agli altri operatori e ai clienti 
interni un servizio sempre più ef¬ 
ficiente e in linea con le aspettati¬ 
ve del mercato, e con le indica¬ 
zioni più volte espresse dall'Au¬ 
torità per le comunicazioni». 

E c'è da dire che con una coinci¬ 
denza di tempi certamente non 
casuale, l'Autorità per le comuni¬ 
cazioni ha già benedetto il rias¬ 
setto interno della Telecom. 
Esplicite, al riguardo, le parole 
pronunciate dal presidente del¬ 
l'organismo di controllo, Corra¬ 
do Calabro: «Sono soddisfatto 
della risposta impegnativa, seria 
e concreta che il nuovo manage¬ 
ment ha dato all'esigenza da me 
tante volte manifestata di una 
nuova e separata organizzazio¬ 


ne per le attività connesse alla re¬ 
te di accesso di Telecom Italia». 
L'Autorità, com'è ovvio, «si riser¬ 
va una valutazione compiuta 
del progetto Open Access anche 
all'esito della presentazione di 
impegni precisi sulla goveman- 
ce. Il nostro giudizio oggi è co¬ 
munque decisamente positivo». 
Del resto, il nodo della rete d'ac¬ 
cesso di Telecom Italia è stato sul 
tavolo dell'Autorità per un anno 

Il plauso di Calabro: 
«Sono soddisfatto 
della risposta concreta 
seria e impegnativa 
fornita dal gruppo» 


e mezzo, in sostanza dalla rela¬ 
zione al Parlamento del 2006 
dello stesso Corrado Calabro, 
che lo ha così posto in cima alle 
proprie preoccupazioni. Ma il 
problema parte in realtà da mol¬ 
to più lontano e ha coinvolto di¬ 
verse istituzioni, governo com¬ 
preso, con l'ormai famoso dos¬ 
sier Rovati che portò poi alle di¬ 
missioni del consigliere di Roma¬ 
no Prodi. 

È con la liberalizzazione del mer¬ 
cato telefonico della fine degli 
anni '90 che ci si comincia a por¬ 
re il problema dell'accesso alla re¬ 
te da parte degli operatori alter¬ 
nativi, i quali hanno sempre la¬ 
mentato i molti ostacoli concre¬ 
ti posti dall'ex monopolista al re¬ 
ale "dispiegamento" di un siste¬ 
ma basato sulla libera concorren¬ 
za. 


Torino-Iione, deciderà il prossimo governo 

Entro giugno l'indicazione dei tracciati. Vertice a Palazzo Chigi, corteo in Val di Susa 


■ /Milano 


La Tav, il treno ad alta velocità 
che dovrà condurre da Torino a 
Lione, ma che finora ha soprattut¬ 
to mobilitato tecnici, politici, ma¬ 
nifestanti, suscitato polemiche, 
scontri, accuse e controaccuse, 
continua a camminare e si è dato 
un traguardo: il 30 giugno. Per 
quel lunedì l'osservatorio diretto 
da Mario Virano per l'individua¬ 
zione di tracciati alternativi dovrà 
dare molte risposte. Come spiega 
Virano, l'architetto diventato due 
anni fa commisssario per la Tori- 
no-Lione, si tratta di «un manda¬ 
to conclusivo»: l'osservatorio do¬ 
vrà insomma spiegare quale sarà 
la soluzione individuata poer il 
nodo di Torino, quale saranno le 
ricadute trasportistiche, infine 
quali potrebbero essere i possibili 
percorsi. Così si è deciso alla fine 
dell'incontro a Palazzo Chigi, pre¬ 
sieduto da Romano Prodi, che ha 
ovviamente ricordato le «condi¬ 
zioni particolari» in cui viviamo, 


con un governo dimissionario 
che non può decidere: toccherà al 
prossimo esecutivo. Però consul¬ 
tando i cittadini interessati. Nien¬ 
te colpi di mano insomma, nep¬ 
pure da chi verrà dopo Prodi. 
Erano presenti il sottosegretario, 
Enrico Letta, i ministri delle Infra¬ 
strutture, Di Pietro, dei Trasporti, 
Bianchi, dell'Ambiente, Pecoraro 
Scanio e il ministro per le politi¬ 
che comunitarie, Emma Bonino; 
l'amministratore delegato delle Fs 
Moretti e il presidente Cipolletta, 
e i rappresentanti delle istituzioni 
locali: il governatore del Piemon¬ 
te, Mercedes Bresso, il sindaco di 

Impegno per il futuro: 
qualsiasi decisione 
sarà assunta 
dopo la consultazione 
dei cittadini 


Torino, Sergio Chiamparino e i 
primi cittadini dei comuni delle 
aree interessate. Tra gli ammini¬ 
stratori della Val di Susa anche An¬ 
tonio Fenentino, presidente della 
Comunità montana, tra i primi 
in campo contro la Tav. 

A Palazzo Chigi, Virano ha letto 
una lunga relazione sul lavoro 
prodotto in 52 sedute. Come spie¬ 
ga chi ha partecipato al tavolo, il 
risultato che parla esplicitamente 
dell'individuazione di tracciati al¬ 
ternativi è stato fortemente volu¬ 
to dal ministro Di Pietro. 

La nota di Palazzo Chigi esordisce 
con la necessità di risolvere prima 



Mercedes Bresso Foto Ansa 


di tutto la questione del nodo di 
Torino. Il termine del 30 giugno è 
stato fissato all'Osservatorio «per 
completare il proprio incarico sia 
per quanto riguarda gli scenari 
metropolitani che i conseguenti 
scenari di valle». Palazzo Chigi 
sottolinea poi che la decisione ver¬ 
rà presa dopo la consultazione 
dei cittadini attraverso le forme 
«previste dalle legge sulle scelte 
da operare sul tenitorio con mo¬ 
dalità da condividere». 

«Un buon passo avanti. Adesso 
c'è un mandato preciso», ha com¬ 
mentato il sottosegretario. Identi¬ 
co il tono dei commenti del sinda- 

Commenti positivi 
degli amministratori 
I manifestanti 
bloccano per un’ora 
la linea ferroviaria 


co di Torino, Chiamparino, e del 
presidente regionale Mercedes 
Bresso, protagonista di uno scam¬ 
bio di battute polemiche con il 
suo predecessore di Forza Italia, 
Enzo Ghigo. «Sono sempre stata 
e sono favorevole - ha ricordato 
Mercedes Bresso - alla realizzazio¬ 
ne della linea alta velocità Tori- 
no-Lione e lo sono stata anche 
nel corso della campagna elettora¬ 
le al termine della quale ho scon¬ 
fitto proprio Ghigo...». 

Mentre a Palazzo Chigi si discute¬ 
va, in Val di Susa si marciava. Una 
manifestazione anti Tav ha bloc¬ 
cato per un'ora la Torino-Moda- 
ne. La situazione è tornata norma¬ 
le poco prima delle 20. D'accordo 
con la protesta il ministro Ferrerò: 
«In questi mesi di lavoro dell'Os¬ 
servatorio è infatti emerso che l'at¬ 
tuale linea ferroviaria della Val di 
Susa è del tutto sottoutilizzata e 
che almeno per i prossimi trent' 
anni non c'è bisogno di nessuna 
nuova linea o di una nuova galle¬ 
ria» 


Benetton per l’Africa che lavora, grazie al microcredito 

Presentata ieri a Dakar la campagna di comunicazione 2008: pescatori, sarti, musicisti e venditori che combattono la povertà 


■ Benetton mette in primo pia¬ 
no l'Africa che lavora: la campa¬ 
gna mondiale di comunicazio¬ 
ne 2008 promuove il progetto 
di microcredito in Senegai di Bi- 
rima, la società di credito coope¬ 
rativo fondata dal cantante se¬ 
negalese Youssou N'Dour, alla 
quale il gruppo Benetton ha de¬ 
stinato anche un solido soste¬ 
gno economico. Africa Works - 
questo il titolo della campagna 
realizzata da Fabrica che prende 
il via da questo mese - presente¬ 
rà in tutto il mondo le immagi¬ 
ni di lavoratori senegalesi che, 
grazie a finanziamenti dedicati, 
hanno avviato piccole e produt¬ 
tive attività imprenditoriali. 
Ritratti dal fotografo James Mol- 


lison con i loro strumenti profes¬ 
sionali su un fondale neutro, 
questi lavoratori - tra i tanti, un 
pescatore, un imbianchino, un 
musicista, una contadina, un 
sarto, un boxeur - diventano i 
simboli concreti di un'Africa 
che attraverso la dignità del la¬ 
voro combatte la povertà, prò- 

Immagini dedicate 
a Birima, la società 
di credito cooperativo 
fondata dal cantante 
Youssou N’Dour 


pone uno sviluppo equo, valo¬ 
rizza le proprie ricchezze e ridi¬ 
venta artefice del suo futuro. 
Alessandro Benetton, vicepresi¬ 
dente esecutivo del gmppo tessi¬ 
le italiano, spiega la convinta 
adesione all'iniziativa: «È un 
progetto che, proprio perchè ba¬ 
sato su capacità imprenditoriali, 
impegno nel lavoro, ottimismo 
e interesse per il futuro, punta 
con forza a sostenere il nuovo 
volto dell'Africa». Birima, la so¬ 
cietà di credito cooperativo fon¬ 
data da N'Dour, offre servizi fi¬ 
nanziari a piccole e medie im¬ 
prese, artigiani, professionisti e 
artisti per l'avviamento e lo svi¬ 
luppo autonomo delle loro atti¬ 
vità. 
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Uno dei manifesti della campagna Africa Works 


La Bertone 
si ritira 
dal Salone 
di Ginevra 

■ Per la prima volta da oltre 
mezzo secolo, la Bertone non sa¬ 
rà presente al Salone dell'Auto¬ 
mobile di Ginevra. È quanto af¬ 
ferma Lilli Bertone, in qualità di 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione di Stile Bertone, 
in una lettera inviata oggi al se¬ 
gretario generale del Salone. La 
canozzeria è stata affidata dal 
Tribunale Fallimentare a tre 
commissari governativi che en¬ 
tro un mese valuteranno se sia 
possibile un piano di rilancio. 
«Stiamo affrontando una pro¬ 
fonda ristrutturazione azienda¬ 
le - dice Lilli Bertone in una no¬ 
ta - in ragione della quale non vi 
sono i presupposti per sostenere 
una manifestazione pubblica». 
La vedova di Nuccio Bertone so¬ 
stiene di avere subito «attacchi 
pretestuosi e stmmentali, da al¬ 
cuni organi di stampa e da una 
parte dei sindacati, che sembre¬ 
rebbero orchestrati ad arte da in¬ 
teressi estranei a quelli azienda¬ 
li» e di avere «sempre lavorato 
per il bene dell'azienda, soste¬ 
nendo anche onerose operazio¬ 
ni di ricapitalizzazione a titolo 
personale. Ma il resto della fami¬ 
glia si è dimostrato non essere al¬ 
l'altezza della situazione, come 
temeva Nuccio Bertone». 

«La Canozzeria Bertone - prose¬ 
gue Lilli Bertone - ha attraversa¬ 
to due guene mondiali e quasi 
cento anni di storia senza pro¬ 
blemi ma è stata devastata, in so¬ 
li tre anni da una gestione dilet¬ 
tantesca e rovinosa, che l'ha por¬ 
tata ad azzerare il fatturato. La 
Stile Bertone ha perso in soli 
due anni oltre il 70 per cento del 
fatturato, nonostante la presen¬ 
za di ingenti mezzi liquidi messi 
a disposizione per la gestione. 
Un risultato disastroso, che non 
ammette nessuna scusante e 
per il quale, la scorsa settimana, 
ho licenziato il direttore genera¬ 
le». 


Latte, 4mila 
produttori Ue 
minacciano 
lo stop 

■ Oltre 4mila produttori di lat¬ 
te europei si sono riuniti a Bru¬ 
xelles per chiedere «mercati bi¬ 
lanciati e prezzi giusti per alleva¬ 
tori e consumatori». In caso con¬ 
trario dicono, «siamo pronti a 
bloccare la produzione». Intan¬ 
to però hanno lanciato un pro¬ 
getto per «un latte onesto». 
Riuniti nell'European milk Bo¬ 
ard e provenienti da almeno 13 
paesi - per l'Italia c'era l'associa¬ 
zione produttori latte della Pia¬ 
nura Padana (Api)- hanno 
espresso il malcontento di una 
parte del comparto lattiero che 
rappresenta il 20% della produ¬ 
zione comunitaria. 

I temi affrontati sono di grande 
attualità. I produttori denuncia¬ 
no «che non potranno sopravvi¬ 
vere ancora molto con prezzi 
che non sono in grado di coprire 
i costi di produzione. Senza prez¬ 
zi più giusti - dicono - non ci sarà 
nessuna garanzia futura sulla for¬ 
nitura di prodotti di alta quali¬ 
tà». 

Mettono poi in guardia l'indu¬ 
stria del latte: «Se le latterie non 
vorranno collaborare nel trova¬ 
re un punto di partenza, con 
l'adeguamento del prezzo giu¬ 
sto in grado di coprire i costi di 
produzione, sarà inevitabile una 
drastica sospensione delle forni¬ 
ture di latte» in tutta Europa. 

«I produttori europei devono 
riappropriarsi della gestione del¬ 
l'offerta» - ha spiegato Roberto 
Cavaliere, presidente dell'Api e 
membro del direttivo dell'Emb - 
secondo cui una filiera di produ¬ 
zione più corta permetterebbe al 
consumatore un risparmio tra il 
15 e il 20% sul prezzo del latte». 
Attualmente su una spesa di 
100,18 va al produttore e la par¬ 
te restante viene divisa tra il tra¬ 
sformatore e la grande distribu¬ 
zione. Nel 2007 in Europa la pro¬ 
duzione di latte è scesa del 14% 
e del 3,7% in Italia. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Alìtalìa ha perso 
364 milioni 
lo scorso anno 

«Rilevanti criticità» se sarà ritardata 
la vendita. Costo del carburante +20% 


CONTI Migliorano, di poco, i conti Alitalia 
ma restano elevate le criticità del gruppo. Nel 
2007 il risultato operativo della società guida¬ 
ta da Maurizio Prato pur rimanendo negativo 


■ di Roberto Rossi / Roma 


per 203 milioni di eu¬ 
ro ha mostrato un 
progresso «di 263 mi¬ 
lioni rispetto all’anno 

prima». Secondo la compagnia, il 
cui consiglio di amministrazione 
si è riunito ieri, il risultato è dovu¬ 
to anche alla svalutazione della 
flotta per 197 milioni di euro, ef¬ 
fettuata nel 2006. L'Alitalia archi¬ 
via quindi il 2007 con una perdi¬ 
ta «ante imposte» di 363,9 milio¬ 
ni, in miglioramento rispetto ai 
241 milioni del 2006 sempre se si 
tiene conto della svalutazione del 
valore degli aerei. 

Secondo l'azienda - che ha regi¬ 
strato ricavi in progresso del 5,1% 
per quanto riguarda il cargo men¬ 
tre nel settore passeggeri il dato 
mostra una riduzione dell'1,8% - 
l'andamento gestionale del 2007 
è stato caratterizzato da una serie 
di problematiche riconducibili 
«al forte incremento del prezzo 
del carburante, agli effetti delle 


agitazioni sindacali (con perdite 
di provento stimate in circa 150 
milioni di euro e danni all'imma- 
gine di Alitalia) e alla forte cresci¬ 
ta della pressione competitiva dei 
vettori low cost nel mercato do¬ 
mestico ed intemazionale». 

Nella nota diffusa ieri al termine 
del cda, Alitalia, che ha nominato 
un esperto indipendente per valu¬ 
tare la flotta, ha anche reso noto 
che lo slittamento dei tempi della 
vendita e dei progetti in via di 
«implementazione potrebbero 
comportare rilevanti criticità che 
renderebbero necessaria l'accele¬ 
razione dei tempi di realizzazione 
dell'aumento di capitale» oggi fis¬ 
sato nell'ordine di 750 milioni en- 

Nominato anche 
un esperto 
indipendente per 
valutare valore di 
mercato della flotta 


tro la metà del 2008. La ricapitaliz¬ 
zazione, «unità alla effettiva realiz¬ 
zabilità delle operazioni di dismis¬ 
sione di asset previste nel piano 
industriale 2008-2010 e nel bud¬ 
get 2008», è un elemento fonda- 
mentale per garantire la liquidità 
alla compagnia. 

La vendita di Alitalia è appesa alla 
decisione del Tar che il 20 febbra¬ 
io dovrà decidere sul ricorso con¬ 
tro la cessione del gmppo ad Air 
France presentato da AirOne. Se il 
tribunale non riammetterà la 
compagnia di Carlo Toto alla trat¬ 
tativa, la partita potrà dirsi chiu¬ 
sa. Altrimenti i giochi potrebbero 
riaprirsi. 

Ed è un po' quello che sperano i le¬ 
ghisti che il prossimo 17 febbraio 
hanno convocato una manifesta¬ 
zione di piazza per salvare Mal- 
pensa, penalizzata dal piano indu¬ 
striale di Alitalia. Ci sarà il «gover¬ 
natore» lombardo Roberto Formi- 
goni mentre sarà assente il sinda¬ 
co di Milano, Letizia Moratti. 

Se sarà, invece, Air France a preva¬ 
lere, come vorrebbe l'attuale go¬ 
verno, si aprirà poi una seconda 
fase. Quella della contrattazione 
con i sindacati. Cosa che il nume¬ 
ro uno di Air France, Jean-Cyril 
Spinetta, intende fare subito. Il 
nodo più duro da sciogliere sarà 
quello di Az Servizi. È probabile 
che Spinetta proponga ai sindaca¬ 
ti più ipotesi come l'estemalizza- 
zione dei servizi o la loro intema- 
lizzazione con un numero a eleva¬ 
to di esuberi. 



Aerei dell'Alitalia all'aeroporto milanese di Malpensa Foto di Dal Zennaro/Ansa 


FIAT 

Ceduta ad Avio la Teksid di Borgaretto 

La Teksid di Borgaretto (Torino) è stata ceduta dalla Fiat 
alla Avio. L'accordo è stato raggiunto ieri. I dipendenti dello 
stabilimento sono circa 200 e producono componenti per ve¬ 
livoli. 

La trattativa era saltata venerdì scorso e la Fiat aveva annun¬ 
ciato la messa in liquidazione dello stabilimento con il conse¬ 
guente licenziamento di tutti i dipendenti, che avevano subi¬ 
to risposto con forti azioni di lotta, mettendo in atto blocchi 
stradali e decidendo il blocco della produzione fino al ritiro 
della messa in liquidazione. 

«Grande soddisfazione» è stata espressa dagli assessori regio¬ 
nali Andrea Bairati e Angela Migliasso, che hanno operato in 
questi giorni per far riavviare la trattativa. «È importante - 
hanno sottolineato - che si salvi un'attività produttiva con ol¬ 
tre 200 posti di lavoro». 

Lo stabilimento Borgaretto faceva parte della Teksid Alumi- 
nium che il gruppo automobilistico torinese aveva riacquista¬ 
to l'anno scorso dal fondo Qestor. Il gruppo ha un secondo 
stabilimento a Carmagnola (Torino) che produce compo¬ 
nenti per auto. Quello di Borgaretto all'80 per cento lavora in¬ 
vece per l'Avio. 


L’analisi 


Il problema dei Fondi 
è il conflitto d’interessi 


di Angelo De Mattia 

D eflussi per oltre 70 mi¬ 
liardi dal gennaio 
2007 allo stesso mese 
del 2008; una crescita 
del patrimonio che si attesta , tra 
il 2002 e il 2006, a un terzo della 
media europea: è il crepuscolo dei 
fondi comuni d'investimento, la 
più antica, in Italia, delle attività 
finanziarie extrabancarie, pro¬ 
mossa nel 1983, quando imper¬ 
versavano, senza regolamentazio¬ 
ne, i titoli atipici dei Cultrera, dei 
Bagnasco, e la Consob non era an¬ 
cora pienamente decollata? E' un 
colpo alla raccolta del risparmio, 
la vera ricchezza del Paese? Preoc¬ 
cupazioni di numerosi esperti e di 
esponenti politici si manifestano 
in questi giorni sulla stampa. La 
categoria dei fondi starebbe pen¬ 
sando anche a una campagna 
pubblicitaria per stimolare la sot¬ 
toscrizione di quote. Ma, soprat¬ 
tutto, si sta facendo strada il ten¬ 
tativo di inserire, in maniera bi- 
partisan, nella conversine del de¬ 
creto-legge "milleproroghe" una 
norma che elimini lo svantaggio 
fiscale che i fondi italiani - tassati 
in base al maturato e non al rea¬ 
lizzato - subiscono rispetto a quel¬ 
li esteri, essendo tale differenzia¬ 
zione, insieme con il regime impo¬ 
sitivo sulle società di gestione; la 
causa primaria del calo dei fondi. 
E' interesse generale impedire que¬ 
sta caduta, che tocca pure i piccoli 
risparmiatori. Il mot de combat 
del superamento dello svantaggio 
tributario è fondato. Appare dove¬ 
roso e urgente agire per rilanciare 
la competitività di questi interme¬ 
diari. Debbono, però, sussistere le 
precondizioni di ordine giuridi- 
co-istituzionale, innanzitutto con 
riferimento a ciò che è fattibile in 
sede di conversione di un decreto 
della specie, e avendo presente il 
contesto delle attuali occorrenze 
in materia fiscale, nel quale trova¬ 
no un posto non secondario il rior¬ 
dino, finora procrastinato, della 
tassazione delle rendite finanzia¬ 
rie e - tema caldissimo - i progetta¬ 
ti sgravi per i trattamenti economi¬ 
ci del lavoro dipendente. 


Eppure all'eziologia del calo dei 
fondi contribuiscono altri impor¬ 
tanti fattori, oltre agli effetti della 
crisi finanziaria intemazionale. E 
si chiamano commistione proprie¬ 
taria tra banche e società digestio¬ 
ne; quindi integrazione stretta tra 
la costruzione di questi prodotti fi¬ 
nanziari e le reti di distribuzione - 
il cui utilizzo comporta il paga¬ 
mento di commissioni non irrile¬ 
vanti - di proprietà delle banche; 
le quali offrono anche altri prodot¬ 
ti che con i fondi entrano in com¬ 
petizione, con conseguenti conflit¬ 
ti di interesse. Insomma, occorre 
porsi l'obiettivo della separatezza 
delle società dagli istituti di credi¬ 
to, ai quali le prime sono legate a 
monte (assetto proprietario) e a 
valle (distribuzione alla cliente¬ 
la). Non è facile; certamente, con¬ 
seguire tale risultato. Il bancocen- 
trismo (concetto complesso) non 
si supera con un "fiat". Si dovreb¬ 
be forse procedere per tappe succes¬ 
sive, agendo, innanzitutto, su 
meccanismi giuridici e funzionali 
che conferiscano gradi di autono¬ 
mia alle società digestione. Sareb¬ 
be tuttavia lacunoso trascurare 
che nel mondo dei fondi sono an¬ 
che presenti problemi di manage¬ 
rialità, di innovazione progettua¬ 
le, di sviluppo delle risposte alle 
sfide competitive. L'optimum sa¬ 
rebbe un provvedimento di legge 
organico che rilanci i fondi, sia 
per gli aspetti fiscali sia per quelli 
societario-funzionali, a 25 anni 
dalla loro introduzione. 
Concludendogli approfondimen¬ 
ti promossi nelle diverse sedi, per¬ 
ché ormai il quadro dei problemi è 
delineato e servono decisioni auto¬ 
nome degli organi a vario titolo 
coinvolti, si dovrebbe mettere in 
chiaro, soprattutto ad opera delle 
autorità di controllo, il "che fare". 
La priorità che fosse assegnata, 
data la fase politica attraversata, 
a una soltanto delle misure proget¬ 
tate, cioè a quella fiscale secondo 
le ragioni sopra riportate, dovreb¬ 
be comunque fondarsi anche su 
passi concreti da compiere per il 
superamento delle altre criticità. 


I n tornio etico per costruire 30niila abitazioni 

La proposta di Ancab, l'associazione delle cooperative degli abitanti. Obiettivo: affitti popolari 




Unione Europea 

L’Italia deferita per gli aiuti 
alla miniera di Silius 


■ di Laura Matteucci / Milano 


ALLOGGI Un fondo immobiliare 
etico, alimentato sia dalla sottoscri¬ 
zione di quote del capitale, sia dal 
conferimento di beni immobili, fina¬ 
lizzato alla realizzazione di un pro¬ 
getto sociale che punta alla costru¬ 
zione di 30mila alloggi in 10 anni da con¬ 
cedere in locazione a canoni variabili tra i 
350 e i 700 euro al mese. È la proposta di 
Luciano Caffini, presidente di Ancab, l'as¬ 
sociazione delle cooperative di abitanti 
aderenti a Legacoop, lanciata all'assem¬ 
blea nazionale, come risposta al proble¬ 
ma della disponibilità di alloggi per le fa¬ 
sce più deboli. Il progetto prevede che le 


quote del fondo siano sottoscritte me¬ 
diante versamento di un importo corri¬ 
spondente al valore delle quote di parteci¬ 
pazione, oppure con conferimento di be¬ 
ni. 

«La realizzazione del progetto - sottolinea 
Caffini - implica un ruolo attivo di più 
soggetti: dai Comuni (che potrebbero ga¬ 
rantire l'assegnazione di aree pubbliche a 
costo zero o simbolico e ridurre gli oneri 
di urbanizzazione e l'Ici sugli alloggi), alle 
Regioni che possono erogare contributi 
alle cooperative, all'Unione europea con 
i fondi strutturali di sviluppo regionale; 
agli investitori istituzionali, tra i quali, ol¬ 
tre a fondazioni bancarie, banche di inve¬ 
stimento, sgr, fondi pensione, assicurazio¬ 
ni, anche le cooperative di Legacoop e i lo¬ 
ro strumenti finanziari». «Le cooperative 
- prosegue Caffini - rappresentano un ope¬ 
ratore privilegiato per il progetto, perchè 


tradizionalmente sensibili a tematiche so¬ 
ciali e di welfare, con un forte radicamen¬ 
to territoriale, nonché interlocutori quali¬ 
ficati per la pubblica amministrazione: il 
fatto di non essere imprese che perseguo¬ 
no il profitto, bensì uno scopo mutualisti¬ 
co, rende le coop particolarmente adatte 
ad accettare livelli di redditività contenu¬ 
ta pur offrendo immobili di qualità». 

Dal terzo rapporto annuale Ancab-Cre- 
sme presentato all'assemblea, emerge in¬ 
tanto che la crisi dei mutui subprime ha 
effetti sul mercato immobiliare anche in 
Italia con effetti negativi sulle compraven¬ 
dite e di un calo dei prezzi, anche se limi¬ 
tato. Per Lorenzo Bellicini, direttore del 
Cresme, negli ultimi 6-7 anni è cresciuta 
una «quota di domanda che "non è stata 
in grado di farcela": nuove famiglie con 
redditi bassi o medio-bassi, italiane e stra¬ 
niere, famiglie in condizioni di disagio 


abitativo per sovraffollamento, coabita¬ 
zione, in sistemazione precaria, famiglie 
monoreddito in affitto; famiglie con red¬ 
diti contenuti pur dignitosi che vivono 
in aree dove il mercato immobiliare ha re¬ 
gistrato crescite di prezzi eccezionali». 

E così ci si trova oggi ad affrontare una 
nuova emergenza abitativa. «Un'emer¬ 
genza - continua Bellicini - che sta tutta 
nel confronto tra redditi e valore degli af¬ 
fitti. Tra i 1.740 euro di un insegnante di 
scuola superiore dopo 35 anni di insegna¬ 
mento o i 1.132 euro di un operaio, e i 
1.074 euro del canone di locazione me¬ 
dio per l'affitto di un alloggio di 75 metri 
quadrati in un grande comune metropoli¬ 
tano o gli 806 euro per un capoluogo di 
provincia. Uno scenario che si caratteriz¬ 
za anche per l'assenza del pubblico». Co¬ 
me dire: un lento e inesorabile abbando¬ 
no del campo. 


La Commissione europea ha deciso di deferire l'Italia alla Cor¬ 
te europea di giustizia per il mancato recupero di aiuti pari a 
98,36 milioni di euro concessi dalla Regione Sardegna alla 
«Nuova mineraria Silius». Lo rende noto un comunicato in cui 
si ricorda che il 21 febbraio dello scorso anno Bruxelles aveva 
dichiarato questi sussidi incompatibili con le norme Ue, impo¬ 
nendone il recupero. Nel ‘97 la Regione aveva iniettato fondi 
propri per coprire le perdite correnti. 

Electrolux 

Il 22 febbraio due ore di sciopero 
in tutti gli stabilimenti del gruppo 

Due ore di sciopero, il 22 febbraio, in tutti gli stabilimenti del 
gruppo: è la decisione assunta dai sindacati al termine dell'In¬ 
contro con i vertici della Electrolux sulla vertenza del «polo del 
freddo» che riguarda, in particolare, gli stabilimenti di Scandic- 
ci (Firenze) e Susegana (Treviso). «La vertenza diventa naziona¬ 
le - ha detto il segretario nazionale Fiom, Maurizio Landini -. 
Abbiamo indetto un primo sciopero, della durata di due ore, in 
tutti gli stabilimenti italiani del gruppo riservandoci di comuni¬ 
care altre azioni di protesta dopo aver incontrato i lavoratori». 




mercato soffre: altri test 
su latte, mozzarelle e diossin 

Rifiutati i prodotti in arrivo dalla Campani 
mentre si chiedono controlli più severi. 

Q 



Slovenia 
Italia: 2 a 1 

Medicine a metà 
prezzo a pochi km 
da Trieste. Perché? 


Consumatori, 
il bilancio 

Il consuntivo lasciato 
da Bersani è di peso. 
Eccolo caso per caso. 
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l’Unità 17 


giovedì 14 febbraio 2008 


Cambi in euro 


1,4586 

dollari 

+0,005 

156,8300 

yen 

+0,650 

0,7431 

sterline 

-0,002 

1,6083 

fra. svi. 

+0,004 

7,4557 

cor. danese 

+0,002 

25,4800 

cor. ceca 

-0,125 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9830 

cor. norvegese 

-0,020 

9,3493 

cor. svedese 

-0,067 

1,6251 

dol. australiano 

+0,019 

1,4562 

dol. canadese 

+0,004 

1,8576 

dol. neozelan. 

+0,023 

263,0500 

fior, ungherese 

+0,350 

3,5998 

zloty poi. 

-0,006 


Bot a 3 mesi 99,38 

3,29 

Bota 12 mesi 96,56 

3,10 

Bota 12 mesi 96,82 

3,07 


Borsa 

In rialzo con le banche 

Piazza Affari ha chiuso ieri in 
rialzo sulla scia di Wall Street, 
spinta dai dati sulle vendite al 
dettaglio che negli States a 
gennaio sono salite dello 0,3%. 

Il Mibtel ha guadagnato lo 
0,67%, PS&P Mib lo 0,7%, PAH 
Stars lo 0,79%. Alla guida del 
listino principale si è posizionata 
Mediaset, che ha chiuso con un 
balzo del 3,79% a 5,77 euro. 

Bene anche Stmicroelectronics 
(+3,4%) e i bancari con Banco 
Popolare (+2,83%), Mediobanca 
(+2,85%), Unicredit (+2,7% a 
quota 4,97 euro con scambi per 


PI,5% del capitale), Mps 
(+1,8%). Forti anche Fiat (+2,6% 
a 14,85 euro) e Seat (+3,3%). 
Telecom sale dell'1,36% in 
attesa della conferenza stampa 
in cui Pad Franco Bernabé 
potrebbe trattare il tema 
dell'accesso all'infrastmttura di 
rete. In fondo al listino 
principale Atlantia (-1,8%). 
Snam ha perso Fl,4%: la società 
ha annunciato 4,3 miliardi di 
investimenti tra il 2008 e il 
2011. Sul completo Banca 
Italease balza del 3,8% con 
scambi per il 2,3% del capitale il 
giorno dopo aver ottenuto 
finanziamenti per 400 milioni. 


Ansaldo Sts 

Ordini quasi raddoppiati 

Ansaldo Sts ha chiuso il quarto 
trimestre con un utile netto 
consolidato in crescita del 3,4% 
a 21,5 milioni, mentre per 
Finterò 2007 l'utile netto è 
cresciuto del 27,3% a 58,3 
milioni. La produzione è 
aumentata nel corso delFanno 
del 5,5% a 973 milioni. 
AlFincremento dei ricavi - spiega 
la società - hanno contribuito 
per 25,8 milioni Punità 
segnalamento e per 9,2 milioni 
Punità sistemi di trasporto. Gli 
ordini sono invece cresciuti del 
96,5% a 380,5 milioni. Dai dati 


preliminari del 2007, esaminati 
dal cda emerge anche un 
aumento del 17,3% delPebit a 
100,3 milioni, un ros al 10,3% 
(9,3% nel 2006), una crescita del 
20,6% degli ordini a 1,53 
miliardi e un incremento del 
portafoglio ordini del 23,4% a 
2,98 miliardi. La posizione 
finanziaria netta è attiva per 
184,5 milioni. Il cda ha poi 
approvato la proposta di un 
piano di incentivazione 
azionaria 2008-2010 (stock 
grant pian - sgp 2008/2010), da 
sottoporre alFassemblea 
convocata per il 31 marzo e il 
primo aprile. 


Snam Rete Gas 

4,3 miliardi di investimenti 

Snam Rete Gas ha approvato il 
piano strategico 2008-2011 che 
prevede investimenti per lo 
sviluppo del sistema di trasporto 
pari a 4,3 miliardi di euro nel 
quadriennio, con un 
incremento della capacità di 
trasporto di circa il 25%. In 
particolare il piano prevede il 
potenziamento delle rete di 
trasporto lungo la direttrice 
Sud-Nord attraverso i progetti di 
una terza linea di metanodotti 
in Sicilia e in Calabria la tratta 
tirrenica e la rete adriatica. È 
prevista poi la realizzazione di 


due nuove centrali di 
compressione in Sicilia e in 
Abmzzo e il potenziamento 
della centrale di Enna. Il piano 
prevede poi il potenziamento 
delle strutture lungo la direttrice 
Est-Ovest della pianura Padana 
finalizzato a incrementare la 
movimentazione verso l'Italia 
Nord occidentale delle forniture 
di gas provenienti dal Sud e dal 
Nord Est dell'Italia. Snam Rete 
Gas prevede anche per il 2008 
un aumento del dividendo 
unitario di 2 centesimi pari a 
quello che sarà proposto 
all'assemblea degli azionisti per 
Panno 2007. 


In sintesi 

1 Azioni 

































Intesa Sanpaolo si è 

ritirata dall’asta per 
l’acquisto del 19% della 
banca libica Al-Wahda. 

Ciò che non ha convinto i 
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Eems 

5896 

3,04 

3,06 

0,89 

-23,82 

205 

2,55 

4,00 


129,42 

Mittel 

8607 

4,45 

4,49 

2,16 

-13,99 

35 

3,86 

5,17 

0,2400 

293,37 

A 

A2A 

5296 

2,73 

2,77 

0,87 

-11,60 

8388 

2,48 

3,12 

0,0700 

8568,50 

EI.En 

48678 

25,14 

25,03 

-1,18 

-5,77 

6 

23,00 

26,68 

0,3000 

121,28 

Mondadori 

10454 

5,40 

5,40 

0,47 

-3,68 

557 

4,89 

5,61 

0,3500 

1400,66 


5302 

2,74 

2,74 

-0,91 

-19,87 

101 

2,62 

3,42 

0,0400 

173,38 


19353 

9,99 

9,51 

2,95 

-13,12 

154 

7,88 

11,51 

0,3500 

44,02 

■ 

23758 

12,27 

12,28 

-0,37 

-13,59 

156 

11,39 

14,43 

0,5400 

2613,08 

Elica 

Mondo TV 

vertici dell’istituto è il 
























Acegas-Aps 

13362 

6,90 

6,95 

-0,07 

4,42 


5,34 

6,90 

0,3000 

379,41 

Emak 

9240 

4,77 

4,80 

0,02 

-8,14 

8 

4,74 

5,26 

0,1750 

131,96 

Monrif 

1424 

0,74 

0,74 

-3,45 

-18,43 

55 

0,74 

0,90 

0,0240 

110,31 

prezzo non ritenuto 


Enel 

14450 

7,46 

7,47 

-0,20 

-7,81 

33521 

7,11 

8,20 

0,4900 

46161,29 

Monte Paschi Si 

6020 

3,11 

3,13 

1,85 

-14,98 


3,00 

3,66 

0,1700 

7629,91 

Acotel 

120785 

62,38 

62,69 

-0,33 

-25,01 

12 

60,64 

83,18 

0,4000 

260,12 

8805 

Enertad 

5580 

2,88 

2,87 

0,21 

-3,13 

109 

2,66 

2,98 

0,0207 

273,44 


1025 

0,53 

0,53 

3,63 


1492 

0,45 

0,59 

0,0300 

68,82 

congruo rispetto alla 
trasparenza dei conti 

Acq. Potab. 

6010 

3,10 

3,10 

0,13 

-9,53 

85 

2,77 

3,43 

0,1000 

111,75 

Montefibre 

-9,60 












Montefibre r nc 











Acsm 

2999 

1,55 

1,58 

2,20 

-15,49 

27 

1,40 

1,83 

0,0200 

72,60 

Engineering LI. 

42462 

21,93 

22,25 

1,92 

-19,76 

4 

20,94 

27,33 

0,4800 

274,13 

979 

0,51 

0,50 

0,74 

-10,67 

133 

0,44 

0,57 

0,0440 

13,15 












MutuiOnline 











Artplinc 

13066 

6,75 

6 80 

0,12 

0,60 

15 

5,99 

7,69 

0,1000 

456,70 

Eni 

42559 

21,98 

22,08 

-0,54 

-12,15 

21248 

21,12 

25,61 

1,2500 

88037,79 

7244 

3,74 

3,75 

1,85 

-13,28 

168 

3,15 

4,31 


147,81 

della banca libica. Alla 

HblCllUo 


Enia 

21311 

11,01 

11,06 

0,65 

-5,62 

296 

10,55 

11,66 


1183,14 












Aprire 

4843 

2,50 

2,52 

0,76 

-26,70 

446 

2,33 

3,41 

0,2500 

254,52 













scadenza dei termini, 













N 











Aeffe 

3549 

1,83 

1,84 

-1,60 

-30,36 

201 

1,71 

2,63 


196,80 

Erg 

21018 

10,86 

10,87 

-0,43 

-17,00 

780 

9,77 

13,08 

0,4000 

1631,72 

































l’asta per l’istituto vede 
protagonisti, salvo 
aggiornamenti dell’ultima 

AemTo 

4672 

2,41 

2,38 

-0,75 

-5,96 

1389 

2,12 

2,59 

0,0600 

1763,04 

Ergo Previdenza 

7782 

4,02 

4,01 

1,03 

0,88 

57 

3,29 

4,08 

0,1740 

361,71 

Nav. Montanari 

4337 

2,24 

2,29 

3,02 

-16,76 

182 

2,05 

2,69 

0,1050 

275,20 























Aem To w08 

1392 

0,72 

0,69 

0,46 

-7,10 

52 

0,55 

0,80 



Esprinet 

11712 

6,05 

6,18 

4,85 

-27,01 

162 

5,58 

8,29 

0,1400 

316,99 

Negri Bossi 

1352 

0,70 

0,71 

4,72 

-13,97 

98 

0,66 

0,81 

0,0400 

30,78 

























Aerop. Firenze 

33788 

17,45 

17,45 

1,16 

-3,21 

0 

17,10 

18,03 

0,0630 

157,66 

Eurofly 

2810 

1,45 

1,45 

-3,58 

-29,42 

744 

1,36 

2,06 

- 

19,38 

Negri Bossi wlO 

376 

0,19 

0,20 

9,18 

-23,44 

3 

0,16 

0,26 




3545 

1,83 

1,82 

-1,19 

-13,96 

963 

1,24 

2,13 


199,58 

Eurotech 

8405 

4,34 

4,32 

-1,28 

-12,97 

180 

3,94 

4,99 

- 

151,95 

Nice 

7110 

3,67 

3,65 

1,56 

-0,65 

97 

3,19 

3,70 

0,0730 

425,95 

ora, la giordana Arab 

























Alerion 

1232 

0,64 

0,64 

1,57 

-9,58 

268 

0,55 

0,70 

0,0050 

254,59 

Eutelia 

3617 

1,87 

1,88 

5,67 

-45,19 

470 

1,66 

3,41 

- 

122,20 












Bank, la Arab Banking 
Corporation (Bahrein) e la 

Alitalia 

1286 

0,66 

0,67 

1,12 

-16,01 

3517 

0,65 

0,79 

0,0413 

920,91 

Everel Group 

584 

0,30 

0,30 

0,50 

-23,70 

280 

0,27 

0,40 

0,0516 

29,42 

o 











Alleanza 

16267 

8,40 

8,45 

1,14 

-4,58 

3434 

8,22 

8,80 

0,5000 

7112,40 

Exprivia 

3394 

1,75 

1,84 

22,55 

-7,20 

3404 

1,23 

1,90 

- 

59,48 

Olidata 

1839 

0,95 

1,00 

17,31 

-5,77 

1674 

0,75 

1,02 

0,0440 

32,29 

Amplifon 

5838 

3,02 

3,02 

0,73 

-13,61 

490 

2,94 

3,57 

0,0350 

598,24 












Omnia Network 

3090 

1,60 

1,57 

-1,13 

-23,42 

148 

1,29 

2,10 


41,39 

marocchina Attijariwafa 
Bank. 























Anima 

3749 

1,94 

1,93 

-1,33 

-10,37 

70 

1,93 

2,16 

0,1520 

203,28 

F 






















Ansaldo Sts 

16503 

8,52 

8,61 

2,05 

-1,47 

225 

7,17 

8,65 

. 

852,30 

FastWeb 

47826 

24,70 

24,70 

-0,68 

-0,96 

131 

19,44 

24,94 

3,7700 

1963,85 

P 











Per Astaldi il 2007 è 

Arena 

221 

0,11 

0,11 

0,09 

-11,63 

2873 

0,11 

0,15 

0,0413 

83,92 

Fiat 

28233 

14,58 

14,81 

2,37 

-17,63 

63569 

13,86 

17,70 

0,1550 

15926,06 

Panariagroup I.C. 

7029 

3,63 

3,65 

0,88 

-17,65 

23 

2,99 

4,41 

0,1900 

164,64 























stato un anno in crescita. 

Il gruppo attivo nel 

Ascopiave 

3236 

1,67 

1,68 


-0,59 

46 

1,58 

1,82 

0,0850 

391,70 

Fiat priv 

22215 

11,47 

11,61 

1,59 

-21,49 

379 

10,97 

14,61 

0,3100 

1185,07 

Parmalat 

4767 

2,46 

2,48 

-0,12 

-7,16 

8510 

2,21 

2,65 

0,0250 

4068,37 

























Astaldi 

8719 

4,50 

4,51 

-1,16 

-12,65 

346 

4,02 

5,16 

0,0850 

443,21 

Fiat r nc 

22621 

11,68 

11,84 

1,64 

-20,41 

355 

11,19 

14,68 

0,9300 

933,62 

Parmalatw15 

2815 

1,45 

1,47 

-1,08 

-12,46 

33 

1,21 

1,66 



Atlantia 

43431 

22,43 

22,41 

-1,84 

-12,55 

2349 

21,27 

25,65 

0,6200 

12823,49 

Fidia 

13649 

7,05 

7,56 

16,60 

-12,42 

241 

6,10 

8,70 

0,1400 

33,13 

Permasteelisa 

22211 

11,47 

11,66 

5,09 

-17,59 

159 

10,64 

13,97 

0,3000 

316,60 

comparto delle grandi 























Auto To-Mi 

24716 

12,77 

12,99 

0,15 

-14,81 

306 

12,48 

14,99 

0,4000 

1123,32 

Fiera Milano 

9263 

4,78 

4,83 

4,01 

0,78 

212 

3,77 

4,78 

0,3000 

162,14 

Piaggio 

3799 

1,96 

2,01 

4,19 

-15,79 

2539 

1,74 

2,33 

0,0300 

777,03 

opere ha archiviato 
l’esercizio con un rialzo 
del 23,7% deN’utile netto, 

Autogrill 

22031 

11,38 

11,43 

-0,04 

-0,91 

1047 

10,26 

11,57 

0,4000 

2894,56 

Fil. Pollone 

1233 

0,64 

0,64 

2,67 

-13,42 

51 

0,60 

0,76 

0,0500 

6,78 

Pininfarina 

19436 

10,04 

9,96 

-2,31 

-26,44 

25 

9,63 

14,80 

0,3400 

93,52 

Azimut H. 

13831 

7,14 

7,14 

-1,94 

-19,64 

1564 

7,07 

8,89 

0,2000 

1037,00 

Finarte C.Aste 

947 

0,49 

0,48 

-0,10 

-9,10 

30 

0,43 

0,54 

0,0362 

24,50 

Pirelli & C r nc 

1435 

0,74 

0,75 

-0,47 

-5,31 

130 

0,70 

0,78 

0,0364 

99,87 












Finmeccanica 

38919 

20,10 

20,21 

-0,64 

-7,88 

1968 

18,48 

21,82 

0,3500 

8546,04 

Pirelli &CR.E. 

51408 

26,55 

26,87 

1,90 

3,31 

115 

22,49 

27,49 

2,0600 

1130,96 

B 

B. Bilbao Viz. 











FMR Art'é 

13808 

7,13 

7,20 

4,42 

-10,91 

4 

6,19 

8,00 

0,4000 

25,53 

Pirelli & C. 

1319 

0,68 

0,68 

-0,68 

-9,24 

23541 

0,66 

0,75 

0,0210 

3563,77 

salito a 37,2 milioni, e con 

26719 

13,80 

13,83 

3,39 

-18,01 

0 

13,27 

16,83 



Fondiaria-Sai 

54816 

28,31 

28,58 

0,70 

1,00 

662 

25,11 

28,31 

1,0000 

3545,07 

Poligr. Ed. 

1497 

0,77 

0,78 

1,96 

-30,54 

56 

0,76 

1,11 

0,2634 

102,05 

un progresso del 23,3% 
dei ricavi a 1,332 miliardi. 

Il portafoglio ordini segna 

B. C.R. Firenze 

12872 

6,65 

6,65 

0,02 

0,61 

1747 

6,61 

6,65 

0,1000 

5509,55 

Fondiaria-Sai r nc 

37678 

19,46 

19,64 

1,58 

0,58 

134 

17,73 

19,46 

1,0020 

842,78 

Poligrafica S.F. 

28099 

14,51 

14,65 

1,31 

-11,58 

1 

13,25 

17,86 

0,3615 

17,33 

B. Carige 

5218 

2,69 

2,71 

0,82 

-18,16 

4711 

2,62 

3,29 

0,0750 

3274,12 

Fondiaria-Sai w08 

12222 

6,31 

6,26 

1,02 

-1,00 

4 

5,49 

6,47 



Poltrona Frau 

2649 

1,37 

1,37 

-2,49 

-36,34 

946 

1,37 

2,15 

0,0150 

191,52 

B. Carige risp 

5309 

2,74 

2,75 

2,31 

-14,79 

32 

2,68 

3,25 

0,0950 

480,72 

FullSix 

10959 

5,66 

5,68 

2,41 

-7,91 

4 

5,22 

6,15 


63,29 

Polynt 

6922 

3,58 

3,59 

2,05 

2,17 

1460 

3,47 

3,58 

0,0900 

368,94 

B. Desio 

13014 

6,72 

6,98 

6,01 

-5,47 

69 

6,02 

7,11 

0,0955 

786,36 












Premafin 

3261 

1,68 

1,69 

1,75 

-13,64 

495 

1,63 

1,95 

0,0150 

691,01 

una crescita del 18,6% a 

B. Desio r nc 

12543 

6,48 

6,50 

0,62 

-7,46 

1 

6,08 

7,00 

0,1150 

85,52 

G 











Premuda 

2397 

1,24 

1,24 

- 

-23,34 

12 

1,19 

1,62 

0,0600 

174,26 

8,3 miliardi, anche grazie 
a nuovi ordinativi per 2,6 
miliardi. 

Roberto Cavalli entra 

B. Finnat 

1539 

0,79 

0,79 

-0,18 

-9,08 

44 

0,75 

0,87 

0,0130 

288,38 

Gabetti Prop. S. 

3512 

1,81 

1,85 

2,16 

-19,98 

1 

1,78 

2,27 

0,0700 

90,47 

Prima Ind. 

47574 

24,57 

24,50 

0,41 

-17,02 

13 

20,72 

30,06 

0,6500 

113,02 

B. Generali 

9751 

5,04 

5,11 

0,85 

-25,71 

282 

4,96 

6,78 

0,1000 

560,57 

Gasplus 

14843 

7,67 

7,65 

-0,80 

10,49 

17 

6,48 

7,70 

0,0950 

344,23 

Prysmian 

25439 

13,14 

13,18 

-2,09 

-19,48 

1873 

12,46 

16,32 


2364,84 

B. Ifìs 

17035 

8,80 

8,79 

0,80 

-1,75 

17 

7,91 

8,96 

0,2400 

274,10 

Gefran 

9292 

4,80 

4,78 

2,60 

-7,43 

18 

4,28 

5,18 

0,2500 

69,11 












B. Intermobiliare 

11048 

5,71 

5,70 

-0,87 

-19,85 

29 

5,71 

7,12 

0,2500 

888,09 

Gemina 

2211 

1,14 

1,14 

3,63 

-4,19 

6094 

1,00 

1,20 

0,1000 

1677,82 

R 











B. Italease 

13684 

7,07 

6,99 

3,77 

-25,50 

3876 

5,95 

9,49 

0,7800 

1190,11 

Gemina r nc 

2111 

1,09 

1,09 

5,72 

-1,80 

2 

0,95 

1,11 

0,1200 

4,10 

R. Glnoii 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

nel capitale di Lineapiù, 
azienda di filati del 
distretto pratese fondata 
da Giuliano Coppini. 

B. Popolare 

25081 

12,95 

13,05 

2,87 

-14,14 

3620 

12,47 

15,09 

0,8300 

8296,15 

Generali 

54022 

27,90 

27,91 

-0,25 

-9,06 

5558 

27,59 

31,43 

0,7500 

39327,42 

Ratti 

822 

0,42 

0,43 

-1,62 

-18,40 

92 

0,37 

0,52 

0,0517 

22,07 

B. Profilo 

3309 

1,71 

1,71 

1,66 

-10,85 

205 

1,61 

1,92 

0,1470 

216,99 

Geox 

21965 

11,34 

11,49 

3,89 

-16,60 

517 

10,71 

13,60 

0,1500 

2936,33 

RCS Mediag. r nc 

3433 

1,77 

1,78 

1,08 

-20,64 

14 

1,73 

2,23 

0,0500 

52,04 

B. Santander 

23135 

11,95 

12,09 

2,38 

-18,08 

8 

11,40 

14,59 

0,1229 


Gewiss 

7551 

3,90 

3,93 

-1,33 

-19,25 

32 

3,90 

4,83 

0,1000 

468,00 

RCS Mediagroup 

4765 

2,46 

2,50 

1,79 

-16,55 

910 

2,41 

2,95 

0,0300 

1803,10 

B. Sani, r nc 

29003 

14,98 

14,90 

0,34 

-9,78 

5 

13,90 

16,60 

0,5200 

98,86 

Grandi Viaggi 

2533 

1,31 

1,31 

-0,91 

-14,12 

28 

1,28 

1,52 

0,0300 

58,86 

RDB 

4337 

2,24 

2,36 

8,21 

-28,69 

313 

1,98 

3,14 


102,73 

B.P. Etruria e L. 

17639 

9,11 

9,19 

1,98 

-3,02 

111 

8,29 

9,39 

0,3000 

491,35 

Granitifiandre 

13773 

7,11 

7,12 

-0,10 

-17,64 

4 

6,86 

8,64 

0,1200 

262,20 

Recordati 

10578 

5,46 

5,67 

0,46 

-12,30 

1167 

5,39 

6,31 

0,1850 

1135,46 

Lineapiù sta chiudendo 
un nuovo aumento di 
capitale di 5,5 milioni di 
euro al quale hanno 

B.P.Intra 

22013 

11,37 

11,43 

2,07 

0,89 

12 

10,44 

11,37 

0,2000 

639,98 

Gruppo Coin 

8754 

4,52 

4,54 

-0,35 

-17,86 

43 

3,82 

5,50 

- 

597,40 

Reno De Medici 

962 

0,50 

0,49 

0,73 

-13,20 

594 

0,44 

0,58 

0,0165 

133,82 

B.P. Milano 

16052 

8,29 

8,32 

1,11 

-9,66 

2289 

8,05 

9,18 

0,3500 

3440,63 

Guala Closures 

7542 

3,90 

3,91 

1,27 

-9,94 

94 

3,51 

4,33 

0,0880 

263,40 

Reply 

37693 

19,47 

19,53 

3,37 

-8,95 

63 

17,87 

21,38 

0,2800 

176,76 

B.P. Spoleto 

15438 

7,97 

8,04 

1,89 

-13,95 

5 

7,71 

9,27 

0,4100 

174,44 












Retelit 

488 

0,25 

0,25 

-1,53 

-3,11 

1201 

0,20 

0,26 


106,44 

BasicNet 

4006 

2,07 

2,09 

2,45 

-0,77 

620 

1,47 

2,11 

0,0930 

126,20 

H 











Ricchetti 

3175 

1,64 

1,66 

1,47 

-2,55 

10 

1,53 

1,69 

0,0230 

87,82 

Bastogi 

559 

0,29 

0,29 

0,94 

-11,73 

1487 

0,27 

0,33 

. 

195,28 

Itera 

5702 

2,94 

2,96 

0,31 

-3,09 

1489 

2,49 

3,04 

0,0800 

3041,41 

Risanamento 

5065 

2,62 

2,65 

0,23 

-27,97 

914 

2,40 

3,63 

0,1030 

717,67 

partecipato tutti gli attuali 

BB Biotech 

98324 

50,78 

51,00 

0,95 

-1,28 

1 

49,33 

52,80 

1,2434 













Roma A.S. 

1152 

0,60 

0,60 

0,39 

-6,84 

32 

0,56 

0,64 


78,85 

soci, insieme a Cavalli. 

Bea Ifìs w08 

4684 

2,42 

2,52 

10,06 

-8,27 

10 

1,62 

2,64 

. 


1 











S 











Damiani chiude i primi 
nove mesi dell’esercizio 

Beo Popolare wlO 

855 

0,44 

0,45 

5,11 

-33,08 

471 

0,39 

0,66 

. 


1. Lombarda 

249 

0,13 

0,13 

0,31 

0,78 

1547 

0,10 

0,14 

- 

528,36 











Beghelli 

1882 

0,97 

1,01 

9,65 

-15,54 

1679 

0,87 

1,18 

0,0150 

194,42 

Ifi priv 

34911 

18,03 

18,46 

3,18 

-21,57 

369 

17,20 

22,99 

0,6300 

1384,73 

Sabaf 

31704 

16,37 

16,38 

-3,91 

-26,93 

48 

16,37 

22,41 

0,7000 

188,85 

Benetton 

17649 

9,12 

9,22 

0,65 

-23,84 

397 

8,36 

11,97 

0,3700 

1665,09 

mi 

10055 

5,19 

5,28 

2,54 

-18,12 

2129 

4,91 

6,34 

0,1000 

5393,52 

Sadi Serv.lnd. 

3255 

1,68 

1,67 

-0,06 

-16,16 

6 

1,63 

2,00 

0,1500 

155,83 

2007 con un utile netto 

Beni Stabili 

1304 

0,67 

0,70 

8,67 

-9,89 

15736 

0,61 

0,75 

0,0240 

1290,24 

mirnc 

8278 

4,28 

4,34 

0,86 

-26,85 

211 

4,16 

5,84 

0,1207 

159,81 

Saes G. 

36905 

19,06 

18,31 

-2,84 

-6,11 

79 

17,36 

21,04 

1,4000 

291,07 

consolidato di 20,5 
milioni di euro, in crescita 
del 5,2% rispetto a fine 

Bialetti 

2538 

1,31 

1,29 

-2,20 

-20,50 

0 

1,25 

1,65 

. 

98,33 

Ima 

27011 

13,95 

13,97 

0,13 

-1,08 

36 

12,20 

14,12 

0,6500 

475,69 

Saes G. r nc 

30450 

15,73 

15,28 

-3,41 

-10,13 

32 

14,03 

17,51 

1,4160 

117,33 

Biesse 

28020 

14,47 

14,54 

-0,89 

11,56 

126 

11,24 

14,49 

0,3600 

396,40 

Imm. Grande Dis. 

4022 

2,08 

2,12 

2,62 

0,34 

948 

1,75 

2,15 

0,0350 

642,31 

Safilo Group 

3499 

1,81 

1,82 

-0,05 

-22,81 

1612 

1,70 

2,34 

0,0200 

515,71 

Boero 

46470 

24,00 

24,00 

-2,04 

-6,25 

0 

24,00 

28,10 

0,4000 

104,17 

Immsi 

2116 

1,09 

1,10 

1,85 

-15,73 

1374 

1,04 

1,30 

0,0300 

375,12 

Saipem 

45599 

23,55 

23,95 

0,63 

-13,39 

4026 

21,84 

27,89 

0,2900 

10391,48 

Bolzoni 

5909 

3,05 

3,06 

-0,10 

-20,91 

21 

3,00 

3,86 

0,1000 

78,86 

Impregno 

6684 

3,45 

3,46 

-0,40 

-24,89 

4588 

3,34 

4,60 

0,0300 

1385,89 

Saipem r 

44534 

23,00 

23,00 

-0,13 

-19,27 

1 

23,00 

28,49 

0,3200 

3,66 

2006. L’ebitda del gruppo 

Bon. Ferraresi 

58592 

30,26 

30,19 

1,14 

-14,81 

5 

28,02 

35,52 

0,0800 

170,21 

Impregno r nc 

15490 

8,00 

8,00 

- 

-15,25 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

12,92 

Saras 

6496 

3,36 

3,37 

-0,59 

-16,79 

500 

3,25 

4,04 

0,1500 

3190,61 

ammonta a 33,1 milioni, 
in linea con quello 
registrato alla fine dello 

Brembo 

18112 

9,35 

9,36 

1,54 

-14,73 

149 

8,94 

10,97 

0,2400 

624,70 

Indesit Comp. 

17423 

9,00 

9,03 

0,03 

-15,68 

649 

8,13 

10,67 

0,3850 

1022,45 

Sat 

20170 

10,42 

10,63 

1,35 

-16,73 

1 

9,20 

12,51 


102,71 

Brioschi 

774 

0,40 

0,40 

2,67 

-17,73 

86 

0,38 

0,49 

0,0038 

288,38 

Indesit r nc 

22112 

11,42 

11,42 

3,82 

-14,39 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

5,84 

Save 

22821 

11,79 

11,80 

- 

9,46 

54 

9,68 

11,81 

0,4300 

652,24 

Bulgari 

14880 

7,68 

7,77 

1,89 

-19,28 

2429 

7,26 

9,52 

0,2900 

2307,76 

Intek 

1170 

0,60 

0,60 

0,37 

-13,65 

325 

0,56 

0,71 

0,0190 

210,13 

Schiapparelli 

85 

0,04 

0,04 

0,69 

-6,18 

2451 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,83 

Buongiorno Spa 

4027 

2,08 

2,08 

3,17 

2,06 

460 

1,53 

2,19 

. 

221,22 

Intek r nc 

1801 

0,93 

0,93 

- 

-8,82 

0 

0,90 

1,02 

0,2172 

14,12 

Seat P. G. 

381 

0,20 

0,20 

3,49 

-26,95 

107580 

0,19 

0,27 

0,0070 

1615,53 

scorso anno. 1 ricavi 

Buzzi Unicem 

29768 

15,37 

15,69 

2,72 

-18,06 

1512 

14,65 

18,76 

0,4000 

2539,40 

Interpump 

11430 

5,90 

5,86 

-3,37 

-15,82 

557 

5,85 

7,01 

0,1800 

471,77 

Seat P. G. r 

395 

0,20 

0,21 

2,17 

-23,09 

119 

0,20 

0,27 

0,0076 

27,79 

ammontano a 149,9 
milioni di euro (più 2,7%), 
mentre i ricavi del canale 

Buzzi Unicem r nc 

20625 

10,65 

10,93 

4,04 

-14,83 

312 

10,12 

12,51 

0,4240 

433,66 

Intesa Sanp. r nc 

8537 

4,41 

4,43 

0,52 

-11,11 

6035 

4,25 

4,96 

0,3910 

4111,35 

Sias 

17910 

9,25 

9,21 

-1,57 

-10,19 

302 

8,68 

10,30 

0,3000 

2104,38 












Intesa Sanpaolo 

8831 

4,56 

4,56 

0,57 

-14,33 

69351 

4,41 

5,33 

0,3800 

54044,80 

Sirti 

4417 

2,28 

2,42 

8,87 

-13,20 

144 

2,16 

2,64 

1,0000 

506,33 

c 











Inv e Sviluppo Med 

2023 

1,04 

1,04 

-5,28 


30 

1,04 

1,10 

- 

53,00 

Smurfit Sisa 

4837 

2,50 

2,50 

- 

-4,11 

0 

2,40 

2,61 

0,0100 

153,88 

C. Artigiano 

7362 

3,80 

3,78 

0,96 

2,84 

335 

3,31 

3,80 

0,1635 

541,39 

Invest e Svii w09 

49 

0,03 

0,03 

3,67 

-28,45 

0 

0,02 

0,04 

- 


Snai 

7546 

3,90 

3,83 

-0,13 

-24,72 

374 

3,75 

5,18 

0,0387 

455,27 

retail sono di 7,6 milioni di 

C. Bergam. 

54951 

28,38 

28,79 

0,77 

-2,41 

1 

25,38 

29,71 

1,0500 

1751,81 

Invest. e Svii. 

255 

0,13 

0,13 

3,01 

-24,74 

612 

0,13 

0,19 

0,0362 

31,91 

Snam Rete Gas 

8705 

4,50 

4,48 

-1,73 

4,17 

18226 

4,21 

4,64 

0,1900 

8795,61 

euro (più 8,4%). 

Il gruppo Cremonini 

(produzione carni e 
prodotti alimentari al 

C. Valtellinese 

17483 

9,03 

9,02 

-0,14 

-0,31 

161 

8,19 

9,09 

0,4000 

1449,96 

Ipi Spa 

9176 

4,74 

4,66 

-6,43 

27,36 

142 

3,11 

4,83 

0,5000 

193,28 

Snia 

1122 

0,58 

0,58 

0,64 

-18,29 

469 

0,56 

0,71 

0,0487 

82,04 

Cadlt 

19212 

9,92 

9,91 

0,95 

-1,93 

23 

8,98 

10,12 

0,2900 

89,10 

Irce 

4885 

2,52 

2,52 

4,04 

-4,21 

24 

2,22 

2,69 

0,0200 

70,97 

SniawlO 

52 

0,03 

0,03 

-1,11 

-22,03 

1416 

0,02 

0,03 



Cairo Comm. 

64420 

33,27 

33,57 

-0,12 

-22,26 

14 

33,27 

43,21 

2,5000 

260,65 

Isagro 

7238 

3,74 

3,75 

1,27 

-24,42 

11 

3,62 

5,14 

0,3000 

65,60 

Socotherm 

9546 

4,93 

4,97 

0,89 

-23,45 

60 

4,39 

6,44 

0,0500 

190,05 

Caltagirone 

11197 

5,78 

5,86 

-0,73 

-5,66 

0 

5,31 

6,13 

0,0800 

694,65 

It Holding 

1268 

0,65 

0,65 

-2,03 

-38,74 

2245 

0,64 

1,09 

0,0258 

161,02 

Sogefi 

9997 

5,16 

5,16 

1,96 

-6,81 

192 

4,19 

5,54 

0,2000 

591,74 

Caltagirone Ed. 

7724 

3,99 

3,97 

-0,45 

-10,40 

26 

3,76 

4,45 

0,2000 

498,63 

ItWay 

13058 

6,74 

6,68 

-1,40 

-7,76 

1 

6,55 

7,36 

0,1300 

29,79 

Sol 

9674 

5,00 

5,00 

-1,01 

0,46 

86 

4,54 

5,05 

0,0680 

453,14 

foodservice) ha avuto nel 

Cam-Fin. 

2682 

1,39 

1,38 

0,88 

1,61 

482 

1,23 

1,40 

0,0300 

509,25 

Italcementi 

24833 

12,82 

12,91 

1,69 

-11,23 

1272 

12,40 

14,45 

0,3600 

2271,53 

Sole 24 Oro 

7979 

4,12 

4,15 

1,67 

-26,89 

18 

3,57 

5,64 


178,58 

2007 un utile netto di 10 
milioni (11,06 nel 2006), 
ricavi totali consolidati 

Campari 

11422 

5,90 

5,91 

-0,42 

-10,59 

926 

5,50 

6,60 

0,1000 

1713,07 

Italcementi r nc 

18046 

9,32 

9,36 

0,80 

-13,33 

381 

8,93 

10,75 

0,3900 

982,62 

Sopaf 

926 

0,48 

0,50 

5,82 

6,12 

1004 

0,43 

0,48 

0,0620 

201,75 

Cape Live 

1236 

0,64 

0,64 

-0,23 

-29,08 

370 

0,62 

0,90 

. 

32,43 

Italmobiliare 

107870 

55,71 

55,64 

-0,94 

-11,15 

37 

53,34 

63,25 

1,4500 

1235,79 

Sorin 

2293 

1,18 

1,19 

0,51 

-11,44 

290 

1,17 

1,36 


556,97 

Carrara 

10977 

5,67 

5,76 

4,17 

-17,42 

293 

4,43 

6,87 

0,1250 

238,10 

Italmobiliare r nc 

79465 

41,04 

41,26 

-1,95 

-14,84 

16 

39,52 

48,19 

1,5280 

670,72 

Stefanel 

2916 

1,51 

1,50 

-0,27 

-24,70 

37 

1,44 

2,00 

0,0400 

81,62 

Cattolica Ass. 

58805 

30,37 

30,90 

3,21 

-12,48 

121 

29,07 

34,70 

1,5500 

1564,43 












Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

per 2.482,4 milioni (più 

Cdc 

5569 

2,88 

2,89 

-2,99 

-19,05 

75 

2,47 

3,89 

0,5600 

35,27 

J 











STMicroelectr. 

16034 

8,28 

8,41 

3,42 

-15,02 

8149 

7,89 

9,74 

0,2278 


5,7% sul 2006), un ebitda 
a 148,8 milioni (più 7%), Il 
risultato della gestione 

Celi Therapeutics 

2196 

1,13 

1,13 

-0,44 

-17,04 

742 

0,95 

1,37 

. 

. 

Jolly H. 

48426 

25,01 

25,02 

-0,04 

-1,84 

0 

24,94 

25,70 

0,0500 

500,20 












Cembre 

10262 

5,30 

5,31 

-1,12 

-15,81 

9 

4,96 

6,52 

0,2200 

90,10 

Juventus FC 

1693 

0,87 

0,87 

-0,53 

-9,58 

688 

0,81 

0,97 

0,0120 

176,26 

T 











Cementir Hold 

11052 

5,71 

5,81 

3,62 

-5,34 

515 

5,18 

6,03 

0,1000 

908,26 












Tas 

40236 

20,78 

20,99 

2,44 

-0,76 

1 

20,20 

21,07 

1,1694 

36,83 

Cent. Latte To 

5441 

2,81 

2,82 

-2,45 

-27,16 

9 

2,81 

3,86 

0,0500 

28,10 

K 











Telecom 1. Media 

332 

0,17 

0,17 

1,41 

-27,25 

4175 

0,16 

0,24 

0,1643 

564,83 

caratteristica (46,3 milioni 

Chi 

915 

0,47 

0,47 

2,56 

-13,03 

719 

0,43 

0,54 

. 

63,48 

Kaitech 

603 

0,31 

0,31 

-0,81 

-17,86 

76 

0,31 

0,38 

- 

27,82 

Telecom Ita Med. r nc 

329 

0,17 

0,17 

5,26 

-22,73 

100 

0,16 

0,22 

0,1679 

9,34 

contro i 56,4 del 2006) è 
stato penalizzato dalle 
differenze negative di 

Ciccolella 

4680 

2,42 

2,44 

1,80 

-17,93 

136 

2,34 

3,02 

0,0516 

436,28 

Kme Group 

2320 

1,20 

1,20 

-0,58 

-19,02 

166 

1,15 

1,48 

0,0080 

282,11 

Telecom Italia 

3743 

1,93 

1,94 

1,41 

-8,08 

175332 

1,90 

2,14 

0,1400 

25865,05 

Cir 

3861 

1,99 

2,05 

3,96 

-21,50 

4729 

1,93 

2,54 

0,0500 

1577,12 

Kme Group rsp 

2480 

1,28 

1,28 

-1,08 

-15,36 

23 

1,23 

1,51 

0,1086 

24,43 

Telecom Italia r 

2928 

1,51 

1,52 

2,91 

-5,97 

66252 

1,46 

1,61 

0,1510 

9111,49 

Class 

2322 

1,20 

1,21 

2,89 

-15,27 

153 

1,10 

1,43 

0,0100 

123,00 

KME Group w09 

343 

0,18 

0,18 

-1,38 

-32,79 

6 

0,18 

0,26 

- 


Tenaris 

24703 

12,76 

12,76 

-3,22 

-15,60 

7613 

12,16 

15,12 

0,2278 


Cobra 

8636 

4,46 

4,43 

1,16 

-30,06 

40 

4,27 

6,38 

. 

93,66 












Terna 

5468 

2,82 

2,83 

0,21 

1,25 

19978 

2,63 

2,91 

0,1400 

5649,35 

cambio euro/dollaro, che 

Cofide 

1689 

0,87 

0,87 

-0,38 

-19,67 

231 

0,83 

1,09 

0,0150 

627,44 

L 











Tiscali 

3247 

1,68 

1,70 

0,18 

-8,19 

15108 

1,31 

1,83 


711,74 

nell’anno hanno inciso 

Cr Vaitei w08 

2707 

1,40 

1,39 

-1,13 

-12,46 

7 

1,35 

1,60 

. 

- 

La Doria 

2720 

1,41 

1,40 

1,45 

-15,41 

22 

1,21 

1,66 

0,0444 

43,55 

Tod's 

82253 

42,48 

43,94 

7,25 

-11,70 

201 

35,85 

48,11 


1294,83 

per 8,4 milioni. 

Il presidente della 

Cr Vaitei w09 

2995 

1,55 

1,53 

-0,97 

-9,32 

6 

1,43 

1,71 

. 

. 

Landi Renzo 

5623 

2,90 

2,91 

-0,95 

25,77 

189 

2,28 

2,96 

- 

326,70 

Trevi 

21562 

11,14 

11,20 

0,13 

-8,25 

375 

8,96 

12,14 

0,0500 

712,70 

Credem 

16662 

8,61 

8,66 

1,57 

-9,23 

315 

7,90 

9,48 

0,3500 

2429,43 

Lavorwash 

2947 

1,52 

1,53 

0,99 

-11,15 

26 

1,34 

1,71 

0,0200 

20,29 

Trevisan Comet. 

4963 

2,56 

2,57 

0,23 

-21,50 

499 

2,27 

3,33 

0,0700 

72,29 

Cremonini 

4519 

2,33 

2,34 

1,82 

-5,96 

418 

2,18 

2,48 

0,0800 

331,01 

Lazio 

678 

0,35 

0,35 

-10,26 

20,27 

29 

0,25 

0,39 

- 

23,71 

Txt e-solutions 

26784 

13,83 

13,76 

-3,42 

6,56 

56 

9,68 

15,96 

0,4000 

36,29 

Abb, colosso industriale 

Crespi 

1558 

0,80 

0,80 

-2,06 

-17,22 

148 

0,73 

0,97 

0,0350 

48,27 

Linificio 

5673 

2,93 

2,93 

0,07 

2,56 

14 

2,85 

2,93 

0,0300 

81,01 












elvetico-svedese, Fred 

Csp 

2738 

1,41 

1,41 

1,51 

-23,44 

31 

1,39 

1,85 

0,0500 

47,03 

Lottomatica 

46858 

24,20 

24,22 

-0,37 

-1,43 

527 

22,49 

25,01 

0,7900 

3675,96 

u 











Kindle, ha abbandonato 
le sue funzioni a causa di 
«inconciliabili divergenze 












Luxottica 

35660 

18,42 

18,50 

0,57 

-13,82 

2696 

16,84 

21,37 

0,4200 

8520,14 

UBI Banca 

32640 

16,86 

16,94 

1,43 

-9,86 

2049 

16,24 

18,70 

0,8000 

10774,08 

D 






















Uni Land 

583 

0,30 

0,31 

1,03 

-24,02 

3901 

0,29 

0,42 

0,0050 

323,85 

D'Amico 

4537 

2,34 

2,37 

-1,04 

-15,29 

250 

2,23 

2,77 

. 

351,33 

M 











Unicredito 

9534 

4,92 

4,97 

2,58 

-12,15 

209685 

4,55 

5,70 

0,2400 

65704,69 

Dada 

26672 

13,78 

13,75 

-0,48 

-15,86 

27 

11,46 

16,37 

. 

221,74 

Mattel 

4579 

2,37 

2,34 

-2,62 

-9,39 

1 

2,25 

2,63 

0,0510 

70,95 

Unicredito r 

9900 

5,11 

5,20 

4,02 

-12,22 

66 

4,86 

5,88 

0,2550 

110,99 

sulla conduzione 

Damiani 

3642 

1,88 

1,89 

4,83 

-49,33 

1244 

1,78 

3,71 

. 

155,37 

Maire Tecnimont 

6122 

3,16 

3,13 

-1,51 

-11,75 

231 

3,10 

3,68 

- 

1019,75 

Unipol 

3603 

1,86 

1,87 

0,54 

-20,44 

9819 

1,85 

2,34 

0,1200 

2754,07 

deN’impresa». Nel 2007 

Abb ha registrato un 
fatturato di 29,2 miliardi 

Danieli 

35616 

18,39 

18,46 

0,23 

-12,78 

121 

16,52 

21,09 

0,0800 

751,94 

Management e C 

1453 

0,75 

0,75 

0,20 

1,42 

1048 

0,66 

0,76 

- 

409,40 

Unipol priv 

3385 

1,75 

1,76 

0,51 

-19,07 

4638 

1,66 

2,16 

0,1252 

1593,37 

Danieli r nc 

25909 

13,38 

13,45 

0,18 

-15,60 

174 

12,51 

15,85 

0,1007 

540,93 

Marazzi Group 

12077 

6,24 

6,28 

-0,35 

-4,57 

40 

5,83 

6,72 

0,2300 

637,62 












Data Service 

7826 

4,04 

4,12 

-0,02 

-9,78 

4 

3,42 

4,48 

0,5200 

40,50 

Marcolin 

3158 

1,63 

1,62 

-1,58 

-12,45 

32 

1,51 

1,86 

0,0290 

101,35 

V 











Datalogic 

11583 

5,98 

5,97 

-0,38 

0,03 

37 

5,54 

5,98 

0,0600 

381,99 

Mariella Burani 

32413 

16,74 

16,82 

0,79 

-10,51 

97 

15,68 

18,71 

0,5200 

500,65 

V.d. Ventaglio 

790 

0,41 

0,41 

-0,12 

-18,47 

368 

0,41 

0,50 

0,0700 

51,98 

di dollari, con una 

De 1 Longhi 

6465 

3,34 

3,39 

1,26 

-11,48 

9 

2,70 

3,85 

0,0600 

499,18 

Marr 

12779 

6,60 

6,60 

-1,29 

-6,95 

198 

5,97 

7,31 

0,3600 

439,07 

Vianini 1. 

6316 

3,26 

3,30 

-1,14 

-2,31 

2 

3,02 

3,38 

0,0500 

98,20 

crescita del 20%, mentre 
l’utile è più che 
raddoppiato, salendo a 

Dea Capital 

3294 

1,70 

1,72 

-0,58 

-20,03 

495 

1,60 

2,13 

- 

521,55 

Mediacontech 

12086 

6,24 

6,32 

-0,32 

-23,57 

0 

5,87 

8,17 

0,6000 

57,94 

Vianini L. 

16975 

8,77 

8,80 

0,59 

-21,45 

11 

7,97 

11,16 

0,1200 

383,97 

Diasorin 

23431 

12,10 

12,10 

0,18 

-7,50 

68 

10,96 

13,34 

. 

665,55 

Mediaset 

11041 

5,70 

5,77 

3,76 

-16,34 

12848 

5,52 

6,82 

0,4300 

6735,36 

Vittoria 

21667 

11,19 

11,11 

-1,68 

-6,93 

20 

9,66 

12,02 

0,1600 

365,45 

Digital Bros 

7975 

4,12 

4,14 

2,68 

-19,94 

14 

3,83 

5,28 

0,0800 

58,12 

Mediobanca 

24949 

12,88 

12,95 

2,87 

-8,40 

7098 

12,25 

14,07 

0,6500 

10554,08 












Digital M. Techn. 

46296 

23,91 

23,72 

-1,21 

-31,27 

27 

20,60 

34,79 

- 

270,30 

Mediolanum 

7844 

4,05 

4,05 

0,77 

-25,27 

3514 

3,97 

5,42 

0,2000 

2955,15 

w 











3,8 miliardi di dollari. 

Dmail Gr. 

19510 

10,08 

10,12 

1,83 

7,67 

18 

8,03 

11,08 

0,1000 

77,08 

Mediterr. Acque 

7368 

3,81 

3,79 

-0,24 

-10,55 

9 

3,55 

4,25 

0,0400 

291,79 

w Inv e Svii Med 11 

126 

0,07 

0,07 

-13,45 


59 

0,07 

0,25 



Kindle aveva contribuito 

Ducati 

2639 

1,36 

1,41 

5,88 

-8,34 

6140 

1,02 

1,49 

- 

447,66 

Meliorbanca 

6022 

3,11 

3,12 

1,20 

-12,42 

27 

3,05 

3,57 

0,1300 

392,68 

Warr Intek 08 

152 

0,08 

0,08 

-5,22 

-36,10 

50 

0,07 

0,12 



in misura significativa a 
rilanciare le attività del 












Mid IndCapwlO 

1355 

0,70 

0,70 

- 

-29,01 

0 

0,63 

0,99 

- 













E 











Mid Industry Cap 

36905 

19,06 

19,00 

-5,00 

-13,36 

0 

17,90 

22,00 

. 

72,43 

z 











Ed. Espresso 

5009 

2,59 

2,60 

1,13 

-13,56 

531 

2,52 

2,99 

0,1600 

1123,91 

Milano Ass 

8210 

4,24 

4,26 

-0,12 

-20,20 

3000 

4,20 

5,31 

0,3000 

1918,05 

Zignago Vetro 

8043 

4,15 

4,06 

-2,24 

-11,20 

73 

4,02 

4,68 


332,32 

gruppo, dopo la crisi della 

Edison 

3296 

1,70 

1,74 

1,64 

-20,50 

4278 

1,64 

2,21 

0,0480 

8818,18 

Milano Ass r nc 

8351 

4,31 

4,35 

0,05 

-18,14 

37 

4,31 

5,27 

0,3200 

132,58 

Zucchi 

5615 

2,90 

2,90 

3,20 

-12,12 

0 

2,81 

3,30 

0,2500 

70,69 

fine degli anni 90. 

Edison r 

3375 

1,74 

1,75 

-1,07 

-13,33 

77 

1,67 

2,03 

0,0780 

192,76 

Mirato 

13353 

6,90 

7,00 

1,45 

-17,41 

3 

6,81 

8,35 

0,3000 

118,61 

Zucchi r nc 

6066 

3,13 

3,24 

- 

-10,49 

0 

3,13 

3,50 

0,0300 

10,74 














































































































































































































































































































































Le Chiavi 
del Tempo 

18 WF 

giovedì 14 febbraio 2008 m 

Le Chiavi 
del Tempo 

di Pierluigi Pallante 

La Tragedia 
delle Foibe 

iu 

LO SPORT 

di Pierluigi Pallante 

La Tragedia 
delle Foibe 

in edicola 

il libro con VUnità a € 7,50 in più 

in edicola 

il libro con VUnità a € 7,50 in più 




Maxi-multa per Cristiano Ronaldo, punito 
da Sir Alex Ferguson per la sua irresistibile 
passione per gli sms. L’asso dello United 
è un maniaco dei messaggini telefonici 
e pare non sappia resistere neppure 
negli allenamenti. Così Ronaldo, dovrà 
pagare 8.000 sterline, circa 10.500 euro 


ariffa 




Eurolega 


Sky Sport 2 


20,30 


IN TV 


■ 09,00 Sky Sport 2 

Basket Eurolega 

■ 11,00 Espn 

Tennis Wimbledon 2004 

■ 12,00 Eurosport 2 

Tennis Wta 


■ 14,30 Sky Sport 1 

Gol Deejay 

■ 15,35 Sky Sport 1 

Fan Club Napoli 

■ 18,00 Eurosport 1 

Eurogol Flash 

■ 19,00 Espn 

40 anni di mondiale 


■ 19,00 Eurosport 

Welsh Open 

■ 29,00 Espn 

Basket Europei Fiba 

■ 20,30 SkySport 2 

Basket Siena-Belgrado 

■ 20,30 La 7 

Calcio Coppa Uefa 

■ 21,00 Sky Sporti 

Champions League 

■ 23,00 Espn 

Superbike 

■ 23,00 Sky Sport 2 

Nfl Football americano 


Milan, un punto 
triste: capolinea 
per Ronaldo 

Pareggio con il Livorno, sfuma il quarto posto 
Cede il ginocchio del brasiliano: carriera finita? 


M di Alessandro Ferrucci 

ANCORA LACRIME, ancora uno stadio am¬ 
mutolito per una scena di dolore, ancora il gi¬ 
nocchio che cede, ancora una corsa in ospe¬ 
dale. Ancora Ronaldo. Esattamente come 


le che dura qualche minuto, 
con rossoneri e amaranto con 
gli occhi rivolti verso Ancelotti 
per avere notizie. Che non arri¬ 
vano. Lo stesso Camolese si avvi¬ 
cina alla panchina avversaria, di 
solito sarebbe proibito, questa 
volta no. La partita finisce e le 
notizie sulFinfortunio anivano. 
Purtroppo proprio le peggiori. 



Ronaldo a terra: a sinistra l’infortunio di ieri sera, a destra l’incidente dell’aprile del 2000, nel match di Coppa Italia Lazio-lnter. Foto Ap/Ansa 


LA SCELTA II tecnico di Cusano ha scelto: «Da giugno sarò a Dublino». Nelle qualificazioni Mondiali dovrà vedersela con gli azzurri 

Ecco Mr. Trap: «Con l’Eire voglio battere l’Italia» 


nell’aprile del 2000, 
in quel drammatico 
Lazio-lnter che gli co¬ 
stò la rottura del ten- 

dine rotuleo del ginocchio de¬ 
stro (la seconda in sei mesi) e an¬ 
ni di sofferenze prima di tornare 
in campo, assalito dal dubbio di 
non farcela. Adesso quel dubbio 
rischia di trasformarsi in certez¬ 
za. In Milan-Livorno di ieri sera 
il Fenomeno, pochi secondi do¬ 
po Fingresso in campo, subisce 
lo stesso infortunio: rottura del 
tendine rotuleo. Stavolta il gi¬ 
nocchio è il sinistro ma identi¬ 
che sono le lacrime, la smorfia 
di dolore e la disperazione. «È lo 
stesso infortunio delFaltra vol¬ 
ta» dirà il centravanti brasiliano 
nello spogliatoio. Poi il traspor¬ 
to alFistituto ortopedico Galeaz- 
zi di Milano, la visita, la diagno¬ 
si impietosa e la decisione - pre¬ 
sa in accordo con lo staff del Mi¬ 
lan - di volare oggi a Parigi per 
Foperazione che sarà eseguita 
dalla stessa equipe che interven¬ 
ne nel 2000. «E stato lo stesso 
Ronaldo - ha dichiarato 
Jean-Pierre Messerman, respon¬ 
sabile di Milan Lab - a chiedere 
di farsi operare a Parigi dall'equi- 


VIAREGGIO 

Super Mario Balotelli 
E il trofeo è dell’Inter 

E mentre il Milan piange 
per la sorte di Ronaldo, Fin- 
ter si coccola superMario Ba¬ 
lotelli, che da solo trascina 
FInter alla vittoria del torneo 
di Viareggio, il più importan¬ 
te trofeo mondiale a livello 
giovanile. Una doppietta del- 
Fattaccante (rigore e punizio¬ 
ne impressionante da trenta 
metri) consente ai nerazzurri 
di rimontare FEmpoli, anda¬ 
to due volte in vantaggio du¬ 
rante i novanta minuti rego¬ 
lamentari. Per Fitalo-ghane- 
se anche una sontuosa tra¬ 
versa dopo una rovesciata. 
Poi i supplementari e quindi 
i rigori: il penalty decisivo lo 
segna lo stesso Balotelli. 


pe guidata dal professor Sail- 
lant, la stessa che ha ricostruito 
il suo ginocchio destro otto an¬ 
ni fa». Tempi di recupero? Di 
fronte ad un infortunio così gra¬ 
ve è rischioso sbilanciarsi. «Se le 
cose andranno come devono - 
ha aggiunto Messerman - Ronal¬ 
do riuscirà a riprendere le sue ca¬ 
pacità di grande calciatore. Co¬ 
munque è difficile in questo mo¬ 
mento stabilire una tempistica 
di recupero». Messerman ha poi 
concluso affermando che già 
nei giorni scorsi Ronaldo aveva 
avvertito qualche problema allo 
stesso ginocchio: «gli dà fastidio 
già da un anno e la settimana 
scorsa ha sentito qualcosa, ma 
ciò non gli ha impedito di alle¬ 
narsi anche in mattinata». 
Quando il Fenomeno era entra¬ 
to in campo il Milan era in diffi¬ 
coltà. Il Livorno, in vantaggio 
grazie ad un bel gol di Pulzetti, 
teneva in campo con sicurezza. 
NelFazione del crac al ginoc¬ 
chio di Ronaldo, è netto il fallo 
di mano di Vidigal che induce 
Farbitro Brighi a fischiare il rigo¬ 
re. Segna Pirlo, Fl-1 non si schio¬ 
da ma in molti sembrano non 
pensare al campo. 

Tutti zitti, in un momento San 
Siro perde la voglia di cantare, e 
i giocatori quella di combattere 
per il risultato. Un clima surrea- 


■ di Pino Bartoli 


Non era mai successo, nemmeno 
ai tempi della Festina e negli ulti¬ 
mi, ancora più tribolati, della 
Grande Boucle che è rimasta qua¬ 
si un anno senza un vincitore. È 
ormai ufficiale infatti che l'Asta- 
na, la squadra dello spagnolo Al¬ 
berto Contador, non parteciperà 
al Tour de France e alle altre corse 
organizzate dall'Amaury Sport 
Organisation (Aso). Lo ha annun¬ 
ciato la stessa Aso sottolineando 
che la decisione è stata presa do¬ 
po i casi di doping che si sono ve¬ 
rificati nelle ultime due stagioni. 
Oltre a Contador, vincitore del 
Tour 2007, quest'esclusione toc¬ 
ca anche Tamericano Levi Leiphe- 


■ di Francesco Caremani 


Voleva fare «qualcosa di diverso». 
Giovanni Trapattoni è il nuovo et 
delFIrlanda. SI sapeva da qualche 
giorno, da ieri è ufficiale: «Da giu¬ 
gno allenerò FIrlanda», ha detto il 
Trap in conferenza stampa, a Sali¬ 
sburgo. Poi ha passato la giornata 
a rispondere ai complimenti di 
mezzo mondo: «Prima di riceverli 
bisognerebbe vincere...». Non sarà 
facile: nelle qualificazioni mondia¬ 
li sono nel girone delFItalia, Faltra 
nazionale allenata dal tecnico di 
Cusano Milanino. Con risultati de¬ 
ludenti. Dopo di lui, quella squa¬ 
dra ha vinto il Mondiale. «Era me¬ 
glio evitarla, ma già che c'è prove¬ 
remo a batterla». 

E così il Trap vola a nord. Un alle¬ 
natore col successo cucito addos¬ 
so, come i suoi impeccabili com¬ 
pleti. Nato a Cusano Milanino il 
17 marzo del 39 gioca nel Milan 
col quale vince tutto: due scudetti, 
una Coppa Italia, due coppe dei 
Campioni, una Coppa delle Cop¬ 


imer, terzo lo scorso anno, e il te¬ 
desco Andreas Kloden, uno dei fa¬ 
voriti. In un comunicato, l'Aso 
ha spiegato di avere tenuto con¬ 
to «dei danni causati da questo 
gruppo al Tour de France ed al ci¬ 
clismo in generale tanto nel 
2006 quanto nel 2007». Una via 
di mezzo tra una risarcimento e 
la prevenzione, insomma: certo 
una decisione che farà parecchio 
discutere nel mondo delle due 
mote che non riesce a uscire dal 
pantano in cui si è infilato. «È un 
giorno molto triste per me, e ne¬ 
rissimo per il ciclismo. Non pen¬ 
savo che ci avrebbero tolto la pos¬ 
sibilità di correre il Tour, la gara 


pe e un'Intercontinentale. Il Trap 
gioca anche in Nazionale e passa 
alla storia per un falso d'autore: il 
calciatore che aveva fermato Pelé. 
In realtà la Perla nera in quell'ami- 
chevole rimase in campo solo 25 
minuti, da infortunato, per obbli¬ 
ghi contrattuali. 

Prima di chiudere col calcio gioca¬ 
to passa da Varese per tornare al 
Milan, nella sua città, dove inizia 
ad allenare, ma non è più il Milan 
dei suoi tempi, troppe rivalità, 
troppa pressione, il Rocco che gli 
fa da "tutore", e alla fine, su consi¬ 
glio del vicedirettore di Tuttosport 
Pier Cesare Baretti, Boniperti lo 
chiama alla Juventus tra la critiche 
generali per aver ingaggiato un al¬ 
lenatore alle prime armi e senza 
esperienza per rilanciare la corazza¬ 
ta del calcio italiano. Alla fine met¬ 
terà in bacheca sei scudetti, due 
coppe Italia, e tutte e cinque le cop¬ 
pe intemazionali. Dalla Juventus 
tutta italiana a quella di Brady, da 



Alberto Contador FotoAp 



Giovanni Trapattoni Foto Ap 


quella di Rossi-Platini-Boniek a 
quella con Serena unica punta, 
con alle spalle Platini, Michael 
Laudmp, Mauro, Bonini e Manfre¬ 
donia, sempre a reinventare e rein¬ 
ventarsi. Dalla Juve all'Inter per 
vincere ancora, scudetto, Super- 
coppa Italiana e Coppa Uefa; dalla 
«centrifuga» nerazzuna, come eb¬ 
be a definire lo spogliatoio interi¬ 
sta, al ritorno in bianconero per 


dei miei sogni». Contador ha le 
lacrime agli occhi. «Il Tour è la 
mia gara - dice ancora lo spagno¬ 
lo - eppure non potrò partecipar¬ 
vi. E pensare che mi ero allenato 
al velodromo di Palma di Maior¬ 
ca proprio per migliorare le mie 
performance in vista delle crono¬ 
metro del Tour. Ora guarderemo 
il calendario e cercheremo di ca¬ 
pire dove potremo andare, an¬ 
che se in questo momento non 
riesco a pensare a un'alternativa. 
Ora temo che altri sponsor possa¬ 
no lasciare il ciclismo, anche a 
causa di ciò che è accaduto oggi». 
Gli organizzatori non faranno 
marcia indietro, come sottolinea 
il direttore di corsa Christian Pru- 
dhomme: «Non potevamo per¬ 


Dall’isola 


Il premier: «Meraviglioso» 
E il tycoon finanzia tutto 

Anche il premier Bertie 
Ahern, appassionato di 
calcio e tifoso del 
Manchester United, approva 
la nomina di Trapattoni et 
dei verdi. Dall’emittente 
radiofonica di Stato ha detto 
che «è meraviglioso... per 
noi è un bellissimo giorno. 


conquistare una Coppa Uefa con 
il duo Vialli-Roberto Baggio. Ma 
in tempo di zonaroli, lo dettero 
per finito e lui volò via, la prima 
volta: l'avventura al Bayem Mona¬ 
co senza successi e molto affetto, il 
ritorno a Cagliari in un posto non 
suo. Il ritorno a Monaco, per vince¬ 
re campionato e Coppa di Germa¬ 
nia, con tanto di sfuriata in confe¬ 
renza stampa e quello "Strunz" 


metterci di avere la memoria cor¬ 
ta. Abbiamo sbagliato quando ab¬ 
biamo ammesso questa squadra 
che aveva quasi metà dei suoi cor¬ 
ridori coinvolti nell'operazione 
Puerto». La decisione di ieri vuol 
dire che l'Astana è fuori anche 
dalle altre competizioni targate 
Aso, ovvero Parigi-Nizza, Frec¬ 
cia-Vallone e Liegi-Bastogne-Lie- 
gi, senza dimenticare che anche 
gli organizzatori del Giro aveva¬ 
no già detto no alla squadra. Non 
ha gradito queste mosse il presi¬ 
dente dell'Uci Pat McQuaid, che 
fa sapere di «non comprendere 
quanto è stato deciso oggi. E non 
posso neanche accettarlo: l'Asta- 
na ha avuto la licenza e ciò signifi¬ 
ca che aveva i requisiti per otte¬ 


Per anni i tifosi hanno detto 
che per la Nazionale ci 
voleva un grande nome: ora 
ce l'hanno». Per convincere 
il Trap è sceso in campo 
anche il magnate delle 
telecomunicazioni Denis 
O’Brien: i soldi per il tecnico 
sono stati trovati grazie ad 
una sostanziosa donazione 
fatta da questo tycoon 
amante del calcio. 


che gli farà vincere anche un pre¬ 
mio televisivo. Riporterà la Fioren¬ 
tina in Champions League. Il Ben- 
fica con lui in panchina tornerà a 
vincere il campionato portoghese 
e il Red Bull Salisburgo quello au¬ 
striaco. Domani è un altro giorno 
e nella cattolicissima Irlanda il 
Trap ci riproverà, da Ct, perché nel¬ 
la vita l'importante non è come 
inizi ma come finisci. 


nerla, dal punto di vista sportivo, 
etico e finanziario». Proprio oggi 
intanto ricorre il quarto anniver¬ 
sario della scomparsa di Marco 
Pantani, trovato morto il 14 feb¬ 
braio del 2004 in un residence di 
Rimini. Un paio di mesi fa il pro¬ 
curatore di Forlì, Marcello Bran¬ 
ca, in seguito a una serie di affer¬ 
mazioni fatte in televisione da 
mamma Tonina Pantani, ha 
aperto un fascicolo giudiziario 
sulle presunte minacce telefoni¬ 
che anonime che avrebbe ricevu¬ 
to il giorno successivo a Madon¬ 
na di Campiglio l'allora presiden¬ 
te del Club Magico Pantani, Vit¬ 
torio Savini. la sua famiglia non 
ha perso le speranze di conoscere 
la verità sulla morte del Pirata. 


IL CASO Gli organizzatori escludono la squadra del vincitore 2007 per il coinvolgimento negli scandali doping. Oggi l’anniversario della morte di Pantani 

Il Tour lascia a piedi la maglia gialla: Contador e l’Astana «non graditi» 
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STASERA SU RAITRE «IN FABBRICA» 

QUANDO LA RAI FACEVA IL SERVIZIO PUBBLICO 

Cessati i «clamori» polemici sulla presunta «faziosità» di In fabbrica , 
finalmente stasera la messa oonda. Appuntamento su Raitre (ore 23.05) con il 
potente film documentario di Francesca Comencini dedicato al lavoro operaio 
e alla sua etica dagli anni Cinquanta ad oggi. Un appassionato ed 
appassionante viaggio attraverso i preziosi materiali delle Teche Rai. 
Straordinarie immagini in bianco e nero che ci portano in una Italia oggi 

dimenticata, quella del profondo Sud 
contadino, del lavoro minorile, delle 
operaie alle loro prime esperienze in 
fabbrica, tra i lavoratori alla catena di 
montaggio e, ancora tra gli immigrati a 


abbrica 



Torino che ci raccontano del razzismo quotidiano. Sono immagini belbssime, 
dal taglio cinematografico, inimmaginabib oggi nei tg o nei programmi dei 
nostri palinsesti. Sono brani presi dalle grandi inchieste dello storico TV7, 
dalle inchieste di Zatterin (Meridionali a Torino e Viaggio ne\Y Italia che 
cambia ), o da Cronaca di Raidue o, ancora, più indietro nel tempo da una 
serie di servizi Rai nelle fabbriche del Nord intorno agli anni Cinquanta. Oltre 
a I bambini e noi di Luigi Comencini, papà della stessa autrice. Immagini, 
insomma, che ci raccontano anche di una Rai che faceva davvero il servizio 
pubblico. Capace di entrare nelle fabbriche, di ascoltare le voci degli operai, di 
guardare allo sfruttamento, al di là delle emergenze contingenti. Eppure è 
proprio in un estratto dagli anni 70 che in un’assemblea operaia i lavoratori 
dicono basta alla «Rai che ci rincitnillisce con le Kessler e le canzonette», 
invocando più spazio per le loro lotte. Se avessero visto l’oggi... 

Gabriella Gallozzi 


BERLINALE C’è poco da discu¬ 
tere, quest’anno sono le pop- 
star a dare tono mediatico al Fil- 
mFest. Dopo gli Stones e Neil 
Young, Madonna prima è saluta¬ 
ta da una folla infreddolita in 
piazza, poi sparge perle di malin¬ 
conica saggezza con i giornalisti 

M di Alberto Crespi / Berlino 



1 vento del Polo decide di tagliare a 
fettine la città proprio mentre Ma¬ 
donna tarda ad arrivare. Per i fans 
accalcati nel crocicchio di Alte Pot- 
sdamerstrasse, dove la star scende¬ 
rà dalla limousine, è una prova du¬ 
ra, ma sembrano sopportarla a me¬ 
raviglia. Quando lei arriva è un 
lampeggiare di flash e un breve co¬ 
ro di urletti: poi, infreddolita, si rifugia nell'ho- 




Madonna con il cantante dei Gogol Bordello e attore Eugene Hutz ieri a Berlino Foto di Markus Schreiber/Ap 


Madonna che fredda Berlino! 


tei Hyatt dove i giornalisti la aspettano da ore. 
La conferenza stampa per Filtri and Wisdom, 
esordio nella regia della famosa cantante, era 
da giorni annunciata con toni minacciosi: nien¬ 
te macchine fotografiche, niente telecamere, sa¬ 
la aperta alle 16.15 per un incontro previsto per 
le 17... Noi italiani abbiamo tentato la turbata: 
volevamo rimanere in sala dopo l'incontro con 
Nanni Moretti, ma non funziona così, dopo 
ogni conferenza bisogna uscire e rimettersi giu¬ 
stamente in fila. Diciamo comunque che il po¬ 
meriggio è stato vivace, a conferma che questa 
Berlinale ha alzato il tono mediatico solo grazie 
alle rockstar: prima i Rolling Stones, poi Neil 

La signora Ciccone è 
in città come regista 
di «Filth and Wisdom» 
Si proclama fan di 
Godard e «dimentica» 
le domande prolisse 

Young e Patti Smith, ieri Madonna e il suo «at¬ 
tore» Eugene Hutz che è soprattutto il cantante 
dei Gogol Bordello, una rock-band ucraina che 
sta facendo fortuna un po' dovunque. Premes¬ 
so che Filtri and Wisdom è stata una piacevole 
sorpresa, perché nessuno si aspettava da Ma¬ 
donna un film «vero», l'arrivo della diva è stato 
degno dell'attesa: era in stile «da sera», tutta in 
nero, con un abitino vedi e non vedi (più vedi 
che non vedi, a esser sinceri) e tacchi vertigino¬ 
si. Non sappiamo quale stilista la «vestisse» e se 
lo sapessimo non ve lo diremmo: niente pubbli¬ 
cità gratuita! 

Una volta davanti ai giornalisti, la signora Cic¬ 
cone ha sparso perle di malinconica saggezza. 
La più giusta: «Abbiamo il nostro destino nelle 
nostre mani, la nostra vita dipende da noi e se 
pensiamo il contrario ci stiamo prendendo in 
giro». Frase che sarebbe banale detta da chiun¬ 
que, ma non da lei, che in quasi 30 anni di car¬ 
riera ha preso il destino per la collottola e non 
ha più mollato la presa. «Il film parla della duali¬ 
tà della vita, della lotta. Io ho molto lottato al¬ 
l'inizio per sopravvivere a New York e per far 
sentire la mia voce. Trent'anni dopo sono mol¬ 
to grata per tutto ciò che mi è successo e che 


continua ad accadermi». Anche in questo Ma¬ 
donna è sincera: i difficili inizi di carriera fanno 
parte della sua leggenda, esattamente come il 
successo planetario arrivato subito dopo. Una 
giornalista le fa i complimenti per come si tiene 
su «a quasi 50 anni», e lei scherza: «Non cona 
troppo, manca ancora un po' di tempo» (per la 
cronaca, se le biografie dicono il vero Veronica 
Louise Ciccone è nata a Bay City, Michigan, il 
16 agosto 1958), e poi annuncia: «Il mio futuro 
sarà molto simile al mio presente, voglio anco¬ 
ra fare molta musica e molti film». Questa cosa 
della regia sembra averla catturata: «Ho sempre 
fatto la regia dei miei show e ho avuto la fortu¬ 
na di lavorare al cinema con grandi registi. Mi 
piace lavorare con gli altri, valorizzare il loro ta¬ 
lento. Inizialmente Filtri and Wisdom doveva es¬ 
sere un corto, poi mi sono innamorata dei per¬ 
sonaggi e degli attori che li interpretavano e ho 
deciso che meritavano più dei 20 minuti previ¬ 
sti. Farò altri film, mi sono divertita, mi piace 
controllare il processo creativo». Un critico fran¬ 
cese, iperpoetico come solo i francesi sanno es¬ 
sere, le cita una frase di Godard - che non ricor¬ 
diamo, ma non era particolarmente geniale - e 
lei risponde pronta: «Sono una grande fan di 


■ / Berlino 


D opo la Parigi delle ultime passeggiate 
di Francois Mitterrand e l'Armenia rivi¬ 
sitata attraverso un viaggio alle origini, 
Robert Guédiguian toma a bazzicare tra i quar¬ 
tieri della sua Marsiglia, ma lo fa da una pro¬ 
spettiva per lui inusuale. Quella di un polar 
psicologico che scarta lo scavo sociale affron¬ 
tato nelle «storiche» pellicole del regista fran¬ 
cese (da Marius et Jeannette a Marie-Jo e i suoi 
due amori) per avvitarsi alle filettature più ge¬ 
neralizzanti di un tema-cardine come la ven¬ 
detta. Proiettato ieri nella sezione del concor¬ 
so della Berlinale, Lady Jane getta lì a mo' di in¬ 
cipit visivo il rapimento estemporaneo di un 
ragazzino che finisce con una lapidaria esecu¬ 
zione davanti allo sguardo costernato della 
madre. Non una donna qualsiasi, come sco- 


Godard». Se volessimo essere maligni potrem¬ 
mo insinuare che pensava a Jim Goddard, 
l'americano che la diresse anni fa nell'orribile 
Shanghai Surprise, ma non è così, Madonna sa 
benissimo chi è Godard e non si fa cogliere im¬ 
preparata su nulla, un genio del marketing co¬ 
me lei non se lo può permettere. L'unico vezzo 
è di dimenticarsi cosa le hanno chiesto se il que¬ 
stuante va troppo per le lunghe: «What was thè 
question?», qual era la domanda?, risulta alla fi¬ 
ne la frase più gettonata di tutto rincontro. Nes¬ 
suna domanda, Veronica Louise: tu sei una ri¬ 
sposta vivente a tutti gli interrogativi di questa 
nostra vezzosa modernità. 

«All’inizio ho lottato per 
far sentire la mia voce 
e questo mio film parla 
della lotta nella vita: ne 
farò ancora, mi piace 
lavorare con gli altri» 


priamo a poco a poco, visto che la gelida Lady 
Jane (Ariane Ascaride), fasciata in trench e oc¬ 
chiali neri stile detective, faceva parte, assie¬ 
me alla coppia di amici d'infanzia (Darrous- 
sin e Meylan), di un terzetto di ladri che fino a 
una quindicina d'anni agiva compatta con 
tanto di maschere da carnevale. Ed è proprio 

Un ragazzino prima 
rapito e poi ucciso 
davanti alla madre 
Ma lei ha un passato 
torbido e la crudeltà 
ha un movente... 


HOLLYWOOD «Battaglia vinta» 

Autori di cinema e tv 
Lo sciopero è finito 

■ Lo sciopero degli sceneggiatori e autori di ci¬ 
nema e tv americani ieri è ufficialmente finito. 
Lo ha deciso la base del sindacato Wga (Writers 
Guild Association) con 3492 voti a favore e 283 
contrari espressi a Los Angeles e New York. Gli 
scrittori cantano vittoria con l'applicazione del¬ 
la formula «Loro guadagnano (i produttori, ndr), 
noi guadagnamo». Con l'accordo raggiungo per 
qualsiasi fonte di introito dei produttori, com¬ 
presi i nuovi media da internet ai videofonini, 
gli autori riceveranno una percentuale fissata al 
2%. «È stato uno sciopero duro ma abbiamo vin¬ 
to - dice il presidente del Wga Venone - Siamo so¬ 
lo dei gatti ma abbiamo ruggito». Sollevati i pro¬ 
duttori riuniti nella Amtp: «Abbiamo due ottimi 
accordi con gli sceneggiatori e con i registi» (rife¬ 
rendosi a un simile accordo di un mese fa). Tutto 
a posto quindi per la serata degli Oscar, il 24. 


sulla ricomposizione di questa squadra a di¬ 
stanza di tempo che il film batte una lunga pi¬ 
sta atmosferica prima di spalancare piena¬ 
mente la scatola cinese del gioco delle vendet¬ 
te. Una catena di cause ed effetto che, mentre 
procede nel presente, non può non risalire un 
po' farraginosamente al vero disvelamento 
del punto d'origine. Andamenti macchinosi 
che sfilacciano il flusso di una pellicola, prote¬ 
sa a colmare i deficit di verosimiglianza attra¬ 
verso il ricorso a surplus di riflessioni da bilan¬ 
cio esistenziale che ingombrano la bocca dei 
protagonisti nel finale. E in un certo senso, 
quella che si profila è una sorta di vendetta 
della vendetta, perché sta proprio in questa 
partitura a tema della narrazione l'aspetto più 
interessante del film, ma anche la sua zavorra 
più deterministica. 

I.b. 


VISTO IN CONCORSO II film di Guédiguian, in concorso, diversamente dal passato non entusiasma 

«Lady Jane», la durissima vendetta della vendetta 


VISTO A «PANORAMA» 

«Filth and 
Wisdom»: tre 
favole morali 


■ di Lorenzo Buccella / Berlino 


D iciamo la verità: ci si aspettava qualco¬ 
sa che traboccasse nel kitsch, magari 
servito sopra una panna montata di 
provocazioni obbligatorie al servizio di chissà 
quale filosofia presuntuosetta la portasse a 
braccetto. E invece, l'esordio alla regia di Ma¬ 
donna spezza le attenzioni della mattinata al¬ 
la Berlinale, bypassando il proprio orizzonte 
d'attesa per tirar su i giri di un apologhetto 
«morale» che si scalda nelle deformazioni grot¬ 
tesche, tanto da arrivare a flirtare con la paro¬ 
dia di se stesso. Intendiamoci, questo Filtri and 
Wisdom («sudiciume e saggezza»: sezione Pa¬ 
norama) non è una gran briscola al tavolo da 
gioco, ma tanto basta per farci divertire in 
quei scambi di mano che si mantengono umi¬ 
li proprio nel non volersi portare in groppa si¬ 
gnificati pontificanti. Già a partire dalla pre¬ 
sentazione del film che spreme il suo primo 
piano sul baffo storiato a manubrio lungo il 
faccione a occhi blu del protagonista. Così, a 
prima vista, un incrocio genetico tra un Borat 
con velleità riflessive e un Vincent Cassel do¬ 
po sette anni di prigione, in realtà è Eugene 
Hutz, front-man della gipsy-punk-band Go¬ 
gol Bordello e star musicale della Londra un¬ 
derground. Qui lo vediamo nei panni dell'im¬ 
migrato ucraino Andriy Krystiyan che, tra con¬ 
siderazioni massimali sulla vita, catenine al 
collo, sigari e libri, se ne sta per la maggior par¬ 
te immerso nella vasca da bagno, facendosi 
nostro interlocutore diretto. Per far cosa? Rive¬ 
larci il racconto «pompato» della sua storia e 
quello delle due sue coinquiline, Holly e Juliet- 
te, tutta gente accomunata dal fatto di coltiva¬ 
re un grande sogno in testa, al punto da rende¬ 
re sopportabile un'esistenza che sembra por¬ 
tarli altrove. Per esser chiari: un conto sono le 
ambizioni, un conto i lavoracci di ripiego che 
bisogna fare per tirare a campare. Lui, rocketta¬ 
ro zingaresco, sogna concerti e fama, ma si tro¬ 
va a doversi travestire da uomo tuttofare per 
soddisfare le perversioni sessuali di una serie 
caricaturale di clienti. E se Holly, bambolona 
bionda tutta perbene nei continui allenamen¬ 
ti da ballerina classica, per guadagnarsi i soldi 
dell'affitto cede alle lusinghe di una lap-dance 
da night, Juliette, invece, sta dietro il bancone 
di una farmacia impegnata a rubare medicina¬ 
li da spedire ai bambini africani, non potendo 
combattere fisicamente la propria causa nel 
continente nero. Tassello, quest'ultimo, che 
non può non ricordare le controversie reali 
con cui Madonna si è mossa tra beneficienze e 
discutibili adozioni-lampo nel Terzo Mondo, 
anche se qui tutto viene inghiottito all'inter¬ 
no di una parabola «surriscaldata» che frena 
di botto verso il lieto fine moltiplicato per 
ogni protagonista. E zac, di colpo, si chiudono 
tutte le forbici tra sogno e realtà. Sempre e solo 
in superficie, per carità, ma senza dimenticare 
il gioco «rovesciato» degli stereotipi, spruzzati 
qua e là, tra indiani, neri, ebrei, gitani e le loro 
buffe gag multiculturali. A questo aggiungici 
pure l'autoironia musicale della Ciccone che 
tempesta una scena in particolare: siamo al ni¬ 
ght, è il momento dello strip-tease, parte la 
canzone Erotica di Madonna, ma il dj, veden¬ 
do la protagonista-danzatrice vestita con kilt, 
codini e calzetti da collegiale, cambia il disco e 
mette su la hit di Britney Spears Baby one more 
time. L'effetto del tradimento? Holly sbuffa 
ma poi si lascia trascinare... 


Multiculturalità, vite 
difficili, sogni e bisogni 
con un lieto fine per 
tutti: il film di Madonna 
è una pennellata di 
positività fuori moda... 













































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

giovedì 14 febbraio 2008 



In fabbrica 

Una storia di volti, di facce 
operaie, un ritratto umano delle 
persone che hanno popolato e 
popolano le fabbriche italiane. Un 
omaggio al loro lavoro, ai loro 
gesti, alla loro professionalità. Un 
mosaico di voci, di dialetti, un 
ritratto della grande e della piccola 
azienda che inizia dal cancello di 
una fabbrica degli anni Cinquanta 
e ci restituisce insieme 
un’immagine dell’Italia. 

23.05 RAI TRE. DOCUMENTARIO 

Regia: Francesca Comencini 

Italia 2007 


Pari e dìspari 

Al guardiamarina Johnny Firpo 
(Terence Hill) viene affidato 
l’incarico di sgominare una banda 
di allibratori clandestini. Il capo 
della gang, detto il Greco (Luciano 
Catenacci), è rinomato, fra l’altro, 
per essere un grandissimo 
giocatore di poker. Nell’impresa 
l’agente cerca l’aiuto di Charlie 
(Bud Spencer), ex giocatore 
d’azzardo. Per convincerlo a 
partecipare all’indagine, però... 

21.10 RETE 4. COMICO 

Regia: Sergio Corbucci 
Italia 1978 


Nella morsa del ragno 

Alla vigilia della pensione, il dottor 
Alex Cross (Morgan Freeman) 
deve occuparsi di un caso 
complesso. In un pensionato di 
Washington, la piccola Megan 
Rose (Mika Boorem), figlia di una 
star cinematografica e di un 
senatore, è stata rapita e tutti gli 
indizi portano a uno dei suoi 
insegnanti. Alex dovrà affiancare la 
poliziotta Jezzie (Monica Potter) 
per cercare di ritrovarla. 

21.05 RAI TRE. THRILLER 

Regia: Lee Tamahori 
Usa 2001 


Artù 

Sesso tantrico come alternativa 
economica al viagra, in occasione 
di San Valentino. Questo uno dei 
temi al centro dell’appuntamento 
con il talk show satirico condotto 
da Gene Gnocchi. Cinque ospiti 
non necessariamente famosi, un 
parterre di pubblico con libertà 
d’intervento, contenuti di 
stridente attualità e quindici 
minuti per parlarne. Questi gli 
elementi che fanno di “Artù” un 
vero cavaliere dell’etere. 

23.20 RAI DUE. TALK SHOW 

Con Gene Gnocchi 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. 

Regia di Andrea Apuzzo. 
All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 
10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De Maio 
AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Regia di Salvatore 
Perfetto. All’interno: 

14.45 INCANTESIMO 10 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Conduce Michele Cucuzza. 
All’interno: TG PARLAMENTO; 
TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


RAI DUE 


(H) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

ITALIA 1 

@)LA7 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

All’interno: 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica 

TRAFFICO 

“L’uno contro l’altro” 

METEO 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica. 

Conduce Giovanni Minoli 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

METEO 5 

10.00 DHARMA & GREG. 

OROSCOPO 

“Il cronometro” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

DI STORIA. Rubrica 

BORSA E MONETE 

Situation Comedy. 

TRAFFICO 

FIMBLES. Pupazzi animati 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.25 ELLERY QUEEN. Telefilm 

08.00 TG 5 MATTINA 

“La morte riparatrice” 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

PRIMA. Rubrica. 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.40 MATTINO CINQUE. Attualità. 

10.30 HOPE & FAITH. 

09.15 PUNTO TG 

Rubrica 

Conduce Pino Strabioli 

07.30 MAGNUM P.l. Telefilm 

Con Barbara D’Urso, 

Situation Comedy. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm 

Claudio Brachino. AH’interno: 

“La guerra del telefono” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

09.30 HUNTER. Telefilm 

10.00 TG 5 

10.55 TRE MINUTI CON 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Frizzi, Elsa Di Gati 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

11.00 FORUM. Rubrica. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm. “Difendere il passato”. 

Monica Leofreddi 

11.00 TG3 CONFERENZA STAMPA 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

Con Kathleen Quinlan 

13.00 TG 2 GIORNO 

ANNIVERSARIO COSTITUZIONE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5 

Situation Comedy. 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

ITALIANA. Attualità 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“Una questione di principio” 

Telefilm. “The Lady of thè Lake”. 

Rubrica. 

12.00 TG 3 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

Con Ronn Moss, 

11.25 STILL STANDING. Telefilm. 

Con Roma Downey 

A cura di Mario De Scalzi 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Katherine Kelly Lang 

“La lettera”. Con Mark Addy 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

Telefilm. “Una bambina da 

14.05 GRANDE FRATELLO. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Telefilm. “Night Horrors”. 

A cura di Luciano Onder 

Conduce Rosanna Cancellieri 

proteggere”. Con Dick Van Dyke 

Reai Tv (replica) 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Robert Wagner 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT 

12.30 TG LA7 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

ITALIANO. Attualità. 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Teleromanzo 

15.00 O.C. Telefilm. “La proposta” 

12.55 SPORT 7 

Milo Infante 

Conduce Corrado Augias 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.55 ZACK&CODY AL GRAND 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

13.15 SARANNO FAMOSI A LOS 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Talk show. Conduce Maria De 

HOTEL. Situation Comedy. 

Telefilm. “Il fantasma” 

Talk show. 

ANGELES. Telefilm 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 

Filippi. Regia di Laura Basile 

“Abracadendo” 

14.00 SANGUE MISTO. 

Conduce Alda D’Eusanio 

14.00 TG REGIONE 

BERLINO. Telefilm 

16.15 AMICI. Reai Tv 

16.50 NED-SCUOLA DI 

Film (USA, 1956). 

17.20 SCALO 76. Musicale. 

14.20 TG 3 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 GRANDE FRATELLO. 

SOPRAVVIVENZA. 

Con Ava Gardner. 

“Remix”. Con Maddalena 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

16.25 L’AMORE È UNA 

Reai Tv. All'Interno: 

Situation Comedy. 

Regia di George Cukor 

Corvaglia, Daniele Bossari 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

COSA MERAVIGLIOSA. 

17.00 TG5 MINUTI 

“All’annuario della scuola” 

16.25 ATLANTIDE. STORIE DI 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

Film (USA, 1955). 

17.20 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

UOMINI E DI MONDI. 

18.10 RAI TG SPORT 

15.15 TREBISONDA. Rubrica 

Con William Holden, J. Jones 

“Amorre fraterno”. Con Stephen 

19.00 TRE MINUTI CON 

Documentario (replica) 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

18.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Collins, Catherine Hicks 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

Conduce Sveva Sagramola 

Soap Opera 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

19.10 E ALLA FINE ARRIVA 

Telefilm. “Virus letale”. 

COBRA 11. Telefilm. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

MAMMA!. Situation Comedy. 

Con Scott Bakula 

“Colpo di pistola”. 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

“Il ritorno della camicia”. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Con Johannes Brandrup 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

MILIONARIO?. Quiz 

Con Josh Radnor, JasonSegel 

Telefilm. “Orfani di guerra” 







20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “La fuga” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

20.30 CALCIO. Coppa Uefa. 

21.05 ANN0ZER0. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 PARI E DISPARI. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi 

Rosenborg - Fiorentina (diretta) 

Conduce Michele Santoro. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Film comico (Italia, 1978). 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

21.10 COLORADO. Show. 

22.45 LAW & ORDER -1 DUE 

Regia di Alessandro Renna 

21.05 NELLA MORSA 

Con Terence Hill, Bud Spencer. 

Greggio, Michelle Hunziker 

Conducono Rossella Brescia, 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

23.05 TG 2 

DEL RAGNO. 

Regia di Sergio Corbucci 

21.10 RIS 4-DELITTI 

Beppe Braida 

Telefilm. “La donna perfetta” 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

Film thriller (USA, 2001). 

23.40 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

IMPERFETTI. Serie Tv. 

23.55 MAI DIRE GRANDE 

23.40 SPECIALE CHIAMBRETTI. 

23.20 ARTÙ. Talk show. 

Con Morgan Freeman, 

23.45 AMICHE CATTIVE. 

“Sotto sequestro”, “Il ragno”. 

FRATELLO. Show. 

Show 

Conduce Gene Gnocchi 

Monica Potter. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Lorenzo Flaherty 

Con la Gialappa’s Band 

00.05 MARKETTE - TUTTO FA 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Regia di Lee Tamahori 

Con Julie Benz, R. Gayheart. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 

00.45 TALENTI. Musicale 

BRODO IN TV. Talk show 

01.15 CHRIS ISAAK SHOW. Show 

22.45 TG 3 

Regia di Darren Stein 

SHOW. Talk show 

01.45 STUDIO SPORT 

01.00 TG LA7 

02.00 ALMANACCO. Rubrica 

22.55 TG REGIONE 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 TG 5 NOTTE 

01.50 STUDIO APERTO 

01.25 THE PRACTICE 

02.20 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

23.05 IN FABBRICA. 

02.10 A PASSO DI DANZA. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA GIORNATA 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

A cura di Mario De Scalzi 

Film documentario (2007) 

Film Tv (USA, 1999). 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

02.10 TRE MINUTI CON 

Telefilm. “Conflitto d’interesse”. 

(replica) 

00.20 TG 3 

Con Kimberly McCullough 

Tg Satirico (replica) 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Dylan McDermott 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

21.10 DON MATTEO 6. Serie Tv. 
“Un tocco di fard”, 
“Trattamento di benessere”. 
Con Terence Hill, Nino Frassica 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE / LE IDEE 
01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.30 EFFETTI COLLATERALI. 

Miniserie 2 a parte 

16.05 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.25 FLAGS 0F 
0UR FATHERS. 

Film guerra (USA, 2006). 

Con Adam Beach. 

Regia di Clint Eastwood 

18.40 UN’OTTIMA ANNATA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Russell Crowe. 

Regia di Ridley Scott 

20.30 SKY CINE OSCAR 2008 
21.00 GOYA’S GH0STS 

L’ULTIMO INQUISITORE. 

Film biografico (Spagna, 
2006). Con Stellan Skarsgàrd. 
Regia di Milos Forman 
23.00 MISS POTTER. 

Film biografico (GB/USA, 2006). 
Con Renée Zellweger. 

Regia di Chris Noonan 


cirv 

CINEMA 3 

15.00 L’ULTIMO GUERRIERO. 

Film azione (USA, 1996). 

Con Chuck Norris. 

Regia di Aaron Norris 

16.45 IL DOTTOR T 
E LE DONNE. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Regia di Robert Altman 

18.50 SPECIALE: 

OSCAR NOMINATION 
CASEY AFFLECK. Rubrica 
19.10 STEP UP. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Anne Fletcher 
21.00 HARRY, TI PRESENTO 
SALLY. Film commedia (USA, 
1990). Con Billy Crystal. 

Regia di Rob Reiner 

22.45 M00NLIGHT E 
VALENTINO. Film commedia 
(USA, 1996). Con K.Turner. 
Regia di David Anspaugh 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 LA COMMEDIA 
DEL POTERE. 

Film drammatico (Francia, 
2006). Regia di C. Chabrol 

16.25 SPECIALE: 

OSCAR NOMINATION 
CASEY AFFLECK. Rubrica 

16.45 I FIGLI DEL SECOLO. 

Film drammatico (Francia, 
1999). Regia di Diane Kurys 

19.10 L’ARTE DEL SOGNO. 

Film fantastico (Francia, 

2005). Regia di Michel Gondry 

21.00 THE R0AD TO 
GUANTANAM0. 

Film drammatico (GB, 2006). 
Regia di Michael 
Winterbottom, Mat Whitecross 

22.45 LA NATURA AMBIGUA 
DELL’AMORE. 

Film drammatico (Canada, 
1993). Regia di Denys Arcand 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 CLASS OF 3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 SCH00L RUMBLE. Cart. 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN 

21.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.15 LEGION 0F 
SUPERHEROES. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. 

14.15 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 
16.05 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pescatori di gamberetti” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto dei 
NY Yankees” 1 a parte 
20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

“Kevin Alsop contro 
Ivy Trosclair” 

21.00 TOP GEAR. Doc. 

22.00 LONDON GARAGE. Doc. 

“Un’auto scoppiettante” 

23.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Tecnico della discarica” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 M0DELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata ai Casinò Royale” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 EXTRA. Musicale. 
Conduce Selena Khoo 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo locali 
addensamenti sui rilievi. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; qualche 
isolata velatura sui rilievi. 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; nottetempo 
formazione di foschie sulle zone pianeggianti. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o poco nuvoloso sulla Sardegna; 
sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; 
annuvolamenti in serata sulla Calabria. 



Situazione: su gran parte dell'Europa insisterà l'alta pressione, con 
il massimo di 1040-1042 hPa che nelle ore centrali del giorno sarà 
posizionato sul Mare del Nord. Tuttavia l'area anticiclonica si 
indebolirà sia sui soui e ormai da circa una settimana staziona sul 
nostro continente. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.10 - 13.00 -14.00 - 
15.00 -17.00 -18.00 - 19.00 - 21.33 - 
1.00- 2.00-3.00 -4.00- 5.00 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossà 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.34 ASPETTANDO SANREMO 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi. 
All’interno: 20.45 GR 1 CALCIO. 

“Coppa Uefa, ottavi di finale: 
Rosenborg - Fiorentina” 

23.09 GR CAMPUS 
23.17 RADIO EUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI0UN0. 
All’interno: UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
19.52 - 20.30 -21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
COLAZIONE DA TIFFANY. 

Di Annalisa Gaudenzi 
07.00 VIVA RADI02. Show 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

11.30 FABIO E FIAMMA 


12.10 CHAT. Di Emma Caggiano 
13.00 28 MINUTI. Con B. Palombelli 

13.40 VIVA RADI02. Show 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 
16.00 CONDOR. Di Renzo Ceresa 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Ceresa 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Caterina Olivetti 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Di Federica Trippanera 

22.40 VIVA RADI02. Show (replica) 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DEL CONDOR. 

Con Luca Sofri e Matteo Bordone 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

07.00 RADI03 MONDO. Con L.Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Ugo Magri 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 0 CAPITANO, 
MIO CAPITANO. Con F. De Angelis 

15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. Con 0. Bossini 
20.00 STORIE FANTASTICHE 
DI ISOLE VERE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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BERLINALE Applau- ~\ JT , • *1 • ^ *1* 

Moretti: il cannano e sempre il caimano 

rino delle critiche ses- 


suofobe della Cei. E 
Nanni parla: clima da 
concilio di Trento. 
Berlusconi? Si candi¬ 
da per la quinta volta 
e ha sempre tre tv... 

M di Alberto Crespi /Berlino 



a conferenza stampa di Caos cal¬ 
mo volge al termine. Il coordina¬ 
tore, l'italiano germanofono Vin¬ 
cenzo Bugno, avverte che c'è 
tempo per una «letzte frage», 
un'ultima domanda. L'onore 
tocca a un collega africano, che 
chiede a Nanni Moretti se, di¬ 
versi anni dopo Aprile, si sente di 
dire qualcosa a chi ha fatto cade¬ 
re il governo Prodi. Nanni, lì per 
lì, glissa: «Se cominciamo a parla¬ 
re di questo argomento non si fi¬ 
nisce più, ed è la "letzte frage", 
giusto?... Se me l'avesse fatta al¬ 
l'inizio... Sarà per un'altra volta». 
Ma poi, quando la gente si sta già 
alzando, Nanni ha un sussulto, ri¬ 
prende il microfono e dice «qual¬ 
cosa di sinistra»: «Vorrei solo ri¬ 
cordare a lei, a tutti noi, a me stes¬ 
so che tra poco in Italia ci sarà la 
quinta elezione politica in 14 an¬ 
ni, e che per la quinta volta si pre¬ 
senta candidato un signore che 
possiede 3 televisioni. Non so se 
questo sia mai successo in altri 
paesi». La stampa italiana, pre¬ 
sente in massa alla conferenza, ti¬ 
ra un sospiro di sollievo: abbia¬ 
mo il titolo, il ritorno del Caima¬ 
no. In precedenza noi cronisti 
eravamo stati ampiamente rin¬ 
tuzzati: Moretti non si era presen¬ 
tato all'incontro riservato ai me¬ 
dia italiani in contemporanea 
con la proiezione di Caos calmo 
(che per inciso è andata molto be¬ 
ne, con risate nei momenti giusti 
e un grande applauso finale); du¬ 
rante la conferenza stampa col¬ 
lettiva, aveva invece bacchettato 
un collega sulla ben nota «ester¬ 
nazione» della Cei, che invita lui 
e gli altri attori a «fare obiezione» 
anziché girare scene spinte: «Do¬ 
vremmo leggere questa cosa ai 
colleghi stranieri, che sono qui 
per seguire il festival, vedere i 
film e occuparsi dei problemi del 
mondo, e magari non sono al 
corrente di queste vicende italia¬ 
ne amplificate da televisioni e 
giornali... Comunque: capita 
spesso che alcuni esponenti del¬ 
la Chiesa assumano posizioni si¬ 
mili. Non è una novità. La novi¬ 
tà è l'agitazione che questo crea 
in Italia nel mondo giornalistico 
e politico. I politici mi sembrano 
più indifesi e impauriti rispetto 
al passato, e i giornali sono prigio¬ 
nieri della propria sciatteria esteti¬ 
ca». 

Come dar torto a Moretti, cari let¬ 
tori? Qui siamo di fronte a un mi¬ 
cro-episodio (l'attacco Cei a Caos 
calmo) e a un macro-episodio 
(l'ignavia della politica di fronte 
alle intrusionivaticane) che ci di- 



Isabella Ferrari e Nanni Moretti ieri alla presentazione di «Caos calmo» a Berlino Foto di Markus Schreiber/Ap 


LETTERE A ISABELLA 


Cristiani «svuotati» 
da Don Anseimi 


A Isabella Ferrari sono ar¬ 
rivate centinaia di e-mail di 
solidarietà. Lo dice il suo 
agente stampa, Saverio Ferra- 
gina, specifica che molti mit¬ 
tenti si dicono cristiani e di¬ 
vulga alle agenzie di stampa 
quanto ha scritto lo scrittore 
Claudio Rinaldi: «Scene dav¬ 
vero riprovevoli le vediamo 
ogni giorno in televisione e 
nella nostra vita quotidiana 
e certo non riguardano il ses¬ 
so ma sono raccapriccianti e 
reali. Don Anseimi non ricor¬ 
da le parole di Papa Wojtyla 
che ha chiesto il pubblico 
perdono per tutte le atrocità 
di cui si è macchiata la Chie¬ 
sa durante i secoli? Mi sento 
davvero svuotato, come cri¬ 
stiano, dalle parole di Don 
Anseimi, ma la mia fede resi¬ 
ste». 


cono quale aria da Concilio di 
Trento spiri sul nostro sventura¬ 
to paese. Di questo si è ampia¬ 
mente parlato nell'incontro mat¬ 
tutino, al quale erano presenti il 
regista Grimaldi, lo scrittore Ve¬ 
ronesi, gli sceneggiatori e gran 
parte del cast del film. Speriamo 
di farvi cosa gradita riportandovi 
alcuni dei pensieri emersi. 
Sandro Veronesi (autore del li¬ 
bro): «Anche il romanzo era sta¬ 
to attaccato dalla Cei, ma solo do¬ 
po la vittoria del premio Strega. 
Prima non se l'erano filato. La ri¬ 
sposta sta nei Vangeli: il lievito 
dei Farisei sta montando. Ma per¬ 
mettetemi di spostare il punto di 
vista. Il problema non è la Chie¬ 
sa, che fa il proprio mestiere, ma 


una parte della cultura laica che 
definirei neo-guelfismo. Nelle 
commissioni di censura, o nelle 
stanze della Rai che bocciano cer¬ 
ti progetti, non ci sono preti, ma 
laici che non sanno di essere lai¬ 
ci». Domenico Procacci (pro¬ 
duttore): «Non è un problema 
del cinema. È la laicità del paese a 
essere messa in discussione. An¬ 
che il nuovo partito che, spero, 
diventerà il primo partito italia¬ 
no deve ancora definire il pro¬ 
prio grado di laicità». Valeria 
Golino (attrice): «La prima rea¬ 
zione alla lettera dei vescovi è il ri¬ 
dicolo, o l'irritazione. Ma se poi 
si pensa che questo è un segno di 
ciò che sta succedendo in Italia, 
la preoccupazione è diversa. C'è 


un bmtto clima, politico e cultu¬ 
rale. Un clima inquietante». Isa¬ 
bella Ferrari (attrice): «Fanno 
tante storie per una scena di ses¬ 
so in cui non si vede nulla e poi 
non si accorgono che il mio per¬ 
sonaggio, in un'altra scena, getta 
la fede nelle fogne... Io sono con¬ 
vinta che questa gente non ab¬ 
bia visto il film. E sono molto irri¬ 
tata. Ho grande rispetto per i cre¬ 
denti ma chiedo altrettanto ri¬ 
spetto per l'arte». Alessandro Gas- 
sman (attore): «Vorrei invitare 
questo vescovo a fare il suo me¬ 
stiere come io faccio il mio. Ad 
aiutare i poveri, per esempio. 
Quando viaggio in prima classe 
vedo sempre un sacco di preti». 
Antonello Grimaldi (regista): 


«Per noi cineasti la cosa più im¬ 
portante è non pensare a queste 
cose quando lavoriamo. L'auto¬ 
censura può essere peggiore della 
censura. Cerchiamo di fare film 
belli, e liberi; poi lasciamoli parla¬ 
re e, se è il caso, rispondiamo». 
Chiudiamo con la battuta più fe¬ 
lice, di Valeria Golino: «Forse sia¬ 
mo tutti sotto trauma perché do¬ 
po questo film Nanni non è più 
un'entità ma un uomo in carne 
ed ossa». Sarebbe a suo modo un 
bene. Caos calmo è nei cinema, 
senza divieti (solo una «racco¬ 
mandazione» a non far entrare 
bambini sotto i 12 anni non ac¬ 
compagnati). La spedizione berli¬ 
nese è andata bene: forse sabato, 
giorno d'Orsi, ne riparliamo. 


GIUDIZI Oggi su internet i consigli ai cattolici 

Quando la Chiesa 
«censurava» i film 
con foglietti in bacheca 


di Gabriella Gallozzi 


l 


l cantante matto con Dean 
Martin e Jerry Lewis, 1953: 
«commediola innocua ma 
qualche bacio appassionato con¬ 
siglia tuttavia una riserva». Più di 
una «riserva», invece, tocca a Ri¬ 
valità, sempre del '53 per la regia 
di Giuliano Biagetti, amico di 
Rossellini, che viene bacchettato 
per «la compiaciuta sensualità» 
di certe scene oltre che per la 
«mancanza di senso morale» di 
alcuni personaggi. Passando, 
poi, per La congiuntura di Ettore 
Scola sul quale le «riserve» diven¬ 
tano addirittura dei tagli alla bat¬ 
tuta «ogni morte di papa». Via 
giù fino ai nostri giorni con 
l'esternazione di don Anseimi 
contro la scena di sesso di Caos 
calmo. 

Quanto tempo è passato dalle 
prime «valutazioni morali ai fini 
pastorali» espresse dal Centro 
cattolico cinematografico che i 
parroci attaccavano in bacheca 
per i fedeli più cinefili. Stavano lì 
come monito, su foglietti ciclosti¬ 
lati che poi semestralmente veni¬ 
vano rilegati in grandi volumi 
grigetti. Oggi vere «collezioni fe¬ 
ticcio», come spiega Tatti Sangui- 
neh, «grande archivista di censu¬ 
re e cinema» «che, in qualche 
modo sono stati gli avi del Mere- 
ghetti e che leggevamo come ve- 


IL LUTTO È morto a novantuno anni un «eroe» della nostra tv in bianco e nero. Cantante e uomo di spettacolo 

Henry Salvador, sapore di mare di Cayenna 


di Leoncarlo Settimelli 


A lla bella età di 91 anni è 
morto a Parigi Henry Salva¬ 
dor, il cantante dalla faccia 
di gomma e dalla grande risata, 
l'artista che ci deliziò dalla televi¬ 
sione in bianco e nero all'inizio de¬ 
gli anni '60 con tante canzoni ma 
con una su tutte, ovvero Dans 
mon ile. Quel brano lanciò una 
moda, quella della delicatezza in 
musica, anche se il rock and roll 
stava per sommergere tutto. 
«Nella mia isola si sta bene, non si 
fa niente e ci si indora al sole che 
ci carezza», sussurrava lui da Giar¬ 
dino d'inverno, dove Antonello Fal- 
qui lo aveva portato scovandolo a 
Parigi e puntata dopo puntata gli 
affidava sempre un siparietto tra il 
comico e il musicale. Era nato a 
Cayenne, nella Guyana francese, 
che non è un'isola, ma la fantasia 
e l'invenzione hanno i loro diritti. 
Davvero non si faceva niente nel¬ 
la sua terra, che evocava condan¬ 
nati ai lavori forzati spediti laggiù 


dalla Francia colonizzatrice? Hen¬ 
ry mentiva ma carezzava il lato de¬ 
bole di chi voleva illudersi che in 
quella parte di mondo, a ridosso 
del Brasile, si vivesse in un autenti¬ 
co paradiso. E poi, che ne sapeva 
il pubblico di dove si trovava la 
Guyana? Lui evocava un'isola, e 
lo faceva con quel suo volto da 
meticcio, quei lineamenti un po' 
buffi, su un ritmo dolce di begui¬ 
ne, conquistando i telespettatori. 
Oppure si scatenava usando il vol¬ 
to come una spugna, muovendo 
gli occhi su e giù, prorompendo 
in una serie di risate e magari imi¬ 
tando Braccio di ferro e facendoci 
divertire. 

Nato nel 1917, sbarcò in Francia 
dodici anni dopo portato dai geni¬ 
tori, andando incontro alla guerra 
che stava per scatenarsi sull'Euro¬ 
pa ma entrando ben presto nel¬ 
l'ambiente artistico dato che sape¬ 
va strimpellare una chitarra e ave¬ 
va una voce intonata e dal timbro 



Henry Salvador 

particolare. Il primo approccio al 
music-hall avvenne con l'orche¬ 
stra di Ray Ventura ma negli anni 
difficili del conflitto che avrebbe 
insanguinato il continente, co¬ 
nobbe niente di meno che Boris 


Vian, l'autore della canzone anti¬ 
militarista per antonomasia, Le de- 
serteur. Frequenterà anche Djan- 
go Reinhard, il chitarrista gitano 
che suonava la chitarra come nes¬ 
sun altro, nonostante gli mancas¬ 
sero due dita. «Una sera io ero se¬ 
duto alla sua destra e lo guardavo 
prendere gli accordi - ricordava 
Salvador - ma la sera dopo Djan- 
go, che non voleva gli mbassi il 
mestiere, mi mise alla sua sini¬ 
stra». 

Henry Salvador, che in vecchiaia 
affermerà di avere avuto per mae¬ 
stri Nat «King» Cole e Frank Sini¬ 
stra, cominciò la carriera da scate¬ 
natissimo bopper, interpretando 
un brano, Hey ba-ba-re-bop, che 
anche in Italia ebbe (interpretato 
da altri) grande successo, per quel 
misto di onomatopeia e di scat 
che andava incontro alla voglia di 
swing, di gran moda nella Francia 
dei giovani zazou e da noi, invece, 
vietato e definito musica degene¬ 
rata (espressione coniata dal nazi¬ 
sta Goebbels). 


Anche il rock and roll e il twist lo 
videro impegnatissimo, quando 
si faceva chiamare Henry Car- 
ding, ma quando si raffreddava e 
passava al languido, era un'altra 
cosa e suggeriva atmosfere tropica¬ 
li tra mare e foresta pluviale, che 
nel paese d'origine, del resto, co¬ 
priva quasi il 90 per cento del terri¬ 
torio. 

Lo avevano paragonato ai vec¬ 
chietti del «Buena Vista» cubano, 
longevi anche loro, ma differiva 
da questi per via della popolarità 
ottenuta anche in gioventù e del¬ 
la vena soffusa e carezzevole. Co¬ 
me quando, appunto, cantava 
Dans mon ile e disegnava il qua¬ 
dretto sognato da noi europei, nel 
quale lui sussurrava che «sulla sab¬ 
bia fine noi giochiamo ad essere 
Adamo ed Èva, gioco facile, per¬ 
ché questo è il paradiso». Aveva 
inciso circa 30 album e recente¬ 
mente il Brasile di Lula lo aveva in¬ 
signito di un riconoscimento per 
la sua attività che taluni vogliono 
ispiratrice della bossa nova. 


ri testi surrealisti. I giudizi che vi 
erano espressi risultavano sorpas¬ 
sati già nel momento della loro 
uscita. Si sconsigliavano pellico¬ 
le per scene di "ballo discinto", 
battute sui preti, sadismo e ses¬ 
so». Queste «valutazioni» erano 
come dire, «dei modus operandi 
- prosegue Tatti - per il parroco e 
delle vaghe minacce per i fedeli. 
Del resto i tagli di censura delle 
sale parrocchiali erano un'abitu¬ 
dine. Si diceva "allegerimenti" 
che i preti facevano sulle scene 
"sconsigliate" e poi inserivano di 
nuovo quando restituivano la 
pellicola al distributore». 

Nato nel '34 il Centro cattolico ci¬ 
nematografico, racconta ancora 
Sanguineti, «è istituito dalle ge¬ 
rarchie ecclesistiche simultanea¬ 
mente alla nascita di Cinecittà, 
ed è figlio del Concordato». Ne 
facevano parte tra i nomi più no¬ 
ti padre Angelicchio, che qual¬ 
che cineasta rievoca come il «pa¬ 
pa nero» per il suo ascendente in 
Vaticano, don Ceriotti residente 
a Milano e considerato progressi¬ 
sta, fino a quel padre Arpa, gesui¬ 
ta «dissidente» e inseparabile 
«confessore» di Fellini che fu so¬ 
speso proprio per la sua battaglia 
in difesa de La dolce vita e che è 
scomparso pochi anni fa. «Que¬ 
sto sistema - prosegue Sanguine¬ 
ti - ha funzionato bene tra il '49 e 
il '60. Poi sono arrivati gli anni 
sessantotteschi dei cinefomm 
bianchi dove si sono issate le ban¬ 
diere della rivolta. Allora anche 
queste guide hanno cambiato 
lessico diventando più possibili¬ 
ste. Da "escluso" si passa ad 
"accettabile" e si fa avanti il dibat¬ 
tito. Il Vangelo di Pasolini sarà ad¬ 
dirittura accompagnato al festi¬ 
val di Venezia da Aldo Moro pre¬ 
mier». Gli anni Settanta sono 
quelli delle grandi battaglie an¬ 
che contro la censura. Poi l'av¬ 
vento delle tv private sancisce 
l'impossibilità di «tagliare». An¬ 
che se è del '98 l'ultimo grande 
caso di censura con l'accusa di vi¬ 
lipendio alla religione per Totò 
che visse due volte di Cipri e Mare- 
sco. Oggi i giudizi di quella che è 
diventata la Commissione Na¬ 
zionale Valutazione Film della 
Cei non sono più attaccati sulle 
bacheche delle parrocchie. Ma 
sono su Internet, nei siti del- 
l'Acec (le sale della comunità, 
quelle parrocchiali). E Caos cal¬ 
mo per esempio è dato per «discu¬ 
tibile/ambiguità», giudizio me¬ 
no tranchant, dunque, di quello 
espresso da don Anseimi. «Uno 
sceneggiatore mancato - conclu¬ 
de Sanguineti - che avrebbe volu¬ 
to girare Caos nuziale imponen¬ 
do a Nanni di fare un nuovo par¬ 
golo per rientrare così nei canoni 
della morale cattolica». 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Caos calmo 

Una calma esteriore e un caos 
interiore: è questo lo stato d'animo di 
Pietro Paladini, 43 anni, dopo 
Timprovvisa scomparsa della moglie. 
Quel giorno d'estate Pietro era al 
mare e nel momento in cui la donna 
stava morendo, lui si gettava in acqua 
per salvare la vita ad una sconosciuta. 
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci 
anni. Seduto su una panchina, 
aspettando che il dolore arrivi, 
comincia ad osservare anche il dolore 
degli altri... 

di Antonello Grimaldi drammatico 


Il falsano 

Salomon Sorowitsch, ebreo, viene 
scelto dai nazisti per collaborare ad 
un'operazione segreta del Reich: 
contraffazione di sterline e dollari. 

Nel campo di concentramento di 
Sachsenhausen viene allestito un 
laboratorio per la falsificazione delle 
banconote, ma alcuni prigionieri 
tenteranno di sabotare il progetto. Una 
storia vera tratta dal libro "L'officina 
del diavolo" di Adolf Burger. In corsa 
per l'Oscar come miglior film 
straniero. 

di Stefan Ruzowitzky drammatico 


Sogni e delitti 

Il regista di "Match Point" continua 
la sua analisi della disponibilità al 
crimine, con annesso senso di colpa, 
dimostrando quanto sia facile 
scivolare nella banalità del male. 
Londra. Lo zio Howard chiede ai 
nipoti Terry e Ian, due fratelli pieni 
di debiti, un favore in cambio di un 
prestito: uccidere un uomo che gli 
sta creando alcune difficoltà. Un atto 
criminoso che dovrebbe risolvere 
tutti i loro problemi, eccetto quelli di 
coscienza... 

di Woody Alien thriller 


L'innocenza del peccato 

La giovane presentatrice di una 
televisione minore, Gabrielle 
(Ludivine Sagnier), viene plagiata e 
sedotta da Charles (Francois 
Berléand), un anziano intellettuale. 
L'uomo prima la coinvolge in 
perversioni e giochi trasgressivi, poi 
la lascia. Gabrielle inizia una nuova 
relazione con un giovane miliardario, 
che da tempo la corteggiava. I due si 
sposano, ma il legame con l'ex 
amante non è finito...e l'amore 
disegna un pericoloso triangolo. 

di Claude Chabrol drammatico 


Non è mai troppo tardi 

Il miliardario Edward Cole (Jack 
Nicholson) e il meccanico Carter 
Chambers (Morgan Freeman) sono 
entrambi malati terminali di cancro. 
Non si conoscono ma dividono la 
stessa camera d'ospedale: l'iniziale 
diffidenza lascia spazio alla comune 
voglia di vivere e preparano una lista 
delle cose che vorrebbero fare prima 
di morire, tra cui paracadutarsi e 
visitare il mausoleo Taj Mahal, in 
India. Dal regista di "Harry ti presento 
Sally". 

di Rob Reiner commedia 


Cloverfield 

Incubo fantascientifico per un 
gruppo di giovani newyorkesi 
intenti a festeggiare un amico in 
partenza. AH'improwiso la città 
subisce un attacco dal cielo: un 
gigantesco mostro sta invadendo il 
mondo. Le riprese di una normale 
festa a sorpresa si trasformeranno 
in un racconto dell'orrore in 
diretta. Fobie e ossessioni post 11 
settembre portate all'estremo da 
uno degli sceneggiatori della serie 
tv "Lost". 

di Matt Reeves fantasy catastrofico 


La Guerra di Charlie Wilson 

Anni Ottanta. La torbida storia dell 1 
invio di armi ai mujaheddin afghani da 
parte degli americani. Charlie Wilson 
(Tom Hanks), parlamentare 
democratico, una miliardaria texana 
(Julia Roberts) e un esperto agente 
della Cia (Philip Seymour Hoffman, 
candidato all'Oscar) si alleano per 
sostenere la resistenza afghana e 
mandare a casa i russi cha hanno 
invaso l'Afghanistan. Tratto dal 
bestseller di George Orile , ispirato ad 
una storia vera. 

di Mike Nichols commedia satirica 


Roma 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

53 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 Cloverfield 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 Sogni e delitti 

15:20-17:40-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 La guerra di Charlie Wilson 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 30 giorni di buio 

15.20-17.40-20.20-22.40 

Sala 8 

95 Non C'è più niente da fare 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 P.S. 1 Love You 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 

Alvin Superstar 

14:50-16:50-18:50 (E 6) 


lo sono leggenda 

20:40-22:55 (E 7,5) 

il Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Cous cous 

16:00-18:45 (E 7; Rid. 5) 


La schivata - L'esquive 

21:30 (E 7) 

53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Sogni e delitti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Sogni e delitti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50 (E 5) 


La guerra di Charlie Wilson 

20:20-22:30 (E 7) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Parlami d'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

11 9 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 La giusta distanza 

17:30-20:00-22:30 (E 3) 

Sala 6 

Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Alvin Superstar 

16:00 (E 5) 


30 giorni di buio 

17:50-20:10-22:30 

Sala 4 

1 40 Asterix alle olimpiadi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 


53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 580 Caos calmo _ 11:00-14:00-16:10-18:15-20:30-22:40(E7,5; Rid. 5) 


Sala 2 

350 Sogni e delitti 11:00-13:15-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 American Gangster 11:00-14:20-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

1 50 La guerra di Charlie Wilson 

10:30-12:40-14:40-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 Bianco e nero 

10:30-12:15-14:00 (E 5) 


P.S. 1 Love You 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 30 giorni di buio 

15.30-17.50-20.10-22.30 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4) 

53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Parlami d'amore 

15:20-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

1 44 Non c'è più niente da fare 

16:15-18:15-20:15-22:25 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

30 giorni di buio 

15.30-17.50-20.15-22.40 

Sala 3 

416 Caos calmo 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

1 71 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 Alvin Superstar 

15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9) 


lo sono leggenda 

20:45-22:45 (E 6) 

Sala 6 

446 Parlami d'amore 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

1 54 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:10-18:10-20:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

1 54 Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10 (E 3,9) 


Cloverfield 

20:20-22:30 (E 6) 

Salalo 

157 La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 Sogni e delitti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 Asterix alle olimpiadi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 

La guerra di Charlie Wilson 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Into thè Wild 

19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Alvin Superstar 

19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Caos calmo 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Cloverfield 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

American Gangster 

16:00-19:10-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

30 giorni di buio 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Sogni e delitti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Asterix alle olimpiadi 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 Alvin Superstar 

16:00 (E 7; Rid. 5) 


American Gangster 

19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

1 67 Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 30 giorni di buio 

16:30-18.15-20.30-22.40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 


Cloverfield 

20:30-22:30 (E 7) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Bee Movie 

17:00-18:40 (E 4) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Across thè Universe 

20:20 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

L'amore ai tempi del colera 

17:00-19:45-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

L'amore ai tempi del colera 

18:00-21:00 (E 4) 


Boria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Parlami d’amore _ 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Sogni e delitti _ 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 


Salai 

Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Cous cous 

15:45-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'innocenza del peccato 

15:30-17:35-19:40-21:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Caramel 15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


La guerra di Charlie Wilson 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Cous cous 

15:15-18:15-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Cloverfield 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Across thè Universe (V.O) (Sottotitoli) 1 6:00-22:30 (E 5) 


Bianco e nero 

18:30-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


L'innocenza del peccato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il falsario 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

L'amore è più freddo della morte (V.0) (Sottotitoli) 2100 (E 5) 


Un'altra giovinezza 

18:30-21:15 (E 5) 

Sala 2 

Effi Briest (V.O) (Sottotitoli) 

18:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

30 giorni di buio 

16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala Mercurio 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:30-18:30 (E 3) 


Cloverfield 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

Sogni e delitti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Bianco e nero 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Into thè Wild 

15:45-18:25-21:00 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 Caramel _ 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Sala 3 

Signorina Effe 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


La famiglia Savage 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


L'innocenza del peccato 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 La famiglia Savage 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 II falsario 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Parlami d'amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Sogni e delitti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Cloverfield 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Non c'è più niente da fare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:30-18:30 (E 6) 


lo sono leggenda 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

La guerra di Charlie Wilson 

15:55-18:20-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

American Gangster 

15.30-17:50-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Asterix alle Olimpiadi 15:45-18:05-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Cous cous 

15:10-17:45-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Non è mai troppo tardi 

22:55 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Riparo - Anis tra di noi 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

L'amore ai tempi del colera 

15:40 (E 7; Rid. 5) 


Across thè Universe 

18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 7:45-20:30 (E 7; Rid 5) 


Bianco e nero 

15:55-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Sogni e delitti (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 La guerra di Charlie Wilson (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Irina Palm 

15:45-18:00 (E 5) 


Riparo - Anis tra di noi 

20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

148 Parole sante 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

53 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Caos calmo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 320 Caramel 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Scandalo in casa Antiquati Con A. 

Grieco, M. Ferreri. Regia E. Milioni. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Matilde e Beniamino Regia Gianni 

Licata. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Non svegliate Cécile, è innamorata Di 
Gerard Lauzier.Con Antonio Cornacchione.Regia Elio 
De Capitani. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 La scena delle beffe Di S. Stern. Con 

S. Ammirata, p. Parisi. Regia S. Ammirata. 

ARCI LIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 20.30 La vie en rose e...San Valentino Con E. 

Samaritani, M. Cavaceppi. 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 


largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Vita, morte e miracoli del 1799 Di e 
con A. Sessa. Regia D. Camerini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 10.00 e 21.00 A chorus line Con la Compa¬ 
gnia della Rancia. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 La strada ferrata Di Gilmore, F. 
Olivieri, P. Sabatini. Con F. Olivieri, P. Sabatini. ; 

Oggi ore 22.30 Sandro Pertini. Sei condanne, due eva¬ 
sioni Scritto e diretto da V. Pornaro, F. Sala. 


CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Scusa sono in riunione, ti posso richia¬ 
mare? Di G. Pignotta. Con G. Pignotta, F. Avaro, C. 
Vaccaro, I. Di Luca, E. Gambuzza. Regia G. Pignotta. 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Ma no, ma su, ma dai, ma non ci posso 

credere Con Grazia Scucci marra. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Questi fantasmi Di E. De Filippo. Con 
A. Avallone. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 A cuore aperto Con M. Andreozzi, P. 

Cigliano. Regia P. Cigliano. 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 II delitto di Lord Arthur Savile Con 
A. Biancofiore, F. Catarci, P. Micol Marino, E. Pavoli- 
ni, L. Pisani, S. Platania. Regia A. Biancofiore. 
DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Karen Blixen a pranzo da Babette Con 
C. Balboni, L. Biondi, N. D'Eramo, C. Noci, A. Caruso. 
Regia R. Cavallo. 


DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 Capasciacqua Di L. Saltarelli e M. 
Confalone. Con M. Confalone, P. Strabioli e L. Cricel- 
li. Regia di M. Confalone. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Otello Con A. Giordana, M. Prayer, I. 
Lotito, V. Valsania, L. Giordana, B. Giordano, M. Miet- 
to, P. Tufillaro. Regia G. Sepe. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Così è (se vi pare) Di L. Pirandello. 

Regia M. Castri. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 16.45 e 20.45 Inventato di sana pianta. 
Ovvero gli affari del Barone Laborde Di M. Broch. 
Regia L. Ronconi. 


EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Aperture - istantanee sonore in movi¬ 
mento Anteprima della seconda edizione di Sòma - 
Corpo e suono nell'Istante.; 

Oggi ore 21.00 Siamo tutti strani Con P. Licenziato, 
P. Smiraglia. Regia M. Alessandro. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 


viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proietti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 Aspettando Barbara. Omaggio a Barba¬ 
ra Streisand Con D. Pandimiglio, R. Gori, S. Romano, 

F. Baronetti, L. Notari. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa... 4 o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Se stasera sono qui... Di R. Cassini, L. 

Goggi. Regia di G. Brezza. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. Con 

G. Piazza e F. Fava.; 

Oggi ore 21.00 Morire 0 non morire Di S. Beibel. 
Regia M. Kustermann. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 Rumore Rosa Con S. Calderoni, N. 
Fabbri, E. Villagrossi, D. Greggio. Regia E. Casagran¬ 
de, D. Nicolò. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.00 SMS Stasera Molto Sesso Di e con 

Salvatore Mazza. 


















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 14 febbraio 2008 


53 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 


Sala A 

260 Nazareno 

16:30 (E 5) 


Into thè Wild (V.0) (Sottotitoli) 

18:45-21:30 (E 7) 

SalaB 

93 L'innocenza del peccato (V.0) (Sottotitoli) 

17:15-20:00 (E 7; Rid. 5) 


Il dolce e l'amaro 

22:30 (E 7) 


NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Caos calmo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Il vento fa il SUO giro 18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 



American Gangster 

14:40-17:45-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Parlami d'amore 

14:00-16:25-18:50-21:15 (E 7; Rid. 5,5) 


Cloverfield 

17:05-19:05-20:55-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Asterix alle olimpiadi 

13:20-15:40-18:00 (E 5,5) 


Parlami d'amore 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 13:15-15:20 (E 5,5) 


Non è mai troppo tardi 

20:30-22:35 (E 7) 

Sala 7 

Caos calmo 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Sogni e delitti 

17:35-19:50-22:05 (E 7; Rid. 5,5) 

Salali 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:20-16:35-18:50-21:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

30 giorni di buio 

13.20-15.40-18.00-20.20-22.40 


53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 



Cloverfield 

16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 30 giorni di buio 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Asterix alle olimpiadi 

14:30-17:00-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Sogni e delitti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 American Gangster 

21:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Scusa ma ti chiamo amore 14:40-17:1 o-l 9:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 

Salai 

Cloverfield 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:50-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

14:50-17:05-19:20-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

American Gangster 

18:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Alvin Superstar 

16:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 5 

Sogni e delitti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

lo sono leggenda 

16:50-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

La guerra di Charlie Wilson 

18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Caos calmo 

17:10-19:40-22:10 (E 5,5) 

Sala 9 

Sogni e delitti 

16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

American Gangster 

15:15-18:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

30 giorni di buio 

16:45-19:15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

P.S. 1 Love You 

16:35-19:20-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

30 giorni di buio 

20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Asterix alle olimpiadi 

14:45-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Cloverfield 

15:05-17:15-19:25-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Into thè Wild 

15:25-18:35-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:25-18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Asterix alle olimpiadi 

16:45-19:25-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Into thè Wild _ 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 COUS OPUS _ 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Lussuria - Seduzione e tradimento 15:30-18:20-21 15 (E 7; Rid 5) 


Sala 4 

Signorina Effe 15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Sogni e delitti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:15 (E 4,5) 


Scusa ma ti chiamo amore 

20:30-22:45 (E 7) 

Topazio 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10 (E 5) 


Cloverfield 

20:30-22:30 (E 7) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30 (E 4,5) 


American Gangster 

19:00-22:00 (E 6) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 30 giorni di buio 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 La guerra di Charlie Wilson 

16.00-18.20-20.40-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Cloverfield 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Asterix alle olimpiadi 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 American Gangster 

15:45-19:00-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 Sogni e delitti 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 lo sono leggenda 

20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:00-18:15 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Caos calmo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'assassinio di Jesse James per mano... 15:15 (E 4,5) 


Signorina Effe 

18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Una moglie bellissima 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Rossa 

Parlami d'amore 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Asterix alle olimpiadi 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Asterix alle olimpiadi 

17:45-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Cloverfield 

17:50-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 30 giorni di buio 

17:40-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Scusa ma ti chiamo amore 

17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 Sogni e delitti 

20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 American Gangster 

22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


P.S. 1 Love You 

19:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Alvin Superstar 

17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


53 Ugc Cine Gite 1 Porta Di Roma Tel. 899788678 


Salai 

Scusa ma ti Chiamo amore 13:20-15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Asterix alle olimpiadi 

14:50-17:10-19:40-22:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La guerra di Charlie Wilsonl 3:40-15:45-17:50-20:00-22:10 (E 7; Rid. 5,5) 


Alvin Superstar 

13:15-15:10 (E 5,5) 

Sala 3 

Cloverfield 

17:05-19:05-20:55-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 


Provincia di Roma 


• Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 30 giorni di buio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 292 Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 2 147 Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 3 147 La guerra di Charlie Wilson 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 4 143 Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 Parlami d'amore 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 170 Caos calmo 

17:40-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Alvin Superstar 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastrolannl P.S. 1 Love You 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rosselllnl La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 30 giorni di buio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi Sogni e delitti 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Parlami d'amore 

17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Sogni e delitti 

17.25-19.50-22.15-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 

17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 La guerra di Charlie Wilson 

15.45-20.15-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Cloverfield 

18.00-22.30-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 American Gangster 

15:30-18:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Alvin Superstar 

16:30-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Into thè Wild 

-18.30-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Scusa ma ti chiamo amore 

15.30-17.50-20.10-22.30- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 30 giorni di buio 

17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Caos calmo 

17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo Parlami d'amore 

16.15-18.45-21.15-(E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 

Parlami d'amore 

14:35-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

30 giorni di buio 

14:00-16:20-18:45-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La guerra di Charlie Wilson 

14:40-16:50-19:05-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-16:50-19:05-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Non è mai troppo tardi 13:40-15:55-18:00-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La guerra di Charlie Wilson 13:30-15:40-17:50-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

P.S. 1 Love You 

14:00-16:40-19:10-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Non c'è più niente da fare 

14:50-17:00-20:00-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sogni e delitti 

15:20-17:40-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Asterix alle olimpiadi 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Parlami d'amore 

13:45-16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

American Gangster 

14:35-17:40-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Caos calmo 

15:10-17:30-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Cloverfield 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scusa ma ti chiamo amore 

13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 



13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'innocenza del peccato 

14:50-17:10-19:40-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Alvin Superstar 

14:25-16:25-18:25 (E 5,5) 


lo sono leggenda 

20:30-22:40 (E 7,5) 


Cloverfield 

13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


American Gangster 

16:10-19:10-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Asterix alle olimpiadi 

14:05-16:30-18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Parlami d'amore 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


30 giorni di buio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Caos calmo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Sogni e delitti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Into thè Wild 

16:15-19:15-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Asterix alle olimpiadi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Cloverfield 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Paranoid Park 

21:00 (E 5) 

Verde 

Asterix alle olimpiadi 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Parlami d'amore 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

17:30-21:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

Sogni e delitti 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Parlami d'amore 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Cloverfield 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala B8 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Parlami d'amore 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Parlami d'amore 

17:00-19:30-22:00 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Irina Palm 

17:30-19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Parlami d'amore 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Caos calmo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 

Lascia perdere Johnny 

20:00-22:00 (E 6) 


• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 1 Parlami d'amore 

16:30-18:30-18:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 30 giorni di buio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 Alvin Superstar 

16:30 (E 5) 

La guerra di Charlie Wilson 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana Parlami d'amore 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

Sala Vesta Caos calmo 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Riposo 

SalaB 

Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann Caos calmo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 30 giorni di buio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Sala 1 La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 30 giorni di buio 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 P.S. 1 Love You 

16:00-18:00 (E 4) 

Into thè Wild 

20:00-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 Sogni e delitti 

16:30-18:30 (E 5) 

Cloverfield 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Provincia di Latina 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tel 0771 770427 

SalaAntonioni 30 giorni di buio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli Alvin Superstar 

16:00-18:10 (E 4) 

Sogni e delitti 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontè La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

Riposo 

• Terracina 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Asterix alle olimpiadi 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:30-19:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 30 giorni di buio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Una donna...nella mente Di A. 
Ayckbourn. Traduzione di B. Alighiero. Con E. Cotta e 
A. Ninchi. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Why...be extraordinary when you can 
be yourself Coreografia Daniel Ezralow. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 II primo che mi capita Con A. Giuliani, 

M. Arcuri, V. Persia.Regia A. Giuliani 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 


RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

Oggi ore 21.00 Un tram chiamato desiderio Regia di S. 

Biondini. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Sentieri sono la neve Di M. Rigoni 

Stern. Con R. Citran. Regia T. Carrara. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 In apnea Di e con V. Proshina. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

Oggi ore 17.30 Non è vero, ma ci credo Di P. De 

Filippo. Regia di F. Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 21.00 Due partite Di C. Comencini. Con S. 

Bertela, S. Felicioli, S. Marcomeni, C. Noschese. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


Oggi ore 19.00 Alzheimer, Italia; Di G. Porcari e G. 
Avolio. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Gabbia di MAm Di P. F. Pingitore. Con 

0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Due volte mia (Le donne nella resisten¬ 
za) Di L. Pacelli. Con L. Pacelli, F. Montanino, V. 
Rinaldi. Regia F. Montanino. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Gay panic Scritto e diretto da R. de 
Torrebruna. Con A. Gherpelli, S. Spirito. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 Plaza Suite Di N. Simon. Con C. 
Tedeschi, P. Loreti, M. Falsini, K. Roselli, E. Gallo, L. 
Di Pietro. Regia C. Insegno. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Non dimenticar....Il ricordo continua DI 

S. Zecca. Con S. Zecca, F. Siciliano, S. Marzolla. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 Gastone Regia M. Venturiello.; 

Oggi ore 10,30 Taniko Regia Antonio Calone. 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 


RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Come se fosse Di e con Pablo & Pedro. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 II primo bacio Regia R. Giordano. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 Le Quattro Stagioni Regia S. Viviani. 

VILLA BORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 La baita degli spettri Di C. Gregori. 
Con Lillo & Greg, S. Colombari, L. Gioielli, V. Poletti, V. 
Raffaele. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 

Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romacker.; 


Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

Oggi ore 21.00 Carta bianca a Carmen Consoli Con 

Carmen Consoli e il Collettivo Angeli Mai. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 
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ÌIT 


ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


MINIMONDI Al via domani 
l’VIII edizione del festival di let¬ 
teratura e illustrazione per ra¬ 
gazzi, che apre con una mo¬ 
stra dedicata all’artista milane¬ 
se in costante dialogo con 
Paul Klee e alla scoperta di 
mondi sempre sconosciuti 

■ di Giulia Bianchirlo* 


L’arte per Murari? 
Un gioco infantile 


EX LIBRIS 


L ’arte non insegna 
nulla, tranne 
il significato 
della vita. 


Henry Miller 


n Arte come mestiere un capitoletto, intitolato 
Arte misteriosa, ci aiuta meglio a capire la posi¬ 
zione di Bmno Munari sull'arte del suo tem¬ 
po. Munari parte da una osservazione, i ragaz¬ 
zi pensano all'arte come pittura, scultura, ar¬ 
chitettura, pensano che l'arte sia quella dei 
musei e che quella più recente sia l'impressio¬ 
nismo, oppure scoprono sculture in mostre 
d'arte di oggi che sono tanto piatte «che il pro¬ 
filo non esiste». A questo punto Munari ren¬ 
de esplicito il proprio giudizio negativo sul re¬ 
alismo alludendo chiaramente a Renato Gut- 
tuso che aveva uno studio, appunto, proprio 
a Varese. «Un grandissimo quadro di protesta 
sociale dove si vedono miserabili contadini 
massacrati a pedate dai capitalisti (quadro ca¬ 
rissimo, acquistabile solo da capitalisti per il 
salotto della villa a Varese), però dipinto con 
stile impressionista-cubista, con colori violen¬ 
ti ma con disegno molto illustrativo perché 
possa essere capito da tutti pur essendo un 
pezzo unico». 

Ma se non è interessato al realismo Munari 
non sembra interessato neppure al Dada o al 
New Dada; lo prova questo altro passo: «Op¬ 
pure un altro tipo di quadro-protesta, fatto 
con pezzi di rifiuti, con stracci e ferrivecchi (ci 
sono anche sculture di questo tipo) tutto but¬ 
tato là con disprezzo ma con senso pittorico: 
opera d'arte (sempre pezzo unico) che sta be¬ 
nissimo, per contrasto, vicino alla cristalliera 
con l'argenteria, in una buona casa borghese 
che vuol dimostrare quanto i proprietari sia¬ 
no buoni con gli artisti cattivi. Sembra che 
Munari voglia alludere a Burri, Tapies, Rau- 
schenberg, la Nevelson. Subito dopo elenca 
altre opere: «Una scatola di plastica trasparen¬ 
te piena di dentiere usate. Una merda in sca¬ 
tola, firmata dall'autore, dieci scatole da mez¬ 
zo chilo. Un manichino da vetrina verniciato 
di bianco, un pacco di tela con centomila le¬ 
gacci di corde diverse...Un quadro fatto rove¬ 
sciando colore a caso...Un tubetto di dentifri¬ 
cio grande dodici metri. Un particolare di un 
fumetto ingrandito». Questa volte le allusio¬ 
ni ad Arman, alla «merda» in scatola di Man¬ 
zoni, a Segai, a Christo, a Oldenburg, a Li- 
chtenstein sono evidenti. Questa arte, con¬ 
clude Munari è «lo specchio della nostra so¬ 
cietà, dove gli incompetenti sono ai posti di 
comando, dove l'imbroglio è normale...dove 
la corruzione è la regola, e a questa filippica se 
ne aggiunge un'altra contro i critici d'arte dei 
quali Munari irride il linguaggio criptico e al¬ 
la fine conclude che i ragazzi per questo scel¬ 
gono come arte quella figurativa dell'Otto¬ 
cento. 

A questo punto però, è necessario chiarire co¬ 
me un progettista raffinato e colto come Mu¬ 
nari possa scrivere testi sull'arte contempora¬ 
nea come questi. In un pezzo sempre in Arte 
come mestiere, Munari propone delle «Varia¬ 
zioni sul tema del viso umano», che sembra¬ 
no dei giochi grafici ma che invece hanno 
una lunga storia, e proprio nella ricerca di 
Paul Klee e quindi in quella della Bauhaus: 
Klee ha cercato sempre nello schema del vi¬ 
so, nella costruzione di un naturale che diven¬ 
ta forma umana, un senso nuovo, Klee ha 
usato le maschere, negre o giapponesi come 
schema per riproporre il proprio volto, e que¬ 
sto fino all'ultimo periodo e dunque fino alla 
fine nel 1940; quanto a Max Bill una serie di 
sue immagini ricercano ugualmente le forme 
dei visi sempre composti secondo modelli 
kleiani, e siamo verso la fine degli anni venti. 
Dunque Munari si ricollega a una tradizione 
storica precisa nel proporre le varianti delle 
sue maschere, gli schemi dei suoi visi. In Rico¬ 
struzioni teoriche di oggetti immaginari un capi¬ 
tolo sempre dello stesso volume Munari sug¬ 
gerisce come operare: «Si prendano alcuni 
pezzi di carta nera, colorata, da pacchi, da ma¬ 
cellaio, un foglio di musica, uno straccio, qua¬ 
lunque cosa a caso; uno di questi lo si rompe 
in due o tre pezzi e lo si lascia cadere sopra un 
foglio di carta da disegno. Lo stesso si faccia 
con un altro pezzo di carta diverso. Gli ogget¬ 
ti (i frammenti) così caduti sul foglio assume¬ 
ranno una posizione casuale. Si controlla que¬ 
sta disposizione e, dopo lunga osservazione, 
può darsi che ci sia qualcosa da spostare, ma 
non per una ragione logica, secondo una re- 


Parma 


Il Fondo apre al pubblico 
e svela 400 opere 

Pubblichiamo in questa pagina ampi 
stralci tratti dal catalogo della mostra 
dedicata a Bruno Munari (a cura di Gloria 
Bianchino) che inaugura l’VIII edizione di 
«Minimondi», il festival di letteratura e 
illustrazione per ragazzi da 4 a 19 anni. Il 
Fondo Bruno Munari apre al pubblico dopo 
trentanni ed espone oltre quattrocento 


opere dell’artista italiano. A lui è dedicato 
anche il seminario di domani (ore 9.30, 
Palazzo Sanvitale). Il festival, che si terrà a 
Parma e provincia da domani al 9 marzo, 
prevede oltre 200 appuntamenti nelle 
biblioteche, nelle scuole, nei teatri della città. 
In programma anteprime letterarie, incontri 
con autori e illustratori, presentazioni e 
animazioni di libri, laboratori di lettura, 
mostre, spettacoli teatrali, percoprsi didattici 
sull’Arte tenuti dai Musei Moma di New 


York, Mart di Rovereto, Malba di Buenos 
Aires, Grand Hornu del Belgio. Agli 
adolescenti è dedicata la sezione Teen art 
italian beauty a cura di Beppe Sebaste: 
incontri sull’arte e l’educazione estetica con 
scrittori, artisti e scienziati. Fra gli ospiti 
stranieri: Nick Bertozzi, Thimothée de 
Fombelle, Emmanuelle Floudart, Katsumi 
Komata, Michel Ocelot, Daniel Pennac, 
Richard (Fluck) Scarry jr, Istvan Schritter, 
Brian Selznick, Joelle Jolivet. 


vestimenti. 

Munari vive dunque una contraddizione fra 
la propria esperienza di creatore convinto 
che l'arte sia arte pura, quella della definizio¬ 
ne critica, e il suo dialogo costante con la 
Bauhaus che lo porta in direzione diversa, su 
funzioni precise e forme che derivano da que¬ 
ste funzioni. 

La via di uscita da questa contraddizione ap¬ 
pare essere il recupero della progettazione co¬ 
me luogo-schermo dove si proiettano le pul¬ 
sioni, la liberazione dalle scritture che evoca¬ 
no non a caso l'informale, la scelta per le pro¬ 
prie opere di quella che Umberto Eco defini¬ 



gola, bensì secondo «la regola del caso». Co¬ 
me dice Hans Arp. Ancora una contraddizio¬ 
ne da sanare dunque, da una parte la «regola 
del caso», e dall'altra il giudizio negativo su 
Dada. 

(...) Da tutto quello che ho appena riportato 
emerge una prospettiva in qualche modo 
contraddittoria, da una parte il rifiuto, persi¬ 
no ironico, dell'arte delle avanguardie, dall'al¬ 
tra l'uso di modelli, di metodiche hanno ori¬ 
gine proprio dalle avanguardie. (...) Il proble¬ 
ma dunque, come quasi sempre in Munari, è 
come tenere insieme, come spiegare tutti que¬ 
ste diverse esperienze: la progettazione legata 
alla Bauhaus, l'attenzione al gioco infantile, 
la conoscenza della psicologia piagetiana dei 
bambini, la conoscenza della teoria della Ge- 
stalt secondo la quale lo stesso Munari molte 
volte disegna, inventa le proprie forme geo¬ 
metriche, e infine l'idea dell'arte contempora¬ 
nea con un'arte lontana dal pubblico, che 
propone oggetti estraniati, che non riesce a 
dialogare con chi la guarda. Munari conside¬ 
ra il disegno la progettazione, e quindi la pro¬ 
duzione di oggetti, come un processo creati¬ 
vo in senso artistico, e per lui l'analisi del 
mondo infantile non è qualcosa di staccato 
dall'esperienza progettuale ma un modo di 


proporsi, con sguardo ingenuo, davanti al re¬ 
ale. 

Osservare come inventano, come creano i 
bambini è un punto di passaggio obbligato 
per chi progetta gli oggetti, e questo integra 
quel rapporto stretto tra forma e funzione 
che viene proposto alla Bauhaus di Weimar e 
più ancora in quella di Dessau. Ma Munari a 
questo punto si trova a dover fronteggiare 
una difficoltà: da una parte la sua attenzione 
per il mondo giapponese, per la semplificazio¬ 
ne e la leggerezza progettuale degli arredi di 
quella cultura, dall'altra la necessità di interve¬ 
nire nello spazio, nel mondo del reale, con 
lampade, con spazi direttamente inventati 


il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 


Il «pregiudizio» 
di Dickens 


I n tempi nerissimi di «liste nere», un libro 
come questo porta davvero luce sui 
pregiudizi razziali e, in particolare, sul 
«padre» di tutti i razzismi: l'antisemitismo. 
Fagin l'ebreo (Fandango Libri, pp.128, euro 20) 
di Will Eisner, pubblicato negli Usa nel 2003, 
solo due anni prima della morte del grande 
autore (1917-2005), è un altro capolavoro che 
si aggiunge alla lunga lista di titoli d'eccellenza 
del creatore di Spirit, nonché inventore di 
quella moderna forma di narrazione a fumetti 
che va sotto il nome di graphic novel. Eisner si 
era già cimentato con il tema delle sue radici 



Bruno Munari, «Cappuccetto giallo» (1971) 

per i bambini, con oggetti come il posacenere 
che sono diventati in classico della progetta¬ 
zione. Ebbene, se consideriamo che le lampa¬ 
de sono dei pieghevoli a scomparsa, che i po¬ 
sacenere sono un sistema di cubi come un 
vecchi alfabeto per bambini, di quelli di le¬ 
gno di cui mantengono anche il formato, se 
consideriamo che le soluzioni proposte per la 
cosa sono tutte legata a una progettazione sot¬ 
tile trasparente, a interventi minimali; se con¬ 
sideriamo che il passaggio attraverso la rifles¬ 
sione sul gioco e il giocare è un fatto chiave 
nella civiltà del progettista dobbiamo tornare 
a chiederci quali siano in realtà le sue propen¬ 
sioni nei confronti dell'arte. Se dovessi sceglie¬ 
re un qualche movimento una 
qualche esperienza artistica che 
appare formative per Bmno Mu¬ 
nari direi che non può non esse¬ 
re che l'informale, punto di par¬ 
tenza per tutti gli studi sulle tex- 
tures e sui materiali usati per i Li¬ 
bri illeggibile e per le grafie, le 
scritture dei suoi oggetti per l'in¬ 
fanzia, e ancora per i materiali 
usati nei suoi oggetti caratterizza¬ 
ti sempre da leggerezza, e insie¬ 
me da una precisa fisicità dei ri¬ 


va allora «opera aperta» e infine il recupero 
della progettazione e delle scritture infantili 
operata attraverso una nuova archeologia del 
segno e l'invenzione dei volumi per l'età pre¬ 
scolare costruiti con simboli, immagini, gra¬ 
fie diverse. D'altro canto proprio il dialogo 
con Piaget diventa importante per la ricerca 
di Munari che integra questa con l'attenzio¬ 
ne ad Arnheim e alla sua Psicologia della For¬ 
ma. 

Il recupero del disegno infantile in Munari è 
da ricercare in un'altra radice della ricerca del¬ 
la Bauhaus, quella di Weimar, quella dove 
gioca una parte importante Paul Klee. Per 
Klee il disegno infantile è il disegno origina¬ 
rio, per Klee il processo creativo del bambino 
è prefigurazione ingenua della creazione con¬ 
sapevole, ma è insieme un a fondo nel reale, 
una scoperta di spazi, dimensioni, mondi sco¬ 
nosciuti. Forse per questo Bmno Munari ha 
sempre vissuto gli incontri con i bambini con 
lievità e gioia, si è speso tante volte in labora¬ 
tori e sperimentazioni con loro, forse per que¬ 
sto il suo sorriso è lieve, dolce. Come lieve e 
dolce appare la sua progettazione nel conteso 
contraddittorio e ideologizzato del secondo 
dopoguerra. 

* direttore CSAC di Parma 


ebraiche e delle persecuzioni subite dal suo 
popolo fin da Contratto con Dio e Verso la 
tempesta, per arrivare a II complotto in cui 
smonta il falso dei Protocolli di Sion. In questa 
sua opera, partendo da una rilettura di Fagin, il 
personaggio dickensiano di Oliver Twist, non 
solo tesse un'altra delle sue avvincenti 
narrazioni ma dà vita ad una vera e propria 
lezione di storia. Di più: ad un'originale critica 
che svela il molo delle raffigurazioni letterarie 
nel perpetuare e diffondere i pregiudizi 
antisemiti. Il piccolo Moses Fagin, ebreo 
ashkenazita di origine boema, si trova a 


crescere nella Londra 
ottocentesca che ha accolto le 
diverse migrazioni degli ebrei 
perseguitati: dai Sefarditi, 
provenienti da Spagna e 
Portogallo, agli Ashkenaziti, 
appunto, scappati dai pogrom 
dell'Europa centro-orientale. Una 
differente origine che si traduce, 
anche, in una differenza di classe 
tra i Sefarditi, già inseriti nella 
società inglese, e i «nuovi 
arrivati», gli Ashkenaziti, relegati nelle 
posizioni più basse. Ovvio che il giovane Fagin 
cresca in un ambiente che è anche scuola di 
piccole e grandi truffe, di furti ed espedienti 
per sopravvivere. Qui sta, in parte, la radice 
della cattiva reputazione degli ebrei e del 
«destino» del personaggio Fagin (allevatore e 
sfruttatore di una banda di ragazzini ladri) 
come rappresentato da Dickens. La 
ricostruzione di Will Eisner fa da prologo agli 
eventi narrati in Oliver Twist per poi inserirsi 
nella vicenda dell'orfanello dickensiano. Fino 
al soprendente finale in cui il personaggio 


Fagin si confronta, in un serrato dialogo, con 
Dickens stesso, rimproverandogli la leggerezza 
con cui, assieme ad altri scrittori, ha 
contribuito alla costruzione dei pregiudizi 
razziali (ben argomentata in un'interessante 
postfazione). Come sempre in Eisner le tavole 
sono costruite con un raffinato gioco grafico 
che rende plastica e fluida l'impaginazione, 
miscelando piani e sequenze spaziali e 
temporali; alternando con misura i dialoghi 
nei balloon e le didascalie «fuori campo»; 
rivestendo il tutto con una colorazione seppia 
e sapienti sfumature acquarellate. Un fumetto 
da non perdere, un'opera civile che 
consigliamo come libro di testo nelle scuole. 
Fagin l'ebreo verrà presentato (venerdì 29 
febbraio, ore 17, a Parma, Istituto Storico della 
Resistenza) nell'ambito del festival 
«Minimondi». A guidare l'incontro sarà 
Andrea Piazzi, curatore dell'edizione 
Fandango e fondatore della storica etichetta 
Punto Zero, la prima a tradurre e pubblicare 
in maniera organica in Italia le opere di 
Will Eisner. 

rpallavicini@unita. it 
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GENERI Foscolo, Si¬ 
billa Aleramo, D’An¬ 
nunzio, Rosa Luxem- 
burg. Gli «scriventi 


Gli epistolari d’amore, prima degli sms 


del cuore» sono tan¬ 
tissimi e di diversa in¬ 
dole nella storia. Ec¬ 
co come alcune anto¬ 
logie ci raccontano i 
loro spasimi su carta 

■ di Roberto Carnero 



ell'epoca delle e-mail, degli sms, 
degli mms e delle chat, ha anco¬ 
ra senso parlare di lettere? E ma¬ 
gari di lettere d'amore? Forse sì. 
Vi ricordate che cosa è successo 
il 4 maggio 2000? Milioni di per¬ 
sone aprirono un'e-mail che 
aveva nell'oggetto la dolce frase 
«I love you» e in allegato una 
«Love letter for you». Evidente¬ 
mente la gioia di ricevere una 
lettera d'amore era superiore al¬ 
la pmdenza che consigliava di 
non aprire un messaggio scono¬ 
sciuto. Lanciato da un hacker fi¬ 
lippino, c'era infatti in quel mes¬ 
saggio un virus di quelli brutti. 
Allora se, a livello più o meno 
conscio, avremmo tutti voglia 
di ricevere, una volta tanto, una 
lettera d'amore, perché non co¬ 
minciare a leggerne qualcuna, 
magari proprio in occasione del¬ 
la festa degli innamorati? E se 
nessuno per ora ce ne ha scritte, 
possiamo comunque affidarci a 
quelle che grandi autori hanno 
inviato alle persone da loro ama¬ 
te. 

Cominciamo dal volume 68 let¬ 
tere d'amore (a cura di Marina Vi¬ 
sentin, prefazione di Alessandro 
Zaccuri, Ponte alle Grazie, pp. 
202, euro 10,00), tra le cui pagi¬ 
ne ci imbattiamo in amori di tut¬ 
ti i tipi. Innanzitutto ardore e pa¬ 
thos. Come nelle parole indiriz¬ 
zate da Sibilla Aleramo all'ama¬ 
to Dino Campana: «Dino, pro¬ 
vo qualcosa di tanto forte che 
non so come lo reggerò... Sei tu 
che mi squassi così? Che cosa 
m'hai messo nelle vene? E sem¬ 
pre ho negli occhi quella strada 
col sole, il primo mattino, le fon¬ 
ti dove m'hai fatto bere, la tena 
che si mescolava ai nostri baci, 
quell'abbraccio profondo della 
luce. Dove sei, che mi sento così 
strappata a me stessa? Mi chia¬ 
mi, o m'hai dimenticata? Oh ti 
voglio ti voglio, non ti lascerò 
ad altri, non sarò d'altri, per la 
mia vita ti voglio e per la mia 
morte, Dino, dopo questo non 
si può esser più nulla, oh, sapere 
che anche tu lo senti, che ranto¬ 
li anche tu così...». E Gabriele 
D'Annunzio, nel comunicare la 
sua passione a Giuseppina Gior¬ 
gi Mancini, sembra scrivere una 
poesia: «Voglio che tornando tu 
trovi una paroletta del tuo ami¬ 
co, stasera. / Ho un desiderio de¬ 
solato di te, stasera - ahimè stase¬ 
ra e sempre. Ma stasera il deside¬ 
rio è di qualità nuova, è come 
un tremito infinitamente lungo 



e tenue. / Sono come un mare 
in cui trèmino tutte le gocciole. 
Tremano tutte le ali dell'anima. 
/ Tremano tutte le libbre dei ner¬ 
vi. / Tremano tutti i fiori della 
primavera, e anche le nuvole 
del cielo, e anche le stelle della 
notte; e anche la piccola luna 
trema, o Dianella, trema su i 
tuoi capelli che sono una schiu¬ 


ma bionda». 

Più pacata, ma decisamente in¬ 
teressante per il contenuto, è 
una lettera in cui Rosa Luxem- 
burg confida a Leo Jogiches il 
suo desiderio di maternità: «Te¬ 
soro, lo sai che cosa mi è succes¬ 
so ieri mentre passeggiavo al par¬ 
co Tiergarten? Te lo posso giura¬ 
re! Mi si è avvicinato un bimbo 


LA COLLANA Per i più giovani 

Jacques Prévet, 
l’arte di amare 

■ Forse nell'immaginario collet¬ 
tivo è il poeta d'amore per antono¬ 
masia. Parliamo di Jacques 
Prévert (1900-1977), di cui ora Sa¬ 
lani manda in libreria la raccolta 
Per te amore mìo (a cura di Leopol¬ 
do Carra, con un pensiero di Elisa, 
originale a fronte, pp. 150, euro 
9,50). Il libro esce nella collana 
«Poesie per giovani innamorati», 
che compie 10 anni. Nata nel 
1998 con l'intento di far avvicina¬ 
re i giovani al mondo della poe¬ 
sia, ha subito incontrato un note¬ 
vole successo di pubblico. Da allo¬ 
ra sono uscite raccolte di Shake¬ 
speare, Lorca, Nemda, Tagore, 
Dante, Merini e altri autori. 
Prévert l'aveva inaugurata e ora 
toma a festeggiarne il decennale. 
Molti i temi evidenziati dal curato¬ 
re Leopoldo Carra: come la difesa 
dell'autenticità del sentimento 
dalla sua trasformazione in abitu¬ 
dine (vedi la lirica Prima colazione) 
o l'emozione dell'attrazione eroti¬ 
ca (nella poesia Era estate), al di là 
del senso di colpa: «Noi facevamo 
il male / il male era fatto bene». 
Ma c'è anche il dolore per la perdi¬ 
ta della donna amata in un testo 
struggente come Canto funebre di 
un rappresentante. r. carri. 


di tre o quattro anni, con un gra¬ 
zioso vestitino e i capelli biondi. 
Mi guardava fisso e all'improwi- 
so io ho sentito l'assoluto biso¬ 
gno di afferrarlo e fuggire a casa 
con lui. Oh, caro, avrò mai un 
bambino mio?». 

L'ossessione della gelosia cam¬ 
peggia invece nelle parole di Na¬ 
poleone Bonaparte a Giuseppi¬ 


na Beauharnais: «Che cosa fate 
tutto il giorno, signora? Quali 
importanti impegni vi privano 
del tempo per scrivere al vostro 
fedele amante? Quale pensiero 
può essere tanto invadente da 
mettere in disparte l'amore, 
quell'amore tenero e costante 
che avevate promesso? Chi può 
essere questo nuovo e meravi¬ 
glioso amante che assorbe ogni 
vostro momento, decide le vo¬ 
stre giornate, vi impedisce di de¬ 
dicarvi a vostro marito? Giusep¬ 
pina, attenta, una bella notte 
sfonderò le porte e mi troverete 
là accanto al vostro letto. Ram¬ 
mentatevi del pugnale di Otel¬ 
lo». 

Intensa, seppure di breve durata 
(dal luglio 1801 al febbraio-mar¬ 
zo 1802), è stata la relazione tra 
Ugo Foscolo e Antonietta Fagna- 
ni Arese. Una vicenda sentimen¬ 
tale documentata dalle lettere 
del poeta, ora raccolte nel volu¬ 
me Lacrime d'amore (Guanda, 
pp. 288, euro 17,50), per l'atten¬ 
ta cura di Giovanni Pacchiano e 

Dai fremiti 
del «Vate» 
al desiderio 
di maternità 
della famosa 
rivoluzionaria 

con un'introduzione di Edoar¬ 
do Sanguineti. Foscolo era allo¬ 
ra un giovane ufficiale squattri¬ 
nato, di stanza a Milano, dove 
però amava frequentare il bel 
mondo. Antonietta è invece la 
moglie ventitreenne di un ricco 
conte, alla quale il poeta dedi¬ 
cherà, tra l'altro, l'ode All'amica 
risanata. 


I due si incontrano per la prima 
volta in un caffè del centro ed è 
colpo di fulmine. Una vicenda 
di passione, gelosia e malinco¬ 
nia, che durerà otto mesi e che 
darà origine a queste 136 lettere 
del poeta. Lettere sempre appas¬ 
sionate e spesso assai sensuali, 
nelle quali l'autore molte volte 
sembra perdere l'equilibrio e la 
compostezza che gli sono pro¬ 
prie: «Tomo con te, mia Anto¬ 
nietta; io non so se ti annoio; 
ma io devo dirti un'altra volta 
ch'io t'amo. Che mattina beata! 
Incantatrice! tu hai fatte scorre¬ 
re le ore sparse di voluttà... que¬ 
sta frase è ella troppo fantastica? 
non lo so... ma so bene ch'io ne 
sento tutta l'evidenza». 
Decisamente più ironiche e di¬ 
staccate sono invece le lettere 
raccolte in un altro libro, In cin¬ 
que lettere: amore (a cura di Jo- 
shua Knelman e Rosalind Por- 
ter, traduzione di Martina Coc- 
chini e Alessandra Sora, Oscar 
Mondadori, pp. 302, euro 9,00), 
in cui quaranta scrittori america¬ 
ni - tra gli altri 
Margaret Atwo- 
od, Michel Fa- 
ber, Neil Gai- 
man, Jonathan 
Lethemjeanet- 
te Winterson - 
hanno risposto 
all'invito di scri¬ 
vere una lettera 
d'amore. «Per ri¬ 
suscitare un co¬ 
stume che sta 
morendo e ricordarci quanto le 
parole siano seducenti», spiega¬ 
no i curatori. 

Ma il risultato è stato sorpren¬ 
dente: poco romanticismo e 
molto umorismo e sarcasmo. 
Anche se a volte queste due ulti¬ 
me tonalità sembrano messe lì a 
coprire il dolore di sentimenti 
non corrisposti. 


OMAGGI Tre giorni a Genova 
di incontri, mostre e spettacoli 

Tutto Luzzati 
dal teatro 
ai cartoon 

■ Tre giorni intorno a Luzzati, 
come in una giostra di cavallucci 
e navicelle, di cavalieri e Pulcinel¬ 
la, come sarebbe piaciuta a lui, 
fatta di figurine altalenanti tra le 
quinte della fantasia. Genova, la 
sua città, dedica al grande illustra¬ 
tore e scenografo (1921- 2007), a 
partire da oggi, tre giornate di stu¬ 
dio a cura del Museo Luzzati e Nu- 
gae. Oggi, è di scena il teatro e il ci¬ 
nema d'animazione (sede il Mu¬ 
seo Luzzati a Porta Siberia); doma¬ 
ni l'illustrazione e le arti applica¬ 
te (all'Accademia Linguistica di 
Belle Arti) e l'opera (al Teatro Car¬ 
lo Felice); sabato conclusione 
con incontri, mostre e spettacoli 
tra il Teatro della Tosse la Chiesa 
di S.Agostino e il Porto Antico. 
Un omaggio all'altezza di un'arti¬ 
sta che ha caratterizzato in ma¬ 
niera originale, colta e raffinata la 
storia artistica della sua città e del 
nostro Paese. Numerosi gli esper¬ 
ti e i relatori partecipanti che ap¬ 
profondiranno i diversi aspetti 
della sua attività in una tregiorni 
che si annuncia come un'occasio¬ 
ne di scandaglio scientifico del¬ 
l'opera e dell'attività di Luzzati. 
Stasera, inoltre (ore 18, Museo 
Luzzati), alla presenza del sinda¬ 
co Marta Vincenzi, verrà conse¬ 
gnato il Premio Museo Luzzati 
ad un altro maestro della cultura 
italiana: Mario Monicelli, per il 
quale Luzzati disegnò e animò 
(con Giulio Giannini) i titoli di te¬ 
sta de L'armata Brancaleone. (info 
www.museoluzzati.it) 

re. p. 



POESIA «La navigazione del Po» è la sua seconda prova poetica: un urlo nella notte che viene dal Sud 

Il viaggio disperato di Di Consoli alla ricerca di un mondo nuovo 


M di Pietro Spataro 


I n questo libro non c'è «dispe¬ 
razione calma, senza sgo¬ 
mento» come recita un bellis¬ 
simo verso di Giorgio Caproni. 
In questo libro, invece, la dispe¬ 
razione è corpo e sangue. Attra¬ 
versa, come un incubo, tutte le 
pagine e sembra non lasciare 
scampo. È paura, ossessione, 
senso di morte. È ostinato cerca¬ 
re: cercare la vita per scacciare la 
morte. La navigazione del Po (Ara- 
gno Editore, 181 pagine, Euro 
15), seconda prova poetica di 
Andrea Di Consoli, è un viaggio 
al termine della notte. L'affan¬ 
nosa ricerca di una finestra da 
cui guardare il mondo con oc¬ 
chi nuovi. 

Intanto, il titolo. Che suona un 
po' strano per un libro che è il 
«canto disperato» delle terre del 
Sud. Di Consoli è vissuto in Basi¬ 
licata, poi è approdato a Roma, 
si porta dietro tutte le asprezze 
della desolazione meridionale. 
E allora, che c'entra il Po? La po¬ 
esia che dà il titolo al libro (a pa¬ 


gina 51) è un (immaginario?) 
viaggio sul Po a bordo di una 
barca in compagnia dei sabbia¬ 
tori di Parma «che vanno a cer¬ 
care la rena / nella mattina bu¬ 
ia» e «c'è nebbia densa / e non si 
vede a distanza di un metro: / la 
barca può ribaltarsi». Sono versi 
di una delicatezza stmggente 
(«c'è stata così tanta vita / tanta 
curiosità») e sono sicuramente 
il centro del libro. Perché la vita 
non è altro che un viaggio su 
una barca malmessa, con la pau¬ 
ra di affondare, con la speranza 
di farcela affidandosi a se stessi e 
agli altri, ai compagni di viag¬ 
gio. 

La vita di Di Consoli è stata, im¬ 
maginiamo, una lunga e peri¬ 
gliosa navigazione del Po. Si ca¬ 
pisce sin dalla prima poesia così 
disperata: quattro amici, un 
viaggio in auto sulla provinciale 
di Matera, e loro che scompaio¬ 
no, uno ad uno, inghiottiti dal 
bosco. L'ultimo infine che urla 
al conducente (che è l'autore): 


«Scendi e sfonda. Chiudi gli oc¬ 
chi. È un attimo». L'attimo del 
morire. Si avvia così il canzonie¬ 
re degli andati e dei perduti. Per¬ 
ché noi «siamo dentro alla vita 
senza protezione». Perché «tut¬ 
ta la vita è esercizio di morte». 
In questo angosciante viaggio 
nel nulla, compiuto usando un 
linguaggio nudo e un metro 
molto narrativo, ci sono però al¬ 
cune luci accese. Un figlio che 
arriva e manda all'aria le certez¬ 
ze ed è visto come la proiezione 
di se stessi. Lui può dove noi 
non siamo riusciti: «Vieni tu a 
completare il mio pensiero / a 
vendicare la mia stanchezza». 
Quel figlio che si chiama Clau¬ 
dio porta la vita: «Non so nulla 
del nostro futuro / - devo con¬ 
trollare le paure. / Siamo nati 
per nascere / per compiere que¬ 
sto dovere». Nell'amore per il fi¬ 
glio c'è sempre, sottile, il legame 
con il passato, con la tena lascia¬ 
ta e con il padre continuamente 
cercato (tema presente anche 
nell'ultimo romanzo II padre de¬ 
gli animali). E allora ecco l'imma¬ 


gine di un vecchio pallone di 
plastica leggera che, anche a noi 
ragazzi venti anni prima di Di 
Consoli, sfuggiva dai piedi tra¬ 
scinato dal vento: «Un giorno ti 
comprerò un Super Santos aran¬ 
cione» in modo che poi «sarai li¬ 
bero di fare gol». Anche la figura 
della donna emerge con il suo 
ancoraggio alla vita, con la sua 
capacità di dare fiato. È la com¬ 
pagna che resiste e combatte e 
infonde speranza: «Dora, io e te 
siamo come due caprette / che 
si sono perse nella macchia». 

La donna e il figlio: una fami¬ 
glia. La forza di un'unione che 
lascia indizi di speranza per il fu¬ 
turo. Per ricostruire dalle mace¬ 
rie. 

Perché, nonostante sia aspro e 
faticoso il viaggio lungo questa 
eterna notte, il libro di Di Con¬ 
soli è un bel libro che dà forza. 
Chi ha superato indenne (o qua¬ 
si) le stagioni della cattiveria e 
della desolazione, della povertà 
e della separazione, ha una mar¬ 
cia in più per andare. «Raccatte¬ 
remo le pietre e ricomincere- 


mo» scrive ancora Caproni. E 
anche se, in alcuni momenti la 
poesia di Di Consoli ricorda i 
versi amari e senza soluzione di 
un altro poeta del Sud, Salvatore 
Toma (il suo «Canzoniere della 
morte» è un ineparabile pugno 
nello stomaco), anche se sem¬ 
bra non esserci via d'uscita, poi 
invece si apre uno spiraglio. È 
nel finale: un operaio di una fab¬ 
brica del sud, ormai senza lavo¬ 
ro, cassintegrato disperato, che 
ha tutti i motivi per cadere, tro¬ 
va la forza di restare in piedi e re¬ 
sistere. E la forza sta nella sua di¬ 
gnità, nel coraggio di sua mo¬ 
glie (ancora la forza delle don¬ 
ne) attraverso le quali ricostrui¬ 
sce la sua «felicità nonostante il 
niente, nonostante che siamo 
come le formiche: / e questo è il 
più grande, il più assurdo mira¬ 
colo del genere umano / per co¬ 
me la vedo io che sono solo un 
povero disoccupato di Matera». 
E se fosse questa, in fondo, la 
strada per ritrovare un senso in 
un mondo insensato? 

pspataro@unita.it 


IL CONCORSO L’iniziativa Bur 
per gli studenti delle superiori 

Ragazzi, indovinate 
la colonna sonora 
dei grandi «classici» 

■ Torna «Classici on thè Road», 
l'iniziativa della BUR Biblioteca 
Universale Rizzoli, per appassio¬ 
nare i ragazzi di oggi ai classici di 
sempre. Quest'anno, in collabora¬ 
zione con Radio 105, ecco un gio¬ 
co rivolto a tutti gli studenti delle 
secondarie superiori, che dovran¬ 
no individuare i legami tra i brani 
musicali che fanno da colonna so¬ 
nora alla loro vita di tutti i giorni 
e i classici della letteratura. Voce e 
volto, quelli di Alvin, Dj di Radio 
105. Il sito www.classicionthe- 
road.it sarà il punto di incontro 
tra i ragazzi e i classici. La 1° 
playlist classificata, tra quelle per¬ 
venute all'area web entro il 15 
aprile 2008, vincerà un Evento Li¬ 
ve nella scuola di appartenenza 
con la casa editrice e le voci più 
amate di Radio 105, capitanate 
da Alvin. Gli elaborati tra il 2° e il 
4° posto vinceranno una raccolta 
di classici BUR. Per informazioni 
www.classiciontheroad.it 
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Parlano d’aborto 

e giudicano 

sulla pelle delle donne 

Cara Unità, 

mi sto chiedendo se in questo clima politico si 
tenga conto dei diritti delle donne ad una libe¬ 
ra scelta (che secondo me è solo e solamente no¬ 
stra) in fatto di aborto. Mi fa innorridire il fatto 
che a legiferare, a proporre moratorie ecc.. sia¬ 
no i politici uomini e la chiesa. Come possono 
loro sapere quello che una donna passa quan¬ 
do deve decidere di abortire? Pensano forse che 
siamo delle scellerate o peggio? Ma come si può 
impedire ad una donna di arrivare a questa solu¬ 
zione estrema quando si sa che il bambino può 
nascere e morire subito oppure che il bambino 
è frutto di uno stupro? 

Vorrei tanto sapere i nostri beneamati politici 
antiabortisti cosa farebbero se la loro figlia re¬ 
stasse incinta dopo uno stupro. Se dopo le ele¬ 
zioni si toccasse la 194 siamo pronti alle conse¬ 
guenze? Siamo pronti ad avere cassonetti con 
neonati abbandonati e magari morti? Siamo 
pronti a sentire di nuovo notizie di donne mor¬ 
te a causa di aborti clandestini? E poi diciamo 


che l'Islam sottomette le donne! 

Urti Elis 

...e ora arriva 
la lista 

di Giuliano Ferrara! 

Cara Unità 

La «Lista Giuliano Lenara». Da chi tuona da an¬ 
ni contro i partitini, mi sembra coerente. Giulia¬ 
no Perrara è un uomo, come tale legato a stimoli 
materiali ed emotivi. 

Lo stimolo materiale? Basta guardare ai finanzia¬ 
tori del «suo» Loglio. La Lista con cui si candide¬ 
rà alle prossime elezioni politiche farà conconen- 
za diretta all'irrequieta costellazione post(?)-de- 
mocristiana, compresa la conente cattolica del 
Pd, con ampia gratitudine del PdL di Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Lo stimolo emotivo è che anivati ad una certa 
età, soprattutto con un passato spiritualmente 
turbolento alle spalle - ricordiamo il Giuliano 
Fenara sessantottino, che chiedeva l'impossibile 
nelle piazze e faceva parte dell'entourage di un 
certo Enrico Berlinguer -, fa piacere lasciarsi assor¬ 
bire da una causa, soprattutto se molto idealizza¬ 
ta; ci fa sentire meno vecchi e, dunque, saggia¬ 
mente più utili. La difesa della vita, anzi, le radici 
teologiche della stessa esistenza umana, dialoga¬ 
re a tu per tu con Dio: cosa chiedere di più eleva¬ 
to? 

Credo e temo che Ferrara sia questo e le tante al¬ 
tre conseguenze che la sua mobilitazione politi¬ 
ca comporterà. Eugenetica a parte, quali le sue 
posizioni in aula (se eletto, ma come dubitarne) 
sulle, tante, altre materie del governare? Le sue 
crociate, magari appoggiate da un Vaticano sem¬ 
pre più presente nel dibattito storico, quali equi¬ 


libri potranno rompere? La stmmentalità uma¬ 
na di cui sopra, lascia ben poco margine al suo 
farsi cane sciolto: ogni libertà, nel sistema del po¬ 
tere, ha i suoi patroni e protettori. Nel caso di Fer¬ 
rara è così complicato individuarne, oggi, i no¬ 
mi? 

Marco Lombardi 

Berlusconi? 

Nessuna novità, 
come al solito 

Da Vespa Berlusconi ha di nuovo dato fiato alle 
trombe. Solite cose, nessuna novità, anche se ci 
ha provato a dire, dopo cinque diverse elezioni 
alle quali si è presentato sempre nello stesso mo¬ 
do, che il nuovo è lui, non Veltroni. Mi pare sul¬ 
la difensiva, e questo in qualche modo mi fa esse¬ 
re più ottimista. 

Salvo Marcelli 

Boicottaggio? 

Vogliamo parlare di Yehoshua 
di Oz, di Grossman? 

Cara Unità, 

tra le tante problematiche di attualità, alcune 
anche tragiche, sulle quali mi piacerebbe inter¬ 
venire, vorrei soffermarmi su una questione for¬ 
se secondaria ma che, secondo me, evidenzia il 
clima di stupidità umana e culturale nel quale 
siamo immersi: mi riferisco al paventato boicot¬ 
taggio di Israele alla fiera del libro di Torino. 
Taccio sulle questioni storiche e politiche in 
quanto altri, ben più autorevoli (ultimo Furio 
Colombo in risposta a Vattimo) sono già inter¬ 
venuti e mi rappresentano in pieno; parlo solo 
da appassionato lettore e come tale vorrei consi¬ 


gliare ai fautori di una simile iniziativa il mode¬ 
sto e sempre utile esercizio della lettura, inizian¬ 
do magari da Yehoshua (e magari dal «Signor 
Mani»), passando per Yaakov Shabtai (purtrop¬ 
po defunto, ma ci ha regalato «Inventario» e «In 
fine») e poi per Grossmann (basterebbe la sua 
orazione per il figlio ucciso), e ancora per Oz, e 
tanti altri che non ricordo ma che, di certo, 
avrebbero tutti qualcosa da insegnare. 

Pietro Caporossi 

Due o tre consigli 
per questa campagna 
elettorale 

Cara Unità, 

vorrei condividere le mie sensazioni su questo 
inizio di campagna elettorale e fare tre proposte, 
sulle candidature ma, implicitamente sono sul 
programma: 1) Se nelle liste non ci saranno con¬ 
dannati né indagati, ma nemmeno chiaccherati 
sul piano del suo disinteresse e dell'onestà, potrà 
essere dichiarato con coscienza tranquilla un 
punto programmatico: lotta senza quartiere e 
senza limiti alla corruzione, affarismo e malgo¬ 
verno. 2) Se nelle liste non ci sono candidati che 
vanno in Parlamento con le «mani libere» e con 
pieno diritto di votare contro le decisioni che il 
partito e i gmppi parlamentari, si potrà legiferare 
anche su temi etici: difendere la 194, fare la legge 
sulle unioni di fatto, sul testamento biologico 
ecc. altrimenti saremo liberi di fare quello che vo¬ 
gliono alcuni NOSTRI parlamentari, subordina¬ 
ti più all'oltreTevere che alla volontà dei suoi 
elettori. 3) Se i giovani e le donne che dovranno 
entrare in lista, oltre a essere giovani e donne 
avranno un vissuto da giovani e donne comuni, 
potremo uscire dall'equivoco del generico impe¬ 


gno di aiuto alle famiglie: aiuto alle famiglie so¬ 
no i servizi per le donne che lavorano, assistenza 
per gli anziani non autosufficienti, tariffe facilita¬ 
te o esenzioni per i servizi scolastici alle famiglie 
numerose, contributo affitto alle famiglie pove¬ 
re non aiuti comunque alle famiglie numerose, 
anche se danarose, come è successo talvolta. 

Fulvia 

Se continuiamo 
a non affrontare 
i temi veri... 

Cara Unità, 

occone distrane gli italiani. Basta! Che sono que¬ 
sti argomenti tena terra: morti bianche, spazza¬ 
tura, malattie per inquinamento, lavoro preca¬ 
rio, povertà che aumenta per i poveri, ricchezza 
che aumenta per i ricchi. Conviene parlare di 
moratoria sull'aborto, di embrioni, e via di segui¬ 
to. Sono temi importanti che appassionano colo¬ 
ro che stentano a vivere; bisogna fare tante tra¬ 
smissioni televisive di approfondimento su que¬ 
sti temi; così tante persone vanno a letto, la sera, 
non chiedendosi come fare la spesa il giorno do¬ 
po, come pagare le bollette che aumentano con¬ 
tinuamente, come mantenere i figli, ma con 
l'enigma: l'embrione è come una persona? Un 
seme è come un albero? Un punto è come una li¬ 
nea? 

Un embrione e Giuliano Fenara sono la stessa co¬ 
sa? E piano piano si addormentano... 

Francesca Ribeiro 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra Le Righe 


Lidia Ravera 


Come li calpesto 
la dignilà delle donne 


.yw T scita dalla sala parto 
\\ U dopo un aborto ha 
trovato la polizia ad 
aspettarla... il feto, che è 
stato sequestrato dagli 
agenti, era anivato alla 
ventunesima settimana di 
gravidanza e pesava 480 
grammi». L'ho letto su La 
Stampa, l'ho letto anche su 
molti altri giornali. L'ho 
visto, rapidamente, in 
televisione, nei notiziari. 
Non volevo crederci. Un feto 
sequestrato, una donna 
inquisita al risveglio 
dall'anestesia, appena uscita 
dalla sala operatoria. Una 
donna addolorata, ferita, 
una donna che sta 
esercitando un suo diritto 
sancito dalla legge, il diritto 
di non portare a termine una 
gravidanza non voluta, una 
donna che non se la sente di 
mettere al mondo un 
infelice, viene trattata come 
una criminale. 

Non volevo crederci. 
Pensavo: è una follia da 
campagna elettorale. In un 
Paese in cui un giornalista e 
conduttore televisivo si 
improvvisa leader politico e 
fonda un partito intitolato 
alla vita e basato sull'invito a 
disobbedire una legge, in un 
Paese in cui un fantasista 
della comunicazione, ex 
comunista ed ex ateo, si 
diverte con la crisi politica, 
gioca con le elezioni come 
un grande bambino, un 
monello iperattivo che una 
ne fa e cento ne pensa, in un 
Paese così bizzarro, c'è forse 
da stupirsi se la polizia entra 
in sala parto? No, non c'è da 
stupirsi. 

La dignità delle donne, negli 
ultimi anni, qui da noi, 
viene continuamente 
calpestata. È una reiterata 
mancanza di rispetto. I diritti 
delle donne sono più che 
mai materia di scambio, 
inciucio politico, mezzi per 
raccattare i tanto agognati 
voti della mai troppo 
corteggiata maggioranza 
cattolica. Le donne vengono 
sacrificate agli umori del 
Vaticano quando serve. E 
serve sempre più spesso. 

Che cosa avrà pensato, 
quella povera signora di 
Napoli, trovandosi i 
carabinieri ai piedi del letto? 


Come si sarà sentita? 
Qualcuno se lo chiede? A 
qualcuno interessa? No, 
naturalmente, importa 
soltanto inventarsi un altro 
gioco al massacro, «un 
acchiappa-voti-e-pubblicità» 
nuovo di zecca, che faccia 
fare qualche balzo in avanti 
al circo Bamum dei 
teo-brigatisti. Intanto l'altra 
metà del cielo, quella che 
contiene, nel suo corpo, il 
dispositivo atto a procreare, 
registra l'ennesima 
aggressione. Gli uomini non 
hanno idea di che cosa è 
davvero la maternità, che 
cosa vuol dire conservare per 
nove mesi nel proprio corpo 
un essere umano, vederlo 
sgusciare fuori dal proprio 
ventre, per essere neonato, 
poi bambino o bambina, poi 
uomo o donna. Non 
conoscono l'intensità 
meravigliosa e terribile che 
accompagna questa 
duplicazione, non sanno che 
l'amore materno è per 
sempre e che decidere di far 
nascere o non far nascere è 
una responsabilità immensa, 
di cui le donne si fanno 
carico da sole. Se sapessero, 
se capissero, almeno un po' 
di empatia la sprecherebbero 
anche per le femmine della 
specie, non soltanto per i 
feti. 

In conclusione: che tristezza. 
Per tirarci un po' su il 
morale, una notizia lieta: «Il 
Cavaliere rispolvera il 
doppiopetto Caraceni, 
chiusa la stagione del 
pullover». L'ho letto su II 
giornale e mi ha fatto piacere. 
Non che io abbia niente 
contro i pullover, ma, nel 
mutato scenario politico, mi 
pare doveroso il ritorno ad 
un look, per così dire, più 
tradizionale: «camicia chiara 
e classica», esulta il Giornale, 
non «scura e sbottonata». Ve 
lo ricordate quel vecchio 
gioco, no? La vasca è di 
destra e la doccia è di 
sinistra. La cintura è di 
sinistra e le bretelle sono di 
destra... Bene: se la camicia è 
di governo e il pullover è di 
opposizione, vediamo di 
regalargli, tutti insieme, un 
delizioso girocollo di 
cachemire. 

www. Iidiaravera.it 


La svolta della Virginia 


Bob Moser 

Segue dalla Prima 



on è stata una sorpresa il risultato 
scadente di McCain tra i cristiani 
di destra e i repubblicani che ama¬ 
no le gare automobilistiche della 
"Nascar". Ma i risultati sono anda¬ 
ti in un certo senso contro la logi¬ 
ca ed infatti McCain non è riuscito 
a sfondare tra quegli elettori - gli in¬ 
dipendenti che vivono nelle peri¬ 
ferie degli agglomerati urbani - 
che dovrebbero essere il suo asso 
nella manica. 

Obama ha conquistato a sorpresa 
virginiani di ogni ceto e prove¬ 
nienza etnica mentre McCain ha 
perso voti che sembravano sicuri - 
e li ha persi in uno Stato nel quale 
deve assolutamente vincere se 
vuole avere qualche possibilità di 
diventare presidente. Come in 
Missouri e in Colorado, dove Oba¬ 
ma ha vinto la settimana scorsa, la 
Virginia potrebbe essere uno dei 
"prossimi Ohio" del 2008 - uno 
Stato ideologicamente conteso, de¬ 
mograficamente complesso dove i 


repubblicani dovranno battersi al¬ 
la morte per conservare il predomi¬ 
nio. Con l'arrivo nella Virginia set¬ 
tentrionale negli ultimi decenni 
di professionisti provenienti da al¬ 
tre zone del Paese e di immigranti 
ispanici, questo stato, chiamato 
un tempo Old Dominion, è diventa¬ 
to il classico Stato misto del ventu¬ 
nesimo secolo almeno per quanto 
riguarda la politica: un vivace mi¬ 
scuglio di conservatori cristiani, li¬ 
beral radicali, populisti rurali e 
moltissimi indipendenti in conti¬ 
nuo aumento (oltre un terzo dei 
virginiani non si registra più né tra 
i democratici né tra i repubblica¬ 
ni). La Virginia è la politica ameri¬ 
cana in miniatura ed è questo che 
rende i risultati così rivelatori per 
entrambi i partiti. 

Obama ha vinto in quasi tutti i set¬ 
tori dell'elettorato nel quale si pre¬ 
sumeva fosse debole: tra le donne 
(58%), tra i contadini (60%), tra gli 
ispanici (55%) e tra gli elettori che 
non hanno frequentato l'universi¬ 
tà (63%). Ha vinto a mani basse in 
quella fascia di elettorato che ritie¬ 
ne i problemi principali l'Iraq, l'as¬ 
sistenza sanitaria e l'economia. 
Obama ha prevalso di misura tra 
gli elettori bianchi della Virginia 
mostrando una tendenza in conti¬ 
nua ascesa tra i democratici bian¬ 
chi del sud notoriamente testardi - 
nella Carolina del sud (quando era 


ancora una corsa a tre) aveva otte¬ 
nuto solo il 25% del voto bianco 
mentre in Georgia la settimana 
scorsa era salito al 43%. Barack 
Obama ha prevalso anche nella fa¬ 
scia di elettorato più ostinata della 
Virginia, quella dei bianchi ultra- 
sessantacinquenni. Solo le donne 
bianche hanno dato la loro prefe¬ 
renza a Hillary Clinton, ma non 
con lo stesso vantaggio (16 punti) 
che Obama ha fatto registrare tra i 
bianchi di sesso maschile. 

Mentre i democratici già guarda¬ 
no alla sfida con McCain, ci sono 
dati che si segnalano per il loro si¬ 
gnificato: Barack Obama ha preso 
quasi il doppio dei voti di Hillary 
Clinton tra gli indipendenti bian¬ 
chi della Virginia ottenendo il 
63%. 

Un altro dato stupefacente è la 
sconfitta di John McCain tra gli in¬ 
dipendenti che hanno partecipa¬ 
to alle primarie repubblicane. La 
vittoria gliel'hanno regalata non 
gli indipendenti, ma i repubblica¬ 
ni - un presagio funesto per le sue 
possibilità di vittoria a novembre. 
Huckabee ha avuto la meglio su 
McCain anche tra gli indipenden¬ 
ti e i cristiani conservatori dei sob¬ 
borghi metropolitani mentre in 
campo democratico, Barack Oba¬ 
ma ha ottenuto il 60% tra gli elet¬ 
tori che vivono nei sobborghi del¬ 
le città. 


Gli altri indicatori importanti di 
come potrebbe orientarsi il voto 
indipendente a novembre sono 
stati altrettanto favorevoli a Oba¬ 
ma e negativi per McCain: mentre 
Obama ha vinto in maniera 
schiacciante tra gli elettori al di sot¬ 
to dei 45 anni di età, McCain ha su¬ 
bito una sonora sconfitta tra gli 
elettori più giovani (al di sotto dei 
30 anni) e ha ottenuto un misero 
47% nel gruppo di età compreso 
tra i 30 e i 44. Per aggiungere un'al¬ 
tra cattiva notizia per McCain, va 
segnalato che quest'anno in Virgi¬ 
nia meno indipendenti hanno 
partecipato alle primarie repubbli¬ 
cane: il 76% di quanti hanno vota¬ 
to erano iscritti nelle liste del parti¬ 
to repubblicano rispetto al 63% 
nel 2000. Nella sera in cui John 
McCain ha sconfitto il suo ultimo 
(traballante) avversario, gli elettori 
repubblicani hanno reso una cosa 
dolorosamente chiara: la corsa alla 
nomination repubblicana vorrebbe¬ 
ro rifarla daccapo e preferibilmen¬ 
te con candidati completamente 
diversi. 

Gli ottimisti ma stizzosi democrati¬ 
ci hanno già gli occhi puntati sul 4 
marzo, giorno in cui Obama avrà 
l'occasione di sferrare il pugno del 
"ko" in Texas e in Ohio. È ancora 
da presuntuosi - come ama dire lo 
stesso predicatore del cambiamen¬ 
to - dare Hillary Clinton per spac¬ 


ciata. Obama dovrà guadagnarsi 
quelle vittorie e dovrà guadagnar¬ 
sele risalendo la corrente - venden¬ 
do cioè se stesso a due gmppi di 
elettori che finora non è riuscito a 
convincere: i bianchi dell'Ohio 
convinti populisti in economia 
(che tendono a votare come gli 
elettori del Sud) e gli ispanici del 
Texas. Ma è già emerso un anda¬ 
mento preciso: Obama è più forte 
negli Stati nei quali il partito ha 
l'occasione storica di riconquista- 
re la maggioranza proprio in que¬ 
gli stati che di solito sono in bilico, 
come l'Iowa, il Missouri, il Colora¬ 
do e ora la Virginia. 

L'America che non è né decisa¬ 
mente repubblicana né decisa¬ 
mente democratica è pronta per 
Obama. La sua popolarità tra i gio¬ 
vani, gli indipendenti e gli elettori 
delle periferie metropolitane po¬ 
trebbe benissimo tradursi in una 
schiacciante vittoria elettorale a 
novembre. Per quanto concerne 
McCain, obbligato a mostrarsi an¬ 
cor più compiacente con l'estre¬ 
ma destra repubblicana, le sue pos¬ 
sibilità sono legate ad una eventua¬ 
lità che si fa di ora in ora meno pro¬ 
babile: la conquista della nomina¬ 
tion democratica da parte di Hil¬ 
lary Clinton. 

©2008, TheNation 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Viva la mamma se il figlio è un politico 


Toni Jop 

N essun giornalista che, riflet¬ 
tendo, trovi pace e conclu¬ 
da: dai, sentiamo il suo pa¬ 
pà. Oggi, si sente la mamma, la si 
intervista, la si fa parlare del suo 
pulcino o della sua colombina. È 
l'Italia, bellezza, e non puoi farci 
niente: è il paese delle mamme e 
dei loro «cocchi belli». Non ci fer¬ 
ma niente, neppure l'occasionale 
assenza, per disgraziata dipartita, 
dell'interessata. Vecchia «pé- 
scion», passione tricolore. Un 
esempio a caso: la domanda più 
coraggiosa avanzata da Vespa a 
Berlusconi che stava, l'altra sera, 
nel suo studio è stata: «maaa... 
quanto ha influito sua madre nel¬ 
le sue scelte?». 

Bellissima uscita; neppure quel 
morbidone di Marzullo, che pure 
opera nel campo vanigliato della 
serialità sentimentale, ce l'avrebbe 
fatta con quella voce da serial kil¬ 
ler mellifluo. Bando alle dance: Sil¬ 
vio, pur comprensibilmente in pe¬ 
na per la recente perdita, ha rispo¬ 


sto felice. Ma quante altre volte, so¬ 
prattutto sulla stampa, si è fatto ri¬ 
corso al pensiero della mamma di 
Silvio: lui è buono, lui è bravo etc. 
Più che giusto e insieme prevedibi¬ 
le, ciò nonostante lì si è andati a 
picchiare, dalla mamma. Mai una 
volta che, buttando all'aria il maz¬ 
zo e abbozzando finalmente una 
notizia, lei abbia risposto: guardi, 
mio figlio è sempre stato un gran 
bastardo, una iena che beve il san¬ 
gue dei nemid e intanto ride. Non 
lo faceva la signora Rosa Berlusco¬ 
ni, non lo fa - giusto poche ore fa - 
la mamma di Casini che il Corsero 
ha pensato bene di intervistare a 
proposito del calvario di suo figlio. 
Un calvario, come sapete, a cui lo 
sta condannando proprio il figlio 
di Rosa. Senza entrare nei dettagli: 
Casini dice che è disposto a tratta¬ 
re per le elezioni con Silvio, Silvio 
risponde che se non rinuncia al 
simbolo del suo partito si può «at¬ 
taccare» dove vuole e intanto Pier- 
ferdinando, dal dvile aplomb, si 
danna e si prostra davanti a quei 
suoi «moderati» che tanto ama 


mentre lo trattano come una «cur¬ 
va» tratta un giocatore di cui si 
può fare a meno, a sberleffi e sfot¬ 
tò. L'amore è una malattia. Tanto 
che la sua mamma, sorpresa dalla 
recente irregolarità delle telefona¬ 
te del figlio, conclude angosciata: 
«Non vuol farmi sentire quanto 
sta male». Magari la massa dei let¬ 
tori non ci trova niente da dire e se 
la spassa di fronte a questi dolori 
materni ma noi qualche perplessi¬ 
tà ce l'abbiamo sul senso di questa 
indagine intra-moenia. Non è bel¬ 
lissimo scocciare una mamma so¬ 
lo per sentirsi raccontare che lei al 
figlio diceva: «cerca di andare d'ac¬ 
cordo con Silvio... perché a Bossi 
deve essere concesso di andare col 
suo simbolo e a mio figlio no?... 
Magari mi ascoltasse Berlusconi e 
chiamasse Pier per farsi assieme 
un bel piatto di pastasciutta... ». 
Tutto pur di non far soffrire una 
donna, mamma per giunta: chissà 
che Silvio si vada a mangiare que¬ 
sto benedetto maccarone con Pier 
e siam tutti più contenti. 

Serve a qualcosa armolare le mam¬ 


me italiane e far loro giocare un in- 
tertempo nella palestra della politi¬ 
ca? E chi ha parlato solo di politi¬ 
ca? Nel quadro di una comunarda 
par condicio, non si risparmiano, 
sempre al Corsero, nemmeno le 
madri dei registi. L'ultima novità è 
che se tace Moretti si può tirar fuo¬ 
ri qualcosa dalla sua mamma, la si¬ 
gnora Agata. La vicenda è nota: 
l'attacco francamente sconsidera¬ 
to che un sacerdote della Cei ha 
sferrato nei confronti di Caos cal¬ 
mo e soprattutto di Nanni Moretti 
che ha deluso il nostro don per 
aver fatto l'amore vestito, con l'ag¬ 
gravante della posizione «a treni¬ 
no» che fa poco «Via col vento». 
«Il film - spiega la signora - non è 
nemmeno di Nanni, lui qui è solo 
attore» e poi «Nanni non è mai 
volgare»: vogliamo sentire cos'ha 
da dire la nonna di Nanni? Magari 
è spiritosa e ci racconta di quando 
aveva gli orecchioni, fase di cui 
sappiamo niente e non si capisce 
perché. Sarà per colmare questo ti¬ 
po di fastidiosi buchi di verità che 
abbiamo trasformato, luminoso 


esempio, la mamma di Sgarbi in 
una quasi star. Qui ci hanno gioca¬ 
to pesante anche le tv: interviste, 
telecamere guardone in casa della 
signora che struscia tra quadri, so¬ 
prammobili e sofà mentre parla 
benissimo del figlio e di quel carat¬ 
teraccio guascone e generoso. 
Stanno al gioco, è vero, ma, ap¬ 
punto, sono mamme e in genere 
si illuminano gli occhi alle mam¬ 
me chiamate a parlare dei loro 
«bimbi», specie se son diventati 
ricchi e famosi. Mamma è anche 
la signora Marisa Bruni Tedeschi, 
orgogliosa che la sua «bambina» 
sia diventata la first lady di Fran¬ 
cia: «Sono felice, mia figlia è rag¬ 
giante». E Sarkozy? Sarà un buon 
partito? Mammà tranquillizza: 
«Rispetta molto la sfera artistica di 
mia figlia». Sennò non se ne face¬ 
va niente. Piace quello stordimen¬ 
to da rito fiabesco che viene dai 
commenti materni a figli celebri; 
una compulsione di sistema desti¬ 
nata a crescere mentre diventere¬ 
mo più poveri e più scemi. Acqua 
in bocca con le nostre mamme. 
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a chiave di lettura appropriata 
è nelle parole «comprendere 
la necessità del sacrifìcio» che 
significano essere convinti di 
fare qualcosa che giovi al pro¬ 
prio Paese e che esso lo com¬ 
prenda e lo apprezzi. Possia¬ 
mo dire che questo sia il caso 
in Italia e che, dietro le frasi di 
cordoglio, le messe solenni e 
le inevitabili richieste d'imme¬ 
diato ritiro vi sia consapevolez¬ 
za di ciò che fanno i nostri sol¬ 
dati e apprezzamento per co¬ 
me lo fanno? La risposta a que¬ 
sta domanda fa la differenza 
fra "gettare" o donare la vita. 
La verifica deve forzatamente 
partire dalla politica poiché 
ad essa spetta indicare agli ita¬ 
liani senza perifrasi ciò che 
non possono non sapere. Eb¬ 
bene, sulle cose militari in ge¬ 
nere e sulle imprese oltremare 
in particolare la politica ha fi¬ 
nora glissato poiché sono sog¬ 
getti o temi che non procura¬ 
no applausi né voti. Delle for¬ 
ze armate si sa che ci sono, 
non si sa cosa facciano ma si 
sa che se loro si chiede di fare 
qualcosa, qualsiasi cosa, scari¬ 
care immondizia o combatte¬ 
re, senza menar il can per 
l'aia, la fanno. Sono per il no¬ 
stro Paese i soldi sotto il cusci¬ 
no per superare i momenti dif¬ 
fìcili ma possono essere anche 
capitale prezioso da investire 
per ricavarne prestigio e mo¬ 
neta politica, per avere voce 
in capitolo sulle scelte di sicu¬ 
rezza intemazionale e non so¬ 
lo. Sono cose che agli italiani 
vanno spiegate entrando nel 
merito delle scelte da fare inve¬ 
ce di presentarle antipatica¬ 
mente come ben pagata routi¬ 
ne, come disagevole turismo 
di stato o come opere di bene¬ 
ficenza. 

Anche del nostro impegno in 
Afghanistan si sa solo che i no¬ 
stri soldati fan bene, che la no- 


Massimo Brutti 

L e proposte avanzate in 
questi giorni dal Partito de¬ 
mocratico sulla detassazio¬ 
ne dei salari pongono al centro 
della nostra campagna elettora¬ 
le una questione cmciale per la 
sinistra riformista: come può 
l'azione politica di governo in¬ 
nalzare i livelli di reddito degli 
strati popolari, promuovere l'ac¬ 
cesso ai beni della vita, e come 
può modificare - perseguendo 
obiettivi di uguaglianza - le con¬ 
dizioni materiali nelle quali vi¬ 
vono i lavoratori italiani? La ri¬ 
sposta non può essere congiun¬ 
turale. Essa ha invece un valore 
strategico. Mette alla prova il Par¬ 
tito democratico e riguarda il 
suo rapporto (costitutivo della 
identità che si sta formando) 
con l'Italia che lavora e che chie¬ 
de giustizia sociale. 

Se tracciamo un bilancio delle 
esperienze di governo del cen¬ 
trosinistra, vediamo bene che il 
risanamento, l'ingresso nell'eu¬ 
ro, la messa in ordine dei conti 
non sono bastati a cambiare il 
Paese. Le vite degli italiani sono 
pesantemente condizionate dai 
privilegi, dalle clientele, dalla in¬ 
sicurezza del lavoro, dal manca¬ 
to riconoscimento del sapere e 
dei meriti nei rapporti sociali, 
dalla disparità nell'esercizio dei 
diritti e dalla debolezza del siste¬ 
ma politico. Quale competitivi¬ 
tà dell'economia nazionale pos¬ 
siamo immaginare, quale mo¬ 
dernizzazione, quale mobilità 
sociale, se i vizi antichi di un'Ita¬ 
lia premodema, tradizionalmen¬ 
te diretta da corporazioni e con¬ 
sorterie, continuano a ripropor¬ 
si oggi nella distribuzione ini- 


stra presenza alla popolazione 
è gradita e che, nonostante si 
prodighino in attività umani¬ 
tarie, ogni tanto qualcuno di 
loro ahimè viene ucciso. Eppu¬ 
re l'Afghanistan è oggi fra le 
priorità delle scelte di medio 
lungo periodo dell'Occidente 
che sta discutendo cosa mai 
deve fare per evitare che l'area 
si destabilizzi trascinando con 
sé i Paesi limitrofi. 

I pareri divergono fra chi vor¬ 
rebbe risolvere il problema col 
dialogo e chi ritiene che non 
si debba rinunciare alla forza; 
probabilmente la verità sta 
nel mezzo. Secondo la Nato le 
forze della coalizione non ba¬ 
stano e non si tratta tanto di 
aumentarne il numero quan¬ 
to di modificarne l'impiego. Il 
problema è semplice: la Nato, 
la cui missione è legittimata 
dall'Onu, controlla due aree, 
una a sud più impegnativa e ri¬ 
schiosa, una a nord che lo è 
molto meno. Nella zona sud, 
ove i talebani sono più nume¬ 
rosi ed attivi, combattono ca¬ 
nadesi, britannici, olandesi, 
danesi e americani mentre in 
quella nord operano francesi 
tedeschi, italiani e spagnoli 
che applicano norme di ingag¬ 


gio più caute ma che, sia pure 
in minore misura, vengono at¬ 
taccati anche loro. Per conte¬ 
nere la crescente attività dei ta¬ 
lebani, la Nato e i Paesi che già 
operano a sud rivolgono agli 
altri pressanti richieste affin¬ 
ché aumentino le loro forze in 
Afghanistan ma soprattutto 
ne inviino parte anche a sud. 
Il rifiuto di Francia e Germa¬ 
nia, due Paesi forti e autorevo¬ 
li, ha finora frenato le richie¬ 
ste e le critiche ma le cose pos¬ 
sono ora cambiare. La Francia 


qua delle ricchezze e nelle strut¬ 
ture di potere chiuse che domi¬ 
nano la società civile e la politi¬ 
ca? 

Risulta dai dati Ires-Cgil del 
2006 che oltre 14 milioni di lavo¬ 
ratori guadagnano meno di 
1.300 euro al mese e 7,3 milioni 
meno di 1.000 euro. Nell'indu¬ 
stria il 66,2 per cento dei lavora¬ 
tori e il 90 per cento delle lavora¬ 
trici non superano i 1.300 euro. 
Ne deriva una drammatica limi¬ 
tazione della libertà per un nu¬ 
mero elevatissimo di cittadini. A 
parte le iniziative del sindacato, 
troppo poche sono finora le vo¬ 
ci politiche che riconoscono l'ur¬ 
genza di un intervento riforma¬ 
tore su questo terreno. 

Non c'è dubbio che durante l'ul¬ 
timo decennio le disuguaglian¬ 
ze nella società italiana, invece 
di diminuire, si sono accresciu¬ 
te, con una rilevante compres¬ 
sione dei redditi da lavoro, che 
investe anche i ceti medi, che in¬ 
debolisce la domanda interna e 
che, per la sua grande estensio¬ 
ne, deprime l'insieme della vita 
sociale, spingendo vasti settori 
di opinione pubblica all'insoddi¬ 
sfazione e al rifiuto della politi¬ 
ca. 

Si è insomma determinato un 
forte squilibrio tra i sacrifici ri¬ 
chiesti ai lavoratori, specialmen¬ 
te al lavoro dipendente, e quello 
che la collettività, attraverso 
l'azione dei pubblici poteri, è riu¬ 
scita a dare in cambio, sul terre¬ 
no dei redditi e dei diritti sociali. 
Intervenire sui salari e sugli sti¬ 
pendi per aumentarli, per accre¬ 
scerne il potere di acquisto di¬ 
venta quindi la prima fonda- 
mentale riforma di struttura che 
dobbiamo perseguire. Andando 


pare disposta ad aderire all'in¬ 
vito e la Germania, insistendo 
sul no, può entrare nell'oc¬ 
chio del ciclone. Il titolo del 
fondo dell 'International Herald 
Tribune del 12 febbraio, «Tro¬ 


verà la Germania il coraggio 
di battersi?», rammenta la 
sgradevole accusa di cinque se¬ 
coli fa, contro gli italiani a Bar¬ 
letta. Seppure sia poco proba¬ 
bile che la Germania ceda alle 
pressioni, perché ha le spalle 
larghe e la sua popolazione 
non vuole, non si può tutta¬ 
via escludere che cambi idea e 
sfidi, come ha fatto altre volte, 
il dissenso ove consideri il suo 
rifiuto contrario al nazionale 
interesse. Se anche questa vol¬ 
ta così facesse, l'Italia restereb¬ 
be più o meno sola nel suo ri¬ 


fiuto di cambiare il suo impe¬ 
gno, vulnerabile bersaglio di 
tutte le critiche anche perché 
la più fragile fra le grandi na¬ 
zioni d'Europa. Se persistesse 
solitaria nel no, come è suo di¬ 
ritto, perderebbe peso politico 
presso l'Onu, la Nato e l'Euro¬ 
pa. La sua non sarebbe beata 
solitudo ma sofferta emargina¬ 
zione. Può darsi che tutto ciò 
non accada e che Francia e 
Germania continuino a dire 
no alle richieste e che, quindi, 
l'Italia non resti sola. Il proble- 


decisamente al di là delle misure 
che il Partito democratico ha fi¬ 
nora proposto (ma anch'esse ur¬ 
tano la destra e vengono com¬ 
plessivamente respinte) circa la 
riduzione del carico fiscale sugli 
straordinari e su quella parte del 
salario che si determina con la 
contrattazione di secondo gra¬ 
do. 

Tutto ciò significa definire una 
serie coerente di progetti e di 
provvedimenti in direzione del¬ 
l'incremento delle retribuzioni 
reali, del sostegno alla doman¬ 
da, dell'abbassamento delle tarif¬ 
fe e di una politica sociale che re¬ 
stituisca dignità al lavoro, in tut¬ 
te le sue forme (un esempio: la 
previsione di minimi salariali al 
di sotto dei quali non possono 
andare i contratti di collabora¬ 
zione continuativa). È chiaro 
che per questa svolta non baste¬ 
rà l'extragettito guadagnato nel¬ 
l'ultimo anno e mezzo. I suoi 
margini sono del resto ancora in¬ 
certi. Si tratta piuttosto di modi¬ 
ficare sistematicamente il rap¬ 
porto tra risorse e diritti. Sarà ne¬ 
cessaria una politica di più lun¬ 
go periodo che sia, ad là dei pri¬ 
mi atti (già annunciati), sorretta 
da una ispirazione coerente: il 
contrario delle oscillazioni e del¬ 
le continue divaricazioni inter¬ 
ne al governo, proprie della fase 
che abbiamo alle spalle. 
Dovremo ancora operare per la 
crescita, senza la quale non c'è 
equità né progresso civile. Ricor¬ 
do in proposito una frase del vec¬ 
chio Edward Bemstein, che ap¬ 
partiene all'abc del pensiero so¬ 
cialista moderno: «Le prospetti¬ 
ve della socialdemocrazia - scri¬ 
veva nel 1900 - non dipendono 
dal regresso, ma dall'accresci- 


ma comunque esiste ed è mol¬ 
to serio e una politica che vuo¬ 
le veramente cambiare do¬ 
vrebbe apertamente discuter¬ 
ne, nei suoi prò e contro. 

I precedenti non sono però 


confortanti. Le spiegazioni 
elusive, l'appellarsi non sem¬ 
pre a proposito all'articolo 11 
della Costituzione per dire 
sempre e comunque di no, il 
non votare i finanziamenti 
delle operazioni da parte del¬ 
l'opposizione (tranne l'Udc), 
il mistificare la natura delle 
operazioni accreditandole co¬ 
me missioni di pace per sedur¬ 
re il consenso, lo sfoderare un 
buonismo intinto in un pacifi¬ 
smo retro da Guerra Fredda, 
sono solo campioni di un pro¬ 
fondo disagio di una politica 


mento delle ricchezze sociali». 
Non basta tuttavia l'attesa dello 
sviluppo. Dovremo spostare ri¬ 
sorse per dare forza ai redditi da 
lavoro e sappiamo che ciò signi¬ 
ficherà ridurre le rendite e rispar¬ 
miare sulla spesa pubblica. 

Una leva decisiva per la crescita 
è la moralizzazione delle istitu¬ 
zioni. Il rispetto delle regole, un 
costume nuovo nello Stato, la 
dedizione dei funzionari, dei 
professionisti, delle classi diri¬ 
genti ai propri doveri istituziona¬ 
li: sono tutti fattori che contribu¬ 
iscono ad accrescere le ricchezze 
sociali. Ecco perché serve 
un'azione di governo anti-spre- 
chi, che punti a sanare l'ineffi¬ 
cienza della pubblica ammini¬ 
strazione, che colpisca il dispen¬ 
dio inutile e la neghittosità, che 
licenzi i parassiti del pubblico 
impiego ed insieme metta al 
bando i politici che organizzano 
le clientele e vivono di esse, che 
tagli drasticamente il capitali¬ 
smo pubblico «di ritorno» costi¬ 
tuito per iniziativa delle regioni 
e degli enti locali, fonte anch'es- 
so di improduttività e dispersio¬ 
ne di risorse. 
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che, senza eccezioni, pensa di 
dovere fare qualcosa ma non 
osa spiegarne il perché. Oltre 
vent'anni di operazioni oltre¬ 
mare, oltre vent'anni di falsi 
pudori. 

Adesso, a quel che si dice e si 
spera, non più. L'Italia si è de¬ 
sta! Si ergono orgogliosi e auto¬ 
nomi i giganti politici deside¬ 
rosi e, secondo loro, capaci di 
trattare responsabilmente i 
più spinosi problemi, quindi 
anche questi. Se ciò avverrà, ci 
sarà un'altra sorpresa. Si sco¬ 
prirà che gli italiani, se respon¬ 
sabilizzati e informati, sanno 
e vogliono affrontare seria¬ 
mente i problemi, anche quel¬ 
li che riguardano l'Italia e non 
solo i propri. La storia del no¬ 
stro Paese di queste prove posi¬ 
tive ne è colma. Il momento 
elettorale offre modo per ac¬ 
certare la serietà dei propositi. 
Quale dei contendenti della 
campagna elettorale vonà di 
tutto questo seriamente parla¬ 
re dimostrando che la nostra 
classe politica è davvero cam¬ 
biata e che quel che fanno i 
nostri soldati è conosciuto e 
apprezzato? Se perdurasse il si¬ 
lenzio non sarebbe un buon 
segno. 


Adopero a proposito del salario 
l'espressione «riforma di struttu¬ 
ra», perché penso che attraverso 
le retribuzioni delle attività lavo¬ 
rative passi una gerarchia degli 
interessi, un modello di rapporti 
tra le figure sociali. Una busta pa¬ 
ga più pesante dà coraggio, capa¬ 
cità e fiducia ai lavoratori e alle 
loro famiglie e quindi contribui¬ 
sce in modo rilevante a cambia¬ 
re i rapporti di forza nella socie¬ 
tà, il senso comune, le forme di 
vita. 

Questi rapporti si cambiano an¬ 
che agendo su altri diritti dei ceti 
popolari: con più scuola e più 
formazione qualificata, con più 
diritto alla salute, con più sicu¬ 
rezza nella vita quotidiana. Ma 
il salario è il punto di partenza es¬ 
senziale. E la politica dell'equità 
salariale è un momento di quel¬ 
la scommessa strategica sul¬ 
l'uguaglianza, che rappresenta 
l'anima e il destino delle culture 
politiche di sinistra. 

Chiudo queste considerazioni 
con un'ultima domanda. È pos¬ 
sibile ed in quale misura che su 
questa linea si stringa attorno al 
Partito democratico e a soste¬ 
gno del suo programma, del suo 
simbolo, fin dai prossimi giorni, 
una vasta alleanza di sinistra, un 
insieme di raggmppamenti e di 
culture che intendono ricolle¬ 
garsi al socialismo europeo, alle 
idealità del lavoro e della solida¬ 
rietà? 

Io credo che una simile alleanza 
sia nelle cose e che essa andrà 
avanti. Ampi settori di sinistra 
scelgono oggi consapevolmente 
di stare nel Pd per una politica ri¬ 
formista, per dare concretezza al¬ 
la volontà di cambiamento, per 
non può fermarsi alla testimo- 


Enrico Fierro 

Segue dalla Prima 

N on si era ancora placato 
lo sdegno per i risvolti 
dell'arresto di Mimmo 
Crea, che ieri arriva l'ultima 
notizia: l'arresto dell'assessore 
regionale Pasquale Tripodi 
(Udeur). Poco meno di un me¬ 
se fa l'accusa di mafia per il ca¬ 
pogruppo dello stesso partito, 
Franco La Rupa. Nei giorni 
scorsi le perquisizioni a casa 
del presidente Agazio Loiero 
per l'indagine «Why Not», no¬ 
tizie che circolano da mesi su 
almeno una ventina di consi¬ 
glieri regionali inquisiti per va¬ 
ri reati. Ha ragione Loiero 
quando dice che «non se ne 
può più». La Calabria non ne 
può più di personaggi politici 
alla La Rupa, che era socio d'af¬ 
fari con il boss di Amantea 
Tommi Gentile, e di Pasquale 
Tripodi. Ma ci voleva l'arresto 
di ieri per rendersi conto che 
non era il caso di riconfermar¬ 
lo nel ruolo di assessore? Per¬ 
ché si è sottovalutato il fatto 
gravissimo che un collaborato¬ 
re dell'onorevole è stato recen¬ 
temente arrestato perché tro¬ 
vato in possesso di mitra e pi¬ 
stole? Anche in Calabria la po¬ 
litica lamenta l'eccessiva intro¬ 
missione della magistratura 
nei suoi affari interni. C'è un 
solo modo per evitare che sia¬ 
no i pubblici ministeri a deci¬ 
dere le sorti di questo o quel 
personaggio politico: candida¬ 
re uomini e donne al di sopra 
di ogni sospetto. In Calabria ci 
sono. Basta avere il coraggio 
di scegliere e di rompere con 
gli uomini del passato. Ha ra¬ 
gione Loiero quando dice che 
Tripodi lui non lo voleva in 
giunta, che furono l'Udeur e 
Mastella ad insistere perché il 
loro uomo avesse un ruolo di 


manza. Numerose associazioni 
e gruppi che si rifanno alla tradi¬ 
zione socialista sono già nel Pd. 
Inoltre, molti lavoratori con 
esperienze sindacali, molti qua¬ 
dri di sindacato hanno parteci¬ 
pato alle elezioni primarie del 
14 ottobre, con le quali il Pd si è 
costituito, ed oggi operano con 
noi. Altri ne stanno arrivando. 
Scartano altre esperienze, come 
quella della «cosa rossa». Scelgo¬ 
no la nuova identità riformista 
del Pd. In una forza più radicata 
e grande (un tempo si sarebbe 
detto in un partito di massa), 
l'impegno politico conta di più 
e le idee-guida della sinistra ac¬ 
quistano una maggiore capacità 
espansiva. 


rilievo nel governo della regio¬ 
ne. Ma perché accettare accan¬ 
to a sé un personaggio «chiac¬ 
chierato», così «leggero» da 
scegliersi un collaboratore che 
gira armato? Realismo politi¬ 
co, compromessi? Per tutto 
ciò in Calabria non c'è più spa¬ 
zio. Al punto in cui è arrivata 
la situazione, l'unica forma di 
realismo politico è quella di 
voltare pagina, ripulire drasti¬ 
camente le liste, selezionare i 
candidati con rigore, attingere 
da quel poco di società civile 
(cooperative sociali, universi¬ 
tà, centri di cultura, movimen¬ 
ti giovanili, sindacati, sindaci 
onesti) che da Cosenza a Reg¬ 
gio ancora resiste. 

La 'Ndrangheta in Calabria è 
ad una svolta, l'omicidio For- 
tugno è stato un «incidente», 
sicuramente necessario, ma 
da non ripetere. Ora più che 
in passato l'ordine dei boss è 
entrare nelle istituzioni, deter¬ 
minare le scelte politiche, sali¬ 
re sul carro dei vincenti. 
Un'operazione che le famiglie 
possono fare perché la loro po¬ 
tenza economica e la capacità 
di controllo del territorio so¬ 
no fortissime. Un unico dato - 
elaborato dal criminologo An¬ 
tonio Nicaso -: in Calabria, do¬ 
ve il 23% delle famiglie vive al 
di sotto della soglia di povertà 
e la disoccupazione palese è al 
12%, il rapporto tra fatturato 
criminale e Pii è del 120% con¬ 
tro il 39 della Sicilia e il 32 del¬ 
la Campania. Siamo di fronte 
ad una straordinaria emergen¬ 
za democratica che obbliga i 
partiti ad una rivoluzione pro¬ 
fonda. Via i compromessi che 
nel 2005 permisero (con pran¬ 
zi, cene e convention alle qua¬ 
li parteciparono leader nazio¬ 
nali) al «chiacchieratissimo» 
Mimmo Crea di passare dal 
centrodestra al centrosinistra. 
Via gli accordi con uomini 
che cambiano partito e schie¬ 
ramento ad ogni tornata elet¬ 
torale. Via i distratti e gli incoe¬ 
renti sul tema di una rigorosa 
lotta alla 'ndrangheta. In que¬ 
sti giorni si è polemizzato sul¬ 
la possibile candidatura del- 
l'europarlamentare Armando 
Veneto nelle file dipietriste. 
Nel '79 l'onorevole-awocato 
partecipò ai funerali del boss 
di Gioia Tauro Mommo Piro¬ 
malli. Si è discusso e ci si è 
scontrati, l'onorevole si è dife¬ 
so dicendo che lui si trovava 
quasi per caso a quei funerali, 
che furono i parenti del morto 
a chiedergli di salutare gli ami¬ 
ci. Gli crediamo, ma non giu¬ 
stifichiamo. In quegli anni si 
sapeva chi era Piromalli, quale 
era il suo potere, lo sapeva an¬ 
che Ciccio Vinci, studente di 
anni 18, ucciso tre anni prima 
di quel funerale perché nemi¬ 
co della 'ndrangheta. 

efierro@unita.it 
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E' CASINI CHE 
COMINCIA A 
PI VENTARE , 



La prima riforma del Pd? Salari e potere d’acquisto 


Quale dei contendenti della futura 
campagna elettorale vorrà parlare 
seriamente dimostrando 
che la classe politica è davvero 
cambiata e ciò che fanno i nostri 
soldati è conosciuto e apprezzato? 


Sulle cose militari in genere 
e sulle imprese d’oltremare 
in particolare, la politica 
ha finora glissato poiché 
sono soggetti o temi che 
non procurano applausi né voti 
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In Africa molte persone vivono con meno 
di un dollaro al giorno. Il microcredito 
permette ai più poveri di ottenere piccoli 
prestiti per costruirsi un futuro migliore. 
Il musicista Youssou N’Dour ha creato 
Birima, un programma di microcredito 
per il Senegai. Benetton è fiero 
di sostenere questo progetto. 


Per maggiori informazioni leggete Colors 
73: “Soldi”, con un supplemento speciale 
dedicato a questa campagna e andate su 
www.benetton.com/africaworks 
per scaricare la canzone ‘Birima’ 
interpretata da Youssou N’Dour, Patti Smith 
Irene Grandi, Francesco Renga e 
Simphiwe Dana. 


www.benetton.com/africaworks 

www.birima.org 


Birima 


Growing with microcredit 
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